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SONDA SOVIETICA SU VENERE: 

HA TRASMESSO QUESTA FOTO 
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La •fazione Interplanetaria aovlatica < Venua 9 ». dopo un fantastico viaggio di 136 
giorni, ò scesa ieri su Venere ed ha trasmesso a terra una eccezionale fotografia 
della superficie del pianeta oltre a tutta una seria di dati estremamente Importanti. 
La sonda sovietica hr toccato II suolo venusiano dopo aver percorso circa 300 mi¬ 
lioni di chilometri. Le apparecchiature hanno resistito per ben 53 minuti ad una 
pressione 90 volte superiore a quella terrestre e ad una temperatura di 485 gradi 
centigradi. IN PENULTIMA 


Il « generalissimo » non sarebbe più in grado di esercitare il potere Enorme impressione 

ffa JJJ# s , v La stazione Interplanetaria sovietica < Venus 9 ». dopo un fantastico viaggio di 136 

r l Votto+iiTD c?aa«va^a e una vasta solidarietà della superficie del pianeta oltre a tutta una serie di dati estremamente Importanti. 

■ ■ ■ ■ m/ ■ i—■ M ■ ■ _ La sonda sovietica hr toccato II suolo venusiano dopo aver percorso circa 300 mi. 

M fLja> tìJ iJSy* yujl 'f k. le ’ fca.. I 1- 1 B l m J Doni di chllomotrl. Le apparecchiature hanno resistito per ben 53 minuti ad una 
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# • anorno alle vilume cmuradi. >n penultima 

ai vertici del regime A . . , , . „ ... 

per la successione Crimil18l6 StT3§6 ili V6TSÌIÌ8 

ai dittatore Franco Tre agenti uccisi dai banditi 

Un comunioto selja nomina di Juan Carta a capo dello state annullato ieri notte - Riunioni delle Avevan0 circondato una casa per perquisirla - Due ricercati che si trovavano nel- 
Cortes, del consiglio nazionale del partito franchista e del consiglio superiore dell’esercito - Affiora , , , V 

sulla stampa il clima di crisi e d’incertezza - Preoccupazione per la vita dei prigionieri politici 1 interno hanno aperto subito il luoco • Jr olle sparatoria - In segno di lutto termo il 
_ . __lavoro in tutta la Toscana - Unanime cordoglio delle forze politiche e dei sindacati 


Criminale strage in Versilia 
Tre agenti uccisi dai banditi 


VI »». 

Vigilia „ 

di eventi ra° « 

# era già alla 

deCISlVl —"diconoTet 

— _ _I te filtrare < 

Pardo — la r 

II post-Franco è già corniti’ dopo q g rav , 
ciato? La domanda è legitti- ha rolnito 
ma, dopo Quel che è acca • ' *°X° t * 

duto martedì in Spagna: una 
ridda di voci sullo stato dt colazione rejj 
ea/ufe del dittatore, che oscil • intrattenuto c 
lavano fra la grave malattia ri più vicini. 


Dal nostro inviato 

MADRID. 22 

Stanotte la notizia del pas¬ 
saggio provvisorio dei pote¬ 
ri al principe Juan Carlos 
era già alla radio-televisione: 
poi fu annullata. In effetti 
l — dicono le voci ufficiose fat- 
I te filtrare dal palazzo del 
Pardo — la ripresa di Franco 
dopo il grave malore che lo 
ha colpito «è sorprendente»: 
si è alzato, dicono, ha fatto 
colazione regolarmente, si è 
intrattenuto con 1 collaborato- 


invalidante e addirittura la 
morte, annunciata da una 
rete televisiva americana e 
smentita dal governo. 

Le autorità, attraverso le 
agenzie di stampa, si sforza¬ 
no di diffondere notizie uffi¬ 
ciose minimizzanti, e parla¬ 
no di ripresa « straordinaria » 
del paziente, che condurreb¬ 
be addirittura « vita norma¬ 
le, passeggiando nel suo ap¬ 
partamento e parlando con i 
familiari ». Il comunicato uf¬ 
ficiale di martedì sera affer¬ 
ma che Franco «ha potuto 
riprendere parte delle sue 
abituati attività». E' da Que¬ 
sta frase che ha preso spunto 
la campagna « ottimistica ». 
Afa la frase può anche es¬ 
sere letta alla rovescia: e 
cioè come la conferma che 


Un ottimismo di regime ha 
quindi sostituito lo smarri¬ 
mento di ieri: ma è un otti¬ 
mismo di facciata, perché no¬ 
tizie ufficiali non se ne han¬ 
no. Si hanno invece altre vo¬ 
ci di segno opposto, le quali 
dicono che effettivamente il 
capo dello Stato spagnolo é 
sopravvissuto alla crisi car¬ 
diaca. ma questa, su un or¬ 
ganismo logorato dagli anni, 
ha avuto conseguenze debili¬ 
tanti per cui se il corpo è vi¬ 
vo la mente è smarrita. 

Quali delle due versioni sia 
più attendibile, è impossibi¬ 
le dire, tanto impossibile cliq 
anche 1 pur cauti giornali 
spagnoli lamentano di esse- 


cuw come tu con/erm u erte • ~_ _ ,,,, , 

Franco ha perso la capacità re tenuti nell impossibilità di 


dt svolgere una parte delle 
eue attività, che i parzial¬ 
mente impedito e che non 
si può escludere — di conse¬ 
guenza — un trasferimento 
dei poteri. 


informare l'opinione pubblica 
su quanto sta accadendo, « Se 
il popolo spagnolo merita fi¬ 
ducia questo era il momento 
di accordargliela ». scrive il 
N uevo Diario deplorando di 


I colloqui 
del Presidente 
portoghese 
Costa Gomes 
a Roma 

Si è iniziata e conclusa 
ieri la breve visita che 
il presidente portoghese 
Francisco da Costa Gomes 
ha effettuato nel nostro 
paese. La giornata roma¬ 
na del leader portoghese 
è stata molto intensa. Co¬ 
sta Gomes. accompagnato 
dal ministro degli Esteri 
Melo Antunes, si è recato 
nel pomeriggio al Quiri¬ 
nale. ove ha incontrato il 
presidente della Repubbli¬ 
ca Leone e il ministro de¬ 
gli Esteri Italiano. Rumor. 
In seguito Costa Gomes si 
è incontrato con Moro a 
Villa Madama. Nella mat¬ 
tinata il presidente por¬ 
toghese ha avuto una udien¬ 
za di oltre un'ora In Va¬ 
ticano con Paolo VI. 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO, 22. 

Tre uomini della polizia 
sono stati uccisi, altri feriti 
di cui uno In modo gravis¬ 
simo. da due pericolosi pre¬ 
giudicati che sono stati arre¬ 
stati al termine del sangui¬ 
noso conflitto a fuoco avve¬ 
nuto all'alba di stamani nel- 
l'entroterra verslliese, fra 
Querceta e Montlgnoso, in 
località Centoqulndicl. 

La città e l'Intera Versilia 
sono ancora sotto choc per 


Tragico bilancio 


Con la strage del Vcrsihesc 
salgono a 29 gli agenti, < cara¬ 
binieri, gli ufficiali di tutti 
i corpi di polizia uccisi nella 
lotta alla criminalità e al ter¬ 
rorismo, dal 1974 ad oggi. Il 
ministero aggiunge che sono 
ancora di più tutti coloro che 
hanno perso la vita ncll’a- 


un tremendo tributo di san¬ 
gue. 

Gli episodi più terribili io- 
no ancora freschi nella me¬ 
moria: dall'eccidio fascista 
di Empoli, alla pietosa fine 
dell’agente ucciso dai ranina- 
tori a Roma davanti agli oc¬ 
chi della sua donna; dall’as- 





questa nuova tragedia che ha demp,mento di un servizio per èfssxnio Mmmeo Ml'agenU 


IN ULTIMA La villetta In costruzione ove è avvenuto lo scontro a fuoco 


I rire aHettor? quanto tv Zi | Più forti le lotte per l'occupazione e lo sviluppo 

los. designato da Franco alla 


rire ai lettori quanto in real¬ 
tà sta accadendo: o su Ja 


successione, è già avvenuto Luis Apostua scrive: « La co¬ 


nno colta, nell’estate dell'an¬ 
no scorso, per quaranta gior¬ 
ni. Le ragioni? Una trombo- 
flebite che spinse il « candii- 
lo» sulla soglia della morte. 
Poi il paziente si riprese e 
ricominciò a governare. Per 
Quante ore al giorno? Con 
quanta energia? Su questo 
punto i pareri sono discordi. 
Alcuni comunque affermano 
che. nonostante fenomeni 
evidenti di senilità (le lacri¬ 
me facili durante cerimonie 
e manifestazioni, i vuoti di 
memoria, le « assenze ») Fran¬ 
co continua a prendere le 


sa più importante del giorno 
è stata l'insicurezza generale 
davanti alia mancanza di no¬ 
tizie degne di fede, sostituite 
svantaggiosamente dal proli¬ 
ferare delle voci... è stato un 
giorno ingrato per il giorna¬ 
lismo spagnolo: non abbiamo 
potuto verificare quello clic 
in realtà succedeva o affer¬ 
mare che non succedeva quel¬ 
lo che si diceva ». 

Non solo, in altri termini, 
il popolo spagnolo non può 
influire sugli avvenimenti, ma 


Grande sciopero in Piemonte 
Migliaia in corteo a Milano 

Altissime le adesioni alla Fiat, alla Olivetti, alla Pirelli • La manifestazione all'Assolombarda • Duecentomila 
lavoratori delle costruzioni sfileranno sabato per le vie di Roma - Si prepara la conferenza di domani sulla casa 


Grande sciopero Ieri In tutto II Piemonte, per l'occupazione e un nuovo sviluppo Indù- 


decisioni più importanti e. in non può neppure conoscerli, striale. Le adesioni sono state altissime, manifestazioni inoltre si sono svolte In mollissime 
caso di conflitti fra gli espo- E' ancora Ja che scrive: « La località. Alla FIAT, l’astensione è siala quasi totale; le cifre fornite dal sindacati parlano 


nenti del regime, a distribui¬ 
re a suo criterio II torto e 
la ragione. I fautori di que¬ 
sta tesi sottolineano, fra l'al¬ 
tro, che è stato Franco a 
stabilire quanti e quali dei 
condannati a morie doveva¬ 
no essere uccisi, o graziati. 

Se questo i vero, se cioè 
ti «caudino» continua a es¬ 
tere un vero dittatore, e non 


E' ancora Ja che scrive: « La località. Alla FIAT, l'astensione à stata quasi totale; le cifre fornite dal sindacati parlano 

cosa più importante sarà sta- di percentuali che vanno dall'80 al 100%. La stessa FIAT ha ammesso che l'adesione allo 

ta. probabilmente, rincontro sc j 0 pero ha superato il 50%, molto alta rispetto alle valutazioni ufficiali che solitamente 

di sua eccellenza il capo del- sono resc note dall'aziendù. «Straordinaria ». « superiore alle attese », definiscono i sindacati 

lo Stato con il signor Arias- - - , l a riuscita delio sciopero in 


lo Stato con il signor Arias 
Navarro. Quale ha potuto es¬ 
sere il tema di questo incon¬ 
tro? A titolo di supposizione 
si diceva che era stato stu¬ 
diato attentamente il proble¬ 
ma di una trasmissione dei pò- 


‘eri. Nelle prime ore della 


addirittura un fantoccio, la 
perdita anche momentanea 
e parziale delle sue capacità 
crea problemi enormi al re¬ 
gime e scatena la lotta per 
la successione. 

Un anno fa il passaggio 
dei poteri al principe Juan 
Cartos fu fatto in un'atmo¬ 
sfera meno tesa, in cui la 
classe dirigente sembrava 
avere ancora la situazione 
sotto controllo. Ma questa 
volta? L'atmosfera è di con¬ 
fusione, smarrimento, paura . 
E anche di impaziente atte¬ 
sa. C’è un interrogativo sen¬ 
za risposta: perchè si tarda 
tanto a ripetere un gesto che 
pochi mesi fa si è rivelato, 
per il regime, utile e facile? 
Solo perchè Franco e si sta 
riprendendo »? O perchè vi 


notte, con la notizia già alla 
radio e alla televisione, sem¬ 
bra che la soluzione — o al¬ 
meno la urgenza della solu¬ 
zione — sia stata archiviata. 
Tutto fa presumere cosi che 
la volontà di sua eccellenza il 
capo dello Stato si riserva la 
decisione finale ». 

Quale decisione finale? E* 
ovvio che in larga misura 
questa dipende dall’attcndibi- 
lità delle due voci che abbia¬ 
mo riferito a titolo informa¬ 
tivo: se ò vero che la ripre¬ 
sa di Franco è così « sorpren¬ 
dente » non dovrebbe aversi 


Positivo accordo governo-sindacati 

Agganciate ai salari 
anche le pensioni 
dei dipendenti statali 

La misura scatterà dal 1° gennaio '76 - ^soddisfa¬ 
cente l'incontro sulle tariffe telefoniche - Il SFI-CG1L 
denuncia la demagogica e strumentale agitazione de¬ 
gli « autonomi » - Domani confronto per i P.T. 


Dal primo gennaio prossi¬ 
mo, anche le pensioni del 
dipendenti statali saranno ag- 


nessuna c decisione finale * c ganciate alla dinamica dei 


il potere dovrebbe rimanere 
integralmente nelle sue mani: 


tono ostilità a Juan Carlos? ma se è vero il contrario, la 


« Oggi è chiaro per tutti 
— ha detto il segretario ge¬ 
nerale del PC spagnolo. San¬ 
tiago Camflfo, in una recente 
intervista — che Juan Carlos 
è responsabile come Franco 
di ciò che accade... che con 
Juan Carlos il regime non 
cambierà ». Il comunicato 
congiunto della Giunta de¬ 
mocratica e delle forze che 
si raccolgono tntomo alla 
« Piattaforma » ha rifiutato 
la successione di Juan Carlos. 
Il principe è stato coinvolto 
nella condanna del regime da 
parte dell’Europa dopo le ul¬ 
time esecuzioni. E questa con¬ 
danna ha profondamente 
scosso l’opinione pubblica spa¬ 
gnola, compresa la potente 
ala della borghesia « moder¬ 
na» che vuole l'ingresso nel¬ 
la CEE. 

L’impressione prevalente 
oggi è che la Spagna viva 
comunque la vlatlia di grossi 
avvenimenti. La fine di 
un’epoca è stota forse rinvia¬ 
ta ancora Ma si avvicina. 
Nè si può escludere che, fra 
gli uomini che /tanno leve di 
potere e ambitovi, ci s*a chi 
9t prepara ad affrettarla. 


soluzione dovrà necessaria¬ 
mente sfuggire al suo con¬ 
trollo. 

Di fronte a questa incer¬ 
tezza, si è costretti a inter¬ 
pretare notizie che in altri 
momenti sarebbero forse con¬ 
siderate secondarie: la noti¬ 
zia, ad esempio, che quasi 
contemporaneamente si sono 
riunite le Cortes, il consiglio 
nazionale del Movimiento (il 
partito franchista) e il consi¬ 
glio supcriore dell’esercito. 
Sono avvenimenti in genere 
privi di rilevanza e. oltre 
tutto, nessuno di essi aveva 
carattere straordinario: ma il 
fatto, ad esempio, che i due 
consigli nazionali si siano te¬ 
nuti a porte chiuse — die 
non è consueto soprattutto 
por quanto riguarda il Mo- 
v.miento — ha fatto supporre 
che non si sia trattato di se¬ 
dute di routine, ma di riunio¬ 
ni collegato alle condizioni di 
salute di Franco e alla ne- 

«ino Marzullo 

(Segue in ultima) 


salari, con lo stesso mecca¬ 
nismo adottato nella prima¬ 
vera scorsa per i lavoratori 
del settore privato. Questo è 
l’aspetto più rilevante del¬ 
l’accordo stipulato l’altro ieri 
a tarda notte tra governo e 


li riguardano: ai la rlliqul- 
dazione delle pensioni del 
personale civile e militare del 
ministeri, delle aziende auto¬ 
nome e della scuola collocati 
a riposo prima del 1973. Si 
tratta di circa 700 mila per¬ 
sone alle quali verrà aumen¬ 
tata, dal 1. gennaio ’76 del 
9 r ó la pensione goduta, di 
un altro 9'^ dal gennaio *77, 
del 18dal gennaio ’78; s-l 


cne, a giudizio dei aggiungeranno inoltre 18 mi¬ 


la Federazione CGIL. CISL 
c UIL, rappresenta « una 
conquista di tutto il movimen¬ 
to sindacale », anche se « non 
vengono risolti tutti gli innu¬ 
merevoli problemi dei pensio¬ 
nati pubblici ». Anzi. l’Intesa 
« accentua l’esigenza di per¬ 
venire ad una graduale uni¬ 
ficazione di tutti i sistemi 
pensionistici, che resta la 
richiesta fondamentale che il 
movimento sindacale intende 
ribadire ». 

Gli altri punti fondamenta¬ 


la lire mensili per le pensioni 
dirette e 9.000 per quelle in¬ 
dirette: 

b) l’ampliamento della ba¬ 
se pensionabile e della base 


moltissime altre grandi azien- i 
de piemontesi: i'Oiivettl, la 
Pirelli, la Michelin. la Plnln- 
farlna, la Ceat, ecc. Ne vie¬ 
ne fuori un quadro di unità 
e di forza dei lavoratori pie¬ 
montesi e di viva volontà di 
lotta per mutare una tenden¬ 
za di sviluppo che ha portato 
a circa 100 mila disoccupati 
nella Regione. 

Una forte manifestazione, 
parallelamente, si è svolta a 
Milano. Hanno scioperato 
nella mattinata i lavoratori 
metalmeccanici c chimici e 
hanno dato vita ad un lun¬ 
go corteo che è terminato 
davanti alla sede dell’Asso- 
lombarda, con un comizio M 
quale hanno parlato, tra gli i 
altri, un operaio della Inno¬ 
centi c uno della Pirelli. I 
lavoratori di quest’ultima 
azienda erano in lotta nel¬ 
l'ambito dello sciopero euro¬ 
peo che ha investito tutti 1 
grandi gruppi della gomma: 
dalla Dunlop alla Michelin, 
dalla Firestone alla Good Year, 
etc. Manifestazioni si sono 
svolte a Llverpool (Inghilter¬ 
ra) e a Clermont Ferrand 
(Francia). 

Intanto, si prepara con due 
ore di sciopero nel cantieri 
edili la grande manifesta¬ 
zione che vedrà, sabato pros¬ 
simo, sfilare per le vie di 


Al consiglio 
della CGIL: 
obiettivo lo 
sviluppo, non 
la crisi 
politica 

Si è aperto ieri ad Aric¬ 
cia il consiglio generale 
delia CGIL. La relazio¬ 
ne introduttiva è stata 
tenuta dal segretario 
generale aggiunto Boni, 
il quale ha sottolineato 
tra l'altro che obiettivo 
delia CGIL non è quel¬ 
lo di arrivare ad una 
crisi politica, ma di 
chiedere a) governo 
concreti programmi di 
sviluppo. Su questi 
aspetti, è necessario in¬ 
calzare i pubblici po¬ 
teri a tutti i livelli. 

A PAG. 4 


colpito le forze di polizia: 
una tragedia tanto slmile a 
quella avvenuta a Empoli il 
24 gennaio scorso. In serata, 
si è recata a rendere omag¬ 
gio al tre sottufficiali cadu¬ 
ti. una delegazione della Fe¬ 
derazione sindacale CGIl,- 
CISL-UIL della quale face¬ 
vano parte dirigenti naziona¬ 
li, regionali e provinciali che 
hanno portato anche le con¬ 
doglianze del tre segretari 
generali Lama. Storti e Van¬ 
ni. La federazione sindacale 
toscana CGIL-CISL-UIL, ha 
tra l’altro espresso il pro¬ 
prio dolore per ! s morte dei 
tre agenti ed ha indetto per 
domani, in tutte le aziende 
della regione, uno adopero 
di 15 minuti per onorarne la 
memoria. 

Le vittime sono 1] briga¬ 
diere Gianni Mussi, di 30 an¬ 
ni. residente a Massa con la 
moglie in stato interessante 
e un figlioletto di 3 anni, 
l’appuntato Giuseppe Lom¬ 
bardi. di 54 anni, residente a 
Viareggio, in via S. Fran¬ 
cesco. sposato e con due fi¬ 
gli, Adriano Femlano. 46 an¬ 
ni, abitante a La Spezia che 
lascia la moglie e tre figli. 

I feriti sono: i! marescial¬ 
lo Giovan Battista Cresci. 39 
anni, da Caserta, residente a 
Viareggio in via Dezzecca, 
sposato con due figli: gli a- 
gentl Armando De Luca e 
Domenico Guarlni. Il Crlscl 
è ricoverato nell’ospedale di 
Viareggio con prognosi riser¬ 
vata. Le sue condizioni sono 
disperate. Ha avuto l'addo¬ 
me squarciato dal colpi e- 
splosi dai banditi e 1 medici 
io hanno sottoposto ad un 
difficilissimo intervento chi¬ 
rurgico. De Luca ha avuto 
l’omero del braccio sinistro 
fratturato da un proiettile 
mentre Guarlni ha riportato 
lievi ferite. Ed ecco i nomi 
dei due banditi catturati: so¬ 
no entrambi giovanissimi : 
Massimo Battlni. nato a 
Stazzema nel settembre del 
1949, evaso nel marzo scorso 
durante una traduzione dal 
carcere di Pescara a Roma, 
dove scontava una condanna 
di 18 anni per rapine, furti 
e tentato omicidio (si gettò 
dal finestrino del treno do¬ 
po aver segato le sbarre). 
Era stato catturato nel feb¬ 
braio del 74 a Castiglioncel- 
lo. nell’appartamento della 
sua amica Margherita Faor- 
ni, che aveva poi sposato ne! 
carcere di S. Gfmignano: 
nell'agosto del 74 organizzò 
e capeggiò una rivolta nel 
carcere di La Spezia; Giu¬ 
seppe Federigl, nato a Pie¬ 
trasanta. 20 anni, pregiudi¬ 
cato per furti e ricettazione. 
Entrambi sono stati trasfe¬ 
riti nella clinica del carcere 
Don Bosco di Pisa, 

II Battlni è rimasto ferito 
ad una gamba e sarà sotto¬ 
posto ad intervento chirurgl- 

Giorgio Sgherri 

(Segue a pagina 5) 


varie ragtoni pericolose, fa¬ 
ticoso, spesso stressante. E’ 


Il cordoglio 
del compagno 
Enrico 
Berlinguer 

Appresa la notizia dal¬ 
la tragica morta dai tra 
graduati II compagno En¬ 
rico Berlinguer, segreta¬ 
rio generale del PCI, ha 
Inviato al capo della poli¬ 
zia Giorgio Manichini II 
seguente telegramma: 

• Accolga aapraaalone 
cordoglio par la morta dal 
brigadiere Giovanni Mus¬ 
ai a dagli appuntati Giu¬ 
seppe Lombardi a Arman¬ 
do Femlano caduti nel¬ 
l'adempimento dal loro 
dovere. Prsgola esprime¬ 
re mia più sentita soli¬ 
darietà familiari ». 


delta « stradale » presso Pado¬ 
va. alla lunga agonia del gra. 
duato che insieme con altri 
sorprese i « brigatisti » nella 
ecsema di Acqui, dopo il se¬ 
questro Gancio. 

E’ un bilancio grave, preoc¬ 
cupante. Tanto più che le 
recenti leggi, varate allo sco¬ 
po dichiarato di scoraggiare 
i criminali c dare maggior 
campo d'azione alla polizia, 
non sono valse ad attenuarlo: 
il bilancio di questo scorcio 
del ‘75 è più sanguinoso che 
per il passato. 

Restano, evidentemente, ir¬ 
risolti i problemi che sono a 
monte di qualsiasi misura 
contingente: solo per indicar¬ 
ne alcuni, l’adeguamento dal¬ 
le forze di polizia alle nuove 
necessità, il rammodemaman- 
to delle tecniche, il rafforza¬ 
mento dell’opera di vigilanza 
e dt prevenzione, la democra¬ 
tizzazione dei corpi. Per stare 
al tema. E più in generale, 
invece, la creazione di condi¬ 
zioni di vita e dt lavoro ci¬ 
vili e serene in tutto il Pae¬ 
se. Per questo i lavoratori tut¬ 
ti non possono che essere al 
fianco di coloro che ieri sono 
morti sul lavoro. 


Dalle sedicenti « brigate rosse » 

Rapito e rilasciato 
un dirigente 
deU’«Ansaldo» 

Il grave gesto provocatorio a Genova 
Due anni fa era stato « avvertito » 


Donatella Colasanli 
è (ornata nella 
villa del Circeo 

Accompagnata dal magi¬ 
strati, Donatella Colasan- 
tl è ritornata ieri nella 
villa de) Circeo dove ven¬ 
ne seviziata A PAG. 10 

«Momo» Piromalli 
arredalo 
a Gioia Tauro 

E’ stato arrestato Ieri mat¬ 
tina nella sua abitazione 
di Gioia Tauro Girolamo 
«Momo» Piromalll, uno 
del « boss » piu importan¬ 
ti della malia calabrese. 
Implicato nel sequestro di 
Paul Getty III. A PAG. 9 



So? 1 ™!Ron™ circa duecentomila la- 


dal prossimo gennaio. Con 
l’Inclusione delle varie inden¬ 
nità .assorbite dall'assegno pe- 
requativo e della tredicesima, 


(Segue in ultima) 


LE PROPOSTE DEL PCI 
SUL BILANCIO STATALE 

Nel corso della conferenza stampa sul bilancio dello Stato 
1 comunisti hanno proposto interventi urgenti in quattro 
settori prioritari: energia, mezzogiorno, trasporti, zoo¬ 
tecnia. A RAG. 2 


voratori delle costruzioni, per 
la casa e l’occupazione. La 
manifestazione, che si con¬ 
cluderà con un comizio a 
S. Giovanni nel corso del qua¬ 
le parlerà Luciano Lama, sa¬ 
rà preceduta domani da quat¬ 
tro ore di sciopero nei can¬ 
tieri, mentre In un teatro del¬ 
la capitale si svolgerà la con¬ 
ferenza sull’edilizia, aperta a 
tutte le forze politiche e so¬ 
ciali. La Federazione CGIL, 
CISL, UIL e la FLC hanno 
anche invitato. In rappresen¬ 
tanza del governo, 1 ministri 
del Bilancio, del lavori pub¬ 
blici e del lavoro. Anche 
l'UDI (Unione donne italia¬ 
ne) ha dato la sua adesione. 


¥JNA cosa che ci ha scm- 
^ pre sorpreso, quando 
abbiamo letto dt riunioni 
d'organi dirigenti democri¬ 
stiani. non è tanto la men¬ 
zione degli argomenti che 
i partecipanti hanno di¬ 
scusso. quanto quella del¬ 
le questioni che sono riu¬ 
sciti a non toccare. Le 
riunioni democristiane so¬ 
no letteralmente cos/eUa- 
te di annotazioni come 
queste: « Detta convocazio¬ 
ne della direzione questa 
volta non st è parlato... », 
oppure: « L’argomento del¬ 
le nomine attese non è 
stato toccato... », o anche: 
« L'ordine del giorno del 
prossimo consiglio per ora 
si è preferito accantonar¬ 
lo... », e via eludendo. L’al¬ 
tro ieri, per esempio, si è 
riunita per la prima volta 
la giunta esecutiva de no¬ 


minata l'altro giorno in di¬ 
rezione. Ecco il lavoro svol¬ 
tovi («La Nazione » di ie¬ 
ri): «La giunta non si è 
occupata della convocazio¬ 
ne del consiglio naziona¬ 
le ». Noi siamo sensibili 
agli inviti pubblicitari. Se 
leggiamo per la strada un 
cartello che dice: « Visi- 
tate Gubbio » ci pare scor¬ 
tese non correre subito a 
visitare Gubbio. Cosi una 
vecchia pochade francese 
portava un titolo che era 
in realtà un ordine: « Oc¬ 
cupati di Amelia ». Noi, lo 
confessiamo, non ci siamo 
mai occupati di Amelia, 
ma speriamo che lo abbia¬ 
no fatto ier l’altro t nuo¬ 
vi eletti della giunta de, 
visto che del consiglio na¬ 
zionale non si sono mini¬ 
mamente interessati. 

Certo, man mano che 


Zaccagmni tremolando re¬ 
gna, i fanfantani arretra¬ 
no e Fanfam st fa sempre 
pili remoto. Egli voleva il 
congresso dello scudo cro¬ 
ciato in gennaio, prima di 
quello socialista; ina per 
ottenere questa anticipa¬ 
zione bisognava non tar¬ 
dare neppure un minuto a 
convocare il consiglio na¬ 
zionale che avrebbe fis¬ 
sato la data delle supre¬ 
me assise scudocrociate. 
Invece per la convocazio¬ 
ne del consiglio si attende 
il ritorno dcll'on. Rumor 
da Mosca. E’ la prima vol¬ 
ta che qualcuno attende 
Von. Rumor. Solitamente 
egli arriva a Roma di not¬ 
te, quando alla stazione 
non ci sono piu neanche 
t portabagagli. Se si leva 
l'alba, è lui che l’ha at¬ 
tesa. 


Vincenzo Casabona, capo 
personale doir« Ansaldo » di 
Samplerdarena. sequestrato 
Ieri sera verso le 19.30 da. 
una banda delle «Brigate 
rosse » nel pressi della sua 
abitazione ad Arenzano, non 
lontano da Genova è stato 
ritrovato dopo la mezzanotte, 
legato mani e piedi e cori¬ 
cato non lontano da una di¬ 
scarica di terra nel pressi di 
Recco. Subito dopo essere 
stato liberato il Casabona è 
stato riaccompagnato a Oe- 
nova dalla polizia. 

Gli agenti erano stati messi 
sulle tracce del Casabona da^ 
gli stessi rapitori che poco" 
prima della mezzanotte han¬ 
no telefonato ad un giornale 
genovese: uno sconosciuto ha 
detto al telefono: «Slamo le 
"brigate rosse", lo abbiamo 
liberato fra Recco e Sorl». 

A PAGINA t 


slitteranno 


Ma questa volta si aspet¬ 
ta l'o?t. Rumor, il che si¬ 
gnifica che il congresso 
non potrà più aver luogo 
che in primavera. E U 
quotidiano fiorentino so¬ 
pra citato ci avvertiva ieri 
che rimandare tl congres¬ 
so a primavera vuol dira 
farlo « slittare » ad autun¬ 
no. Così il senatore Fan- 
foni e i suoi, che volevano 
tl congresso possibilmente 
fra venti minuti, « slitte¬ 
ranno». A cavallo del cor¬ 
rimano, m alto, si mette 
il senatore e dietro di lui, 
abbracciati come si usa in 
moto, il Butint, il D'Arez¬ 
zo, il Barbi. « slittano». 
St divertiranno, non c’è 
dubbto, ma forse spera¬ 
vano in un destino più 
dignitoso . 

Rorteb recato 
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Cam era e s enato respingono 3e rlchieste deHa destra Illustrate le proposte S itila Crisi e Sul bilancio Statale 1976 

11 d^noìTdi^utere^ Per la ripresa economica il PCI chiede 

il messaggio di Leone urgenti investimenti in quattro settori 

l PalatTA Madama l'aetamUlai A -»1 ...1. J! * 


A Palazzo Madama l'assemblea è giunta al voto dopo una di¬ 
scussione in cui hanno preso la parola tutti i capigruppo - Per 
il PCI ha parlato il compagno Perna - Isolati missini e liberali 


Intervenire immediatamente per l’energia, i trasporti, il Mezzogiorno e la zootecnia - Il dibattito in Parlamento occa¬ 
sione di confronto sui contenuti del programma a medio termine - L’introduzione dei compagni Natta e Colajanni 


Dichiarazione 
di Moriino 

La DC: 
confronto 
con il PSI sui 
temi concreti 

UNA INTERVISTA DI NA¬ 
POLITANO 


Democristiani e socialisti 
*ono impegnati con crescente 
Intensità nel dibattito sulle 
prospettive del governo. Tan¬ 
to la segreteria del PSI, 
quanto quella della DC (con 
le recenti dichiarazioni di 
Galloni) hanno manifestato 
un orientamento favorevole 
ad un confronto politico e 
parlamentare sui temi di un 
programma a medio termine. 

Il quadro è tuttavia ben lun¬ 
gi dall’essere chiaro In ogni 
suo aspetto, e d’altra parte 
non mancano airinterno del 
partiti governativi contrasti 
e divergenze. 

Oggi si riunirà la segreteria 
del PSI. Certamente — forse 
per Iniziativa del manclnlanl 
— discuterà del governo, e 
quindi della collocazione del 
socialisti all'Interno della 
maggioranza. Proprio alla vi¬ 
gilia di questa riunione, 11 mi¬ 
nistro Moriino ha rilasciato 
un’ampia dichiarazione alia 
stampa, rivolgendo al socia¬ 
listi un discorso che riassu¬ 
me In larga misura le preoc¬ 
cupazioni del momento del 
presidente del Consiglio e del¬ 
la segreteria de. Morllno ri¬ 
conosce al PSI il ruolo di 
« interlocutore prioritario ». 
ma entra senza troppi giri di 
frase in polemica con quel 
settori socialisti che vorreb¬ 
bero ritirare a breve scaden¬ 
za l’appoggio al bicolore. «A 
tali posizioni — afferma 11 
ministro d.c. — si obietta giu- 
stamente che esse interrompe¬ 
rebbero comunque un’azione 
di governo che poi si vorreb¬ 
be più efficace, nel passaggio 
più delicato delle difficoltà 
del Paese, aprirebbero una 
crisi senza sbocco, perchè non 
se ne indica la prospettiva 
concreta, porterebbero ad e- 
lezloni politiche anticipate, 
che si dice di non voler solle¬ 
citare, ed infine all’abbando¬ 
no di quelle linee di confron¬ 
to, in nome della quale il PSI 
ritiene non riproponibile la 
politica di centro-sinistra », 
Se «l vuole 11 confronto, pro¬ 
segue Moriino, bisogna far si 
che esso « venga effettivamen¬ 
te portato avanti sui temi 
concreti di rispettive compe¬ 
tenze, sia in sede nazionale 
che in sede periferica ». Se¬ 
condo Morllno. vi è la neces¬ 
sità di allargare la discussi** 
ne tra I partiti, «non solo 
per definire il programma a 
medio termine, ma anche per 
collocare la politica economi¬ 
ca in un più ampio contesto 
politico». L'esponente de. in¬ 
fine. s! augura che il Con¬ 
gresso socialista contribuisca 
a dare al partito « quella pie¬ 
na ed autonoma individualità 
cui legittimamente aspira . 
piuttosto che esaurirla nella 
apertura di una crisi di go¬ 
verno di cui (11 PST) difficil¬ 
mente potrebbe scaricare su 
altri le responsabilità ». 

Con una Intervista a Pano¬ 
rama. il compagno Napolita¬ 
no sottolinea che « una svolta 
nella politica economica non 
la si strappa con l’irresponsa¬ 
bilità o l'imprudenza (la do¬ 
manda deU’lnterv’statore ver¬ 
teva, appunto, sul fatto che i 
comunisti si stanno dimo¬ 
strando "responsabili ” e "pru¬ 
denti" • NdR>, provocando 
una crisi di governo al bufo 
o spingendo alle elezioni an¬ 
ticipate e quindi a una para¬ 
lisi di mesi e mesi nel funzio¬ 
namento delle istituzioni e 
nello sviluppo di un corretto 
confronto democratico ». « 71 
problema — soggiunge Napoli¬ 
tano — non si risolve accele¬ 
rando la crisi di Questo go¬ 
verno, ma intensificando la 
pressione sulla DC e sul go¬ 
verno, anche attraverso un 
confronto sempre più concre¬ 
to e serrato sulle questioni, 
poste dal movimento sindaca¬ 
le. degli Investimene e della j 
occupazione ». 

Nella DC. Intanto, vi è da ! 
registrare una nota di «For- j 
ze nuove» (Donat Catfc'n. Bo¬ 
ri rato) di pieno appoggio a ' 
Zaccagnlnt. Il riflusso dHla 
DC verso maggioranze Inter¬ 
ne di centro-destra, afferma¬ 
no l forzanovistl. potrebbero 
risolvere solo « le difficoltà 
tattiche di altri partiti », e 
forse — soggiungono — può 
sollecitare « intrecci non d f - 
chiarabilt alla luce del sole »: 
ciò però renderebbe « irrever¬ 
sibile la crisi de». Anche lo 
on. Prandinl. vicino a Forti¬ 
ni, ha dichiarato la necessi¬ 
tà di sostenere Zaccagnlnl e 
il « processo evolutivo » cu! egli 
ha messo mano: in questo 
senso ha rivolto un Invito an¬ 
che al PSI. 

La segreteria socialista. 

, questo pomeriggio, affronterà 
dunque la discussione sulla 
situazione governativa, prima 
di convocare la Direzione. In 
polemica con qualche settore 
1 del suo partito, Intanto, il ca¬ 
po-gruppo Mariottl ha dlchla- 
• rato: « Non bisogna dare 
troppo credito a eh 1 cerca di 
mettere alla presidenza del 
Consiglio Andreotti al posto 
di Moro: questo non mole¬ 
rebbe nulla ». 

c. f. 


Camera c Senato hanno re¬ 
spinto Ieri la richiesta del 
parlamentari missini di apri- 
re un dibattito sul messaggio 
del presidente della Repubbli¬ 
ca. A Palazzo Madama l’as¬ 
semblea è giunta al voto 
dopo una discussione cui han¬ 
no preso la parola tutti J ca* 
pigvuppo. A conclusione han¬ 
no votato a favore della ri¬ 
chiesta di dibattito soltanto 
i gruppi missino e liberale. 

Le motivazioni con le qua¬ 
li l rappresentanti degli altri 
gruppi si sono dichiarati con¬ 
tro la richiesta delle destre, 
pur nelle diverse sfumature c 
accentuazioni, hanno avuto 
come elemento comune la con¬ 
siderazione del fatto che 11 
messaggio presidenziale non 
è rivolto soltanto al Parla¬ 
mento ma coinvolgo tutte le 
fondamentali componenti po¬ 
litiche, economiche e sociali 
del Paese e che quindi — co¬ 
me ha detto alla fine 11 pre¬ 
sidente dell’assemblea. Spa¬ 
gnoli l — « anziché circoscrive¬ 
re la risposta in un dibattito 
che per forza di cose sarebbe 
assai limitato, il Senato pre¬ 
ferisce impegnarsi in una più 
ponderata valutazione del 
molteplici temi svolti dal 
messaggio presidenziale, nel 
quadro più concreto dello 
svolgimento delle funzioni i - 
stituzionalt di iniziativa le¬ 
gislativa c di controllo ». 

La richiesta di aprire 11 di¬ 
battito era stata sostenuta dal 
capogruppo missino Nenclonl. 

A favore ha parlato anche 11 
capogruppo liberale Broslo, 
però con argomentazioni me¬ 
no rigide. 

Il voto contrarlo del sena¬ 
tori comunisti è stato moti¬ 
vato dal presidente del grup¬ 
po, compagno Perna. Egli ha 
Innanzi tutto ricordato che, 
non esistendo procedure c- 
spessamente indicate dalla 
Costituzione, ne dal regola¬ 
menti parlamentari, ne da 
leggi ordinarle per l’esame 
di una eventuale discussione 
sui messaggi presidenziali, la 
unica possibilità di introdur¬ 
re un dibattito su questo 
messaggio di Leone doveva 
essere quella di un accordo 
generale di tutti l gruppi, 
accordo che non si è verifi¬ 
cato. 

Dopo avere espresso il pro¬ 
prio disaccordo sulle valuta¬ 
zioni del sen. Broslo circa 11 
potere di messaggio del capo 
dello Stato, affermando che 
tale potere va esercitato nello 
ambito del sistema dei rap¬ 
porti Istituzionali previsti dal¬ 
la Costituzione. 

Un dibattito sul contenuti 
del messaggio — ha proseguito 
Perna — dovrebbe ricercare le 
cause della crisi proionda del 
Paese, e quindi registrerebbe 
consensi, ma anche molti dis¬ 
sensi. L’unico modo per il 
Parlamento di stabilire con 
Il messaggio presidenziale un 
rapporto rispettoso e corret¬ 
to é dunque quello di fare in 
modo che 11 Parlamento stes¬ 
so funzioni efficacemente e 
che ogni forza politica In es¬ 
so rappresentata svolga li pro¬ 
prio ruolo con serietà e sen¬ 
za camulìamenti. Per parte 
loro 1 comunisti si sentono 
impegnati a fare tutto il lo¬ 
ro dovere. 

Sulla Inopportunità politica 
di un dibattito si sono pro¬ 
nunciati anche i senatori Cl- 
larelll per il PRI, Ariosto per 
il PSDI e Ossicini per la si¬ 
nistra indipendente e. per 11 
gruppo socialista, Il capogrup¬ 
po Zuccaia. 

Il senatore Bartolomei, pre¬ 
sidente del gruppo democri¬ 
stiano, ha detto che la DC 
non vorrebbe sottrarsi al con¬ 
fronto sulle questioni solle¬ 
vai/ dal messaggio di Leone. 
La situazione e grave, ma, 
riconosciuto che li paese in 
questi trentanni è andato a- 
vanti, che cl sono conquiste 
realizzate nel quudro della 
Costituzione nata dalla Resi¬ 
stenza, Bartolomei ha conclu¬ 
so ai'icrmando che le regole 
della Costituzione vanno ri- 
spettate: tra queste regole 
— ha detto —, oltre alla re¬ 
golamentazione del diritto di 
sciopero, c’è anche quella del 
: pluralismo. D’altra parte, se 
! il Parlamento aprisse un di- 
i battito sulla sua attività, non 
potrebbe non coinvolgere l'e¬ 
secutivo. 

Anche alla Camera 11 voto 
per alzata di mano con cui 
! 6 stata respinta la richiesta 
di discutere 11 messaggio di 
Lec/O ha Isolato non solo i 
ncoiascistt iche la votazione 
avevano chiesto) ma anche 
l liberali ì quali, pure ave¬ 
vano orlgmanamcnto dille- 
rcnzlato la loro posizione con 
la presentazione a Monteci¬ 
torio di un'interpellanza che ! 
la del governo io non più 1 
il Quirinale) Tintcrlocutore 
del Parlamento. 

Intervenendo nel dibattito 
aperto dalla richiesta di di¬ 
scussione del messaggio, for¬ 
mulata dal missino De Mar¬ 
zio (Il quale ne aveva appro¬ 
ntato per un elogio a Leone 
e per ricordare ancora una 
volta II peso determinante del 
voti lasciati per eleggerlo alla 
presidenza della Repubblica), 

U liberale Qulllerl ha Infatti 
sostenuto che non svolgere 
un dibattito avrebbe costitui¬ 
to « solenne offesa » nel con- 
irontl di Leone, 

Prendendo la parola a no¬ 
me di tutti gli altri partiti, 
compreso H PCI, li repub¬ 
blicano Mammì ha invece so¬ 
stenuto che II messaggio può 
essere motivo di mediazione 
o di dissenso, dì concrete ini¬ 
ziativi parlamentari o di spe¬ 
cifiche azioni dì governo, ma 
che non può essere motivo 
di un dibattito c tanto meno 
di un voto. 


Con un’ampia partecipazione 

Palermo: da domani convegno 
del CESPE sul Mezzogiorno 


Dal comitato ristretto alla Camera 

Approvati gli articoli sui casi 
in cui l'aborto è consentito 


SI apre domani mattina a 
Palermo, nella sala del con¬ 
gressi della Fiera del Me¬ 
diterraneo, Il convegno « Il 
Mezzogiorno nella crisi ita¬ 
liana » promosso dal Cespe 
(Centro studi di politica eco¬ 
nomica del PCI). La relazio¬ 
ne Introduttiva sarà svolta 
dal compagno Napoleone Co- 
lajannl, vice presidente del 
gruppo del senatori del PCI: 
le conclusioni — previste per 
Il pomeriggio di sabato — 
saranno tratte dal compagno 
Alfredo Relchlin, della dire¬ 
zione del PCI. 

Il convegno vuole essere 
l’occasione per un confronto 
sul bilancio di venticinque 
anni di politica meridionali¬ 
sta governativa ’ e dei suol 
strumenti. 

Hanno dato la loro ade¬ 
sione numerose personalità 
del mondo politico c sinda¬ 
cale, l responsabili degli or¬ 
ganismi economici e finanzia¬ 
ri per il Mezzogiorno, Impren¬ 
ditori e studiosi. Fra le ade¬ 
sioni finora pervenute quel¬ 
le del professor Pasquale Sa¬ 
raceno, presidente della Svi- 
mez, Giorgio Ruffolo, presi¬ 
dente della Finanziaria me¬ 
ridionale. Manin Carabba, di¬ 


rettore dell’ISPE. Ni co No- 
vacco, presidente dello IASM, 
Beniamino Flnocchiaro, pre¬ 
sidente della Rai TV. Per la 
Cassa del Mezzogiorno han¬ 
no assicurato la loro parte¬ 
cipazione Francesco Coscia, 
Baldo de Rossi, Sandro Petrlc- 
clone: per il Banco di Na¬ 
poli sarà presente il presi¬ 
dente Paolo Pagliazzi. Hanno 
inoltre aderito Michele Gian¬ 
netta. Giuseppe DI Vagno, 
Antonino Neri, Nicola Caca- 
ce, del partito socialista: Vin¬ 
cenzo Scotti e Aldo Bassi del¬ 
la DC: Giampiero Orsello, vi¬ 
ce presidente della RAI-TV: 
per l’Eni saranno presenti 11 
vice direttore finanziarlo Gio¬ 
vanni Fogu e Marcello Co¬ 
luti direttore dell’Ufficio stu¬ 
di: per la Montedlson, Gioac¬ 
chino Albanese. Presenti an¬ 
che Enzo Giustino, vice pre- 
siednte della ConfIndustria; 
Nelusco Glachlni, della Con¬ 
federazione nazionale degli 
artigiani; G. Carlo Ferri del¬ 
la Ervet di Bologna; Nino 
Muccioll presidente dcllTR- 
FIS; Vincenzo Cuminelli, di¬ 
rettore deU’Interslnd; l’on, 
Carlo Molò, vice presidente 
della commissione bilancio e 
programmazione della Came¬ 
ra. 


Primo risultato sulla rego¬ 
lamentazione dell’aborto. al 
comitato ristretto delle com¬ 
missioni Giustizia e Sanità 
della Camera, che è incari¬ 
cato di elaborare un testo 
unificato della legge. Con 
concorso unitario di tutte le 
forze politiche democratiche, 
nella elaborazione, 11 comi¬ 
tato ha approvato, dopo al¬ 
cune ore di riunione, gli ar¬ 
ticoli 2 e 3, che prevedono i 
casi di aborto. 

Per questi articoli, resta 
da stabilire la definizione del¬ 
l'aborto sotto il profilo giuri¬ 
dico. SI tratta cioè di 
precisare se l’Interruzione 
volontaria della gravidanza 
è « consentita » oppure « non 
punibile»: il rinvio au que¬ 
sto punto è stato chiesto dal¬ 
la DC. Tutti gli altri gruppi 
si sono Invece già pronun¬ 
ciati perchè la definizione 
sia quella di «consentita». 
Per il resto, vi è stata una 
sola riserva da parte demo¬ 
cristiana in merito alla even¬ 
tuale Introduzione nella leg¬ 
ge di una norma penale 

L’articolo 2 afferma: «L’In¬ 
terruzione volontaria della 
gravidanza è... (" consentita ’’ 
o "non punibile") nel primi 


90 giorni: a) quando la gra¬ 
vidanza e 11 parto o la ma¬ 
ternità porterebbero ad un 
serio pregiudizio per la sa¬ 
lute fisica o psichica delia 
donna, in relazione o alle 
condì Moni di salute In atto 
nella donna stessa, ovvero 
alle sue condizioni economi¬ 
che, sociali o familiari, ov¬ 
vero all’accertamento di rile¬ 
vanti rischi di gravi malfor¬ 
mazioni fetali n di gravi ano¬ 
malie congenite del nascitu¬ 
ro; b) quando la gravidanza 
sla stata conseguenza di vio¬ 
lenza carnale o di incesto ». 

L’articolo 3 è cosi formu¬ 
lato: «L’interruzione volon¬ 
taria della gravidanza dopo 
1 primi 90 giorni è... ("con¬ 
sentita” o "non punibile”) 
quando la gravidanza o il 
parto o 11 post-partum com¬ 
portino un pericolo per la 
vita della donna, o quando 
siano intervenuti fatti o ac¬ 
certamenti di natura sanita¬ 
ria, fra cui quelli relativi a 
gravi malformazioni fetali o 
a gravi anomalie congenite 
del nascituro, che determi¬ 
nino un pericolo di rilevante 
compromissione per la sa¬ 
lute fisica o psichica per la 
donna ». 


Dopo il rinvio del Consiglio chiesto dai de 

LA SITUAZIONE ALLA RAI-TV 
RESTA INCERTA E PREOCCUPANTE 

Martedì si sono riuniti esperti DC-PRI-PSDI-PSI per cercare una via d'uscita - Permangono 
i contrasti sullo « schema Principe » - Oggi si riunisce la Commissione parlamentare 


Dopo 11 rinvio del Consiglio 
d'ammlnlstrazlone della RAI- 
TV a mercoledì prossimo 29 
ottobre — rinvio che 6 stato 
deciso, com’è noto, dal presi¬ 
dente Flnocchiaro su formale 
richiesta del consiglieri de — 
si sono riuniti l’altra sera gli 


« esperti » del partiti di mag¬ 
gioranza (per la DC Bub- 
blco e Galloni, per 11 PSI 
11 compagno Manca, un rap¬ 
presentante del PRI ed uno 
del PSDI: questi ultimi non 
« Identificati » dalle agenzie), 
che hanno discusso la pesan- 


II de Scalfaro eletto 
vice presidente della Camera 


L'on. Oscar Luigi Scalfaro, 
esponente della destra de. è 
stato eletto Ieri sera vice¬ 
presidente della Camera In 


rio della DC. 

Scalfaro ha ottenuto 290 
voti, tra cui quelli del gruppo 
missino; 14 sono stati ! voti 


sostituzione di Benigno Zac- disporsi; 137 le schede blan- 
cagnlnl, dimissionarlo da che del deputati comunisti e 
quando è diventato segreta- di altri de. 


II PCI impegna il governo 
per la ricerca nucleare 


La commissione Industria 
del Senato ha concordemen¬ 
te deciso di esaminare in se¬ 
de deliberante il disegno di 
legge governativo e la pro¬ 
posta comunista per 11 finan¬ 
ziamento di 440 miliardi al 
CNEN per 11 periodo 75-78. 

Nell'occasione 11 gruppo co¬ 
munista ha presentato un odg 
con il quale la commissione 


Industria « Impegna 11 gover¬ 
no a presentare al Parlamen¬ 
to, entro 11 31 gennaio ’76, nel 
quadro del plano energetico 
nazionale, la messa a punto 
dei programmi di ricerca del 
CNEN. nonché 1 provvedimen¬ 
ti che si Intendono adottare 
per rendere la sua operati¬ 
vità adeguata ai compiti at¬ 
tuali ». 


Deficit locali: 500 miliardi 
per il risanamento dei bilanci 


La commissione Finanze e 
Tesoro del Senato ha accolto 
ieri all’unanimità un emenda¬ 
mento dei compagni Borsari, 
Marangoni, Poerlo, Borraclno, 
De Falco e Pinna che fissa 
uno stanziamento di 500 mi¬ 
liardi al capitolo sul bilancio 
’76 relativo alle somme an¬ 
nue da attribuire ai Comuni 


e alle Province per 11 risana- I 
mento dei bilanci j 

L'emendamento permette di 
dare finalmente 11 via al co¬ 
siddetto «fondo 11 rlsanamen- 1 
to» del bilanci locali, deciso j 
per legge 3 anni fa, ma finora | 
iscritto in bilancio solo « per 
memoria », senza cioè l’Indi¬ 
cazione di nessuna cifra. 1 


te situazione determinatasi 
nell’azienda radiotelevisiva in 
seguito ai forti contrasti su¬ 
scitati dallo « schema » di 
ristrutturazione proposto dal 
direttore generale Principe. 

Da questo incontro a quat¬ 
tro — riferisce YADN-Kronos 

— sarebbe scaturito un « ac¬ 
cordo di massima » perché 
« i consiglieri d'amministra¬ 
zione elaborino un documento 
che riassuma le tesi esposte 
nella relazione Principe ed 
il dibattito che su di esse si 
è svolto »: la decisione sa¬ 
rebbe stata assunta, tuttavia, 
con la precisazione da parte 
socialista, « della conferma 
del netto c totale dissenso sul¬ 
la relazione Principe». Diver¬ 
genze, in particolare, si sa¬ 
rebbero riscontrate fra de e 
socialisti sulla questione della 
segreteria generale (per Man¬ 
ca, essa « appare una strut¬ 
tura abbastanza ingiustifica¬ 
ta. che finirebbe con il to¬ 
gliere autonomia alle testa¬ 
te »; per Galloni « l’importan¬ 
te è che i poteri del direttore 
generale e quelli del segreta¬ 
rio generale insieme non su¬ 
perino quelli previsti dalla 
legge per il direttore gene¬ 
rale »). 

Da parte socialista sarebbe 
stata sottolineata la neces¬ 
sità di concludere appunto 
mercoledì prossimo: « altri¬ 
menti si corre il rischio di 
aprire una crisi politica ge¬ 
nerale », avrebbe rilevato 
Manca. 

Il problpmn delle nomine 
del nuovi dirigenti centrali 
non sarebbe stato affrontato 

— afferma, infine. YADN-Kro¬ 
nos — soprattutto « perché 
esso è e deve restare rii com¬ 
petenza del Consiglio d'ammi- 
nitrazione ». 

Successivamente alla pri¬ 
ma nota informativa del- 
YADN-Kronos. ieri sera, è sta- 
ta diffusa una dichiarazione 
del compagni socialisti Man¬ 
ca e Cicchltto. Il «documen- 


Il provvedimento legislativo presentato ieri alla Camera 

Per la giungla retributiva pronta 
la proposta d’inchiesta parlamentare 


Il primo atto per la inchie¬ 
sta parlamentare sulla « giun¬ 
gla retributiva » è stato com¬ 
piuto. Ieri alla Camera è 
stata Infatti presentata la 
preposta di legge elaborata 
umanamente dagli esperti 
del gruppi dell’arco costituzio¬ 
nale e sottoscritta dal pre¬ 
sidenti, Mamml (PRI), Pic¬ 
coli (DC). Natta (PCI). Ma¬ 
rietti (PSI), Carlglla (PSDI), 
Qulllerl <PLI) e Anderlini 
(Sinistra indipendente). 

La proposta è stata Illu¬ 
strata lori al giornalisti nella 
sede del gruppo repubblica¬ 
no, In una conferenza stam¬ 
pa, nel corso della quale è 
stato fra l’altro dichiarato 
che l gruppi chiederanno con¬ 
cordemente una procedura 
abbreviata 

L’origine della proposta di 
Inchiesta ò dalla relazione ri. 


condotta alle « recenti polemi¬ 
che » sulla « giungla », una 
situazione che può avere « ef¬ 
fetti dirompenti per lo stesso 
ordinamento democratico del 
Paese ». Di qui l’esigenza di 
un intervento del Parlamen¬ 
to, attraverso una inchiesta 
che accerti gli effettivi li¬ 
velli remunerativi del perso¬ 
nale in servizio nel settore 
pubblico ed In quello priva¬ 
to, «evidenziandone la dina¬ 
mica c le differenziazioni por 
categoria, gli elementi comu¬ 
ni delle retribuzioni, sulla ba¬ 
se del contratti collettivi na¬ 
zionali o di disposizioni di leg¬ 
ge e le voci differenziali de¬ 
rivanti da accordi integrativi 
o da normative particolari ». 

La commissione — che sarà 
composta da 11 senatori e 11 
deputati — avrà 11 compito di 
Indagare e riferire al Parla¬ 


mento «sulla struttura, sulle 
condizioni e sul livelli del 
trattamenti retributivi, co¬ 
munque percepiti, di attività, 
d) quiescenza e di previdenza, 
deinmplego nel settori pub¬ 
blici. anche in relazione con 
quelli deinmplego nel settori 
privati» (art. 1). 

Sono tenute a fornire le 
informazioni richieste (art. 2) 
tutte le amministrazioni pub¬ 
bliche (dello Stato, autono¬ 
me. degli Enti locali, delle 
Partecipazioni statali, aziende 
c società privale, banche 
ecc.). E questo obbligo non ò 
formale, ma sostanziale, o- 
perando la commissione « con 
gli stessi poteri e le stesse 
limitazioni dcll’aulorltà giudi¬ 
ziaria » (art. 4). 

L’inchiesta dovrà essere 
compiuta nel termine di sei 
mesi (art. 5). 


to Principe » — ribadiscono 
fra l’altro gl) esponenti del 
PSI — « contraddice i prin¬ 
cipi della riforma » ed è quin¬ 
di « puramente e semplice¬ 
mente inaccettabile ». non 
consentendo « spazio alcuno 
di mediazione ». Per quanto 
riguarda la questione delle 
nomine. Manca e Cicchltto 
affermano che non soltanto 
tutte le forze democratiche 
rappresentate nel Consiglio di 
amministrazione devono par¬ 
tecipare alla scelta del nuovi 
dirigenti, ma che è anche 
« inconcepibile una qualsiasi 
discriminazione operata in 
nome di logiche o pregiudi¬ 
ziali di maggioranza che stan¬ 
no ormai alle nostre spalle » 
(Il metro di giudizio per le 
nomine, cioè, deve esclusiva- 
mente rispondere al criteri 
indicati dalla Commissione 
parlamentare). 

Da parte sua. il vicepresi¬ 
dente della RAI-TV, Orsello, 
ha dichiarato, « nella sua qua¬ 
lità di membro della direzio¬ 
ne del PSDJ », che 1 socialde¬ 
mocratici ribadiscono « l’ur¬ 
genza delle decisioni, la ne¬ 
cessità di approntare proposte 
da parte dei consiglieri d'am¬ 
ministrazione sui principali 
punti in discussione come ba¬ 
se per te successive soluzio¬ 
ni del Consiglio, l’esigenza di 
affrontare il problema delle 
nomine con rapidità ma an¬ 
che con gradualità O de chie¬ 
dono invece la nomina si¬ 
multanea del dirigenti delle 
reti, delle fatate, delle dire¬ 
zioni di supporto, ecc. NdR), 
la validità delle posizioni e- 
spresse in sede di Consiglio 
fuori da ogni concessione 
centralistica e vcrticistica del¬ 
l’azienda e senza strutture di¬ 
vette da quelle previste dalia 
leaac ». 

Stamane s' riunirà a Mon¬ 
tecitorio la Commissione par¬ 
lamentare per l’indirizzo ge¬ 
nerale e la vigilanza svVa 
PAI-TV, con all’ordine del 
giorno la discussione sulle 
comunicazioni del ministro 
sen. Orlando relative ai pro¬ 
blemi conness 1 all'inizio del¬ 
le trasmissioni televisive a 
colori in Italia, la sostitu¬ 
zione del consigliere d’ammi- 
n'straz'one della RAT D’Alm* 
mo (de) che è dim'^sionario 
I avendo optato per il Consl- 
i gl'o regionale del Molise, gli 
Indirizzi por In pubblicità ra- 
j dlo’clcvisivn. 

i GIS uffici di presidenza 
| delia Camera e del Senato 
i hanno fatto sapere che 11 
1 nuovo consigliere d’ammini- 
I strazlone della RAI verrà 
scelto tra 1 candidati a suo 
temoo dcs'gnati dalle Regio- 
) n'. Martedì. I rappresentanti 
1 delle Regioni Lombardia. 

. Emilia Romagna e Toscana 
avevano sottolineato «la ne- 
I cessità che sta garantita an- 
I ohe ni ittici della RAI la 
rappresentanza di una vasta 
arca territoriale come quella 
> del Centro-Nord » d'assessore 
| lombardo Fontana aveva poi 
precisato: «a questo punto 
s’impone finalmente Y ni seri- 
1 mento di Piero », 

rcx-presidente della Regione 
Lombardia all’ingresso del 
quale nel Consiglio d’ammi¬ 
nistrazione fu posto a suo 
tempo il «veto» da Fan- 
fani>. 


B dibattito oramai aperto , 
tra le forze politiche sulla ne¬ 
cessità e sui contenuti di un 
programma a medio termine I 
per l’economia deve essere 
portato nella sede del Parla¬ 
mento anche perchè esso pos- 
I sa trovare un primo momento 
I di verifica concreta nella de- 
i finizione delle scolte del bl- 
I lancio statale per 11 '70. Anzi, 

1 la discussione sul bilancio de- 
, ve essere già una occasione 
per la indicazione di alcune 
| linee del programma a medio 
termine. Che sia questo 11 
criterio politico cui i comuni¬ 
sti intendono ispirare la loro 
iniziativa parlamentare sulle 
questioni del bilancio statale 
e stato confermato ieri mat¬ 
tina dai compagni Natta pre¬ 
sidente del gruppo dei depu¬ 
tati comunisti e Colajanni nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa convocata per illustrare le 
proposte di politica economi¬ 
ca del PCI. 

Nel modo in cui intendiamo 
affrontare la questione de) bi¬ 
lancio si riflettono, ha detto 
Natta, due esigenze. Voglia¬ 
mo Innanzitutto — mossi dal¬ 
le preoccupazioni oramai do¬ 
minanti per la crisi della eco¬ 
nomia — mettere olla prova 
del confronto le proposte, le 
Idee, le Indicazioni di soluzio¬ 
ne che vengono non solo da 
noi, ma dalie altre forze po¬ 
litiche e dal governo. Nello 
stesso tempo Intendiamo sal¬ 
dare il dibattito politico sulle 
prospettive generali, sulle 
strategie, alla concretezza 
delle questioni, e ciò anche 
n?JJ'intento di fare assumere 
al Parlamento (dal momento 
che esso deve continuare a 
funzionare ed 1 comunisti han¬ 
no ripetutamente ribadito di 
essere contrari a qualsiasi 
Ipotesi di scioglimento antici¬ 
pato) un ruolo di intervento 
attivo rispetto olle acute que¬ 
stioni aperte oggi nel paese 
e davanti al governo. 

Se la questione centrale og¬ 
gi è quella della ripresa eco¬ 
nomica, ha detto Colajannd, 
non possiamo certo pensare 
ad una ripresa che ripeta le 
connotazioni negative di quel¬ 
la seguita alla fase congiun¬ 
turale del ’04. Oggi la ripresa 
non può passare esclusiva¬ 
mente attraverso 11 rilancio 
delle esportazioni, ma. accan¬ 
to a queste ed accanto al 
rilancio della domanda di con¬ 
sumi, deve esservi 11 rilancio 
della domanda di Investimen¬ 
ti, la quale, nella carenza di 
decisioni da parte delle im¬ 
prese. deve fare perno sugli 
investimenti pubblici. E* quin¬ 
di attorno alla questione de¬ 
gli Investimenti che occorre 
organizzare gli Interventi eco¬ 
nomici immediati ed a me¬ 
dio termine. 

Gli investimenti che più ra¬ 
pidamente possono produrre 
effetti positivi ai fini della 
ripresa sono quelli nella edi¬ 
lizia e nella Irrigazione: l re¬ 
centi decreti congiunturali 
hanno in parte risposto a que¬ 
sta esigenza, si tratta ora di 
consolidare e andare avanti 
su questa linea, garantendo 
nuovi finanziamenti innanzi¬ 
tutto al settore edile. 

Ma non si può lavorare ad i 
una ripresa economica per la j 
quale non esistano prospetti¬ 
ve realistiche di consolida¬ 
mento nè si possono Impo¬ 
stare programmi a medio o 
lungo termine senza affronta¬ 
re la situazione immediata. 

Il che significa che occorre 
definire In maniera contestua¬ 
le gli interventi Immediati e 
le misure atte ad avviare un 
processo di riorganizzazione 
della struttura e delle atti¬ 
vità produttive. Se manca 
questa contestualità, ha pre¬ 
cisato Colajanni, non può 
nemmeno parlarsi di un pro¬ 
gramma a medio termine. 
Ecco perciò l’esigenza che già 
adesso vengano tradotte in 
Indicazioni quantitative del bi¬ 
lancio statale scelte le quali 
gettano le basi di interventi 
a medio termine in una se¬ 
rie di settori. 

Le priorità 

Colajanni ha detto che a 
quattro settori: 1) energia, 2) 
mezzogiorno, 3) trasporti, 4) 
zootecnia bisogna assegnare, 
oltre alla priorità, anche la 
massima urgenza. Ci sono 
elaborazioni sufficienti che 
possono essere considerate un 
punto di partenza per un con¬ 
fronto serrato e per una ra¬ 
pida definizione: non che si 
possano accettare le elabora- [ 
zioni così come sono, ma il ! 
punto di partenza esiste e In | 
ogni caso ne! giro di due-tre 
mesi un programma di inter- 1 
venti In questi settori può e I 
deve essere definito. La nuo¬ 
va legge per 1) Mezzogiorno 
deve rispondere al criteri di 
riorganizzazione radicale de- 1 
gii interventi nelle regioni me- j 
rldlonall o deve essere appro- ì 
vata In questa legislatura. 

Le decisioni relative a que¬ 
sti quattro settori devono pe¬ 
raltro trovare una prima de¬ 
finizione quantitativa nel bi¬ 
lancio per 11 ’76. Se. per lare 
^olo un esempio, non si pre¬ 
vede già m questo bilancio 
una posta finanziaria per li 
settore energetico, tutta la di- 
I scusatone sugli e’aborat! già 
I pronti rischia di diventare un 
i confronto vuoto o una pura 
esercitazione : per fare un al¬ 
tro esempio, la spesa per la 
irrigazione rischia dì risolver¬ 
si in uno spreco se già in que¬ 
sto bilancio non sono previ¬ 
sti interventi per la valorizza¬ 
zione delle aree irrigate. 

Accanto a questi settori nel 
cui confronti occorrono Inter¬ 
venti urgenti t* prioritari, vi 
sono altri programmi settona¬ 


li !n cui elaborazione deve es¬ 
sere rapidamente avviata. Si 
tratta innanzitutto della pro¬ 
duzione di beni di investimen¬ 
to (anche al fini di una mo¬ 
difica della attuale composi¬ 
zione delle esportazioni ita 
liane): la dchnizlone di un 
programma di sviluppo di 
questo settore deve essere av¬ 
viata subito e deve costituire 
uno degli elementi che carat¬ 
terizzano il programma a me¬ 
dio termine. C'è il settore chi¬ 
mico, per il quale un pro¬ 
gramma deve essere definito 
entro la fine della legislatura, 
esiste 11 rischio infatti che in 
assenza di una tempestiva de¬ 
finizione di nuovi Indirizzi per 
la chimica, nel '75 si debba¬ 
no operare colossali operazio¬ 
ni di salvataggio. 

Il controllo 

Come garantire 1 mezzi fi¬ 
nanziari nccesiari al varo di 
queste misure? Coiafannl ha 
detto che anche 11 governato¬ 
re della Banca d’Italia ha 
confermato che esistono oggi 
nel nostro paese lo posslb'li- 
tà di un più ampio ricorso al 
mercato finanziarlo. La re¬ 
cessione In atto nel ’75 ha 
provocato un aumento della 
propensione al risparmio ed 
una conseguente espansione 
dei mezzi finanziari. Questo 
aumento di disponibilità fi¬ 
nanziarle ha certamente ori¬ 
gini congiunturali, ma è una 
circostanza positiva della 
quale, ha detto Colajanni, 
conviene approfittare. Questi 
nuovi mezzi non dovranno, 
però, essere utilizzati per co¬ 
prire le spese correnti o le 
perdite di gestione delle Im¬ 
prese, bensì per operare nuo¬ 
vi investimenti. Nuove risor¬ 
se dovranno, peraltro, essere 
reperite anche attraverso una 
modifica del meccanismi fi¬ 
scali, 

Colajanni ha, poi, posto 11 
problema degli strumenti di 
controllo sulla politica della 
spesa dello Stato. Esistono, 
egli ha detto, anche perchè 
la conferma è venuta dal ra¬ 
gioniere generale dello stato, 
le possibilità di una conoscen¬ 
za periodica della situazione 
della cassa, ovverossla delle 
spese fatte e di quelle non 
fatte: In tal modo è possibi¬ 
le mettere In atto un control¬ 
lo politico sulla spesa stata¬ 
le realmente In atto ed inter¬ 
venire per correggerne di¬ 
storsioni. Colajanni ha quindi 
ribadito la necessità di una 
spesa pubblica rapida che 


faccia perno appieno sulle 
Regioni, e sugli enti locali ed 
ha annunc.ato che. nel corso 
del dibattito sul bilancio, I co¬ 
munista indicheranno poste fi¬ 
nanziarie aggiuntive sia per 
quanto riguarda le entrate -la 
per quanto riguarda un au¬ 
mento della spesa nel settori 
che appunto essi ritengono 
prioritari. S: procederà co¬ 
munque attraverso la presen¬ 
tazione di modifiche ai singo¬ 
li capita'! di spesa, si potrà 
anche chiedere un aumento 
del fondo globale o la Istru¬ 
zione di un nuovo fondo glo¬ 
bale. 

Rispondendo alle numerose 
domande dei giornalisti pre¬ 
senti. il compagno Perna ha 
precisato che 1 comunisti ri¬ 
tengono che la discussione sul 
bilancio statale e sulle altra 
quei-tlon: di fronte al Par.a- 
momo costituisca una occa¬ 
sione per un impegno reale 
di governo e maggioranza, 
sollecitato sulla base di ri¬ 
chieste che sono realìstiche 
ma che, natura'mente, Impe¬ 
gnano nella definizione di un» 
nuova linea economica e di 
una nuova direzione della 
economia. I) compagno Di 
Giulio ha chiarito la posizio¬ 
ne del comunisti sulla fisca¬ 
lizzazione degli oneri sociali: 
saremmo favorevoli, egli ha 
detto, alla possibilità di uti¬ 
lizzare strumenti di fiscal z- 
razione, totale o parziale, per 
sostenere certe parti del si¬ 
stema Industriale meridiona¬ 
le. 

1 . 1 . 


Convegno 
del PSI sulle 
autonomie locali 

Si svolsero a Firenze, il 
24 e 25 ottobre, i) con¬ 
vegno nazionale de) PSI 
per le autonomie locali. | 
1 lavori saranno seguiti 
da una delegazione del 
PCI composta dal compa¬ 
gni Armando Cossutta. 
della Direzione. Elio Gab- 
bugglani. sindaco di Fi¬ 
renze: Loretta Montemag- 
gl. presidente del Consi¬ 
glio regionale toscano: 
Alessio Pasqulnl. segreta¬ 
rio del comitato regiona¬ 
le toscano: Michele Ven¬ 
tura. segretario della Fe¬ 
derazione comunista di 
Firenze. 
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L’ultima parte del carteg¬ 
gio di Sidney Sonnino, cu¬ 
rata da Pietro Pastorelli 
con gran scrupolo (Sidney 
Sonnino, Carteggio 1916- 
1922, Laterza, pp. 757, Lire 
14.000), si presterebbe a 
. molte considerazioni. Basti 
pensare che copre l’intero 
periodo in cui, dal giugno 
1916 al giugno 1919, Sonni- 
no fu, prima nel ministero 
Boselli e poi nel ministero 
Orlando, responsabile in 
prima persona della politi¬ 
ca estera italiana. Ma per 
dire qualcosa in questa di¬ 
rezione — a parte lo spa¬ 
zio necessario — si dovreb¬ 
be inquadrare il fitto car¬ 
teggio (fatto di pezzi editi 
. inediti) nel complesso mo¬ 
laico dello fonti diploma¬ 
tiche e sottolineare analiti¬ 
camente gli accenti, le im¬ 
pennate, le correzioni Im¬ 
presse alle relazioni inter¬ 
nazionali da un uomo noto 
per il suo rigido naziona¬ 
lismo. 

Una sua singolare auto¬ 
nomia il carteggio l’acqul- 
sta nel suo scorcio finale, 
quando si dirada e diventa 
privato, confessione irosa di 
un uomo che si avvia alla 
fine. C’è davvero materiale 
per una di quelle pagine In 
cui era maestro Federico 
Cliabod. 

Dalla crisi del giugno 
1919, quando sale al gover¬ 
no Nitti, al novembre del 
1922 sono raccolte nel vo¬ 
lume appena una sessantina 
di lettere, perlopiù di Son¬ 
nino e di Alberto Bergami¬ 
ni, il fedele ed ossequiente 
direttore del Giornale d'Ita¬ 
lia. 

Bergamini dava a Sonni- 
no del « lei », con un rispet¬ 
to che sfiorava il servili¬ 
smo. Sonnino lo teneva a 
distanza con un « tu » bru¬ 
sco, che impartiva ordini e 
raramente si lasciava anda¬ 
re a confidenziali confes¬ 
sioni. 

Le sessanta lettere copro¬ 
no uno spazio di tre anni: 
la parabola ineluttabilmente 
discendente di un uomo che 
va verso la fine. L’ultima 
lettera è scritta da Quercia- 
nella 11 2 novembre del 
1922. Poco più tardi, il 24 
novembre, Sonnino sareb¬ 
be morto a Roma. 

Nelle elezioni del novem¬ 
bre 1919, le prime tenutesi 
col metodo della rappre¬ 
sentanza proporzionale, non 
si era ripresentato, e non 
certo per sua propria vo¬ 
lontà. Nell’ottobre del 1920 
era stato nominato sena¬ 
tore, ma ormai si era riti¬ 
rato in un dispettoso silen¬ 
zio: al Senato non pronun¬ 
ciò mai un discorso, consi¬ 
derava la partita ormai 
chiusa. 

La lettera più tormentata 
di tutto il carteggio è quel¬ 
la con cui, il 15 ottobre 
1919, rifiuta l’offerta di 
Nitti di un collegio eletto¬ 
rale sicuro, tale da garan¬ 
tirgli dì tornare alla Came¬ 
ra nonostante l’introduzio¬ 
ne della proporzionale, che, 
come si sa. avrebbe inevita¬ 
bilmente falcidiato la vec¬ 
chia classe dirigente libe¬ 
rale. 

Nitti aveva scritto a Son¬ 
nino dicendogli di aver 
• invitato i prefetti a fare 
quanto è possibile perché 
tutti gli uomini più notevo¬ 
li della Camera, indi penden¬ 
temente dalle loro tendente 

J iolitiche, possano ritornare 
n Parlamento ». 

Nelle parole di Nitti, a 
parte la conferma dell’uso 
molto diretto che del pre¬ 
fetti faceva il potere cen¬ 
trale soprattutto per Influi¬ 
re nelle consultazioni elet¬ 
torali. c’è quasi il sapore di 
un rimorso, il pentimento 
per averla fatta grossa. Nlt- 
ti non percepì subito gli ef¬ 
fetti traumatici che la rap¬ 
presentanza proporzionale 
avrebbe avuto. C’è anche, 
nella lettera di Nitti, il sen¬ 
timento politicamente since¬ 
ro di un uomo legato ad 
una certa immagine del Par¬ 
lamento, che si sente ora 
venir meno. 

Nella prima minuta Son¬ 
nino aveva attaccato con un 
formalismo • Egregio Pre¬ 
sidente ». Poi passa ad un 
« Gentilissimo Presidente », 
quindi ad un sforzato « Caro 
Presidente ». Aggiunge che 
non ha intenzione di sot¬ 
trarsi al giudizio degli elet¬ 
tori di Firenze, nel cui am¬ 
bito elettorale era compre¬ 
so 11 vecchio collegio di San 
Casciano Val di Pesa nel 
quale da quarantanni si 
presentava c ringrazia Nitti 
In un primo tempo delle 
sue « esibizioni ». quindi 
corregge in « delle cortesi 
profferte ». e chiude secca¬ 
mente. 

Sonnino non si presentò. 
Preferì l’assenza alla boc¬ 
ciatura certa. Anche per 
questo torna spesso nelle 
sue lettere sul tasto della 
proporzionale c ribadisce la 
riforma del sistema eletto¬ 
rale In senso uninominali- 
gtico come uno dei punti 
prioritari per chi avesse vo¬ 


luto restaurare l’autorità del 
Parlamento. Appena costi¬ 
tuitosi il secondo ministero 
Facta scrive a Bergamini 
una breve diagnosi, che ri¬ 
vela il carattere drastico e 
periodizzante (non solo per 
ragioni autobiografiche) at¬ 
tribuito a quelle terremotan¬ 
ti elezioni del ’19: « A ogni 
me do — scrive — rimane 
sempre la paurosa incogni¬ 
ta dell'avvenire anche pros¬ 
simo, cioè del modo di tor¬ 
nare a un metodo normale 
di svolgimento politico e co¬ 
stituii onale che ci dia mo- 
i do di uscire progressiva- 
j mente dalle enormi difficol- 
| té in cui ci stiamo sprofon- 
[ dando dall’ultima legge elet- 
| tarale in poi, senta rimet¬ 
tere in grave pericolo tilt- 
te le conquiste fatte sulla 
I via nazionale e italiana dal 
i 1848 in qua». Sembra di 
! incontrare di nuovo, in una 
vei-sione privata e sfiducia¬ 
ta l’uomo del « Torniamo al¬ 
lo Statuto.' ». 

Di fronte al biennio ros¬ 
so anche per Sonnino si 
profila lo spettro di Keren- 
skij, mentre l’ipotesi formu¬ 
lata da Bergamini di asso¬ 
ciare in un ministero di sal¬ 
vezza nazionale Turati e 
Mussolini lo lascia indiffe¬ 
rente. 

Le ultime battute di Son¬ 
nino sono di fiducia per il 
movimento fascista. Berga¬ 
mini gli scrive che « il pros¬ 
simo congresso di Napoli 
avrà senza dubbio notevoli 
conseguenze ». Era il con¬ 
gresso In cui il movimento 
fascista si sarebbe trasfor¬ 
mato in partito, archivian¬ 
do qualsiasi possibilismo dt 
manovra parlamentare. 

Sonnino afferma che « il 
fascismo ha fatto finora del 
bene, rompendo la foaa del 
comuniSmo e del bolscevi¬ 
smo », ma teme « la troppa 
sua smania di comparire 
con un programma di par¬ 
tito ». 

Descrivendo la sfilata fa¬ 
scista del 31 ottobre 1922 
Bergamini ha accenti pate¬ 
tici, confessa apertamente il 
suo filofascismo, con una 
formula che si adatta a mol¬ 
ti contemporanei: « Qual¬ 
che riserva si, circa il me¬ 
todo e le forme riguardo 
alle tradizioni e alle istitu¬ 
zioni liberali, ma non senti¬ 
vo e non sento spirito di 
opposizione ». E’, nè più nè 
meno, una dichiarazione di 
resa. 

Sonnino, da Quercianella. 
risponde con una lettera 
sintomatica: crede Mussoli¬ 
ni. dice, armato di buon 
zelo ma teme « che la pre¬ 
parazione sua sia insufficien¬ 
te perché possa rendersi ben 
conto di tutto il problema 
che dovrà affrontare, spe¬ 
cialmente di quello finan¬ 
ziario ed economico ». 

Dietro questa ricerca di 
una pulita c neutra prepa¬ 
razione tecnica c’è. a ben 
vedere, l’inerte confessione 
* liberale » della morte del¬ 
la politica. 

Roberto Barzanti 


ADDIS ABEBA, ottobre f 

Appena un anno e passato 
dalla deposizione deirimpera- 
tore (12 settembre 1974). Po¬ 
che settimane dalla sua mor¬ 
te (27 agosto 1975). L'Etiopia, 
non è più un impero, e non 
è ancora una repubblica. Il 
governo militare, che ha na¬ 
zionali zzato terre e fabbriche, 
terreni edifica bill e bunche, 
vacato una radicalissima ri¬ 
forma agraria e « proclama¬ 
to » li socialismo, e sempre 
provvisorio, ma, col trascor¬ 
rere del tempo, comincia a 
diventare permanente. 

Il paese ha tre dirigenti no¬ 
ti (il presidente generale Ta- 
fari Banti, il primo vice pre¬ 
sidente maggiore Menghistu 
Halle Mar lam, e 11 secondo 
vice-presidente, tenente-co¬ 
lonnello Atnai'u Abate) e 120 
dirigenti non noti (gli ufficia¬ 
li. sottufficiali e soldati mem¬ 
bri del Dergh, il consiglio, o 
assemblea, che è una sorta, 
di «parlamento» delie fon» 
armate rivoluzionarle). I mi¬ 
nistri civili non hanno peso 
politico. Svòlgono solo funzio¬ 
ni tecniche. 


Anonimato 
del Dergh 


Del Dergh si continua a sa¬ 
pere poco o nulla. I nomi del 
suoi membri non sono stati 
rivelati. A metà settembre, 
nel corso di un’affollata con¬ 
ferenza stampa, il gt-n. Dan¬ 
ti. pacato e sorridente conio 
sempre, ha detto di non rite¬ 
nere necessario che la lista 
dei 120 venga pubblicata. Ha 
aggiunto: « Quando et sem¬ 
brerà opportuno, la rendere¬ 
mo nota ». Con la steasa pa¬ 
catezza, serra mal alzare la 
voce, senza mostrare il mini¬ 
mo turbamento o irritazione. 1 
11 presidente ha schivato lo l 
altre domande sui più vari i 
argomenti. 

Circa gli studenti arrestati ] 
per aver « disturbato tl 
processo di sviluppo» e mes- 
61 « In un luogo per esservi 
rieducati», ha detto: «Il lo¬ 
ro numero è cosi esiguo cne 
non so <frvl quanti sono », In¬ 
fine. a proposito delle elezio¬ 
ni e del partiti, ha detto: 

« In tanti paesi in via di svi¬ 
luppo l’esigenza di numerosi 
partiti politici provoca pro¬ 
blemi ». Non ha voluto dire 
quanto tempo ci vorrà prima 
che sla permessa l’organizza¬ 
zione di vari partiti <o di 
un partito). 

Nel presenti è rimasta la 
impressione che prevalga an¬ 
cora, nel gruppo di ufficiali 
al potere. Li timore che se 
al autorizzasse chiunque a 
formare partiti, questi nasce¬ 
rebbero su base politica, ideo¬ 
logica e di classe. Studenti, 
Intellettuali di sinistra pensa¬ 
no li contrarlo. Il dissidio re¬ 
sta irrisolto. Secondo alcuni 
osservatori tende anzi ad ag¬ 
gravarsi. 

L'Ipotesi più fondata è che 
comunque sarà formato un 
solo partito, sull'esempio di 
tanti altri paesi del Terzo 
Mondo e non solo del Terzo 
Mondo. Si dice che decine di 
giovani ufficiali (e di Intellet¬ 
tuali schieratisi senza esita¬ 
zioni con li Dergh) siano sta¬ 
ti inviati a Mosca per studia¬ 
re le esperienze sovietiche in 
tema di organizzazione sin¬ 
dacale e politica. Del resto, 
dalle conversazioni con gli 
etiopici, membri o no del- 
l'apparato statale, emerge 



Manifestazione di studenti nei centro di Addis Abeba 


con sufficiente chiarezza una 
divisione corrispondente alle 
varie esperienze personali, al¬ 
le affiliazioni di classe e alle 
influenze esterne. Grosso mo¬ 
do, sono per 11 pluripartiti¬ 
smo. per opposte ragioni e 
con scopi divergenti, 1 nobili 
e 1 borghesi che sperano an¬ 
cora In una «via capitali¬ 
sta», e 1 giovani marxisti 
educati in Francia, In Inghil¬ 
terra o magari In Italia: so¬ 
no per li monopartitisnio e 
per la « dittatura rivoluzio¬ 
narla » i marxisti che hanno 
fatto 1 loro studi in URSS, e 
quelli che si Ispirano alla 
Cina. 


Ridda 
di voci 


Addis Abeba è piena di vo¬ 
ci, Per averne diffuse troppe, 
un giovane giornalista france¬ 
se allergico al Dergh è .stato 
espulso da.l paese Un cu) ri¬ 
siedeva e lavorava da anni) 
alla fine dell’anno scorso. Fu 
accusato di avere presentato 
un quadro catastrofico: ovun¬ 
que insurrezioni, guerriglia, 
attentati, sabotaggi. 

Questo tipo di « informazio¬ 
ne» continua a fare scuola. 
Lo straniero è fermato per la 
strada, è avvicinato nel ri¬ 
storanti e negli alberghi, ò 
sommerso di « notizie » che 
nessuno, naturalmente, 6 poi 
in grado di controllare, con¬ 
fermare o smentire. Alcuni 
giornali (di Parigi, per esem¬ 
pio, o di Londra) ospitano 


tali voci, e le accreditano vo¬ 
lentieri. No! ne riferiamo al¬ 
cune, per scrupolo di crom- 
.stl, ma senza assumercene la 
responsabilità. 

Si dice dunque cne nello 
province settentrionali del Ti- 
grè, Uoggiam, BeghemdLr, e 
in una parte dello Scloa, vi 
siano locolal contro-rivoluzio¬ 
nari diretti da nobili « toccar 
tl » dalla ri l'orma agraria, 
che quattrocento tecnici cine¬ 
si, che lavoravano alla co¬ 
struzione di una strada tra 
Uoldia e Gondar, siano btati 
costretti ad abbandonare Ja 
zona c a ritirarsi ad Addis 
Abeba; che il governatore 
della provincia di Beghemdir. 
Bezabeh Ghebre. sia stato uc¬ 
ciso presso Debre Tabor, 

SI dice ancne cne guerri¬ 
glieri delia minoranza etnica 
Agau siano in rivolta, sotto la 
direzione deJl’ex deputato im¬ 
periale Semcne Destà; che la 
controrivoluzione, facendo le¬ 
va sui contrasti etnici e reli¬ 
giosi. abbia avuto successo 
fra i contadini cristiani 
amhara del nord, al quali & 
stato fatto creder© cne ad 
Addis Abeba si sia insediato 
un governo di galla musul¬ 
mani; che un dirigente stu¬ 
dentesco con»lderato di « ul¬ 
tra-sinistra », Salomon Uada, 
sia stato fucilato 11 2 agosto 
ad Addis Abeba per aver gui¬ 
dato folle di contadini all’as¬ 
salto della cittadina di Sodo, 
nel Gamu-Goffa (assalto du¬ 
rante li quale sarebbero stati 
compiuti saccheggi ed almeno 
una persona sarebbe stata uc¬ 
cisa a colpi di lancia). 

Si dice infine che ne! Kaffa, 
presso Gimma, ex capitale di 
un sultanato musulmano con¬ 


quistato nel secolo scorso da 
Mene] ile II, la polizia si sa¬ 
rebbe schierata dalla parte 
dei proprietari, nonostante le 
proteste e gli ordini contrari 
del governatore Aba Bia Aba 
Globar, e avrebbero sparato 
su contadini e studenti, ucci¬ 
dendone alcuni; che cinque 
studenti siano stati bruciati 
vivi in una capanna dal so¬ 
stenitori di un kahccui. de 
nunciato come «oscurantista». 

Queste sono voci. Vi sono 
poi notizie, serie, gravi, con¬ 
fermate dalle stesse autorità 
(almeno In parte). Alla fine 
di settembre, fra il 21 e li! 
24, la Confederazione etiopica 
del lavoro (1 cui tre principa¬ 
li dirigenti. Beyene Solomon, 
Gidal e Fi.seha erano stati 
arrestati un anno prima per 
attività « controrivoluziona¬ 
rie ») ha tenuto un congresso, 
Vi hanno partecipato 184 de¬ 
legati. Ne la stampa, ne la 
radio ne hanno dato notizia. 
Nella seduta finale, l'assem- 
blen ha approvato un mani- 
fe.sto di venti pagine conte¬ 
nente una perentoria richie¬ 
sto. al Dergh: «ripristino» 
delle libertà democratiche 
(fra cui quella d) organizza¬ 
zione politica e di sciopero) 
entro la fine di ottobre: in 
ceso contrarlo, i lavoratori 
erano chiamati a uno sciope¬ 
ro generale. 

Il giorno dopo, un sindaca¬ 
lista e stato sorpreso mentre 
distribuiva manifestini, conte¬ 
nenti brani del manifesto, agli 
impiegati dell’aeroporto (i di¬ 
pendenti delle Ethiopian Air¬ 
lines e dei servizi aeroportua¬ 
li sono da tempo fra i più 


Pesantissimo inventario dei furto dell'Antiquarium 

Il saccheggio di Pompei 

Sono 364 i pezzi scomparsi ed il loro valore è incalcolabile — Burocratica telefonata del mini¬ 
stero dei beni culturali — Non mantenuto l’impegno di discutere il progetto di legge del PCI 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 22 
Stamane è arrivata alla So¬ 
printendenza alle antichità 
una telefonata da Roma, dal 
ministero per i beni cultura¬ 
li. Un funzionarlo ha chiesto 
che cosa era accaduto a Pom¬ 
pei, glielo hanno spiegato, e 
ia conversazione c finita lì, 
Intanto nell’« antiquarium » 
degli scavi letteralmente sac¬ 
cheggiato, si la l’inventano 
con le lacrime agli occhi e il 
lavoro viene interrotto da tre- 
quentt esplosioni di rabbia e 
di disperazione. 

E’ un Inventarlo allucinan¬ 
te. Sono scomparsi 364 pezzi 
11 cui valore è incalcolabile; 
non ci sono termini di para¬ 
gone, non sono possibili valu¬ 
tazioni di nessun genere Al¬ 
l'insistenza dei giornalisti 
qualcuno ha risposto che la 
roba rubata può valere 3 mi¬ 
liardi, ma può valere anche 
dieci, oppure non valere nul¬ 
la in termini commerciali. 

I lurti d. opere d'arte e di 
materiale archeologico sono 
come una mutilazione. In .iri¬ 
de cilre ecco quello che è 
scomparso: 24 monete d'oro, 
300 monete di argento, 40 og¬ 
getti ornamentali cioè una 
coppia di orecchini unica al 
mondo per il numero — 63 in 
i tutto — di perle Incastonate 
I c per il tipo di lavorazione, 
| collane fra cui due assai lun* 
' ghe con la maglia lavorata in 


| oro. fermagli, bracciali, spille 
varie. 

I ladri hanno dovuto fare 
un tracasso d’inferno, che 
nessuno dei 12 guardiani not¬ 
turni ha sentito. I vetri del¬ 
le bacheche non sono stati 
a fiatto rotti con destrezza, 
ma semplicemente trapassati 
con un corpo contundente, e 
sono rovinati a terra facendo 
certamente rumore pari ad un 
centinaio di bottiglie rotte 
tutte assieme. E questo per 
quattro volte. Poi è stata ar¬ 
raffata la roba dai conteni¬ 
tori, e l ladri col bottino se 
ne sono usciti da dove erano 
entrati con assurda iactlità, 
cioè dalla porta secondarla 
dell’« antiquarium », quella 
che si apre sul retro della co¬ 
struzione. Poi hanno scavai- 
I cato il cancello di recinzione 
i c se ne sono andati, 

! Qualcuno ieri sera s'era 11- 
! luso che al ministero, letti i 
I giornali, sarebbe accaduto il 
I terremoto, c che avrebbero 
I mandato se non proprio un 
esercito, ma almeno una squa¬ 
dra di tecnici, lun/lonarl ed 
Ispettori decisi a collaborare 
alle indagini, a scoprire la ve¬ 
rità. a lare un rapporto sullo 
stato del grande complesso 
I archeologico, sulle sue neces- 
I sità 

! E' arrivata invece .solo quel¬ 
la burocratica telefonata, ed 
è dalla Soprintendenza di Na- 
ì poli che è partita la richiesta 
i di far venire a Pompei al¬ 


meno un ispettore. 

Poliziotti e carabinieri han¬ 
no mostrato maggior interes¬ 
samento. anche formale, per 
l’accaduto. I carabinieri stan¬ 
no eseguendo una serie di per¬ 
quisizioni, la squadra mobile 
della questura di Napoli s'e 
mossa anche essa sulle piste 
dei possibili mandanti, anche 
se le speranze di trovare il 
«tesoro» pompeiano sono po¬ 
che, e non vengono lasciate 
trasparire. 

I commenti del soprinten¬ 
dente proi. De Franci.se is e 
degli altri lunzionari e ar¬ 
cheologi sono gli stessi che 
ci furono dopo il iurto del 
tre piccoli atlreschi appena 
restaurati ra line maggio, dal 
deposito); dopo la scompar¬ 
sa della lastra marmorea 
della cu.sa di Ceciho Giocon¬ 
do rafligurante l'unica vedu¬ 
ta di Pompe: quando era una 
città viva 1 20 luglio scorso); 
e dopo la sparizione dei do¬ 
dici bronzetti dagli .scavi di 
Ercolano Gli aggettivi per 
detmire il danno sono sem¬ 
pre gli stessi «gravissimo», 
« spaventoso », « irreparabi¬ 

le » 

La direttrice degli scavi, 
dottoressa Giuseppina Cerili- 
11, ha rilento che le monete 
e gli oggetti erano stati tro¬ 
vati. nel corso di 250 anni 
di scavi, addos»so ai cadaveri 
J portati alla luce o «ricostruì- 
! ti » mediante una colata di 
i gesso nel vuoto lasciato dal 


corpi sepolti dalla cenere vul¬ 
canica. Sono gli abitanti di 
Pompei che si attardarono a 
prendere la « roba » e furono 
uccisi, asfissiati, per le stra¬ 
do o nei sotterranei delle ca¬ 
se Alcuni di loro sono oggi 
ì bianchi fantasmi di solido 
gesNo che si trovano proprio 
nell‘« antiquarium ». immagi¬ 
ni suggestive del cataclisma 
che colpi la citta 11 nono gior¬ 
no prima delle calende di set¬ 
tembre (21 agosto» dell’anno 
79 dopo Cristo. 

Il contenuto deH'« antiqua¬ 
rium » o poca co.sa rispetto 
a quanto si conserva di Pom¬ 
pei nel Museo archeologico 
nazionale di Napoli, ed e 
ciò che si ritiene corretto 
mostrare in loco a quanti 
vengono a vedere gli scavi, 
cioè a circa 1 milione e mez¬ 
zo di visitatori ogni anno, 
provenienti da tutti il mondo. 

E roba che s'è conservala 
per 1 800 anni sotto terra, 
che ha superato la guerra ili 
museo pompeiano Ju distrut¬ 
to dai bombardamenti ame¬ 
ricani del *43, e sulle rovine 
tu (ostruito l'attuale « anti- 
qu.mum») ma che rischia di 
non sopravvivere alle conse¬ 
guenze d. trent'anni di in¬ 
cultura ul’liciale e di disprez¬ 
zo governativo per i beni cul¬ 
turali. 

L’enneslmR denuncia sul 
pericolo di una .seconda mor¬ 
te di Pompei partì dalle co¬ 


lonne dell'Umfà 11 14 set¬ 
tembre dell’anno scorso, e In¬ 
dusse il compianto compa¬ 
gno Ranuccio Blanchl-Ban- 
dmelll a lanciare un appello 
agli uomini di cultura e al 
Parlamento• « E' un tusto 

non soltanto doloroso ma 
francamente vergognoso., le 
condizioni attuali di Pompei 
c r venqono rimproverate da 
tutto il mondo interi {aziona¬ 
le della cultura » egli scris¬ 
se. Intervennero nel dibatti 
to noti studiosi, i parlamen¬ 
tari del PCI presentarono in- 
teirogaziom e ricevettero ver 
gognose risposte che testimo¬ 
niano superficialità e disin¬ 
teresse. 

NelTaprlle scorso U disegno 
di legge iormulato dai com¬ 
pagni senatori Papa c Fer- 
mariello, discusso nel corso 
di convegni e dibattiti a Na¬ 
poli, ricevette l'adesione del 
PSI e degl) indipendenti di 
sin stra. con esso si preve 
dono tre miliardi per gli sca¬ 
vi, e personale adeguato al 
ì’imporlun/u del grandioso 
complesso. La promessa di 
discutere in comm.sslon.* 
rap.damente, già nel scttem 
bre scorso, il progetto, non 
è stata mantenuta, come fi 
nora non è stato mantenuto 
nessun impegno per Pompei 
e per difendere il patrimonio 
culturale e nazionale. 

Eleonora Puntillo 


I organizzati del paese): ten¬ 
tativo di arresto, opposizione 
I e proteste del personale, in- 
I tervento di altri poliziotti. 
I sparatoria. I! bilancio è stato 
terribile: sette morti e di¬ 
ciannove feriti. La radio ha 
detto che la responsabilità 
del massacro ricadeva su «un 
criminale » che stava distri¬ 
buendo «letteratura antlgo- 
vernatlva ». 


Diverse 

componenti 

Che giudizio dare di tutti 
questi fatti, voci, episodi (ve¬ 
ri in tutto o In parte, accer¬ 
tati o no)'* La risposta di 
alcuni osservatori, giornalisti 
o diplomatici di paesi sociali¬ 
sti risolutamente schierati con 
il regime militare, è drasti¬ 
ca: i tre sindacalisti arresta¬ 
ti un anno fa. e tuttora in 
prigione, erano del « gialli », 
strumenti della CIA. del 
«bonzi» sindacali americani 
reazionari e dell'imperatore; 
1 sindacati sono ancora pieni 
di funzionari imbevuti di spi¬ 
rito corporativo, piccolo bor¬ 
ghese c reazionario: gli stu¬ 
denti di «ultra-sinistra» fan¬ 
no il gioco della controrivo¬ 
luzione e meritano di essere 
duramente repressi: l’opposi¬ 
zione, di destra o di sinistra, 
è tutta manovrata da Lon¬ 
dra. dove ras Mangasclà Sey- 
yum, con il suo « Gruppo de¬ 
gli emigrati » e la sua «Unio¬ 
ne democratica » incoraggia 
gli attentati (come l’espìoslo- 
ne di una bomba, il 2 ottobre, 
nell’edillclo delle telecomuni¬ 
cazioni di Addis Abeba) e 
pubblica opuscoli, manifesti e 
libri, magari camuffati da 
Analisi pseudo-marxiste... E’ 
una risposta non priva di ele¬ 
menti di verità, ma che la¬ 
scia dubbiosi e che è impos¬ 
sibile condividere m loto 
Forse è più corretto dire 
che il processo rivoluzionarlo 
in corso In Etiopia (come 
sempre avviene) ha tante 
componenti: moderate ed 

estremiste, di centro, di sini¬ 
stra, di ultra sinistra, che 
forze reazionarie operano nel¬ 
l’Apparato statale, nella poli¬ 
zia, nelle stesse forze arma¬ 
te: che provocazioni vengono 
organizzate, e che ad esse 
partecipano anche giovani in 
perfetta buona fede: che tutte 
le persone politicamente con¬ 
sapevoli ed attive si sforzano 
di imprimere al corso degli 
eventi la direzione più ade¬ 
guata ai rispettivi interessi di 
j classe, aspirazioni Ideali e 
pratiche, orientamenti idcolo- 
i g:ci; e che il gruppo di uf¬ 
ficiali che si e impadronito 
i del potere (e della cui since- 
I rità r.volu/ionuria nessuno 
I dubita» cium di guidare la 
barca della rivoluzione stan- 
1 do al centro de] fiume, ccr- 
I enndo di evitare collls'oni con 
| le rocce che affiorano a de- 
; stra e a sinistra, e di impe- 
, dire che un eccesso di veloci- 
1 tà si traduca in sbandamen- 
l ti, in aperture di lolle c inf.- 
i ne in un naufragio 
1 Che la rotta sia quella giu- 
* sta, il comandante saggio cd 
j oculato, il timoniero forte e 
sagace, e l’equipaggio off!- 
| dento, e troppo presto por 
| dirlo. Corto, \x paese coni. 

| mia a funzionare, ad Add s 
, Abeba. nonostante il copri fuo 
co della mezzanotte e il ra 
/lonamento della ben/na da 
Etiopia non ila petrolio e Ia 
strada su eir ! carburante 
arriva da Assab e d: quei e 
«msicure»). si \.ve panica¬ 
mente I mendicanti non so¬ 
no diminuiti, ma neanche au¬ 
mentati. I] gronde mercato è 
sempre aperto e pieno di 
merci. Con sorprendente 
franchezza, un preoccupato 
giovane funzionario del mini¬ 
stero del commercio cl ha 


| spenta m*anu*iv e parlato di 
«aumento veitiginoso dei 
piez/i e d: difiicoita nel ri- 
lormment, di generi aiimen- 
I tari ». Ma il fenomeno non 
I dev'essere <o.m grave, se ogni 
I sz.ovedi, a mezzogiorno, il ri- 
! .sforante < mese situato a due 
passi dal.'Hotel Ghion può 
| permettersi d: ollr're cibo a 
1 volontà ai suo. clienti per so¬ 
li quattro dollari, cioè per 
I 1 200 lire italiane t« Quattor¬ 
dici fumanti piatti di porta- 
1 ta' Mangiate tutto quello erte 
i volete 1 »). 

! Del resto, la stragrande 
1 maggioranza degii eLop.ci (90 
su cento) vive in campagna e 
mangia quello che produce. 
Sbagliano coloro che esagera¬ 
no e drammatizzano l'impor- 
! tanzn dei problemi esclusiva¬ 
mente c,ttadnu. il futuro del* 
l'Eliop.a s: dee de nelle cum 
pugne. Ed è solo nella misu¬ 
ra in cui l'azione degli stu¬ 
denti, del professionisti, degli 
intellettuali e de' s ndacalistl 
inciderà anche sull'orlenla- 
1 mento dei contadini, che po- 
I tra avere un peso suil'evo.'- 
versl degli event 1 . 

Di tutti gli ostacoli che l'E- 
t:op a ha di fronte, il più gra¬ 
ve e la secessione eritrea E' 
inutile recriminare sulle ra¬ 
dici del problema. I gover¬ 
nanti dì Addis Abeba e i lo* 
i ro portavoce affermano che 
l’Eritrea «e la ailla della cl- 
i viltà etiop’ca ». Basti pensa- 
| re che gli eritrei parlano due 
1 lingue aifini a'I'amharico, il 
\ tigrè e il tignno (anzi que- 
st'ultimo è il pù vicino al 
I ghez, il « latino dell'Etiopia ». 

ed è considerato una spec'e 
> di «toscano ricchissimo di 
, vocaboli, flessibile, raffinato. 

©Venute - ). Reg'onl come 
j l'Ogaden. abitato da somali, 
prov.nce come j'Aru'Si, il S.- 
i domo, il Gamu Goffa, l'Illu- 
I babor. l'Uollo. abitate da po¬ 
poli di lingua galla, sidama 
o afar. avrebbero motivi non 
meno validi per chiedere ]'nu- 
tonom'a o l'indipendenza. Ep¬ 
pure è in Eritrea che è in 
corso una vera, autentica ri¬ 
volta, che dura da tredici 
anni, e che ha 11 sostegno for¬ 
se del'a maggioranza, certo 
di vasti strati della popola¬ 
zione. 

Prima la Influenza ara¬ 
bo islamica, poi la presenza 
turca, quindi quella egiziana, 
infine quella coloniale italia¬ 
na hanno dato agli eritrei la 
convinzione di essere «diver¬ 
si ». e perfino « superiori » 
; (più colti, più attivi, più 
: «moderni» - ). 

C'è, paradossalmente, del 
vero, in tale pretesa. Impie- 
, gali, tecnici, funzionari sta- 
< tali, opera), autisti, sono spes- 
j so eritrei, anche ad Addis 
Abebrr una elite, in un pae¬ 
se essenzialmente contadino 
SI incontrano eritrei anche 
i iva gli uff’einU delVeserrlto e 
j della polizia Eritreo era il 
i primo presidente del Dergh, 
Aman Andom. ucciso nel no¬ 
vembre 197 r > proprio perchè 
(orma! sembra accertato - ) si 
I era pronunciato per la con¬ 
cessione di ampie autonomie 
all'ex colonia italiana 

Tl cronista non può che re¬ 
stare turbato e incerto di 
I fronte ad un conflitto che op- 
I pone due forze (governo di 
I Addis Abeba da un lato, fron- 
I tl di liberaz'one daH’nllro - ) 
i che si proclamano progressi- 
j ste e chiedono solidarietà :n 
1 nome degli stessi principi. Le 
notizie riierite da testimoni 
su quel che accade in Eritrea 
sono atroci: massacri in mas¬ 
sa. delitti politici, rappresa- 
j gilè contro le popolazioni, in- 
1 cendi di villaggi. Si citano 
nomi di città e cittadine in 
1 lutto: Agordat, Monsura, 
i Omhaler, Adi Cahie e. natu- 
i ralmente. Asmara. dove le 
' uccisioni sono all'ordine del 
giorno. La guerra eritrea di¬ 
vora le finanze etiopiche. Co¬ 
sta, l'equivalente di quasi 99 
m lionl di lire italiane al gior¬ 
no Nel bilancio dello Stato 
:1 20 4 per cento del totale è 
rNervato all'ordine pubblico. 
, il 22 alle spese militari, e so 
lo :! 7.5 airistruztone. il 4.6 
alla sanità, il 7 ai servizi so- 
I dall. Osservatori degni di fe- 
i de ritengono che la guerra 
) può essere catastrofica per 
I l’Etiopia, Per evitare l’abis¬ 
so. non c’è altra .soluzione 
I che quella politica. Nessuno 
! del due eserciti può vincere. 
Un compromesso e indispen¬ 
sabile. Cl sarà? 

Arminio Savioli 
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Arnold Toynbee, il noto 
storico e sociologo inglese, e 
morto oggi u York in una ca¬ 
sa di riposo, dove era nco 
verato da 14 mesi, per un at- 
» tacco cardiaco Tovnbee ave- 
1 va 86 anni Nato nei 1889 da 
' una famiglia di studiosi e 
| «li Un tropi ' esuo zio che 
i aveva il suo stesso nome era 
stato un noto economista e 
riformatore sociale», aveva 
I studiato ad Oxford dove più 
| lardi torno per insegnarvi 
i storia greca e romana Fu 
impegnato anche sul terre 
I no diplomatico come membro 
I della sezione mediorientale 
1 della delegazione del governo 
inglese alla conferenza di p* 

I ce di Parigi nel 1919 Nel J921 
» fu corrispondente di guerra 
- in Turchia durante il con 
liuto greco-turco Durante la 
I seconda guerra mondiale fu 
! consulente del Forcign Of 
i lice 

, La sua visione dpi mondo 
aveva le proprie tonti negli 
studi classici e neli’esDerien- 
za politica (nel 1925 diventò 
direttore scientilico aU’Jstìtu 
to reale di altari internazio¬ 
nali e professore di storia In¬ 
ternazionale all’università di 
Londra) nutrendosi della con¬ 
vinzione che la storia de.l’uo 
mo tosse essenzialmente unn 
storia della sua dimensione 
religiosa A questo principio 
si ispirano le sue opere più 
importanti come «Civiltà nel 
la storia» e «Civiltà al pe 
ragone» La prima — la sua 
* opera maggiore — è una ori 
. gantesca cronaca, che diven¬ 
ne un be^t seller dei! » ascesa 
t e della caduta della civiltà 
In tutto dodici volumi scrtt 
ti tra il ’34 ed 11 '61. Tre mi 
Moni dt oarole per dar no 
stanza alla sua idea centra 
le. ricavata dagli studi clns 
sici (Polibio) e dalla storto- 
grafia illuministica inglese 
dei Gibbon Quest’ultimo con 
la sua ispirazione universali 
I stlca gli suggerì una conce, 
i zione della storia «come prò- 
I gressiva affermazione del re- 
1 gno di Dio e quindi del ori- 
i stianesimo» 

| Una stona ciclica, quindi, 
i di carattere teleologico con 
I tutti i limiti che una tale 
j prospettiva comporta. Le ci 
I viltà — at fermava Toyn 
' bee — nascono, si sviluppa 
no e quindi decadono perche 
1 in genere non riescono a 
1 trovare risposte giuste alle 
I slide cui sono chiamate a 
! rispondere. « Nasce cosi un 
] sommovimento — diceva — 
dopo di che il modello rlco- 
1 nnncia ». 

I In questa visione trovava- 
| no largo spazio i paralleli. 

, Tipico quello da lui istitui¬ 
to tra il declino del mondo 
{ classico e quello del mondo 
j occidentale Egli individuo 
cosi nel passato la presenza 
di ventuno civiltà suscetti- 
| bili di essere assunte come 
I «campi intelligibili di gau¬ 
dio storico ». 

( Dotato di spirito vivacts 
i simo. le sue dichiarazioni 
, avevano negli ultimi tempi 
j suscitato vaste polemiche. In 
! un libro del 1969 («Esperta! 

/e») ammoni gli Sta 1 ) Uni 
1 ti che una vittoria militar.* 
nel Vietnam lì avrebbe espo 
sii alla condanna morale del 
resto del mondo «li prezzo 
di una simile vittoria — oe- 
I servò — sarebbe, la svaluta¬ 
zione del dollaro cd il sa cri- 
1 lido umano di centinaia di 
] migliaia di giovani ameri¬ 
cani ». 

Si disse Infine convinto 
che non vi sarebbe stato 
( una terza guerra mondiale. 
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pag. 4 / economia e lavoro 


Si sono aperti ieri i lavori con la relazione di Boni 

IL CONSIGLIO GENERALE CGIL: 


Per rivendicare misure di ripresa produttiva e occupazione 


Tutto il Piemonte bloccato ieri 


! Non chiediamo una crisi politica 
I ma un programma di sviluppo 

■ Il valore della lotta per l’occupazione — Precisa risposta alla Confindustria 


da un grande sciopero generale 

Altissime astensioni anche negli stabilimenti FIAT - Il vescovo di Ivrea e il presidente della Re¬ 
gione partecipano alla manifesazione di Rivarolo Canavese - Successo della giornata di lotta a Lecce 


' Il rapporto con il governo 
nella attuale difficile situa¬ 
zione politica ed economica; 
l'urgenza di credibili e pro¬ 
grammate misure per uscire 
dalla crisi economica; Il du¬ 
ro attacco della Con/lndu- 
itrta non solo alle piattafor¬ 
me contrattuali, ma alle stes¬ 
se conquiste democratiche del 
lavoratori; l'esigenza di raf¬ 
forzare c sviluppare 11 mo¬ 
vimento unitario: sono que¬ 
sti 1 temi centrali del di¬ 
battito al consiglio generale 
della CGIL 1 cui lavori sono 


stati aperti Ieri mattina con 
la relazione del segretario ge¬ 
nerale aggiunto Piero Boni. 
Sulla base di una attenta ana¬ 
lisi della situazione econo¬ 
mica definita « tra le più dif¬ 
ficili e gravi di questo do¬ 
poguerra » la CGIL ribadisce 
11 valore della lotta per l'oc¬ 
cupazione, come momento 
strategico essenziale per pro¬ 
fondi mutamenti nel mecca¬ 
nismi dello sviluppo. Questa 
la linea emergente nella re¬ 
lazione di Boni e nel primi 
Interventi tra cut quelli di 


Intervista di Agnelli 
sui contratti e la crisi 

Su tutti 1 temi al centro del dibattito politico o sindacale 
[ il è diffuso 11 presidente della Confindustria. Gianni Agnelli, 
'In un’Intervista a «Successo». Sul rapporti con 11 governo, 
Innanzitutto, Agnelli ha detto che « non è Istituzionalmente 
proprio » al governo 11 ruolo arbitrale, « senza disconoscere 
l'Importanza che può avere avuto e che potrò avere nel 
futuro». 

, Per quanto riguarda 1 problemi dell’industria. Agnelli ha 
l sottolineato che « i mali di cui soffre l'impresa sono osscn- 
zlalmento esterni ad essa. Anzitutto sono delle strozzature 
I ‘ che riguardano l’organizzazione generale del Paese e le sue 
1 '■ strutture di una società Industriale e cioè : programmazione, 
i ricerca, formazione ». Tuttavia, 11 presidente ha ribadito le 
’ posizioni della giunta della Confindustria, ribadendo la « 11- 
* berta d'iniziativa dell’imprenditore ». Ed ha aggiunto: « L’a- 
‘ zlenda non è in condizione di rispondere alle richieste sin- 
; dacall se non al prezzo di una grave compromissione dei- 
«• l’iniziativa imprenditoriale». Quindi, i sindacati, 1 loro oblet- 
t; ttvl debbono affrontarli «solo In termini globali e a livello 
- di responsabilità politica ». 

r. Agnelli ha toccato anche la questione del «compromesso 
, storico», affermando che «al di là delie formule alle quali 
si perverrà, rimane il dettato costituzionale che promuove e 
!■ garantisce tutte le libertà civili, compresa quella deU’inlzIa- 
; tlva economica. Per quanto cl riguarda la salvaguardia della 
' Costituzione deve fax perno su qualsiasi schieramento». 


Speculazioni sopra un grave problema 

La Confindustria 
e rindebitamento 
delle imprese 


La Confindustria ha in¬ 
caricato una commissione 
di redigere proposte per 
sollevare le Imprese Indu¬ 
striali dall’Indebitamento. 
Queste verrebbero re3c no¬ 
te 11 6 novembre, al ter¬ 
mine di una riunione del 
Comitato economico, ben¬ 
ché circolino giudizi e Ipo¬ 
tesi abbastanza circoscrit¬ 
ti. Anzitutto si tende ad 
alzare un polverone, met¬ 
tendo avanti dati genera¬ 
li che non distinguono 
fra settori o tipi di Im¬ 
presa, al chiaro scodo di 
precostltulre le condizioni 
per provvedimenti generi¬ 
camente destinati all’in¬ 
sieme delle Imprese an¬ 
ziché collegarll agli obbiet¬ 
tivi di riconversione dello 
strutture e alle obbiettivo 
diversità operative. 

Secondo 11 notiziario 
della Banca commerciale 
Tendente monetarie lo 
Imprese si sono finanzia¬ 
te per l’82,9% attraverso 
prestiti nel quadriennio 
1971-74 e questo è avve¬ 
nuto anche perché il da¬ 
naro costa meno prender¬ 
lo dalle banche (grazie al¬ 
lo agevolazioni statali) 
che dagli azionisti. E’ 
chiaro, però, che quel li¬ 
vello di indebitamento di¬ 
ce poco circa la snlute del¬ 
le Impreso; le aziende fa¬ 
centi capo all’ente di ge¬ 
stione IRI. od esemplo, 
hanno un rapporto di 90°-'o 
di capitale preso In pre¬ 
stito e 10% conferito dnllo 
Stato e dagli azionisti pri¬ 
vati senza che ciò abbia 
provocato squilibri fonda¬ 
mentali. Al polo opposto, 
le piccolo Imprese al disot¬ 
to di 100 dipendenti han¬ 
no un livello di Indebita¬ 
mento — anche perché 
ostacolato nell’accesso al 
credito — molto lnfcrfore, 
in taluni settori della me¬ 
tà rispetto alla generalità 
delle Imprese. Le Impre¬ 
se a baso sociale coopera¬ 
tiva, che hanno un capita¬ 
le proprio simbolico si ba¬ 
sano. per 1 nuovi investi¬ 
menti non coperti da pro¬ 
fitti, sulla possibilità di 
accedere al prestito an¬ 
che In misura prossima 
al 100% del capitale. Cosi 
le aziende municipalizza¬ 
te, e cosi via. 

Uno studio CISPE 

L’Indebitamento elevato 
blocca l’Impresa privata 
quando l'Impiego del capi¬ 
tale non procura profitti 
lordi talmente elevati da 
pagare in modo per essi 
soddisfacente sla 1 presta¬ 
tori di danaro che gli 
azionisti. Nel 1074 e 1975 e 
avvenuto proprio questo: 
altissimi Interessi hanno 
rastrellato 1 profitti delle 
imprese a favore del pre¬ 
statori di danaro a spese 
della gestione e del divi¬ 
denti. Uno studio molto 
Interessante de! CESPE, 
che sarà pubblicato nel 
fascicolo di Politica ed 
economia di Imminente 
pubblicazione, riporta le 
infoi inazioni d spon'bili 
sul profitti c gli accan¬ 
tonamenti esposti In bilan¬ 
cio da gruppi di Impre¬ 
se per 1 quali si dispone 
di rilevazione. L'Insieme 
de! pi ditti a disposizione 
delle Imprese, tuttavia, 
sembra sla addirittura su 
perato dall'ammontare de¬ 
gli Interessi pagati a! pre¬ 
statori di danaro che è 
■tato di 5.500 miliardi per 


1 debiti a breve termine e 
1.700 miliardi per quelli 
a lungo e medio termine. 

Il prelevamento di 7.200 
miliardi di Interessi dal 
bilanci delle Imprese, lar¬ 
gamente superiore persino 
agli Investimenti Indu¬ 
striali deiranno <5.342 
miliardi), ha scosso dalle 
fondamenta l'equilibrio. 

Ma benché la progressio¬ 
ne doirindebltamento ai 
verifichi gradualmente, In 
Italia come In altri paesi 
capitalistici, da decenni, 
la causa dolla rottura de¬ 
gli equilibri non è costi¬ 
tuita paradossalmente dal¬ 
la massa del debiti ma 
proprio dal modo In cui è 
stata affrontata la crisi 
economica a partire dal 
1973. Infatti le Imprese 
Industriali pagano 1.700 
miliardi di Interessi per 
24 200 miliardi di debiti a 
lungo termine e ben 5,500 
miliardi per 14.000 miliar¬ 
di di debiti a breve ter¬ 
mine. Le Imprese perdono 
profitti non tanto sulla 
massa del debiti a lungo 
termine, 11 cui onore è 
stato assunto In larga mi¬ 
sura dal contribuente, ma 
soprattutto attraverso 1 
debiti a breve assunti ver¬ 
so le banche commerciali. 

Contributo interessi 

Dt qui le proposte che 
sembrano trovare più cre¬ 
dito alla Confindustria: 
nuovi contributi interessi; 
creazione di un fondo 
rimborsabile (e. In ogni 
caso, trasformazione di 
debiti a breve onerosi In 
debiti a lunga scadenza 
a costo bassissimo o nul¬ 
lo; questo è 11 consolida■ 
mento del debiti di cui 
pure si parla). 

In tutti questi casi, se 
non esiste un collegamen¬ 
to fra misure proposte c 
programma economico, 11 
maggiore apporto statale 
al capitale andrebbe a 
chi si é indebitato di più: 
meno alla piccola Indu¬ 
stria che alla grande, 
meno a chi ha fatto piu 
sforzi per ottenere risul¬ 
tati economici positivi c 
di più a chi ha sprecato 
le risorse. 

La necessità di non pro¬ 
cedere alla cicca, ma sce¬ 
gliendo obbiettivi e (or¬ 
me d'intervento, è posta 
In risalto anche dalla 
sproporzione fra capitali 
richiesti e disponibilità. 

Net ventennio che cl sta 
alle spalle tl capitalo Im¬ 
piegato per ogni lavorato¬ 
re è aumentato di tre 
volte, Vale a dire che se 
nel 1950 occorrevano due 
milioni di lire per un po¬ 
sto di lavoro nel 1974 no 
sono occorsi sei milioni (e 
nel 1976 ne occorreranno 
8 o 9 milioni). Bisogna 
scegliere, dunque, fra di¬ 
versi tipi di Impiego se 
vogliamo utilizzare me¬ 
glio le risorse, a partire 
naturalmente dalle nuove 
leve d: lavoro. Che l'in- 
dustr.a lavori con largo , 
cap.talo di prestito è un , 
lenomeno generale, 11 , 

quale presenta gravi pro¬ 
blemi di tunz.onamento \ 
del sistema, che debbono ; 
essere airrontati; ma la [ 
prima cosa da evitare è 
intanto una espansione 
del credito che premi gli I 
Intermediari iinanzlarl e I 
l’inefficienza alimentando 
più l'Inltazlone che la 
produzione. 



Garavlnl, Trespldl, Cini, Vec¬ 
chi. Non cl si nasconde la 
difficoltà di ottenere concre¬ 
ti risultati in questa direzio¬ 
ne, ma «tale politica — ha 
detto Boni — non ha alter¬ 
nativa è la sola valida e pos¬ 
sibile » 

« Intendiamo — ha prose¬ 
guito il relatore — sempre 
più essere 11 sindacato di 
tutti 1 lavoratori occupati e 
disoccupati di ogni catego¬ 
ria e settore, per una poli¬ 
tica che dia unità alle lotte 
per far uscire li paese dal¬ 
l'attuale stato di crisi. An¬ 
che le scelte di politica con¬ 
trattuale si muovono In tale 
direzione». Con questa visio¬ 
ne complessiva, si pone 11 
problema del confronto con 
Il governo giunto « ad una 
fase delicata e difficile ». Bo¬ 
ni ha ribadito il giudizio di 
Insoddisfazione sull'esito degli 
Incontri. 

Come muoversi e che fare 
In tale situazione? Da più 
parti, ha rilevato 11 relatore, 
cl pervengono «ammonimen¬ 
ti a non forzare l’azione per 
non provocare una crisi di 
governo dagli esiti incerti o 
addirittura causa di elezioni 
anticipate. Non perseguiamo 
certo l’obiettivo di una cri¬ 
si dt governo. Il paese — 
ha proseguito — non ha bi¬ 
sogno di una crisi politica In 
questo momento, quanto di 
porre le condizioni pur con 
la necessaria gradualità por 
avviare a soluzione la grave 
crisi economica che l’attra¬ 
versa. Questo è 11 nostro ob¬ 
biettivo e l'indirizzo di tutta 
la nostra azione ». 

Dunque, 11 sindacato offre 
una mano al governo per 
salvarlo? Si fa, lnsomma, fau¬ 
tore di una linea «morbida», 
cosi come cercano di dare 
ad Intendere certi commen¬ 
tatori di destra ed anche di 
«sinistra»? La risposta a ta¬ 
li Interrogativi viene fuori 
con precisione da questo con¬ 
siglio generale della CGIL. 
«Per 11 movimento sindaca¬ 
le — ha detto Boni — esi¬ 
ste un limite ed è il rappor¬ 
to di fiducia o di continuità 
che esso deve saper conser¬ 
vare con 1 propri rappresen¬ 
tanti c con tutti 1 lavoratori. 
C’è altresì un dovere di coe¬ 
renza c di Impegno su una 
politica che si ritiene rispon¬ 
dente alla situazione e alla 
quale non si intende venir 
meno. Non cl sottrarremo 
alle nostro responsabilità qua¬ 
lunque fossero le conseguen¬ 
ze che 11 nostro Impegno e 
la nostra coerenza dovessero 
comportare sulla situazione 
politica generale». 

Il sindacato chiede, dun¬ 
que, a questo governo « chia¬ 
rezza » nel confronti di scel¬ 
te Immediate per l’occupazio¬ 
ne. gli Investimenti, l'allar¬ 
gamento della base produt¬ 
tiva. Perciò sul problemi di 
fondo occorre rafforzare il 
movimento e incalzare 11 go¬ 
verno e 1 pubblici poteri ad 
ogni livello. « Il nostro — ha 
affermato Boni — non vuol 
essere un atteggiamento di 
sfida e tanto meno di mi¬ 
naccia In direzione di alcu¬ 
no». 

Altrettanto chiara è la do- 
sizlone nel confronti della 
Confindustria, Garavlnl, In 
modo particolare, ha compiu¬ 
to un’attenta analisi della li¬ 
nea dell’organizzazione padro¬ 
nale che «si ricollega anche 
a posizioni presenti nel go¬ 
verno». La Confindustria, ha 
detto in sintesi, programma 
una sua linea di uscita dal¬ 
la crisi; vuole II contenimen¬ 
to salariale ma fino ad un 
certo punto mira ad aumen¬ 
tare lo sfruttamento 
Ciò presuppone un ritorno 
Indietro di tutto 11 movimen¬ 
to sindacale e democratico. 
Perciò, occorre « una rispo¬ 
sta forte generale e tempe¬ 
stiva di tutto 11 movimento». 
E Boni nolla sua relazione 
aveva detto che «se l propo¬ 
siti della Confindustria si 
traducessero In comportamen¬ 
ti effettivi prima delle trat¬ 
tative o nel corso di essi la 
risposta di tutto 11 movimen¬ 
to sindacale non potrebbe 
essere che vigorosa e deci¬ 
sa adeguata alla gravità di 
tale atteggiamento. Il sinda¬ 
cato non Intende mettere In 
discussione prerogative che 
sono e che rimangono degli 
Imprenditori », ma vuole «con¬ 
trattare In fabbrica e fuori 
le condizioni di lavoro, 1 mo¬ 
di le forme gli obiettivi del¬ 
le riconversioni, conseguire 
11 diritto al confronto e alla 
Informazione. Su questo ter¬ 
reno lo scontro non potrà es¬ 
sere che duro ». 

Nella relazione si è poi 
parlato di «attacco politico» 
della confindustria e di tale 
attacco « fa parte il terrori¬ 
smo che bi sta cercando d! 
diffondere tra la piccola e 
media Impresa, cui si vuol 
far svolgere un ruolo di mus¬ 
sa di manovra In uno scon¬ 
tro nel quale non sono In 
gioco le sorti dei piccoli. E' 
falso — ha proseguito Boni 
— che le ptattalorme con 
trattuall siano punitive per 
le piccolo e medie Imprese. 
Al contrarlo esistono occasio¬ 
ni di convergenza c possibi¬ 
lità di sviluppo delle piccole 
e medio Imprese le cui fun 
zionl e ruolo nell'economia 
de! nostro paese sono ben 
presenti 

E' a questo punto che la 
CGIL 'ancia una sfida alla 
confindustria «Esiste — ha 
detto Boni — In Italia un 
imprenditore, un'azienda il 
cu! programma di riconver¬ 
sione o di sviluppo, se vali¬ 
do e concreto abbia trovato 
la resistenza o 11 rifiuto del 
sindacato» Sfidiamo 11 pre¬ 
sidente della Confindustria a 


rispondere a questa nostra 
domanda », Cosi, per la que¬ 
stione della mobilità che com¬ 
porta l'accrescimento dell’In¬ 
tervento del sindacato in ma¬ 
teria di garanzie nelle nuo¬ 
ve condizioni di lavoro e sul¬ 
le motivazioni reali del tra¬ 
sferimenti. Su questi capissi- 
di della politica sindacale si 
sono innestate le altre par¬ 
ti della relazione di Boni e 
In modo particolare quella 
relativa al pubblico impiego, 
E' stato confermato il giu¬ 
dizio positivo sul modo In 
cui cl si sta muovendo, sono 
state duramente condannate 
le Irresponsabili agitazioni 
corporative dei cosiddetti «au¬ 
tonomi». SI è, poi, parlato 
del messaggio di Leone ed è 
stata ribadita con fermezza 
l'opposizione ad ogni tentati¬ 
vo di limitazione del diritto 
di sciopero sottolineando il 
valore politico della scelta 
fatta ormai da tempo da par¬ 
te del sindacato per la au¬ 
toregolamentazione. 

Infine, l’unità, Passi avan¬ 
ti — è stato detto — sono 
possibili e 11 prossimo di¬ 
rettivo della federazione del¬ 
la CGIL, CISL, UIL deve rap¬ 
presentare l'occasione per un 
rafforzamento complessivo 

Alessandro Cardulli 


Ferme le fabbriche 
della gomma in Europa 

Forti manifestazioni a Liverpool, 
Clermont Ferranti, Milano e Torino 

Pieno successo ha avuto la giornata Internazionale d! 
lotta del lavoratori delia gomma attuata in Francia, 
Gran Bretagna e Italia. Le fabbriche Pirelli, Dunlop, 
Mlchelln, Goodyear sono state bloccate da azioni di 
sciopero che hanno registrato una partecipazione molto 
elevata. 

Ma ecco In sintesi le notizie. A Liverpool lo sciopero 
ha Interessato ben 15 stabilimenti. Folti picchetti da¬ 
vanti al cancelli sin dalle prime ore del mattino. Nel 
pomeriggio, grande manifestazione nel centro della città 
ripresa dalla TV. Anche a Clermont Ferrand, in Fran¬ 
cia, forte manifestazione. Anche la TV francese ha ri¬ 
preso l'avvenimento. 

In Italia la manifestazione di maggior rilievo si è 
avuta a Milano: gli operai della Pirelli hanno parteci¬ 
pato al corteo che In mattinata — come riferiamo In 
questa stessa pagina — si è recato a manifestare da¬ 
vanti alla sede dell'Assolombarda. 

A Torino altissime le percentuali di scioperanti fra 
1 ventimila del settore. Plebiscitaria la partecipazione 
alle Pirelli di Settimo e Vercelli, alla CEAT e alla Mi¬ 
cheli!) di Torino, Cuneo e Alessandria. Alla Superga 
(gruppo Pirelli) ha avuto luogo una grande manifesta¬ 
zione. Alla Mlchelln Dora di Torino nel giro di poche 
ore sono state raccolte oltre un milione e trecentomlla 
lire a favore degli operai spagnoli In lotta. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 22 

Intere popolazioni sono uni¬ 
te a fianco del movimento 
operaio nelle battaglie per 
difendere l’occupazione e per 
rivendicare misure di ripresa 
produttiva. Questo, assieme 
alla riuscita entusiasmante 
degli scioperi, è 11 dato me¬ 
morabile della giornata di 
lotta vissuta oggi da centi¬ 
naia di migliala di persone 
in ogni parte del Piemonte 
e In tutte le fabbriche ita¬ 
liane del gruppo FIAT. 

A Rivarolo Canavese, dove 
stamane erano confluiti mi¬ 
gliala di lavoratori della Mon- 
teflbre e del cotonifici Valle- 
susa, sul cui capo pende la 
minaccia della Montedlson di 
distruggere settemila posti di 
lavoro, I commercianti han¬ 
no chiuso i negozi e gli abi¬ 
tanti del grosso centro, uo¬ 
mini, donne, bambini, sono 
usciti In massa dalle case per 
accodarsi al corteo degli ope¬ 
rai. 

Sul palco eretto nella piaz¬ 
za principale di Rivarolo, gre¬ 
mita di folla, di bandiere, di 
cartelli, è salito anche II ve¬ 
scovo di Ivrea, monsignor 
Bettazzl. che ha detto al mi¬ 
crofono: «E’ mio dovere es¬ 
sere qui. SI toglie 11 lavoro a 


Sessantamila in sciopero per tre ore e forte corteo 


Chimici e meccanici manifestano 
a Milano davanti l’Assolombarda 

Pirelli, FIAT, Montedison, Redaelli e Falck le fabbriche interessate alla 
lotta promossa unitariamente controi piani padronali di ristrutturazione 


Lo stabilimento di Potenza lasciato nell'abbandono 

In pericolo Tincolumità dei 450 
operai della Chimica Meridionale 

Dal noitro corrispondente 


Dalla nostra redazione Milano. 22 

Ls maggiori fabbriche ehlmlcha • metallurglcha dalla nostra provincia »tamonl si sono fermate per tre ore. Dalle 
9 al lumi di mania, sessantamila lavoratori dal gruppo Pirelli, degli stabilimenti e delle filiali FIAT dolla Montedlson, 
delta Falck, dalla Redaelli, della Magneti Marelii e di altre fabbriche minori, hanno aospeao II latterò. Poco dopo lo 10 

un lungo e compatto corteo ha cominciato a muoversi da Porta Venezia, sulla cerchia delle mura spagnole della città, per 
dirigersi verso il centro, in via Pantano, dove ha sede l’Associazione degli industriali lombardi. Sciopero e mamrestazlon! 
di questa mattina sono stati un primo momento di coordinamento di importanti vertenze aperte da tempo. Ognuna di queste 

vertenze, a cui fanno da co¬ 
rollario una serie di Inizia¬ 
tive di lotta airinterno. ma 
anche all’esterno, di ogni sta¬ 
bilimento, ha una sua carat¬ 
teristica particolare, e una 
sua storia, ma I temi d! fon¬ 
do sono gli stessi. 

Alla Pirelli, come alla Mon¬ 
tedlson, sindacati e lavora¬ 
tori sono impegnati da tem¬ 
po In uno scontro aspro per 
Impedire che 1 plani di ri¬ 
strutturazione decisi dalle 
aziende si traducano In dra¬ 
stiche riduzioni degli orga¬ 
nici, che gli Investimenti, 
spesso provenienti dalle cas¬ 
se pubbliche, siano destinati 
a potenziare alcune produ¬ 
zioni R vantaggio di altre, 
In modo da avviare le neces¬ 
sarie riconversioni produt¬ 
tive. 

Alla Magneti Marcili c nel 
gruppo FIAT, presente nel¬ 
l’area milanese con la OM. 
l’Autoblonchl, l’Allls FIAT e 
le filiali, si chiede certezza 
del posto di lavoro. Investi¬ 
menti. parziali riconversioni, 
Alla Falck, alla Redaelli e 
al T.L.N. (settore siderurgi¬ 
co) le vertenze partono dalla 
necessità di superare la crisi 
attraverso ammodernamenti 
tecnologici che rendano la 
nostra Industria competitiva, 
senza sacrificare organici o 
Importanti conquiste, Falck 
e Redaelli, ad esemplo, non 
hanno ancora applicato l’ora¬ 
rio di lavoro centraVualc rii 
39 ore. mentre parlano rii 
cassa Integrazione, o hanno 
unilateralmente già ridotto 
orari e salari. 

Il corteo che stamani ha 
preso 11 via dai bastioni dt 
Porta Venezia era aperto, 
non a caso, dal consiglio di 
fabbrica della Leyland Inno- 
centi, la fabbrica automobi¬ 
listica dì Lambrate minac¬ 
ciata di smantellamento. 

Davanti alla sede dell'As- 
solombarda — dove la mani- 
festazlonc si è conclusa pro¬ 
prio per rimarcare la grave 
posizione assunta dall’asso- 
dazione padronale —■ l'Impe¬ 
gno a difendere l'occupazio¬ 
ne è stato ribadito con for 
za. E’ un Impegno che si tra 
durrà nello sciopero generale 
del trecentomlla metalmec¬ 
canici milanesi, già proda 
mato per mercoledì prossimo 
dalla FLM c dalla Federazio¬ 
ne CGIL CISL UIL di fronte 
alle minacce sempre piu rea¬ 
li di massicci licenziamenti. 


POTENZA, 22. 

Un grave pericolo sovrasta 
l'incolumità fisica dei 450 la¬ 
voratori dipendenti della Chi¬ 
mica meridionale e l'Integri¬ 
tà degli Impianti stessi del¬ 
la fabbrica produttrice per 
lo più di concimi chimici 
nella plana di Tito. Già del¬ 
l'acido solforico — o si te¬ 
me parimenti per l'ammonia¬ 
ca — comincia a luorlusclre 
dal complessi sistemi di tu¬ 
bature e di valvole riversan¬ 
dosi nello scarico fognante, 
raggiungendo, aggravandone 
rinqulnamcnto, li fiume Ba- 
sento con la conseguente stra¬ 
ge del patrimonio Ittico. 

Ieri sera una delegazione 
del consiglio di fabbrica e del 
sindacati CGIL-CISL-UIL si 
è Incontrata con 1 membri 
della Giunta regionale, 1 ca- 
plgruppo, li presidente del 
consiglio e 1 dirigenti tecni¬ 
ci dcH'Orlnoco. L'assessore 
Viti aveva sollecitato la con¬ 
clusione del lavori del consi¬ 
glio per la necessità di mi¬ 
sure di emergenza. Nel frat¬ 


tempo era giunta la notizia 
che 11 principale dei due ca¬ 
vi elettrici ad alta tensione 
di 20.000 volt che alimenta 1 
compressori, cioè la parte p:ù 
Importante dello stabilimen¬ 
to, era scoppiato e andato 
fuori fase. SI è In emergen¬ 
za con 11 secondo cavo elet¬ 
trico della stessa potenza, sog¬ 
getto allo stesso pericolo, co¬ 
me lo sono gli altri due cavi e- 
lettrici esistenti da 150 volt. SI 
deve aggiungere l'avvenuta 
chiusura del metanodotto ne¬ 
cessario aU’allmentazlone del¬ 
la fabbrica, da parte dello 
SNAM (ente gestore). 

Nella riunione di Ieri sera 
si e deciso di Intervenire 
con misure di emergenza, per 
tenere sotto controllo gli Im¬ 
pianti con apposite verifi¬ 
che e Interventi tecnici. 

Sono state mobilitate dal¬ 
la Giunta regionale anche 
pattuglie di carabinieri 1 qua¬ 
li vigilano nel pressi della 
fabbrica. Il deterioramento 
degli impianti e de! danni 
maggiori che possono derivar¬ 
ne sono la conseguenza di¬ 
rette. di circa cinque mesi 
di Inattività della fabbrica. 


Per superare la gravità della 
situazione, 11 solo modo effi¬ 
cace è quello di rimettere 
In moto gli Impianti dello 
stabilimento sia pure n! mini¬ 
mo. E’ quanto stamane la 
Giunta regionale doveva 
andare a prospettare in 
tribunale a Potenza al giu¬ 
dice Stella, nominato per 
l'amministrazione controllata 
della Chimica meridionale, 
azienda facente capo al grup¬ 
po Orlnoco. A tale gruppo, 
evidentemente risalgono le re¬ 
sponsabilità di clO che si sta 
verificando. Ad esso si deve 
anche il ritardo alla defini¬ 
zione della amministrazione 
controllata per li passaggio 
della gestione alla Liqulchlml- 
ca. I sindacati giustamente 
mettono anche In guardia la 
autorità responsabile dalle 
manovre che potrebbe met¬ 
tere In atto la stessa Orlno¬ 
co approfittando di questa 
grave circostanza per rientra¬ 
re nel gioco e ottenere 11 re¬ 
galo di altri miliardi dallo 
Stato senza risolvere nulla. 

Francesco Turro 


Fra la solidarietà della popolazione di Reggio Calabria 

Corteo dei lavoratori delle Omeca 
per il potenziamento dell’azienda 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 22 
Il presidente del consiglio 
regionale, dottor Aragona, à 
sceso stamane fra gli operai 
delle Omeca In lotta da 43 
giorni contro la Fiat e l'E- 
llm per esprimere la piena 
solidarietà dell'Intero consi¬ 
glio regionale verbo un'azione 
sindacale legittima, rivolta In 
primo luogo al potenziamen¬ 
to dell'attività produttiva e 
all’aumento del llvc'll occupa¬ 
zionali secondo gli stessi irn- ] 
pegni sottoscritti, lo scorso 
anno, fra le parti. Operai, 
tecnici e umm.nastrativi del- 1 
le Omeca hanno attraversa* < 
to m corteo a cunì rioni po ; 
polari e II Corso Garibaldi ma 
nuotando la lo*o protesta I 
con numerosi cartelloni e 11 i 
battere ritmico su grossi b! | 
doni; ovunque, si sono ripe- ; 
tute le manifestazioni di sim¬ 
patia e di solidarietà suscl 1 
tate dal passaggio del corteo [ 
svoltosi il 9 ottobre scorso, i 
Da allora, la trattativa e an- I 
data avanti con fasi alterne, i 


la direzione delle Omeca é 
statu costretta dalle circo¬ 
stanziate accuse, apparse per 
prime sull’C/nifà, ad ammet¬ 
tere che stretti congiunti di 
funzionari delle Omeca era¬ 
no azionisti della CMG, la 
fabbrlchetta di comodo dove 
venivano dirottati lavori pri¬ 
ma eseguiti nelle Omeca. 

In questi giorni, anzi, è sta¬ 
to notato un frettoloso rien¬ 
tro di apparecchiature prima 
scomparse dalle Omeca. Si è 
trattato di un tentativo del¬ 
la precedente direzione di «In¬ 
coraggiare un imprenditore lo 
cale, indirizzando a lui del la 
voro che invece era stato 
commissionato al nord » Una 
affermazione che non giusti¬ 
fica nul.a e che anzi tende a 
passare su tutta 1’o.scura vi¬ 
cenda un colpo d! spugna 
non potendosi perseguire 
« congiunti che non erano per¬ 
sone adatte a poter dirotta¬ 
re commesse» perché mal. 
allora, le Omeca hanno spin¬ 
to alla formazione della CMG 
che aveva come soci la si¬ 
gnora Elisa D'Aseola, sessan- 


tasettenne, Annunziata Lupol 
t moglie del caporeparto Schir 
ripa), il dottor Paolo Venezia 
(che si dice rappresenti gli 
Interessi di due funzionari) 
e poi l’amministratore unico 
Giorgio Morablto. che sino ad 
allora aveva prodotto soltan¬ 
to parrucche? 

Un secco rifiuto é. poi, ve¬ 
nuto circa nmpegno di au¬ 
mentare l dipendenti dt oltre 
500 unità: le commesse del¬ 
lo Stato arrivano sino al 1977. 
perciò se ne parlerà quando 
saranno stanziate altre som¬ 
me per 11 materiale rotabile 
delle ferrovie Una noslzlone 
intransigente e assurda che 
non tiene conto neppure del 
fatto che le Omeca sono In 
torte arretrato nella coni¬ 
glia di vetture e vagoni al 
le Ferrovie dello Stato DI 
qui la decisione di una forte 
ripresa della lotta che dovrà 
tra l’altro, porre fine alle spe¬ 
requazioni in atto esistenti 
tra fabbriche analoghe dello 
stesso gruppo nella correspon¬ 
sione del livelli del cottimo. 

e. I. 


La CGIL Scuota condanna 
l’azione degli autonomi 

«Pieno dispenso e ferir .\ 
condanna » sono stnli e-prc 
si da! sindacato Scuola CGII 
per lo sciopero indetto din 
sindacati autonomi per la 
giornata di domani. « Tale 
azione — afferro i un docu 
mento del .sindacato CGIL 
ha infatti un significato poli 
I Lieo molto preciso, pei la prò 
1 senza nello schieramento dei 
! neofascisti della Cisnal. di 
I reazione rabbiosa e disperata 
l contro la linea di tutto il 
movimento sindacale, che va 
I strappando importanti con 
I quiste per il pubblico impiego». 


chi ne ha diritto ed io porto i 
la mia solidarietà cristiana», j 
Dopo il presule, hanno par- i 
Iato tra gli altri il presiden- I 
te della Giunta regionale Vi- j 
glione, il quale ha conferma¬ 
to che la Regione Piemonte 
è al fianco del lavoratori e I 
sarà presente domani a Ro- I 
ma aH'incontro con la Mon- I 
tedlson presso il ministero 1 
dellTndustrla, 11 presidente 
della Provincia di Torino, Sai- 
vetti, 11 segretario generale 
della Fulta, Meraviglia. 

Quella di Rivarolo ò slnta 
soltanto una delle numerose 
manifestazioni che si sono 
svolte stamane, decentrate in 
varie località proprio per ave¬ 
re un collegamento più stret¬ 
to con le realtà delle singole 
zone. A Settimo Torinese di¬ 
verse migliala di lavoratori 
della Pirelli, della Singer 
(duemila posti di lavoro In 
pericolo). Fiat Stura, Faci» 
ed altre fabbriche sono sfi¬ 
lati con un Imponente corico 
fino alla Nebiolo, un’altra 
grossa fabbrica in lotta per 
l’occupazione. Altre migliala 
di lavoratori in tutta la zona 
nord di Torino sono confluiti 
davanti alla Superga, In fab¬ 
brica del gruppo P'relli con 
mille lavoratori minacciata di 
chiusura. Ed ancora molte 
migliaia di persone hanno 
preso parte alle manifesta¬ 
zioni che si sono svolte al¬ 
l'Interno della Flspa di Bei- 
nasco (fabbrica del mono¬ 
pollo americano Itt), al Val- 
lesusa di Collegno, a Vena¬ 
ria. in una miriade di altre 
località. 

Dovunque hanno parlato 
delegati di varie aziende, sin- 
daci e rappresentanti degli 
enti locali, studenti, esponen¬ 
ti delle forze politiche. A Set¬ 
timo ha preso la parola, ap¬ 
plaudissimo, anche un gio¬ 
vane esule cileno. 

Le assemblee non sono sta¬ 
te «passerelle» di personag¬ 
gi venuti a pronunciare ge¬ 
neriche parole di solidarietà, 
ma occasioni di confronto e 
dibattito impegnato. Cosi 1 
lavoratori di diverse catego¬ 
rie hanno discusso come raf¬ 
forzare 1 collegamenti tra 
fabbrica e fabbrica per sven¬ 
tare le manovre del grondi 
gruppi che chiedono straor¬ 
dinari da una parte per met¬ 
tere a cassa integrazione dal¬ 
l'altra. 

Gli edili hanno chiesto la 
partecipazione alla azione che 
stanno sviluppando per la ri¬ 
presa dell'edilizia popolare. 
Gli amministratori locali han¬ 
no posto 11 problema per por¬ 
tare la lotta fuori delle fab¬ 
briche, a sostegno del comu¬ 
ni cui il governo taglia l fi¬ 
nanziamenti per quelle ope¬ 
re sociali che tra l'altro rap¬ 
presenterebbero nuove occa¬ 
sioni di lavoro. Sono stati 
confrontati 1 prossimi impe¬ 
gni di movimento per dare 
continuità e unità alle lotte. 

Circa la riuscita degli scio¬ 
peri, il primo dato importan¬ 
te è quello che riguarda la 
FIAT, non solo perché si trat¬ 
ta di un colosso industriale, 
ma perché il monopolio si è 
messo oggi alla testa dell'at¬ 
tacco confindustriale alla 
condizione di lavoro in fab¬ 
brica ed al diritto del sinda¬ 
cato di contrattare occupa¬ 
zione ed Investimenti. Oggi 
la FIAT ha ricevuto dai la¬ 
voratori una risposta appro¬ 
priata. «Lo sciopero è quasi 
totale — é stata la prima no¬ 
tizia portata stamane da un 


delegato della carrozzeria di 
MI rat lori — e la direzione ha 
cercato di far "tirare” una 
linea mettendo capi ed ope¬ 
ratori al posto degli operai, 
ma poi ha rinunciato». Poi 
sono venute le altre notizie: 
bloccate da scioperi all'80-100 
per cento tutte le sezioni di 
Mirafiori e Rivalta. Spa cen¬ 
tro e Stura, Materferro, Lan¬ 
cia di Chlvasso. fonderie di 
Borgaretto, Venaria e Cre¬ 
sccntine, Abarth. Cromodcra, 
Osa Lingotto, Motori Avio, 
MST. ecc. La stessa FIAT 
più tardi ha ammesso ade¬ 
sioni allo sciopero superiori 
al 50ri-, cosa che succede ra¬ 
ramente. 

Straordinaria, superiore al¬ 
le attese, la riuscita delle fer¬ 
mate nelle fabbriche dell'OH- 
vetti. in grandi complessi co¬ 
me Pirelli. Michelin. Berto¬ 
ne. Pinlnfarina, CEAT. Phi¬ 
lips, Gallino. Stara. Ages, in 
centinaia di medie e piccole 
fabbriche di Intere zone, in 
centinaia di cantieri edili, In 
intere categorie come 1 lavo¬ 
ratori della gomma e plasti¬ 
ca. i tessili, gli alimentaristi, 
I lavoratori del commercio 
che in provincia di Torino 
hanno scioperato quattro ore 
con chiusura di quasi tutti 
1 supermercati e grandi ma¬ 
gazzini. 

Altrettanto positive le no¬ 
tizie dalle altre province del 
Piemonte. Nell'Astigiano e nel 
Vercellese, le zone più colpite 
da attacchi all'occupazione, 
medie di partecipazione al- 
1*80-100 per cento, bloccate le 
fabbriche tessili del Bielle- 
se. scioperi plebiscitari nel¬ 
l’Alessandrino e nel Novare¬ 
se. massicce fermate nel Cu- 
neebe. 

Michele Costa 

• • • 

LECCE, 22 

Pieno successo della gior¬ 
nata provinciale di lotta In¬ 
detta dalla FLM per ('occu¬ 
pazione e Io sviluppo econo¬ 
mico del Salento. Allo scio¬ 
pero del gruppo Flat-Alll» 
hanno aderito 1 lavoratori 
dell'area Industriale leccese, 
gli studenti dell'università o 
delle medie superiori, nume 
morosi Insegnanti disoccupa¬ 
ti, I 300 corsisti non ancora 
assunti dall'Industria leccese, 
le forze politiche costituzio¬ 
nali. Un gruppo di soldati de¬ 
mocratici A.C.8. ha diramato 
un comunicato di solidarietà 
con 1 lavoratori, sottolinean¬ 
do come questo sia l’unico 
mezzo per aderire «a questa 
giornata di sciopero provin¬ 
ciale per tutto 11 movimento 
operalo del Salento». 

Una imponente manifesta¬ 
zione si è svolta a Loco- 
Oltre agli operai e agli stu¬ 
denti, erano presenti delega¬ 
zioni delle amministrazioni 
comunali. Net giorni scorai 
numerosi consigli comunali, 
convocati con urgenza per 
dibattere 1 problemi degli 
operai Fiat e la grave situa 
zlone dell'economia salentlna, 
avevano espresso la solida 
rietà con gli operai In lotta. 
Impegnandosi per la risolu¬ 
zione Immediata della verten¬ 
za. 

Nel documento approvato 
aU’unanlmltà dal consiglio co¬ 
munale del capoluogo, oltre 
a rilevare 11 grave disagio 
e lo stato di agitazione del 
duemila lavoratori del grup¬ 
po Fiat, si sottolinea che la 
situazione tende ad aggra¬ 
vare il già pesante quadro 
occupazionale della provincia 
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l'Unità / giovedì 23 ottobre 1975 


L’agguato e la furibonda sparatoria attorno alla villetta nell’entroterra versiliese 


Falciati in tre da una raffica 

i 

| appena si accostano alla casa 

^ Il tragico episodio nel corso di una più vasta operazione anticrimine condotta contemporaneamente in diverse province 
* Gravissimo uno dei feriti — Uno dei due arrestati era ricercato da lungo tempo dopo una fortunosa evasione — Nel rifugio 
s erano anche le loro famiglie — Una serie di inspiegabili imprudenze — Proclamati due giorni di lutto a Viareggio 

Ir 



Giovanni Mussi, Giuseppe Lombardi e Armando Femlana, i tre poliziotti ucci»! 


29 agenti 
e carabinieri 
uccisi 
in servizio 
dal '74 ad oggi 


I 


Ventlnove (rii agenti e 1 ca¬ 
rabinieri morti In servizio 
dal 1974 ad oggi. E' una cifra 
impressionante. Eccone lo 
elenco: 

19 GENNAIO 1974: li poli 
zlotto Paolo Vinci, nativo di 
Siracusa viene ucciso a Reg 
gto Calabria. 

• MARZO: l’appuntato di 
PS Mario Arzano. nativo di 
Napoli, viene ucciso a Sa¬ 
lerno. 

7 MARZO: l'appuntato di 
PS Giovanni Vittoria, nativo 
di Napoli, viene ucciso a Sa¬ 
lerno. 

2t MARZO: l'appuntato di 
PS, Luigi Beretta, nativo di 
Caserta, muore a Napoli. 

29 MARZO: il poliziotto 
Roberto Reglnl, nativo di Al¬ 
bano (Roma) viene ucciso a 
Genova. 

6 MAGGIO: il poliziotto 
Angelo Muz 2 i, nativo di Ter¬ 
ni, viene ucciso a Savona. 

26 GIUGNO: il poliziotto 
Giuseppe Verducci, di Reggio 
Calabria, viene ucciso a Po¬ 
lidoro. 

17 LUGLIO: il maresciallo 
dei carabinieri Francesco Bo¬ 
nanno, catanese, è ucciso a 
Mili S. Pietro (Messina). 

2 AGOSTO: il poliziotto 
Francesco Castore, nativo di 
Torltto (Bari), viene ucciso 
a Latina. 

26 AGOSTO: il poliziotto 
Luigi Paterno, nativo di Co¬ 
senza, muore a Forlì. 

19 SETTEMBRE: il poli¬ 
ziotto Vincenzo Paoluccio. di 
Reggio Calabria, muore a 
Torino. 

23 SETTEMBRE: il carabi¬ 
niere Emanuele Messineo, 23 
anni, nativo di Caltanisetta 
viene ucciso a Maranello 
(Modena). 

1» OTTOBRE: li brigadiere 
del CC, Felice Maritano, ori¬ 
ginarlo di Torino è ucciso 
a Robbiano di Medlglia (Mi¬ 
lano) da un brigatista rosso. 

2S OTTOBRE: li poliziotto 
Renzo Plano, di Udine, e il 
brigadiere di PS Giuseppe 
D'Imperio, di Foggia, muoio¬ 
no a Bergamo inseguendo 
ladri d'auto. 

6 NOVEMBRE: il poliziotto 
Antonio D’Ambrosio, nativo 
di Matera. muore a Como in¬ 
seguendo del banditi. 

15 NOVEMBRE: il carabi¬ 
niere Attilio Lombardi. 20 
anni, pugliese, è ucciso a 
Bri osco. 

5 DICEMBRE: il carabi¬ 
niere Andrea Lombardlnl, 
nativo di Bogll (Forlì) viene 
ucciso ad Argelato (Bo¬ 
logna). 

20 DICEMBRE: il briga¬ 
diere Angelo Tasselli, di Tol- 
fa (Roma), è ucciso vicino 
a Bologna. 

24 GENNAIO 1975: a Em¬ 
poli. Il brigadiere di PS, Leo¬ 
nardo Falco di Foggia, e lo 
appuntato Giovanni Ceravo- 
Io, di Reggio Calabria, ven¬ 
gono uccisi dal fascista Mario 
Tutl 

22 FEBBRAIO: l'agente di 
polizia, Giuseppe Marchiseli, 
25 anni, di Barletta, viene 
ucciso a Roma da un rapi¬ 
natore davanti all'ufficio po¬ 
stale in cui era di guardia. 
Pochi giorni dopo la sua fi¬ 
danzata, in attesa di un fi¬ 
glio, si lancia da una fi¬ 
nestra, uccidendosi 

9 GIUGNO: l’appuntato del 
carabinieri Giovanni D'Alfon¬ 
so muore dopo una lunga 
agonia: era stato ferito nel 
conflitto a fuoco condotto per 
catturare Renato Curdo 

3 LUGLIO: in un agguato 
della malavita a Palermo vie¬ 
ne ucciso l'agente di PS. 
Gaetano Capplello. 

5 SETTEMBRE: l’appunta¬ 
to della polizia stradale An¬ 
tonio NIedda, 44 anni, viene 
assassinato a Ponte di Brenta 
da un giovane studente che 
si dichiara dell'ultrasinistra 

9 SETTEMBRE: Il vlcebrl- 
gadlere del carabinieri Gioac¬ 
chino D'Anna, di Angrl. vie¬ 
ne ucciso da tre ladri. Aveva 
cinque figli. 

Ali'elenco vanno aggiunte, 
purtroppo, le tre vittime di 
ieri. 


Elevato a 50 
milioni l'assegno 
ai familiari dei 
poliziotti caduti 

La Commissione Interni de), 
la Camera ha approvato ieri, 
con li voto favorevole del 
PCI. un progetto-legge che 
eleva a 50 milioni l’assegno 
per le famiglie degli apparte¬ 
nenti alle forze di polizia 
caduti in servizio II provve¬ 
dimento dovrà ora tornare ai 
Senato per la definitiva ap¬ 
provazione. La legge accoglie 
un «mondamento dal PCI 


(Dalla piima pagina) 
co. mentre il Federlgl ha ri¬ 
portato delle contusioni ed 
escoriazioni in varie parti del 
corpo La sparatoria di Quer¬ 
ceta rappresenta il risvolto 
tragico c imprevisto di una 
vasta operazione anticrimine 

Sulla tragica sparatoria le 
versioni sono contrastanti. 
Ecco i fatti, nella ricostru¬ 
zione fornita dal questore di 
Lucca dottor Gargiulo. In se¬ 
guito alle numerose rapine 
verificatesi in Versilia e nel¬ 
la provincia di Lucca (una 
settimana fa a Capannoll 1 
banditi assaltarono contem¬ 
poraneamente due istituti di 
credito) la Crlminalpol delia 
Toscana aveva predisposto, in 
collaborazione con le varie 
questure, una vasta opera¬ 
zione. 

La magistratura aveva 
concesso 21 mandati di per¬ 
quisizione di abitazioni di 
pregiudicati e persone sospet¬ 
te Fra queste, la v.llctta di 
Giuseppe Federlgl situata in 
aperta campagna fra Quei- 
ceta e Mantignoso. Il giova¬ 
ne, secondo la polizia, fre¬ 
quentava il pericoloso pregiu¬ 
dicato Battlnl, autore fra 
l'altro delle rapine compiu¬ 
te proprio a Querceta e Pie¬ 
trasanta. Uomo pericolosissi¬ 
mo, Battlnl aveva già avuto 
scontri a fuoco con la poli¬ 
zia. Viaggiava sempre arma¬ 
to. Data la sua pericolosità, 
l’incarico di perquisire l'abi¬ 
tazione del Federlgl veniva 
affidato al vicequestore Ro¬ 
dolfo Venezia, dirigente delia 
squadra mobile di La Spe¬ 
zia, il funzionario che scopri 
e arrestò il nazifascista Giam¬ 
paolo Portacasuccl. 

L'operazione ha avuto ini¬ 
zio all’alba. Il raduno è pres¬ 
so il distaccamento della Pol¬ 
strada di Viareggio. Ci sono 
una ottantina di uomini e 
sette funzionari. Le pattuglie 
partono verso gii obiettivi 
prestabiliti. Il dottor Vene¬ 
zia con il maresciallo Cri- 
scl. 11 brigadiere Mussi c gli 
altri, raggiungono la villet¬ 
ta di Federlgl. Si tratta di 
una costruzione a un plano 
ancora da ultimare, circonda¬ 
ta da una staccionata di can¬ 
ne e situata vicino alla bo¬ 
scaglia. Gli uomini, una ven¬ 
tina, si dispongono e circon¬ 
dano il casolare che sembra 
deserto II dottor Venezia e 
sette uomini, Lombardi, Mus¬ 
si, Femlano. Crisci, il briga¬ 
diere Gioacchino Talbbl. Gua- 
rlnl e Delmontc aprono 11 
cancello della staccionata e 
dal cortile (una specie di 
aia) gridano: «Polizia, è una 
perquisizione ». Dali'lnterno 
nessuno risponde, ne si odo¬ 
no rumori. 

Gli agenti si fanno avanti, 
scostano una tenda che fun¬ 
ge da paravento a un'enorme 
stanza dalla quale si accede 
poi al resto delia casa Im¬ 
provvisamente. sempre secon¬ 
do il racconto del questore, da 
una porta a vetri parte una 
raffica di mitra seguita da 
una scarica di colpi di pistola 
che abbatte Mussi, Lombardi, 
Femlano e Crisci. 

SI scatena l'inferno. Gli 
agenti aprono il fuoco, men- 
tre all'Interno della casa si 
odono grida e urla di donne e 
bambini. I due banditi tenta¬ 
no di aprirsi il varco per fug¬ 
gire attraverso li bosco. Con¬ 
tinuano a sparare contro il 
dr Venezia che verrà rag¬ 
giunto da un proiettile al 
cappotto di pelle. Il funziona¬ 
rio. appostato dietro una 
a 500 ». scarica l'intero cari¬ 
catore contro l due. Battlnl 
e Federlgl raggiungono la 
staccionata e stanno per di¬ 
leguarsi quando si accorgono 
di essere circondati. Hanno 
un attimo di incertezza, tor¬ 
nano Indietro Alle loro spalle 
c'ò il dr Venezia che Impugna 
la pistola. E' scarica, ma I 
due bandita non lo sanno. 
« Arrendetevi » — grida il 
funzionario II brigadiere 
Talbbl arriva giusto in tem¬ 
po per salvare il funzionarlo 
«Ci arrendiamo» — dice 11 
Federlgl — e alza le mani In 
segno di resa. 

Mentre t due vengono am¬ 
manettati, gli agenti si pre¬ 
cipitano nella villetta per 
prestare soccorso a! commi¬ 
litoni Per Mussi. Lombardi e 
Femlano non c'è più niente 
da fare. Sono stati colpiti in 
pieno volto e al petto. Crisci, 
Invece, respira ancora. Viene 
soccorso e trasportato a ve¬ 
locità folle a Viareggio. 

In una stanza vengono tro¬ 
vati. ih preda al terrore, due 
donne e quattro bambini: so¬ 
no la madre, le sorelle e 1 fra¬ 
telli di Giuseppe Federlgl, 
Maria Luisa Tognarellt di 
40 anni, la figlia Antonella 
Federlgl di 17 anni e Euge¬ 
nia di 11, Nicola e Paola di 
7 e Stefania di 6 Madre e 
figlia vengono condotte al 
commissariato e, più tardi, 
arrestate per favoregglamen- 
to personale di Massimo Bat¬ 
tlnl. In un'altra stanza ven¬ 
gono trovate le armi del due 
banditi fra cui un mitra, 
pistole e fucili. 

Ma c’è una seconda versio¬ 
ne del fatti diversa da quella 
del questore L'abbiamo rac¬ 
colta dal superstiti della sfor¬ 
tunata spedizione ed è dia¬ 
metralmente opposta a quella 
fornita dal dr Gargiulo 
Grosso modo sarebbe andata 
cosi Gli agenti, una volta 
entrati nella stanza, hanno 
bussato alla porta a vetri 
SI è affacciato Giuseppe Fé- 
derigi era in maglietta e 
mutande « Dobbiamo perqui¬ 
sire la casa », hanno detto 
gli agenti 

« Va bene, aspettate un mo¬ 
mento, ci vestiamo e venia¬ 


mo subito », ha risposto il 
giovane Gli agenti sono ri 
masti ad attendere. Improv¬ 
visamente. sulla porta, sono 
comparsi con le armi in pu 
gno i due Prima che gli 
agenti potessero accennare 
una qualsiasi difesa, sono 
stati falciati In pieno dalle 
raffiche di mitra e di pistola 
Sono seguiti attimi di smar¬ 
rimento, di confusione. Gli 
agenti che non erano stati 
colpiti si sono gettati fuori 
nel cortile rispondendo poi al 
fuoco del banditi. I due mal¬ 
viventi, secondo II racconto 
di alcuni agenti, si sono ser¬ 
viti anche delie armi dei po¬ 
liziotti uccisi per aprirsi la 
strada verso il bosco. 

L’eccidio ha provocato in 
tutta la Versilia dolore, sbi¬ 
gottimento c Incredulità. At¬ 
timi di tensione si sono avuti 
all’ospedale dove si trovava¬ 
no 1 feriti e al commissaria¬ 
to. Un agente, amico Intimo 
di una delle vittime, In un 
momento di smarrimento ha 
estratto la pistola contro il 
Battlnl che aveva sputato 
contro la folla che si era ra¬ 
dunata di fronte all'ospe¬ 
dale gridando « Assasslnol ». 
L'agente è stato disarmato 
dai presenti, tra cui il vice 
sindaco compagno Breschl. 
Lo stesso agente è stato poi 
protagonista di un altro cla¬ 
moroso episodio mentre gii 
operatori della televisione ef¬ 
fettuavano le riprese dall’ln- 
ter.io del commissariato, sca¬ 
gliandosi contro 1 numerosi 
ufficiali di PS: «Venite sol¬ 
tanto per farvi riprendere 
dalla televisione, andate via, 
basta con queste pagliaccia¬ 
te», ha gridato l'agente. 

Il Comune di Viareggio ha 
proclamato due giorni di lut¬ 
to cittadino. 

I funerali si svolgeranno 
venerdì mattina e le salme 
saranno esposte nella sala di 
rappresentanza dei Comune 



Parenti e familiari delle vittime confortati da alcuni collaghi 


I figli parlano di Giuseppe Lombardi, il più anziano della pattuglia 

«Lavorava per garantirci 
un’esistenza più sicura» 

Una casa modesta, ma piena di libri e di interessi - « Il suo sogno: essere promosso maresciallo e dedi¬ 
carsi lutto alta famiglia » - Doveva andare in pensione fra breve - Dall'umile sartoria nel Sud alla bufera 
delia guerra, alla dura vita di servizio senza orari e senza sosta - Gli altri due lasciano quattro orfani 



dol poliziotti assassinati. A destra: lo tra salme mentre vengono trasportate su barelle a bordo di un'autoambulanza 


In segno di solidarietà e di lutto 

SI FERMA IL LAVORO 
IN TUTTA LA TOSCANA 

Le parole di Gui e l'intervento del PCI al Senato - Presa di posi¬ 
zione dei sindacati - Invito perché gli operai partecipino ai funerali 


Sdegno e cordoglio In tutta 
la Toscana, in tutto il Paese. 
Immediata eco in Parlamen¬ 
to dove deputati e senato¬ 
ri. fra cui quelli del nostro 
partito, hanno presentato in¬ 
terrogazioni al ministro del¬ 
l'Interno. Il ministro Gul ha 
dato una prima immediata ri¬ 
sposta, riassumendo le prime 
risultanze delle indagini. 

Oggi tutta la Toscana si 
ferma in segno di lutto c di 
protesta. La Federazione re¬ 
gionale toscana CGIL CISL- 
UIL ha diramato un comuni¬ 
cato nel quale si esprime la 
profonda emozione e lo 
sdegno di tutti 1 lavoratori 
toscani per l’eccidio. Nel co¬ 
municato la Federazione re¬ 
gionale toscana, facendosi in¬ 
terprete del generale moto di 
indignazione, mentre esprime 
il proprio cordoglio ai fami¬ 
liari ed al colleglli delle vit¬ 
time. decide di proclamare 
per oggi giovedì 23 un 
quarto d'ora di astensione In 
tutti 1 luoghi di lavoro del¬ 
la Toscana: nella zona ove 
il nuovo episodio di crimi¬ 
nalità è avvenuto, le organiz¬ 
zazioni sindacali hanno de¬ 
ciso uno sciopero di mezz’ora 
ed inoltre hanno rivolto un 
appello perchè 1 lavoratori 
partecipino al funerali degli 
agenti. 

Il compagno Alessio Fa- 
squlnl, segretario regionale 
del Partito, ha rilasciato una 
dichiarazione nella quale 
esprime li cordoglio del co¬ 
munisti toscani alle famiglie 
degli agenti uccisi e sotto¬ 
linea come la Toscana — che 
dalle salde tradizioni demo¬ 
cratiche e antifasciste ha 
tratto alimento per contri¬ 
buire con grandi lotte uni¬ 
tarie a ristabilire un clima 
di convivenza civile — non 
puO che esprimere orrore per 
questo nuovo crimine e ri¬ 
badire il proprio Impegno nel¬ 
la battaglia per rinnovare II 
paese. 

Il presidente della Regione 
compagna Loretta Monte- 
maggi ha inviato un tele¬ 
gramma di cordoglio al que¬ 
store di Lucca. Il presidente 
della Giunta regionale Lello 
Logorìo ha inviato un tele¬ 
gramma al ministro degli 
Interni Gul. Il sindaco di Fi¬ 
renze compagno Elio Gabbug 
glanl ha inviato un tele 
gramma al Ministro degli in 
terni Gul e al capo della po¬ 
lizia Menlchlni. 

Un ordine del giorno è 
stato approvato anche dal 
Consiglio generale della 
CGIL Esso conclude 

«Questo nuovo efferato epl 
sodio di criminalità ed il pe¬ 
sante tributo di sangue delle 
forze di polizia sollecitano il 
rafforzamento degli organi 
preposti all’ordine pubblico 
attraverso quei processo di 


democratizzazione e di co¬ 
struzione di un vero ed auten¬ 
tico rapporto tra polizia e 
lavoratori indicato dalla fede¬ 
razione CGIL CISL-UIL come 
condizione indispensabile per 
condurre una lotta a fondo 
contro la criminalità e per 
salvaguardare e rafforzare 
l'ordine democratico del 
Paese ». 

Il Senato come accenna¬ 
vamo all’Inizio ha ascoltato 
ieri una informazione del mi¬ 
nistro dell'Interno Gul sui 
gravi fatti 

Il ministro, dopo avere rias¬ 
sunto la cronistoria del tra¬ 
gici avvenimenti, ha affer¬ 
mato che non risulta che i 
malfattori avessero dei col¬ 
legamenti di natura politica, 
che le indagini proseguono 
per la individuazione dei 
complici del due criminali e 
che è in corso una severa 
inchiesta per accertare se 
durante l’azione siano state 
compiute Imprevidenze o vio¬ 
lazioni di norme di sicurezza 

Rispondendo al ministro II 
compagno Maffloletti ha in¬ 
nanzi tutto espresso il com 
mosso omaggio dei senatori 
comunisti agli agenti caduti 
e solidarietà ai feriti 

Al di là del particolari che 
potranno aggiungersi per 
spiegare la dinamica dei fatti 
— ha detto il senatore comu¬ 
nista — I primi elementi ri¬ 
chiamano episodi dolorosi ed 
analoghi avvenuti ad Acqui 
Terme e ad Empoli, dove a- 
genti e carabinieri hanno 
perso la vita in operazioni 
di polizia. Quando si tratta 
di interventi per la ricerca 
e la cattura di delinquenti 
pericolosi sono necessarie 
precise istruzioni e direttive 
e soprattutto occorre un di¬ 
verso addestramento profes¬ 
sionale delle forze di polizia 

Il senatore comunista ha 


osservato che non bastano 
nuclei regionali e centri spe¬ 
ciali quando tutta la strut¬ 
tura della PS poggia sui com¬ 
missariati oberati da una se¬ 
rie di compiti e quando la 
Istruzione degli agenti è affi¬ 
data alile scuole di polizia 
dove prevale un Insegnamen¬ 
to di tipo militaresco e dove 
I programmi di preparazione 
tecnica rimangono In larga 
misura inattuatl perchè gli 
allievi sono distolti per svol¬ 
gere servizio di ordine pub¬ 
blico. 

Provvedimenti frammenta¬ 
ri sulla polizia non bastano, 
cosi come non servono nuo¬ 
ve leggi sull'ordine pubbli¬ 
co Quando le forze di poli¬ 
zia sono esposte alla crimi¬ 
nalità più agguerrita e più 
spietata — ha concluso II se¬ 
natore comunista — la vera 
via di uscita è quella delia 
riforma e della riorganizza¬ 
zione delle forze di polizìa 
su base diffuse e decentrate. 
Per evitare nuovi sacrifici di 
vite umane c dare alle forze 
dell'ordine un adeguato so¬ 
stegno occorre provvedere 
con urgenza a cren re strut¬ 
ture moderne ed efftcaci per 
combattere la moderna cri¬ 
minalità 

Messaggi e telegrammi con¬ 
tinuano a giungere al mini¬ 
stro Gul e al capo della poli¬ 
zia da diversi esponenti poli¬ 
tici primo fra tutti auello 
dei presidente delia Repub¬ 
blica Leone nel ouale è detto 
fra l'altro che « il nuovo tra¬ 
gico episodio deve costituire 
un monito perchè ciascuno 
contribuisca alla lotta contro 
la criminalità sostenendo 
l'opera delle forze dell’or¬ 
dine » Al capo delia polizia 
sono giunti telegrammi an- 
che dal segretario del PST 
De Martino c della DC Zac- 
cagninl. 


In Abruzzo quando Battini fuggì 


GIÀ' UN APPUNTATO VITTIMA 
NELLE RICERCHE DELL'EVASO 

L’AQUILA. 22 

Massimo Battini. il ìlcercato catturato oggi in Toscana 
fuggi dal treno Roma Pescara fermo alla stazione di Pcscina. 
in provincia dell'Aquila, il 29 luglio scorso durante le prime 
ricerche delle forze debordine, un carabiniere rimase ucciso 
per disgrazia 

La stazione dì Pcscina è a tre chilometri dall abitato e oc 
corse qualche tempo per organizzare le ricerche Nel frattem¬ 
po, il Battini ebbe tutto l'agio di guadagnare il largo e di na 
scendersi Alcune sue tracce vennero scoperte a settimane di 
distanza dall’episodio 

Durante le ricerche sulle montagne della Mars'ca, avvenne 
la disgrazia che costò la vita all’appuntato dei carabinieri 
Guido Caputo, di 35 anni padre di tre figli. In servizio ad 
Avezzano II militare fu fulminato da una scarica di mitra 
sfuggita a un suo commilitone mentre i due carabinieri scen¬ 
devano, stanchissimi, da un furgoncino di ritorno dalle ri¬ 
cerche del Battini. 


Nostro servizio 

VIAREGGIO, 22 

Chi sono 1 tre graduati di 
PS caduti all'alba nello scon¬ 
tro a fuoco coi due banditi? 

Negli uffici del commissa¬ 
riato di Viareggio sono avari 
di informazioni, non si va 
molto più in là del dati ana¬ 
grafici. degli indirizzi, delle 
generalità dei parenti. Il co¬ 
mandante di sezione dott. Ca- 
lasso ci presenta due volumi¬ 
nosi fascicoli con su scritto, 
in bella calligrafia. Mussi 
Gianni, brigadiere di PS e 
Lombardi Giuseppe, appunta¬ 
to: Il terzo degli uccisi, ci 
spiega, non è di nostra com¬ 
petenza, non ne sappiamo 
quasi nulla tranne che si 
chiamava Armando Perniano 
ed era In forza alla questura 
di La Spezia. Forse era la 
prima volta che partecipava 
ad una operazione in rolla- 
borazlone con gli agenti del 
commissariato di Viareggio. 

I voluminosi fascicoli pre¬ 
sentatici dal funzionario non 
contengono gran che: «Regi¬ 
strazioni normali » — ci spie¬ 
ga — «documenti ufficiali, 
certificati medici, qualche 
notazione per le opera¬ 
zioni svolte» 

Molto più utile, Invece, un 
vecchio registro' almeno da 
quello è possibile avere le 
generalità precise del due 
graduati del commissariato di 
Viareggio' Giovanni Mussi, 
brigadiere, nato il 10 aprile 
1945 a Sarzana. in forza al 
commissariato locale dal 36 
luglio 1971, coniugato e con 
un figlio di 3 anni. Aveva ri¬ 
cevuto un riconoscimento per 
aver salvato una persona in 
mare; Giuseppe Lombardi, 
appuntato, nato a Monterodu- 
ni di Campobasso il 12 no¬ 
vembre 1921, trasferito a Via¬ 
reggio Il 15 marzo 1957, co¬ 
niugato e padre di due figli 
rispettivamente di 19 e 17 
anni, insignito di medaglia 
d’argento al merito di servi¬ 
zio. «Erano molto conosciuti 
in città — ci dice 11 funziona¬ 
rio. quasi a scusarsi della 
scarsezza dei dati — erano 
amici e lavoravano qua¬ 
si sempre insieme» 

Qualche altra Informazione 
al di là delle ordinarle ope 
razioni di tutti 1 giorni? «Nel¬ 
la vita di un poliziotto, in 
una città come Viareggio, non 
c’è molto di vario — et dice 
il funzionario Ma poi si ri¬ 
corda che Mussi era già stato 
ferito altre volte nel corso di 
colluttazioni Ricorda In par¬ 
ticolare una recente perlu¬ 
strazione in pineta, una delle 
solite retate di equivoci per¬ 
sonaggi si era rotto il brac 
ciò ed era stato convalescente 
fino a non molto tempo fa 

In questi giorni Mussi era 
In ferie Anzi anche oggi do¬ 
veva essere a casa, ma si 
è offerto a partecipare alla 
operazione con i suol compa¬ 
gni E' stnta l'ultima Lascia 
come abbiamo detto un bam¬ 
bino di 3 anni e una giovane 
moglie 

Due figli già grandi e la 
moglie lascia Invece 11 povero 
appuntato Lombird! uno del 
piu anziani graduati del com 
missariato di Viareggio ed 
uno dei piu esperti E' l'uni¬ 
co tra I po’izlottl uccisi che 
abitava a Viareggio 

Abbiamo parlato con 1 suoi 
familiari che slamo andati a 
trovare a casa, in via San 
Francesco 110, non più di 
duecento metri dal commis¬ 
sariato. Al secondo plano di 
i un. casa che già ad una pri¬ 


ma occhiata dimostra anche 
dall’esterno le sue modeste 
condizioni, assistiamo al dolo¬ 
re del congiunti. Sono radu¬ 
nati In casa buona parte del 
familiari che si consolano l’un 
l’altro e quasi stentano a ren¬ 
dersi conto dell'accaduto CI 
ricevono 1 figli, 1 due ragazzi 
dell’appuntato, Nadia ed An¬ 
gelo, studenti : maturità scien¬ 
tifica la prima, quinto anno 
di ragioneria il secondo. Ci 
fanno entrare in salotto: alle 
pareti una grande libreria e 
negli scaffali piccole colle¬ 
zioni degli oggetti più vari, 
monete, statuette, ninnoli, 
bottigliette. 

«E' qui che mio padre vi¬ 
veva il suo tempo libero dal 
servizio, tra I libri e le sue 
collezioni: era un uomo tran¬ 
quillo che amava le cose sem¬ 
plici, come semplici siamo noi 
tutti in questa casa Se ne 
potrà rendere conto da solo — 
dicono 1 ragazzi — siamo una 
famiglia di lavoratori. Mio 
padre viveva per noi. per far¬ 
ci studiare e per garantirci 
una vita diversa dalla sua». 
Nadia, che fino ad allora era 
riuscita, in nostra presenza 
a trattenere le lacrime, ora 
piange a dirotto, composta. 

«Cercava di spendere il 
meno possibile per farci stu¬ 
diare », prosegue Angelo. 
«Aveva, in questi ultimi tem¬ 
pi —, dice — persino smesso 
di fumare. Contava I giorni 
che lo separavano dalla pen¬ 
sione: mancavano ormai 

quindici mesi a poi avrebbe 
potuto dedicarsi per intero al¬ 
ia famiglia. Era questo 11 pie- 
colo sogno di mio padre. Tra 
poche settimane sarebbe sta¬ 
to promosso maresciallo e 
questo avrebbe voluto dire 


qualche soldo in piu », 

La sorella della moglie 
dello appuntato, Giuliana. 
Maria Rossi, ci parla del 
lavoro del cognato: «Non 
aveva orarlo — dice .— Ieri 
sera, ad esempio, è tornato 
alle otto, ha aspettato che 1 
figli tornassero dal cinema e 
stamattina alle quattro era 
già In piedi per tornare m 
servizio. Qualche anno fa fu 
promosso appuntato perchè 
riuscì a ritrovare un impor¬ 
tante crocefisso Aveva anche 
partecipato alle Indagini sul 
processo Lavorio), ma non 
amava parlare del suo lavoro 
con 1 figli e la moglie, voleva 
che non si preoccupassero 
per lui » 

Ma perché un uomo cosi 
mito e tranquillo aveva scel¬ 
to. a suo tempo, un lavoro 
cosi movimentato e pericolo¬ 
so? E’ ancora Nadia che par¬ 
la «Mio padre, io sa di cer¬ 
to. era meridionale, di un 
piccolo paese della campagna 
di Campobasso, Monterodunl. 
Da giovane faceva il sarto. 
Parti a 18 anni per in guer¬ 
ra e dopo quattro anni fini 
in un campo di concentramen¬ 
to Tornato al suo paese non 
trovò più alcuna possibilità 
di svolgere li suo mestiere 
di sarto' la scelta del poli¬ 
ziotto fu quasi obbligata. Fe¬ 
ce la scuola a Roma e poi 
fu trasferito a Milano e a 
Pavia e a Lucca e infine, 
una ventina di anni fa. a Via¬ 
reggio E’ qui che mise su 
famiglia ed è qui che doveva 
morire in maniera cosi terri- 
bl'e oroorlo quando il ritiro 
dal lavoro non era una meta 
tanto lontana » 

Daniele Martini 


LA SPEZIA, 22 
Nello scontro a fuoco è ri» 
masto ucciso anche l’appun¬ 
tato di PS Armando Femla¬ 
no di 47 anni, da oltre venti 
anni in servizio presso la 
questura di La Spezia. 

Proprio da La Spezia, ieri 
notte, erano partite alcune 
pattuglie per partecipare alla 
operazione che si è risolta 
con la strage. 

Da La Spezia erano partiti 
dieci uomini al comando del 
vice questore dottor Venezia, 
dirigente la Squadra Mobile 
e del suo vice Galluccl. 

Armando Femlano, appun¬ 
tato di PS dal primo gennaio 
1979, e in servizio presso la 
questura di La Spezia dal 13 
marzo 1951, era nato a Lu- 
sciano in provincia di Caser¬ 
ta il 13 settembre 1928. 

L'appuntato caduto tragica¬ 
mente, si era sposato con una 
spezzina. Iva Gianard! di 38 
anni. Oltre alla moglie, Fe¬ 
mlano lascia tre figli: Fran¬ 
cesco di 16 anni. Angelo di 
12 e Andrea di soli 3 annl- 
La tragica fine dell’appun¬ 
tato ha suscitato profondo 
cordoglio in tutta la città an¬ 
che perché l’agente era mol¬ 
to noto In città per avere par¬ 
tecipato a numerose operazio¬ 
ni e. in particolare, per le 
sue doti umane. 

La Federazione spezzina del 
PCI ha inviato al questore 
di La Spezia dottor De Lon- 
gls, un telegramma nel quale 
si esprime sdegno e profondo 
cordoglio 


UNA RAGAZZA A ORISTANO 


Con una fucilata uccide 
per errore la figlioletta 


la giovane madre ha puntato contro la piccola l'arma, 
«Se non la smetti faccio pum-pum» - E' partito un colpo 


Per farne cessare il pianto, 
pensando che fosse scarica ■ 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 22 
Una ragazza madre. San¬ 
dra Mirai di 17 anni, ha uc 
cìso con una fucilata la fi¬ 
glioletta di 18 mesi, naia dal¬ 
la relazione con un giovane 
emigrato in Germania. 

Il grave fatto è avvenuto 
per un tragico errore La Mi¬ 
rai — in visita, con il fidanza¬ 
to ii ventiseienne Efisio Put- 
zolu — in visita alla casa di 
comuni amici, a Oristano, a- 
veva adagiato la flglioletta su 
un divano. Sentendosi messa 
in disparte, la piccola s’e mes¬ 
sa a piangere Per faria ta¬ 
cere la madre ha allora impu¬ 
gnato contro la bambina una 
carabina cal 16 che si trova¬ 
va appesa alla parete «toc 
non la smetti di piangere, 
faccio pun pun », ha esclama¬ 
to la donna in tono scherzoso 
Porse convinta che l’arma 
fosso scarica, la ragazza ha la¬ 
sciato partire un colpo. C’cra 
ancora un proiettile in canna 
che ha raggiunto la piccola 


Erica in pieno viso. Traspor 
tata d urgenza all’ospedale, e 
molta qualche minuto dopu 
il ricovero 

«Volevo faie solo uno 
scherzo, invece ho ucciso m*a 
figlia ». ha dichiarato tonnara 
Mirai ai carabinieri, quando 
si è ripresa dallo stato conili- 
sionale durato alcune ore li¬ 
stata rinchiusa nel carcere di 
Oristano, sotto l’accusa di o- 
micldio colposo. Il fidanzato e 
un amico Peppino Porcu, so¬ 
no stati rilasciati, in attesa 
deH’lnehicsta che la magistra¬ 
tura sta conducendo per ac¬ 
certare le responsabilità vere 
dell’agghiacciante episodio 

Intanto nessuno è riuscito 
a spiegare come mai la donna 
non sia stata avvertita cne il 
lucile era ancora carico 
quando lo ha puntato su’li 
bambina Ci sono motti vuoti 
da colmare Per esempio, Elì¬ 
sio Putzolu dice di non aver 
visto la fidanzata mentre stac¬ 
cava il lucile dilla parete 
perché, in quel momento, era 
intento a far funzionare un 


giradischi II padrone di casa, 
Peppino Porcu. stava bal¬ 
lando 

La vicenda affonda le sue 
radici nello stato di estrema 
tensione nel quale viveva co¬ 
stantemente la giovane. Ab¬ 
bandonata due anni or sono 
dal padre della piccola. 11 qua¬ 
le preferì emigrare piuttosto 
che regolarizzare con il matri¬ 
monio la propria relazione, 
dopo aver rotto i rapporti con 
la famìglia a Gonnesa ed es¬ 
sersi trasferita ad Oristano, 
Sandra Mirai "aveva intreccia¬ 
to una relazione con un gio- 
\ ano del luogo col quale stava 
finalmente per sposarsi 


La vostra caravan, barca 
ai coperto, sicura, protetta 

Europort 

RIMESSAGGIO 

Bereguardo (PV) - (0382) 
32204. 
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Aperto il congresso dei medici ospedalieri J 

Una nuova figura di medico; 
essenziale per la riformai 

Tempo pieno e dipartimenti proposti dai segretari] dottor Paci quali obiettivi prioritari ■ Denuncia j 
della assurda dispendiosità e inefficienza delle a tuali strutture sanitarie - Dichiarazione di Scarpa 


l'Unità giovedì 23 ottobre T975 


Manovre all'Inquirente 

Archiviazione 
per lo scandalo 
petrolifero ? 


Il dibattito alla commissione Industria della Camera-Primo | parlamentari del PCI e delia Sinistra indipendente 

aumento a novembre • L'intervento del compagno D'Angelo denunciano il tentativo di vanificare l'inchiesta 
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«LASCIATELA MORIRE W genitori della sventurata Ann Karen che 

è In coma da sei mesi e che « vive » solo In virtù di una macchina ispiratrice, hanno deposto 
di fronte ai giudici per chiedere che la macchina sla staccata e che la loro figlia sia lasciata 
morire. La corte deve emettere un verdetto di assenso o di diniego della richiesta dei signori 
Qulnlan, rifiutata dai medici. « Non si può faro più nulla per lei, l'unica cesa è di darle una 
morte dignitosa », sostengono gli sventurati genitori. Tutta l'America è interessata e commossa 
da questo caso di eutanasia. 

Un invito al dibattito lanciato dalla Lega delle cooperative 

Come trasformare 
la rete distributiva 

la discussione dovrà coinvolgere, oltre alle organizzazioni del settore, anche le forze po¬ 
litiche, i sindacati, gli enti locali - La conferenza della lega conclusa dal vice presidente 


11 dibattito e il confronto 
sullo urgente rinnovamento 
delia nostra rete distributiva 
In termini d: riforma, conti¬ 
nuano. La conferenza nazlo- 1 
naie promossa dalla Lega del- , 
le Cooperative e conclusasi 
nella tarda mattinata di Ieri 
a! teatro Eliseo, ha il meri¬ 
to di averli entrambi soltan¬ 
to iniziati. Su questa consta¬ 
tazione. tutt'altro che forma¬ 
le. ha centrato 11 proprio di¬ 
scorso conclusivo 11 compa¬ 
gno Luciano Vlgone che del¬ 
la Lega è II vice presidente. 

I! confronto e il dibattito 
vanno portati avanti: es-M de¬ 
vono investire non solo gli 
«addetti al lavori» ma le 
stesse forze politiche, l sin¬ 
dacati del lavoratori, gli enti 
locali, U governo. Quc.ua con¬ 
ferenza giunge — e l’atten¬ 
zione riservata dalla stampa 
nazionale lo dimostra — al 
momento giusto. In un mo¬ 
mento In cui i problemi del 
carovita e di un nuovo modo 
di consumare sono a! centro 
del dibattito economico e po¬ 
litico. « SI potrebbe dire che 
piu delle nostre proposte — 
ha sottolineato II compagno 
Vlgone — conta il fatto di 
aver posto all’attenzione una 
questione che hi dimensioni 
t significato nazionali ». La 
conferenza era non a caso 
aperta e la relazione del 
compagno Gaietti problema¬ 
tica. E come tale ha fatto 
discutere. 


Confronto 


Ci sono state affermazioni 
di disaccordo soprattutto da 
parte di alcuni dirigenti elei- 
fa Confesercenti che non con¬ 
dividono la necessità dt an¬ 
dare, come aveva sostenuto 
Gaietti, ad Intese larghe, com¬ 
prendenti la stessa grande 
distribuzione. Vlgone ha rin¬ 
graziato della sincerità ma 
ha ricordato che 11 presiden¬ 
te della Lega aveva anche 


fissato delle precise condi¬ 
zioni. '< Per realizzare questo 
incontro noi cooperatori sia¬ 
mo disposti ad abbandona, 
re ogni posizione pregiudi¬ 
ziale ma ponftmo precise 
condizioni. riassumigli nei 
concetto che il commercio 
va riformato In base alla leg¬ 
ge del 1971 largamente inap 
pJIcata proprio p°r i suol 
contenuti democratici». 

Una riflessione comune è 
indispensabile e lo ha con 
fermato lo stesso on. Bru¬ 
schi. vice presidente della 
Confederazione cooperative 
Italiane ila centrale di orien¬ 
tamento cattolico) che ha 
preannuncinto un prossimo 
convegno unitario a livello 
delle tre forze cooperative 
che operano In Italia. La cri¬ 
si economica pone problemi 
dt riconversione Industriale 
— egli ha aggiunto — ma 
anche di ristrutturazione del¬ 
la domanda interna e quindi 
di riforma del nostro setto¬ 
re distributivo. 

Il confronto a questo pro¬ 
posito dovrà essere ampio 
La partenza, rappresentata 
dal'a conferenza del Teatro 
Eliseo, e senza alcun dubbio 
buona e promettente Alla tri¬ 
buna net due giorni di di¬ 
battito si sono alternati t rap¬ 
presentanti degli assessorati 
regioni l d^'Emllla • Roma¬ 
gna. Toscana, Sicilia e Cam¬ 
pania: di Comuni importanti 
come quel.) rii Torino (ha par¬ 
lato ra.-tSCrt.iore Sclro’.one) o 
di Milano, il presidente de! 
('Ortomercato di Milano. Ca¬ 
va era e della A/.enda servi¬ 
zi annonari municipalizzati di 
Bologna. Palmieri: sindacali¬ 
sti della FlFTA CGIL, Il 
sindacato facchini, mentre ap 
positi documenti sono «tati 
Inviati dalla FILCAMS CGIL 
(addetti a! commercio] e dal 
la UIL: esperti come lo scrit¬ 
tore Nino Oppo o l'o\ di 
rettore dell'Istituto sviluppo 
de 1 Mezzogiorno Bern-teln: 
cooperatori come Buccheri 
della Associazione nazionale 
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Un tetto sicuro, 
di lunga durata, 
economico all acquisto 
c nella messa in. opera. . 

In vendita presso 
i più importanti magazzini 
di mate/iali edili é legnami.- ! ” . - 

6ndullno ia lastra ondulata più economica 
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cooperative di .servizio, Mi- 
sciti presidente dell’Associa¬ 
zione nazionale cooperative 
fra dettaglianti. Barbera re- 
g.onalc Lega siciliana, Guar- 
nerl della Associazione na- 
zionn'c eooperatlve di con.su- 
i mo, Sanlorenttto regionale Le- 
i ga piemontese. Salinari del. 
i 1 Ufficio studi della Lega. Ber¬ 
nardini dei l’Associazione eoo- 
I perntlve agricole; dirigenti di 
i organizzazione professionali 
| come Bompanl presidente del¬ 
la Confeserrontt, Macini se- 
I gretario regionale sardo del- 
' la .stessa organizzazione e Far- 
i lunari presidente nazionale 
del CONAD. *.! consorzio na¬ 
zionale acquisti dei dettaglian¬ 
ti associati. 


L’agricoltura 

Molti gli spunti di rilie¬ 
vo Masettl ha. ad esempio, 
osservato che 11 grave proces¬ 
so di disgregazione del set¬ 
tore primario, che In Italia 
resta l’agrlco’.tuia. ha provo¬ 
cato un gonfiamento artifi¬ 
cioso del settore commercia¬ 
le i»oo mila punti di vendi¬ 
ta fra alimentari e extra all* 
mentarl c 280 mila vendito- 
! ri ambulanti, per non par¬ 
lare degli abusivi che pro¬ 
sperano soprattutto a Roma 
e nelle grandi città meridio¬ 
nali). Ogni ipotesi di pro¬ 
gramma — ha a questo pro¬ 
posito detto Bompani — non 
può non partire da questa 
realtà (Un negozio ogni 09 
abltantt come media nazlo- 
mtV e con punte di un ne¬ 
gozio ogni 24 sibilanti in cit¬ 
ta come Palenno e Cagliari): 
11 ccmnirrclo é diventato una 
spe-'le di « rifugio » spesso 
disperato e soprattutto sen¬ 
za alternative Tale realtà sa¬ 
rà p vinta r. del norttro Pur- 
.*>■» ma da e«*sa. è impossibi¬ 
le prescindere 
Li situazione M presenta 
tuttaltro che tue.io. o intri¬ 
cata, conlus«. Guam.eri ha 
giustamente parlato di « por¬ 
to di mare» «pur 80 mila 
commercianti che saltano, cl 
sono 37 mila che temano p-*r 
la p.*”ra volt*) c ha d^nu v 
oialo il totale a«aervimento 
de ìa rete distributiva alla 
produzione nel periodo delle 
«ideche gra^s? ». Le res** da 
fara seno quindi molte c 
I complicate Bisogna pero fai- 
I le, il p'u possibile assieme, 

I invc.itc.Klo d.lettamente il 
I sindacato che su questo fron¬ 
te rivela non pochi ritardi. 
Come dovrà essere tn con¬ 
creto riformata la rete di 
stridulava. Gl dovrà decidere 
assiemo. Tuttavia alcune co¬ 
si* fin da adesco vanno pre- 
osate « Dcbo'n no flilrla di 
l'w. dorare '\Vidi — uVamo 
• le paro’> di Masetn — i gran 
1 di insediamenti commerciali 
i esttaurbam rappve.ior.mti dn 
I g.l ipermercati e da! shop 
p r/-centri rat* commcr- 
t j’e deve essere concepita 
J erme* sTvlz'o pubb’ico c io- 
me tale deve integrarsi con 
gl: altri servizi della ccrnu- 
I mtà N’1 concreto i negozi 
deve io ra-*iv fatti, o devo- 
I no essere rinnovati, dove ab» 

1 ta la gonra». 


Dal nostro inviato 

TRIESTE. 22 

Cr.sl della medicina, crisi 
di idoir'tà del medico che 
^ub.scc Tal cna/.ono di un 1 1 
voro ridotto a routine dequa 
hi canto So ne parla da sta 
mano al decimo congresso 
dolTAssoola/ionc nazionale 
a.ut. c assistenti ospedalieri, 
Il sindacato che con 17 mila 
aderenti rappresenta la mag- 
g.oran/u dei san.taii degli 
enti ospcda'icrl. L’obiettivo 
che si pone l’organi zza zinne, è 
sintetizzato nello slogan po¬ 
sto all’insegna dei lavori: 

« L'ANAAO alla testa del ino- 
t'nnnito dei media per la r(* 
forma sanitaria ». 

Mai prima d’ora d’altra 
parte, la riforma era apparsa 
tanto urgente. Stanno venen¬ 
do al pettine tutti i nodi di 
un sistema .spaventosamente 
assurdo, tanto costoso quanto 
incificientc. C’é una vera e 
propria esplosione della spesa, 
c’è ''arrembaggio delle case 
farmaceutiche che incamera¬ 
no profitti colossali, c’é Tas¬ 
sa Ilo dello case di cura priva¬ 
te che rivendicano rette gior 
naliore di 36 mila lire 
Quest’anno, in soli sei mesi. 
VINAM ha cosi speso In far¬ 
maci la stessa somma spesa 
In tutto il 1974 II meccanismo 
folle ingoia tutte le risorse 
Le prestazioni — annue — 
per persona non superano le 
quattro In Gran Bretagna. 
In Italia arrivano a 14. 
Mentre in un anno il medico 
inglese fa sette prescrizioni 
farmaceutiche ad uno stesso 
paziente. 11 suo collega Italia¬ 
no tocca auota venti. La de¬ 
genza media In ospedale del 
ricoverato britannico è di 9.5 
giorni, In Italia i giorni sono 
sedici. 

Alla fine del 1974. Il deficit 
dei nostri ospedali era di 4.600 
miliardi. Si spende tanto e 
slamo il paese dove è più fa¬ 
cile ammalarsi. Le decine di 
neonati morti per salmone!- 
losl lo testimoniano. 

Nella sua relazione Intro¬ 
duttiva. il segretario della 
ANAAO, dottor Pietro Paci, 
ha pienamente confermato la 
linea delTassociazIone a favo¬ 
re della nforma « Bisogna 
proporre come alternativa ge¬ 
nerale allo stato attuale della 
Sanità — ha detto — una 
nuova concezione del medico 
e delle strutture sanitarie. 
Questa concezione si concre- 
t'zza In una seno di propo¬ 
ste- il dipartimento. Il tempo 
pieno, li rapporto contrattua¬ 
le di lavoro, la formazione e 
selezione del medico basate 
sullo stretto collegamento fra 
teoria e pratica ». 

Nella linea della riforma s! 
colloca il contratto unico per 
tutti i dipendenti ospedalieri 
firmato nel giugno 1974, e che 
ora sta per essere siglato an¬ 
che da quelle organizzazioni 
come l’ANPO (vi aderiscono 
1 primari) che l’avevano tena¬ 
cemente osteggiato. Il cont.rat- 
to unico « ha costituito moti¬ 
vo di crescita nell’autonomia 
e nella rappresentatività del 
sindacato medico». Un altro 
passo avanti é stato compiu¬ 
to ceti la legge 386 che ha 
sancito la line del sistema 
mutualistico, ed ha ricono¬ 
sciuto alle regioni I compiti 
preminenti per l’intero setto¬ 
re della medicina e del Tassi* 
stenza sanitaria. «Oggi la 
Regione e l’unica interlocutri¬ 
ce del medici ospedalieri. Ma 
tutto sarebbe vano, se non se- 
gu'sse subito la legge di rifor¬ 
ma. che é alTcsame del Par¬ 
lamento. Si notano segni e 
tentativi di retromarcia». 

Il ritardo nella riforma pe¬ 
sa gravemente e «fa 11 gioco 
del capitalismo, privatizzando 
il guadagno e socinllzzando le 
perdite» Mentre si parla di 
medicina sociale, la medicina 
privata sta ampliando le sue 
strutture come mai prima era 
avvenuto Proliferano centri 
diagnosti! e cllniche private, 
ma la «privatizzazione» per¬ 
siste anche all’Interno degli 
ospedali 

Queste le direttrici propo¬ 
ste dal segretario generale 
per l’azione futura della 
ANAAO-' 1) il nuovo contratto 
unico dovrà contenere ele¬ 
menti «che privilegino la 
funzione sulla qualifica ». il 
lavoro di gruppo e 11 tempo 
pieno, * le possibilità di qua¬ 
lificazione del medico: 2) fer¬ 
mo restando che l’ospedale 
dovrà far parte dell'unità sa¬ 
nitaria locale. 1 medici do¬ 
vranno pnrterpare in prima 
persona, d’intesa con l lavo¬ 
ratori ospedalieri, alla gestio¬ 
ne del lavoro. 3) un plano di 
lotta per la riforma nella 
quale devono essere Introdotti 
gli elementi caratterizzanti 
del lavoro di gruppo e del di 
pani mento 

I lavori congressuali, che si 
protrarranno f.no a domenica 
sono arguiti da nnnrcsrntaml 
delle forze politiche II com¬ 
pagno Sergio Scarpa, respon¬ 
sabile del gruppo di lavoro 
de! Per per la STurezzi so- 
r.alc, ha espresso apprezza 
meiVo per Timoostnz'on*’data 
n! d battito «La rc’azlon" ha 
il pregio eh ribadire la scelta 
della riforma com'* misura in- 
diMxtnsabllc per superare lo 
sta‘o di caos, c riconferma 
che gii ospedali devono perde¬ 
re ‘1 carattere di corpi auto¬ 
nomi separati, per essere in¬ 
sordì nel comD’esso del p*v*s<. 
di sanltar* oneranti sul terrl 
to*‘1o F.‘ anche pos'tivo :1 r.- 
conoschnen’o del’e Regioni 
come ‘nter'rcuto’-e fondamen¬ 
tale ne’ d‘sror*n sulle struttu¬ 
re sanitarie E' ‘invece forse 
mancito nella relazione un 
resmro pù amo o. riguardan¬ 
te le condizioni d! crisi econo¬ 
mica del paese o, in part'co 
’.ara. ]e motivazioni delTaeuta 
crisi dell'ordinamento san:- 


Proposto dal ministro Manovre all'inquirente « Servitù 

Rincaro in due Archiviazione militari»: 
fasi del gasolio per lo scandalo il governo 
e della benzina petrolifero? si rimangia 

Il dibattito alla commissione Industria della Camera-Primo | parlamentari del PCI e della Sinistra indipendente pi j jmnApni 

aumento a novembre • L'intervento del compagno D'Angelo denunciano il tentativo di vanificare l'inchiesta o" illlpuglll 

Il ministro Donat Cattili, 1 di Donat Cattin. aveva g:à Gli px ministri Mauro Fcr- giorno «l’eventuale defìnlzlo- Colpo di scena ieri alla 
concludendo Ieri nella com- | centesimo propr.o con le et- ri ( psDH e Athos Val secchi ne di ulteriori capi di impu- Commissione Difesa sugli in- 

mlSrticne Industria della Ca- fra la tesi del petrolieri Egli { pc>. già molari dei dica tazionc nei confronti di al- dennizzi per i danni orovoca- 

m rt r& la discussione sulle sue ira l’altro ha detto che. at- s teri clell’Industna e delle FI tre persone» ti dalie «servitù militari» 

dichiarazioni, ha insistito sul- traverso S) prezzo imposto dal nanze. saranno Interrogati il II senso della proposta é j) governo si è rimangiato 
la necessità dì un duplice au CIP. 1 petrolieri ottengono 7 novembre dalla commìsslo reso esplicito dal soclaldemo- infatti Timpegno. di accoglie 

mento de! prezzo della bensì* molto di piu di quanto con- nP parlamentare inquirente cratico Reggiani che — è re le richieste contenute rei 

na e del gasolio. Egli ha so- sentano le quotazioni su’, mcr- per i procedimenti di accu- scritto nel comunicato uffi- testo unificato del progetto 

stenuto questa scelta nono- cato lìbero del carburanti. nei quadro dolTistruttoria ciale della Commissione — di legge, che, all’art. 11 af* 

stanra Ter lentamente dìver- D compagno D’Angelo ha sullo scandalo petrolifero. «ha affermato di votare a ferma- « A 1 Comuni il riti 

so dolla commissiono, dove poi rilevato che l'Italia si sta Nonostante questo, si va ho P ri°nra Sl ia nòs 

1 Eruppi parlamentari, «la pu- trasformando, per quanto ri- profilando una affrettata slblhfa dl formulare ultèr?o- f \crvi!ù m,tltarr èdo-.mtoun 

re con proposte differenziate, guarda 1 prodotti petroliferi chiusura, con una archivia * ““*5 di Imputazione » ron “finito annuo" non nb 

si sono espressi contro un rln- raffinati, da pa-se esportato- z.ono assolutoria, della vicen- rl cn P> 01 imputazione ». toniroMo annue>■ vvn nh 

caro del carburante. re In paese importatore, con da nella quale sono coinvolti . I_J—del PCI e del- 

Il primo aumento - conse- un asrKravIo della nostra bl- *?clne ^ n utrat vi Uoìi. D'Aneclosante. CofcTa. prietart drgh immob’U -Iti 

(tuente, a parere del ministro, lancia del pazamentl. Da un „,** della DC del P3D1. Cataldo e Galalite Garrone» 2” comuni «fessi». Si tratta 

, alla svalutazione della lira nel attivo di 126 miliardi nel prl- dc ,j psi c dc .j p’ RI ben sf .[ hanno fermamente denuncia- u ’ 1a ri vendi cartone gluata 

confronti del dollaro — do- mo semestre d**l ’74. siamo ex ministri. Nella Inquirente to 11 fine perseguito dalla DC rgr ia wale il PCI si batte 

vrebbe «ìtrare in vigore il scesi ad un attivo di 13 mi- infatti J commissari della DC con TausiIlo deli soclaldemo- 

1. novembre; il secondo — Hard! net primi sei mesi del c del PSDI, e purtroppo quel- r ,T a ^P c 2n Q d c aSu»Tìrfnp II sottosegretario Radi ha 

In seguito al recenti aumenti '75. mentr? l'Importazione di 'lUlThanno* moe e oblile m Istruttoria ài tu?U t,Mt0 ch <- il ministro del Te- 

del prezzo del greggio appor- prodotti raffinati è aumentata cheli ìommlss"one™?n: gU Imputati «•» «vov »n rilento*, ode 

tati dall-OPEC — probabll- nello stesso periodo di quasi r “£ neiresame de capi Nella riunione la commls- r '" "1 ronrrtto ridi',vdrnvfr- 

mente a partire da gennaio, quattro volte. dl lmputazlone da elevafe sione si è poi di nuovo oc- fi tto rjama'rer, at Coma* 

Donat Cattdn non ha preci- Il compagno D’Angelo ha eventualmente anche nel con- cupata delle aste t-uccate del- T . . . .. t.« 

saio di quale entità saranno poi chiesto - ma la risposta fronti dei quattro ex mini. l'ANAS decidendo di nter- L^lUt degli^Indennizzici 

1 rincari. Per giustificarli, non è stata data - se limi- ri J^Andreotth Bos .:o P ,re rogare n.0 novembre cinque Privati è^j 

egli si è riferito al dati for- nlstro ha autorizzato le lm- ^ Ferrari Afizrfrdì) ru> Maccorl Llssonl Grcltz già tn bilancio nei tre anni 

nltl dalle Imprese petrolifere prese petrolifere che operano Mne Tu 'delìberata. Inarchi e Mancini) già Imputati da- pa “ a,i . P* r tutte le «servitù 

(compresa l'AGIP), secondo In Italia a ridurre le riserve vlarl’one» allo «stato degli vanti al magistrato ordina- militali »>, ni quali debbono 

1 quaH I prezzi praticati tn di greggio d! circa 5 milioni nttlV rio - Ad altra occasione è sta- n ,'l,„ c !? r J! 

Italia sarebbero 1 più bassi, di tonnellate. Dal dati uffl- I commissari del tre par- la rinviata la decisione di Pessimo anno in tota e si 

E ha Infine promesso soltan- dall fomiti dal ministero, le tlti. accogliendo una propo- qunndo interrogare Marino • milioni di lire una'som- 

to per il futuro controlli più raffinerie in Italia hanno In- sta del senatore dem^ristla- FaMr « 1 caso del e Inter- ' «» insuffl- 

rigorosi sul costi, sulle già- fatti trattato nel '74 122 mi- no . L ‘ R •>»»"?, ®g mo.itato DI Pletrnan dente 

cenze e sullo sfruttamento de- llonl di tonnellate di prodotto, VOt ncf^cui^onfrontl l‘ capi 1 tonlo, e Alcuni Imprenditori Ferma e dura C stata la 

p*"p stesso periodo d , imputailone“’stlt^fà , edili.' ~ a d che C °h« 0 Ta?la» 

Il compagno D'Angelo, in- sono stati Importati 117 mi- Mesi - siano ascoltati 11 7 , a J m . “^0 gruppo comumsta. 

tervenuto rial dibattito prima Morti di tonnellate. novembre rinviando a quel l jj diritto del Comuni ad ave- 

___—---- re l’Indennizzo non è conte¬ 
stabile. nò sotto 11 profilo 
giuridico né sotto quello eco- 

IN VISIONE GLI ATTI DELL'INCHIESTA SUI SERVIZI SPECIALI SeiTe ,c °^%,TùTi^T^ 

—---- le autorità militari gravano 

ANCHE LA PROCURA INDAGA SULLA SIP !§|§I1 

costituzionale- ^1 ^risalo oc 

OH atti delia Inchiesta giu- fidale. 11 reato di truffa ag- la SIP di scatti aggiuntivi nel rebbe esaminando se prende- ^eMa nm?taTìon r e dd n d!rl't”n di 

disiarla aperta dal Pretóre gravata. caso di chiamate relative al re o meno analoghi provve- «dia Imltarlonede dirli (s dì 

di Roma, Gabriele Cermlna- A difesa della SIP. Il mini- servizi ausiliari per il magi- dimenti. > del suo'o P Quanrtn perù 

ra, sul servizi speciali e ausi- stero delle Poste e telecomu- strato sarebbe Illegale. -, j vincoli ddle «servitù mi¬ 

liari della SIP che compor- n i caZ ioni ha emesso Ieri un Intanto ieri la SIP ha rlprl- A i,-,me eentmnta di studén- lltarl » limitano 11 diritto ai¬ 
tano da J a 5 scatti (con comunicato nel quale si so- stillato lo tariffa normale ,. -nrei »,«t I da^ nrovo- Tutlltzzo del suolo sotto 11 

conseguente aumento della ta- stienc che «nessuna norma (uno scatto! per 11 numero --. U ?| C nrofeSin ne hanno profilo dell'uso urbanlslleo à 

riffa) per gli abbonati telefo- «fa dell'attuale che del prece- 197 (chlamnte urbane urgen- calori di proiessioiie. n alla comunità che spetta 

nlci che ne usufruiscono, so- dente codice postale» dlspo- tl). Con questo numero la SIP »' Cl 7° ' 1 asisalto qusia atatti ). |nricnni77x , 

no stati richiesti in visione ne c h e le tariffe per 1 ter- avrebbe incassato circa un na ,i ’ bC 2 .?,, 1 fL h posizione del ministro 

da.la Procura de,la Repub- vizi ausiliari « siano approva- , miliardo in piu. infatti t stato V|B „! u ™^,r°, v „ e del Tesoro non mancherà per 

bllca. L ufficio de, pubblico t e C on decreto de! Preslden- ' utilizzato dagli abbonati 8 mi- corso una ordinala manne r l 6 di essere severamente con 

ministero si ritiene Infatti com- io della Repubblica su propo- Doni e 700 mila volte e gli stazione Indetta dal comitato dannata in molte regioni, 

petente a proseguire l'Inda- ^Sef ministero^VeLf». Di urenti hanno pagato per ogni S‘Prime fra tulle n Friuli re¬ 
gine in quanto 1 reati Ipotlz- d . avviso C stato Inve- ehiamata 148 lire anziché 37 T, *1 San Fruttuoso. Giulia, la Sardecna 11 

znti dal pretore nella tornii- ®’ veT S° Gei-m Ha nnrew ha dato tempo all Negli scontri sono stai feriti veneto e p Trentino Alto 

meazlone giudiziaria Inviata ? am h. due vice questori, alcuniiagen- A(l i CP che sono le nifi eoi- 

all'amministratore delegato ÌSI?™ " e carabinieri. Per dlsper- pile dalle «servitù militari 

della società Ing. Ca.rlo Per- t-eolo 8 del codice postale, nedl -11 altri numeri che com- dcrc I dimostranti, la polizia j. compagno Llrrero ha ri- 

rene, di truffa continuata e attualmente In vigore. In me. portano da 3 a 5 scatti. Il ha fatto uso del gas l.acri- badlto 1» necessità del pr¬ 
omissione di atti di ufficio, rito alle tariffe delle tcleco- provvedimento dc.l pretore mogcnl. saggio delia discussione In 

non corrisponderebbero alla munlcazlonl dispone che le tuttavia i limitativo al man- Nel comunicato emesso dal- .sede legislativa ed ha nuova- 

norma del codice che prove- stesse «sono fissate con de- damento di Roma ma si ha la cellula telecomunicazioni mente chiesto che la Corri¬ 
de nel caso che la truffa sla creto presidenziale ». Pcrtan- notizia che anche in oltre clt- del PCI si parla di chiara missione riceva 1 rappreseti- 

commesso, da un pubblico ut- to l'Introduzione da parte del- tà, l'autorità giudiziaria sta- provocazione. tanti delle Regioni Interessate 
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Il ministro Donat Cattili, 
concKHondo Ieri nella com- 
mis.v,ene Industria della Ca¬ 
mbra la discussione sulle sue 
dichiarazioni, ha Insistito sul¬ 
la necessità dì un duplice au 
memo de! prezzo della benzi¬ 
na e del gasolio. Egli ha so¬ 
stenuto questa scelta nono- 
) starit« Terie-ntamento diver¬ 
so della commissione, dove 
i gruppi parlamentari, «la pu¬ 
re con proposte differenziate, 
si sono espressi contro un rin¬ 
caro del carburante. 

Il primo aumento — conse¬ 
guente. a parere del ministro, 
alla svalutazione della lira nei 
confronti del dollaro — do¬ 
vrebbe entrare In visore il 
1. novembre; il secondo — 
In seguito al recenti aumenti 
del orezzo del greggio appor¬ 
tati jdall'OPEC — probabil¬ 
mente a partire da gennaio. 
Donat Cattdn non ha preci¬ 
sato di quale entità saranno 
1 rincari. Per giustificarli, 
egli si è riferito al dati for¬ 
niti dalle imprese petrolifere 
(compresa l’AGIP), secondo 
1 qitati I prezzi praticati in 
Italia sarebbero ì più bassi. 
E ha infine promesso soltan¬ 
to per 11 futuro controlli più 
rigorosi sui costi, sulle gia¬ 
cenze e sullo sfruttamento de¬ 
gli Impianti. 

Il compagno D'Angelo, in- 
1 tervenuto nel dibattito prima 


1 di Donat Cattin. aveva g:à 
I contestato propr.o con le el¬ 
fi- la teM del petrolieri Egli 
ira l’altro ha detto che. at¬ 
traverso 1! prezzo Imposto dal 
CIP. 1 petrolieri ottengono 
molto di piu di quanto con¬ 
sentano le quotazioni su’, mer¬ 
cato lìbero del carburanti. 

Il compagno D’Angelo ha 
poi rilevato che l’Italia si sta 
trasformando, per quanto ri¬ 
guarda 1 prodotti petroliferi 
raffinati, da pa*se esportato¬ 
re in paese importatore, con 
un aggravio della nostra bi¬ 
lancia dei pagamenti. Da un 
attivo di 126 miliardi noi pri¬ 
mo semestre d»l ’74, siamo 
scesi ad un attivo di 13 mi¬ 
liardi nei primi sei mesi del 
’75. mentre l’Importazione di 
prodotti raffinati è aumentata 
nello stesso periodo di quasi 
quattro volte. 

Il compagno D’Angelo ha 
poi chiesto — ma la risposta 
non è stata data — se il mi¬ 
nistro ha autorizzato le im¬ 
prese petrolifere che operano 
in Italia a ridurre le riserve 
di greggio di circa 5 milioni 
di tonnellate. Dal dati uffi¬ 
ciali fomiti dal ministero, le 
raffinerie In Italia hanno in¬ 
fatti trattato nel ’74 122 mi¬ 
lioni di tonnellate di prodotto, 
mentre nello stesso periodo 
sono stati importati 117 mi¬ 
lioni di tonnellate. 


Oh p\ minisi ri Mauro Fer¬ 
ri i PSDI i e Athos Valseceli! 
» DC >. già I Molari dei dica 
steri delTIndustria e delle FI 
nanze. saranno Interrogati 11 
7 novembre dalla commìsslo 
ne parlamentare inquirente 
per 1 procedimenti di accu¬ 
sa. nel quadro dell’Istruttoria 
sullo scandalo petrolifero. 

Nonostante questo, si va 
profilando una affrettata 
chiusura, con una archivia 
zione assolutoria, della vicen¬ 
da nella quale sono coinvolti 
decine dì Industriali petrolie¬ 
ri. segretari amministrativi 
<o ex) della DC. del PSDT. 
del PSI e del PRI. ben sei 
ex ministri. Nella Inquirente 
Infatti l commissari della DC 
c del PSDI, e purtroppo quel¬ 
li del PSI, Imitando posizioni 
precedenti, ieri hanno impe¬ 
dito che la commissione con¬ 
tinuasse nell’esame del capi 
di imputazione da elevare 
eventualmente anche nel con¬ 
fronti del quattro ex mini¬ 
stri (Andreotti, Bosco. Preti 
e Ferrari Aggradi) nei cui 
confronti, all’inizio delTinda- 
gine, fu deliberata T« archi¬ 
viazione » allo « stato degli 
atti ». 

I commissari dei tre par¬ 
titi. accogliendo una propo¬ 
sta del senatore democristia¬ 
no Lisi hanno imposto col 
voto che Ferri c Valseceli 1 
-- nei cui confronti S capi 
di Imputazione sono stati già 
stesi — siano ascoltati 11 7 
novembre rinviando a quel 


giorno «l'eventuale definizio¬ 
ne di ulteriori capi di impu¬ 
tazione nel confronti di al¬ 
tre persone» 

Il senso della proposta é 
reso esplicito dal socialdemo¬ 
cratico Reggiani che — è 
scritto nel comunicato uffi¬ 
ciale della Commissione — 
«ha affermato di votare a 
favore della proposta Lisi 
escludendo fin d'ora la pos¬ 
sibilità di formulare ulterio¬ 
ri capi di imputazione». 

I commissari del PCI e del¬ 
la Sinistra indipendente (Spa¬ 
gnoli. D’Ancclosante. Coccia. 
Cataldo e Galante Garrone) 
hanno fermamente denuncia¬ 
to 11 fine perseguito dalla DC 
con l’ausilio del socialdemo¬ 
cratici c anche del socialisti, 
di giungere alla assoluzione 
globale in istruttoria di tutti 
gli imputati 

Nella riunione la commis¬ 
sione si è poi di nuovo oc¬ 
cupata delle aste t-uccate del- 
l'ANAS. decidendo di inter¬ 
rogare il 8 novembre cinque 
funzionari dell’ente (Baloc¬ 
chi, Maccorl, Llssonl. Grcltz 
e Mancini) già imputati da¬ 
vanti al magistrato ordina¬ 
rio. Ad altra occasione è sta¬ 
ta rinviata la decisione dt 
qunndo interrogare Marino 
Fabbri (il caso delle inter¬ 
cettazioni con microspie), un 
altro imputato. DI Pletroan- 
tonlo. e alcuni Imprenditori 
edili. 

a. d. m. 


IN VISIONE GLI ATTI DELL'INCHIESTA SUI SERVIZI SPECIALI 

ANCHE LA PROCURA INDAGA SULLA SIP 


Gli atti della Inchiesta giu¬ 
diziaria aperta dal Pretore 
di Roma. Gabriele Cermlna- 
ra, sui servizi speciali e ausi¬ 
liari della SIP che compor¬ 
tano da 3 a 5 scatti (con 
conseguente aumento della ta¬ 
riffa) per gli abbonati telefo- 
I nicl che ne usufruiscono, so¬ 
no stati richiesti in visione 
dalla Procura della Repub¬ 
blica. L’ufficio del pubblico 
ministero si ritiene infatti com¬ 
petente a proseguire l’Inda¬ 
gine in quanto 1 reati Ipotiz¬ 
zati dal pretore nella comu¬ 
nicazione giudiziaria Inviata 
a 1 Ta mmm ist nitore delegato 

della società ing. Carlo Per- 
rone. di truffa continuata e 
omissione di atti di ufficio, 
non corrisponderebbero alla 
norma del codice che preve¬ 
de nel caso che la truffA «la 
commessa da un pubblico uf¬ 


ficiale, 11 reato di truffa ag¬ 
gravata. 

A difesa della SIP, 11 mini¬ 
stero delle Poste e telecomu¬ 
nicazioni ha emesso Ieri un 
comunicato nel quale si so¬ 
stiene che « nessuna norma 
sfa dell’attuale che del proce¬ 
dente codice postale » dispo¬ 
ne che le tariffe per i ser¬ 
vizi ausiliari «siano approva¬ 
te con decreto del Presiden¬ 
te della Repubblica mi propo¬ 
sta del ministero stesso». DI 
diverso avviso é stato Inve¬ 
ce 11 Pretore Cermlnara, 
il quale ha precisato che l’ar¬ 
ticolo 8 del codice postale, 
attualmente in vigore, in me* 
rito alle tariffe delle teleco¬ 
municazioni dispone che le 
stesse «sono fissate con de¬ 
creto presidenziale». Pertan¬ 
to l’introduzione da parte del¬ 


la SIP di scatti aggiuntivi nel . 
caso di chiamate relative al j 
servizi ausiliari per il magi- i 
strato sarebbe Illegale. ! 

Intanto ieri la SIP ha ripri¬ 
stinato la tariffa normale 
(uno scatto) per il numero 
197 (chiamate urbane urgen- i 
ti). Con questo numero la SIP 
avrebbe incassato circa un 
- miliardo In piu. Infatti è stato | 
utilizzato dagli abbonati 8 mi¬ 
lioni e 700 mila volte e gli 
utenti hanno pagato per ogni 
chiamata 148 lira anziché 37. 

Il pretore ha dato tempo al¬ 
la SIP di sistemare entro lu¬ 
nedi gli altri numeri che com¬ 
portano da 3 a 5 scatti. Il 
provvedimento del pretore 
tuttavia è limitativo al man¬ 
damento di Roma ma si ha 
notizia che anche tn altre ciV 
tà, l’autorità giudiziaria sta¬ 


rebbe esaminando se prende¬ 
re o meno analoghi provve¬ 
dimenti. 

• • • 

GENOVA. 22. 

Alcune centinaia di studen¬ 
ti. strumentalizzati da provo¬ 
catori di professione, hanno 
preso d’assalto questa matti¬ 
na la sede centrale della SIP 
in via Fiume, dove era in 
corso una ordinata manife¬ 
stazione lndetla dal comitato 
di quartiere per Tautorlduzlo- 
ne di San Fruttuoso. 

Negli scontri sono stati feriti 
due vice questori, alcuni agen¬ 
ti e carabinieri. Per disper¬ 
dere I dimostranti, la polizia 
ha fatto uso del gas lacri¬ 
mogeni. 

Nel comunicato emesso dal¬ 
la cellula telecomunicazioni 
del PCI si parla di chiara 
provocazione. 
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Osservate invece 
il piccolo triangolo 

con cui FIT Ferrotnbi 
identifica i suoi tnbi 
senza saldatura. 


FIT Ferrotubi - che produce 
un’ampia gamma di tubi saldati e 
senza saldatura - garantisce, trami¬ 
te questo marchio A punzonato a 
calao, il riconoscimento immediato 
dei suoi tubi senza 
saldatura. 


Romano Bonifaeei | Pier Giorgio Betti 


MARCHIO DEPOSITATO 


FERROTUBI 
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Scuole aperte a tutti i bambini Una 

PERCHÈ È URGENTE t 
LOTTARE CONTRO - 
L’EMARGINAZIONE h 
DEGLI HANDICAPPATI- 

; E' un giave errore considerare l'inserimento dei g(j|j r 
" piccoli con deficit fisici, psichici o sensoriali come un 
x momento successivo all'inserimento nella comunità LB Oli 

■j 

, Per molti anni l'educazio- g'obalo del bambino c l'im- I rag 
‘ne dei bambini portatori di portanza dei suoi rapporti con vrnnno 
| handicap fisici o psichici è l'ambiente. l'obbligc 


rAU. t i 

Una proposta di legge comunista per gli handicappati 

Il diritto di frequentare 


la scuola con gli «altri» 

Il PCI ha presentato alla Camera un progetto legislativo che prevede l’Inserimento di tutti i pic¬ 
coli minorati nelle scuole pubbliche statali • I danni di un’istruzione separata dagli altri bambini 
Le difficoltà obiettive non debbono costituire un alibi per rinviare la fine della discriminazione 


PAG. 7 / scuola 


stata considerata c presentata 
.come un fatto assistenziale 


L’insieme di queste critiche 
proposte dappuma dagli spe 


> m quanto tale, essa doveva es- cialisti piu consapevoli, ha 
(sere compito di specialisti do- guadagnato oggi un consenso 
tati di strumenti tecnici « raf pressoché unanime - Comuni c 

finati » ed inaccessibili agli Piovmce hanno dato inizio in 

educatori normali In linea di molte parti d Italia ad un’at- 

massima. il problema era in tivitu d integrazione nella 

fatti quello di offrire al barn- scuola normale di bambini 

bino handicappato 1'oppartum non vedenti portatori di de 
ta di curare il suo difetto ficit dell udito, «spastici» o 

1 (prima) per poter ritornare « disturbati » sul piano psico- 

(pol) nella realtà dei normali logico molte Regioni hanno 

Questo tipo di scelta viene proposto iniziative di legge 

.'indicato oggi del tutto sba utili a sostenere e a rende- 

Zhato. Da un punto di vista re sistematico 1 insieme di 

oratico esso ha dato intatti ri- tali iniziative Dopo anm di 

«litoti molto deludenti Da un incertezze e di ambiguità, in¬ 
punto di vista teorico, esso fine, anche il ministero della 

ha mostrato il fianco a più Pubblica Istruzione è arriva- 

di una critica la piu impor- to a proporre attraverso le 

«tante, fra tutte riguarda la circolari dei suoi Provvedito- 
s superficialità di una scelta ri la necessita di inserire 

i educativa centrata sul difetto nella scuola normale 1 barn- 

clic trascura la personalità b ni handicappati 


Le difficoltà tecniche 


Semplice in teoria. 11 di¬ 
scorso sull'inserimento si 
icontra tuttavia oggi, con due 
;randi tipi di difficoltà Diffi¬ 
coltà di ordine « tecnico » nel¬ 
la misura in cui esso richie¬ 
de l'impegno di una istitu 
zione scolastica già larga¬ 
mente insufficiente, difficoltà 
di ordine « culturale » nella 
misura in cui esso propone la 
■necessità di superare un mo 
dello assistenziale basato sul- 
1 la tendenza a considerare «ma¬ 
lato» il bambino con cui ci si 
trova in difficoltà e a dele¬ 
gare a tecnici che vivono 
fuori dell'esperienza reale 
del bambino la gestione del 
suo handicap 

L« risposta da dare a que¬ 
sti problemi richiede livelli 
coordinati di intervento e di 
, presenza politica. Dal punto 
idi vista delle strutture e del¬ 
la organizzazione della scuo¬ 
ta. Intanto, i primi tentativi 
di Inserimento hanno dimo¬ 
strato con chiarezza che le 
lotte dei genitori e degli In¬ 
segnanti democratici (quelle 
sul tempo pieno, ad esempio, 
sull’abolizione del turni o 
sulla utilizzazione della scuo¬ 
la al di là delle ore di le¬ 
zione) « assumono una urgen¬ 
za drammatica » nel momen¬ 
to In cui si mettono in ope 
ra programmi di inserimento 
nella scuola normale dei 
’ bambini « diversi » Dal punto 
di vista delle strutture assi¬ 


stenziali, poi. la possibilità 
« già ampiamente dimostrata » 
di risolvere nel contatto aper¬ 
to con la comunità scolastica 
problemi che venivano abi¬ 
tualmente aggravati all'inter¬ 
no degli Istituti « specializza¬ 
ti » fornisce un ulteriore, im 
portante contributo alla lotta 
per lo smantellamento degli 
Enti cui il potere statale ave¬ 
va affidato finora con tanta 
leggerezza la cura dei bam¬ 
bini « diversi ». 

La lotta necessaria per In¬ 
serire nella scuola e nel ter¬ 
ritorio gli operatori che la¬ 
vorano in strutture avulse da 
ogni contatto con la vita rea¬ 
le del bambino richiede evi¬ 
dentemente interventi decisi a 
livello dell'Ente locale e la 
rapida assunzione, da parte 
di quest'ultimo, delle respon¬ 
sabilità che la legge gli attri¬ 
buisce. Ciò è possibile oggi, 
dopo il 15 giugno nella mi¬ 
sura in cui lo sforzo di tante 
amministrazioni democratiche 
comincia a mettere in crisi 
le situazioni di anarchia e di 
parassitismo In cut hanno pro¬ 
sperato finora tanti Enti e 
tante assurde iniziative « as¬ 
sistenziali » ma può diventare 
reale solo se strati sempre 
più larghi della popolazione 
saranno capaci di mettere in 
crisi la sopravvivenza di un 
modello assistenziale basato 
sui concetti di « specialista » e 
i di « emarginazione ». 


Non si può rinviare 


E' proprio in questa dire- solo bambino saiù necessario 

azione che vorrei proporre a infatti battersi sino in fondo 
1 tutti i compagni una rifles per modificare le strutture, 
sione attenta sulla necessità aggiornare o rinforzare li 

di lavorare, nel pieno nspct- personale. Tenendo ben con¬ 

to del dettato costituzionale to del fatto che prima di as- 
porché l'inserimento degli sumere altri operatori bisogna 

' handicappati non sia più utilizzare in modo più ragio- 

espenenza di avanguardie lso- nevole quelli che già ci so¬ 

liate ma pratica sociale attua- no. Tenendo ben conto, anco- 
ta nel più ampio dei modi pos- ra. del fatto che non si trat- 

’ sibili. Consiglieri di circoscri- ta qui di pietismo o di « ca- 

zione, genitori e Insegnanti, ntà » ma di rispetto del di- 

studenti o semplici cittadini, ritto alle cure perché l'io- 

• gli iscritti o I simpatizzanti serimento è una cura che aiu 

1 devono dare comunque un con- ta a limitare gli effetti di un 

tributo in questa direzione: qualunque tipo di handicap da 

premono In direzione contra- parte di bambini che hanno 

ria, contro ogni tipo di cam- avuto finora la duplice sfor¬ 
namento. solo le forze che tuna della malattia (quando 

continuano, per paura o per c'è) e di una terapia sbaglia- 

calcolo, per ignoranza o per ta, utile solo al profitto di 

quieto vivere, a rallentare o « esperti » Incapaci o di ra 
.ad ostacolare apertamente il pmatori travestiti da opera 
progresso civile del paese tori dell assistenza Tenendo 

Va apertamente contrastato. conto - ' nr,ne ’ dcl fa , tt0 dec J- 

i. ... ,i , 1 . sivo che. per quanto tnsuf 

In questa prospettiva, il di- flclcnte ]a scuo | a normale è 

scorso sulle insufficienze « at- sempre e comunque meglio 

tuali » delle strutture o del di molti dei luoghi separata 

personale: prima di accetta- in cui ì bambini erano chiù- 

rt l'esclusione anche di un si finora 


Un grave delitto 


Vorrei ora tornare breve¬ 
mente, prima di concludere, 
sulla questione dell’urgenza 
con cui questi problemi van 
no affrontati Perché, se ave 
re un margine di possibilità 
inferiore a quello degli altri 
bambini, perdere l’occasione 
di realizzare queste limitate 
possibilità non ò solo un « er¬ 
rore» culturale e politico ma 
è anche e soprattutto un de 
litto grave comp.uto contro 
chi non può difendersi 
Sarebbe opportuno ricorda¬ 
re con forza e con pazienza 
queste cose a chi di dovere 
« ogni giorno » Ministri che 
decidono di ritardare hnmo 
o di evitare 1 ampliamento 
della scuola a tempo pieno 
sembrano non rendersi nep 
pure lontanamente conto, ad 
esempio, degli effetti concrc 
ti prodotti da scelte eh que 
sto genere a livello di un 
qualsiasi tentativo di inte¬ 
grazione Accade spesso, tut 
tavia, a chi tira 1 fili di 
scelte politiche sbagliate di 
non vedere l’orrore che può 
derivarne e un ministro può 


non sapere quanti bambini 
sono destinati a pagare sulla 
loro pelle, vedendo distrutta 
ogni residua speranza in una 
vita normale, la velina con 
cui si ritarda un momento di 
crescita della istituzione sco¬ 
lastica Chi vive a contatto 
dei bambini e sa. deve par¬ 
lare e usare tutto il peso del¬ 
la sua forza e della sua ca 
pacità di sollevare altre forze 
per evitare che questo tipo 
di « crimine di pace » conti¬ 
nui ad essere eseguito 
Mi pare questo un modo 
semplice e chiaro di ricono 
scere il ruolo dei compagni, 
siano essi insegnanti o geni 
tori, bidelli o studenti; la 
lotta contro 1 emarginazione e 
contro ta violenza esercitata 
nu confronti di chi non sa o 
non può difendei si è una lot 
ta che non deve essere con 
dotta solo a livello dei dibat 
titi e dei g.ornab ma che 
deve diventare sempre di piu 
pratica sociale di tutte le for 
zc interessate ad un futuro 
diverso 

Luigi Cancrini 


I ragazzi handicappati a 
vranno il diritto di adempiere 
l'obbligo scolastico nello nor¬ 
mali scuole statali lo stabi¬ 
lisce il primo articolo di una 
proposta di legge comunista 
presentata alla Camera e inti¬ 
tolata « Norme per l'inseri¬ 
mento dei ragazzi handicappa 
ti fisici psichici sensoriali ne 
gli istituti statali ordinari » 

La proposta è accompagnata 
da una relazione che metto in 
evidenza le origini e le cause 
politiche e sociali dell'emargi¬ 
nazione dei bambini handicap¬ 
pati nel nostro Paese c affer¬ 
ma con argomenti convincenti 
dal punto di vista sia scienti¬ 
fico che politico l'urgenza di 
metter fine all’esclusione fino¬ 
ra operante 

Pur riconoscendo che l'inse¬ 
rimento scolastico non risolve 
da solo il processo di integra¬ 
zione sociale degli handicap¬ 
pati poiché esso investe nu¬ 
merosi settori d intervento (sa¬ 
nità. servizi sociali, lavoro, 
ecc ) 1 deputati comunisti af¬ 
fermano che il problema di 
una riforma sanitaria la qua¬ 
le privilegi la prevenzione in 
modo da individuare e neu¬ 
tralizzare gran parte delle 
cause degli handicaps, e prov¬ 
veda a diagnosi precoci e ad 
una tempestiva azione di re¬ 
cupero e riabilitazione, si sal¬ 
da strettamente con gii obiet¬ 
tivi della loro proposta di leg 
ge che. « individuando nella 
scuola di tutti la sede naturale 
di socializzazione del bambino 
intende anche socializzare lo 
handicap ». 

Le leggi scolastiche finora 
esistenti hanno rafforzato la 
tesi della « separazione » dei 
« diversi » dai « normali », dan¬ 
do in appalto ad enti, e per 
lo più privati, il compito di 
istruire 1 bambini handicap¬ 
pati, che deve essere invece 
assolto dallo Stato 

E' proliferata cosi una sel¬ 
va di enti che. assolvendo per 
delega dello Stato al compito 
di istruzione degli handicappa¬ 
ti, cercano oggi di difendere 
la loro sopravvivenza c rap¬ 
presentano un ostacolo al pro¬ 
cesso di Integrazione sociale 
che si vuole sviluppare 

la relazione che presenta la 
proposta di legge ricorda che 
fin dal 1960 la Società interna¬ 
zionale per la riabilitazione 
dogli invalidi (che ha voto 
consultivo all’ONU) affermò la 
necessità di operare un'inver¬ 
sione di tendenza per quanto 
riguarda lo scuole essendo or¬ 
mai provata la giustezza del¬ 
l'inserimento degli handicap¬ 
pati nelle normali istituzioni 
educative e scolastiche e non 
all'interno delle strutture ria¬ 
bilitative 

In Italia. Invece, si è mossi 
nella direzione opposta sicché 
i ragazzi Inseriti nelle scuole 
« speciali » sono passati dal 
24 151 del 1961 ai 66 404 del 
1970 e le classi differenziali 
(vera piaga del nostro siste¬ 
ma scolastico) sono salite nel¬ 
lo stesso periodo da 967 a 
6626 Persino in questi ultimis¬ 
simi anni, In cui. con l'aboli¬ 
zione formale delle « diffe¬ 
renziali », sembrava che il mi¬ 
nistero avesse compreso l’inef¬ 
ficacia e la dannosità di que¬ 
sto indirizzo, le sezioni delle 
scuole materne speciali dello 
Stato sono salite da 85 (nel 
•71 72) a 225 (nel 73-74) e ciò 
mentre 1 Comuni realizzava¬ 
no quasi dovunque scuole ma¬ 
terne Integrate 

Ora. 1 deputati comunisti 
presentatori del progetto si 
rendono conto — e Io afferma¬ 
no nella presentazione — del¬ 
la difficoltà deH'inserimento 
degli handicappati in una scuo¬ 
la come quella attuale che 
« usa metodi standardizzati di 
istruzione ed è abituata ad 
emarginare ed espellere pro¬ 
prio coloro che di essa hanno 
più bisogno ». ma respingono 
con forza la tesi di coloro che 
vorrebbero rinviare la soluzio¬ 
ne di tutti i problemi al mo¬ 
mento in cui si realizzeranno 
le riforme Occorre Invece — 
essi sostengono più che giu¬ 
stamente — « favorire e pre- 
costituire una situazione di fat¬ 
to che contribuisca ad accele¬ 
rare le riforme medesime ». 

Per questo, negli articoli 2, 
3 e 5 si introduce il concetto 
essenziale deU'lnsonmento in¬ 
teso come operazione non tec¬ 
nica ma democratica, che 
« coinvolgendo genitori inse¬ 
gnanti, tecnici della riabilita¬ 
zione, organismi democratici 
degli enti locali, associazioni 
delle famiglie dei ragazzi han¬ 
dicappati sia capace di offrire 
grandi possibilità di crescita 
citile sociale culturale e di 
abbattere ogni tendenza anche 
inconscia ad emarginare i 
« diversi » 

Le esperienze dimostrano 
che quando l'inserimento av¬ 
viene in modo democratico ì 
risultati sono sempre positivi 
non solo per 1 handicappato, 
ma anche per il coetaneo 


« normale » clic « impara a in¬ 
tere con lui, ne accetta i li¬ 
miti e le diversità, accresce il 
suo senso di solidarietà, di 
cooperazione, di compre asto¬ 
ne » 

D'altra parte l'inserimento 
ha anello alti e conseguenze fa¬ 
vorevoli in quanto comporta 
in genere anche la rottura 
dell'isolamento delle famiglie 
degli handicappati « reni.se- 
rendole nell’ambito della nor¬ 
malità », e rappresenta per il 
maestro « un terreno più gra¬ 
tificante moralmente per la 
loro qualificazione e riqualifi¬ 
cazione' quello di divenire in¬ 
segnanti di tutti t bambini non 
solo dei più dotati ». 

Quest'impostazione generale 
viene poi calata nel testo dei 
singoli articoli che contengo¬ 
no una serie di disposizioni 
particolari, tutte comunque 
ispirate alla consapevolezza 
delle difficoltà che l'inseri¬ 
mento comporta e alla volon¬ 
tà che esse non ritardino o 
addirittura annullino l'inseri¬ 


mento stesso (« Sappiamo be 
ntssimo — dice la relazione — 
che le strutture scolastiche so¬ 
no assolutamente insufficienti 
e inadeguate anche per i bam¬ 
bini che non hanno deficit fi 
sta, psichici o sensoriali, ma 
non si può rinviare la soluzio¬ 
ne di questo problema al mo¬ 
mento in cui ci saranno aule 
per tutti, semmai l’inserimen¬ 
to dei ragazzi handicappati 
nella scuola di tutti evidenzie¬ 
rà maggiormente questa ca¬ 
renza e coinvolgerà maggiori 
energie per la sua soluzione ») 
Per quanto riguarda il con¬ 
troverso e delicato problema 
del personale il progetto co¬ 
munista (art 3), prevede che 
esso sia «qualificato», ma — 
si chiarisco nell’introduzione 
— ciò « non ha lo scopo di 
imporre personale con parti¬ 
colari diplomi bensì quello di 
scegliere il personale più di 
spombile ad accogliere l’alun¬ 
no handicappato e a qualifi- 
ficarsi ed aggiornarsi sia nel¬ 
l'esperienza pratica sia nei 


corsi previsti nell'art $ Siamo 
infatti dell'opinione che la riu¬ 
scita dell’inserimento dipenda 
di piu dalla capacità degli 
operatori scolastici di imposta 
re una diversa organizzazione 
pedagogica e di ricercare una 
didattica alternativa (che com¬ 
porta anche una loro continua 
riqualificazione) che dall’au 
mento del numero di tecnici 
specializzati Naturalmente Io 
intervento nella scuola di tec¬ 
nici specializzati deve preve 
dersi, specie per i casi in cui 
necessita una riabilitazione 
funzionale Quello che si vuo¬ 
le evitare è che l'integrazione 
dell’alunno handicappato sia 
fittizia (per cui potrebbe tro¬ 
varsi nella scuola di tutti ma 
con inscenanti speciali rtsor 
vati a lui e quindi ancora se¬ 
parato dagli altri) e che an¬ 
che l’intervento degli operato¬ 
ri sociali e sanitari mantenga 
la tradizionale separazione, 
ma si integri invece più dnet¬ 
tamente con le attività didat¬ 
tiche ». 


In tutte le università 

Da otto 
mesi i 
« borsisti » 
senza 
stipendio 


I « borsisti » universitari 
non hanno finora riscosso 
una lira, vale a dire che da 
otto mesi dovrebbero — se 
condo 11 mln'stero della Pub 
bllca Istruzione — campare 
d'aria 

I «Provvedimenti » prevede 
vano tra l'altro un concorso 
per «assegni di formaz onc 
scientifica e didattica » per 
gli anni accademici 1973 74 e 
1974 75 I primi 1 500 vincitori 
seppero di essere tali te di 
essere cosi divenuti « borsl 
stl ») rii marzo di quest'anno 
con un ritardo macroscopico 
cioè sul tempi della legge 

Ma il peggio doveva ancora 
venire le modestissime bor 
se (180 mila lire mensili lor¬ 
de) devono essere pagate ai 
destinatari solo quando la 
Corte del Conti ha registrato 
1 decreti di assegnazione Co¬ 
sa questa che non è ancora 
avvenuta, poiché la gradua¬ 
toria del vincitori elaborata 
dal ministero della PI è 
stata riconosciuta « non con¬ 
forme alle norme vigenti » (in 
poche parole sbagliata 1 dal¬ 
la Corte del Conti che al mi¬ 
nistero l'ha rimandata per le 
correzioni dovute. 


Lettere 
all’ Unita 


IN AGITAZIONE GLI STUDENTI 


Il biennio superiore degli istituti 
professionali: troppo poche classi 

Sono soltanto 700 le classi IV e V, sicché ia maggioranza degli studenti non può proseguire gli studi oltre fa III 
Un'iniziativa dei comunisti alla Camera per istituire subito le classi necessarie - La risposta evasiva del ministero 


In tutta l’Italia gli allievi de¬ 
gli Istituti professionali stata¬ 
li sono In agitazione per Im¬ 
pedire che l loro studi ven¬ 
gano troncati a metà, per col¬ 
pa di una disposizione di leg¬ 
go che limita 11 numero del¬ 
le ultime due classi (le IV e 
le V), e per l'assurdo atteg 
glamento del governo che 
non ha finora provveduto a 
correggere 11 grave Inconve¬ 
niente. 

I giovani che studiano ne¬ 
gli Istituti prolesslonall (mol¬ 
ti del quali sono ragazze) 
chiedono dunque che venga¬ 
no immediatamente costitui¬ 
te tutte le IV e le V necessa¬ 
rie ad assorbire gli allievi 
che, terminate le III nel giu¬ 
gno scorso, Intendono prose¬ 
guire gli studi fino a giunge¬ 
re, al termine del quinto an¬ 
no. al diploma di « maturità 
professionale » 

La loro richiesta è giustissi¬ 
ma e nasce dalla situazione 
confusa che ha accompagna¬ 
to la creazione e lo sviluppo 
dell'Istruzione professionale 

Nati come ramo subalter, 
no dell'Istruzione secondarla, 
destinato a colmare alla me¬ 


no peggio una lacuna di 
«tempi» dopo la III media 
per l ragazzi « destinati » al la¬ 
voro, gli Istituti professionali 
furono marchiati fin dall’Ini¬ 
zio come scuola «ghetto» 
Venne deciso che la loro du¬ 
rata fosse di due o tre an¬ 
ni a seconda delle specializza¬ 
zioni e che 11 corso terminas¬ 
se anziché con un titolo di 
studio, con un diploma di 
« qualifica professionale » che. 
oltretutto 1 datori di lavoro, 
nella stragrande maggioran¬ 
za, si sono sempre rifiutati 
di riconoscere Fra le altre co¬ 
se nell Istituire gli Istituti 
professionali, ci si «dimenti¬ 
cò » di creare gli organici de¬ 
gli insegnanti destinati cosi 
ad essere degli eterni « fuori 
ruolo » 

Il movimento del '68. la 
più estesa presa di cosclenz- 
za da parte delle forze demo¬ 
cratiche di tutta la tematica 
del diritto allo studio, co¬ 
strinsero nel 1969 11 governo 
a Istituire con una « leggi¬ 
na » alcune (circa 200) IV e 
V classi a carattere speri¬ 
mentale Al termine del cor¬ 
so, divenuto quinquennale co¬ 


me quasi tutti gli altri stu¬ 
di secondari, fu istituito un 
esame finale, che rilascia la 
«maturità professionale», la 
quale dà diritto al pari di tut¬ 
te le altre maturità, all’acces¬ 
so all'università 

II notevolissimo afflusso di 
allievi alle classi sperimenta¬ 
li Indusse successivamente le 
forze governative a portare 
11 numero delle IV e delle V 
a 700 

Se si considera che le III 
sono oltre 3000, ci si rende su¬ 
bito conto della strozzatura 
che avviene quando 1 giovani 
che hanno terminato II trien¬ 
nio si trovano a voler prose¬ 
guire gli studi. 

C'è poi da aggiungere che 
11 più delle volte, ai momen¬ 
to dell’Iscrizione In L le se¬ 
greterie dei singoli Istituti 
hanno assicurato che U blen¬ 
nio superiore sarebbe stato 
successivamente Istituito, sic¬ 
ché adesso 1 ragazzi si trova¬ 
no a non poter proseguire 
gli studi senza nessuna loro 
responsabilità 

Da qui, le agitazioni degli 
studenti che giustamente si 


preoccupano perchè l'anno 
scolastico si è avviato senza 
che si sia In qualche modo 
provveduto Per aggiunta, 
una delegazione di giovani ri¬ 
cevuta qualche giorno fa da 
un sottosegretario alla PI, si 
e sentita rispondere che In 
quella sede non si può far 
nulla e che per l'Istituzione 
di altre classi può provvedere 
solo 11 Parlamento, quindi I 
tempi sono lunghi, ecc. 

Intanto, fin dal 1 ottobre, 
11 gruppo comunista della 
Camera ha chiesto, con una 
lettera rivolta al Presidente, 
che 11 ministro Malfatti rife¬ 
risca alla Commissione Istru¬ 
zione sulla situazione delle 
classi sperimentai! In modo 
da permettere un’Iniziativa 
parlamentare che «valga ra¬ 
pidamente a superare le at¬ 
tuali Ingiuste limitazioni » 

L’Iniziativa comunista mira 
ad affrettare 1 tempi cosicché 
sla possibile arrivare ad un 
accordo In Parlamento pri¬ 
ma che migliala e migliala di 
ragazzi siano costretti a per¬ 
dere l'Intero anno scolastico. 


In una « media » romana 

Esperienza di base per 
le biblioteche di classe 


Una nuova Iniziativa 
per ottenere subito la gra¬ 
tuità del libri di testo nel 
la scuola media Inferiore, 
attraverso la creazione del. 
le biblioteche di classe pre 
viste nella nuova legge 
della Regione Lazio sulla 
assistenza scolastica, è sta 
ta lanciata alcune sere fa 
In un'affollatissima assem 
blea, da un gruppo di ge¬ 
nitori della scuola media 
statale « Carlo Petrocchi » 
di Roma. 

L'assemblea (prevista co 
me incontro tra genitori 
delle classi prime e la pre 
side, ma poi trasformatasi 
In assemblea quando la 
preside ha Interrotto li 
primo genitore ohe ha pre 
so la parola per spiegare 
che non poteva ascoltar 

10 in quanto aveva affari 
urgenti da trattare al 
Provveditorato) ha votato 

11 boicottaggio dell'acqu! 
sto del libri di testo da 
parte delle famiglie e la 
restituzione alla scuola del 
libri già acquistati La 
scuola dovrà dividerli tra le 
varie sezioni per consenti 
re, sin da ora, lo svolgi¬ 
mento delle lezioni tramite 
11 lavoro di gruppo Alla 
scuola viene richiesto l'im 
pegno di rimborsare a ge 
nitori 1 Importo de! libri 
consegnati utilizzando 11 
denaro recentemente stan 
zlato dalla Regione per la 
creazione delle biblioteche 

! di classe (legge n 77 dcl 

I 6 9 75) quando I fondi a 

I vranno compiuto 11 loro ! 
ter attraverso 11 Comune 

; La scuola dovrà anche im 
pegnarsl. nella mozione vo 
tata dal genitori, a com 
pletarc il numero di libri 
che mancano nelle varie 


biblioteche di classe, con lo 
acquisto di testi (anche vo- 
lumi vecchi provenienti 
dalle famiglie delle secon 
de e terze classi) utilizzan¬ 
do 1 buoni libro «colletti¬ 
vizzati », la cassa scolasti 
ca, e gli stanziamenti del 
Ministero della PL per 
« libri divulgativi » 
L'Iniziativa ha subito su¬ 
scitato adesioni nelle altre 
scuole della zona. La com¬ 
missione scuola della IX 
Circoscrizione 6 stata in¬ 
fatti Investita del proble¬ 
ma da un gruppo di geni¬ 
tori della G Deledda, del- 
la Petrarca e della Momm- 
sen che hanno presentato 
un documento In cui si 
chiede la mobilitazione 
delle forze politiche della 
Circoscrizione per ottene¬ 
re la gratuità del libri tra 
mite tempestivi interventi 
per l'applicazione della leg 
ge regionale che Istituisce 
le biblioteche di classe 
La proposta apre nello 
stesso tempo un discorso 
pedagogico più ampio An¬ 
zitutto richiede l'attuazio¬ 
ne Immediata del tempo 
pieno (alla Petrocchi, per 
esemplo, una scuola nomi¬ 
nalmente sperimentale ed 
a tempo pieno, le attività 
pomeridiane sono comin¬ 
ciate l'anno scorso nel me¬ 
se di febbraio) e lo svolgi¬ 
mento del compiti scolasti¬ 
ci (Individuali e collettivi) 
a scuola anziché a casa 
La creazione delle blbllo 
teche di classe consente so 
prattutto un più facile av¬ 
vio di didattiche nuove 
lavoro di gruppo, confron. 
to critico di più 'onti, la 
definizione da parte dello 
alunno del propri traguar¬ 
di scolastici. 


I segnalazioni 


« L'ALTRA FACCIA DEL PAESE » - Inchiesta con¬ 
dotta dai ragazzi della scuola media di Casal- 
buttano - Emme Edizioni, pagg. 212, lire 2800 

Il libro è di piacevolissima lettura e la forma originale 
del testo (moltissimi flashes di qualche riga che riportano 
le risposte delle centinaia di compaesani intervistati dal ra 
gazzl) favorisce l'Interesse verso argomenti che altrimenti ap¬ 
parirebbero di Interesse troppo specialistico I quattro temi 
nel quali I ragazzi delle due III medie di questo paese del 
cremonese (evidentemente l'Iniziativa e l'Impostazione sono 
delle Insegnanti autrici anche dell'Introduzione, Carla Betti¬ 
nelli Spottl e M Teresa Mantovani) hanno raggruppato l'In¬ 
chiesta («Il lavoro del campi», «Al margini della cascina», 
«Bachicoltura e filande». «Il lavoro nelle risale») riescono 
a dare una struttura logica alla storia di Casalbuttano ne 
gli anni che vanno attorno al primi del '900 fino a questo 
dopoguerra, evitando l’eccessiva frantumazione della materia 

Superfluo mettere In risalto 11 valore didattico e peda 
goglco (anzi piu propriamente «scientifico») del lavoro svol¬ 
to dagli alunni, quel che cl pare Inconsueto e partlcolar 
mente apprezzabile è 11 significato culturale oggettivo della 
ricerca II sottotitolo del libro, « Come produrre cultura par 
landò della propria realtà » appare perciò pienamente giu 
stlflcato e valido Stupisce un po’ l’assenza d! una rielabo 
razione generale o per temi ma è forse proprio questo a ren 
dere più «aperto» 11 libro e sottolineare la stimolante prò 
bìematlcltà di tutto 11 lavoro di ricerca 

« Atlante generale illustrato Zanichelli » a cura 
di Insolera e Musiani Zaniboni - pagg. 176 - 
L. 5.400. 

Atlante destinato essenzialmente a un pubblico scolasti 
co (elementari e medie) è reso particolarmente chiaro ed 
efficace da una tecnica Illustrativa moderna e razionale Un 
volumetto che lo accompagna (« Usare l'atlante ») che con 
tiene circa 2 000 esercitazioni cartografiche (pagg 82 ■ Li 
re 1400) appare assai originale ed utile Stonano Invece 
alcune slabbrature francamente Ingiustificabili Per esem 
pio non è certo accettabile che la precisazione contenuta 
nella prefazione e secondo la quale In alcuni casi di « con 
testazlonl e conflitti » si è scelta « la situazione ufficiali 
preesistente», serva per presentare la Guinea Blssau e 1 
Mozambico ancora come colonie portoghesi, e citare — nei 
testo di una Illustrazione della valle del Nilo — Assuan sen 
za far cenno alla diga D'altra parte, anche l'equilibrio tra 
le carte dellltalla e dell’Europa e quelle degli altri conti 
nentl ripete la tradizionale impostazione eurocentrica, che 
dispiace In una casa editrice come la Zanichelli che In altri 
settori scolastici è all'avanguardia di concezioni moderne e 
aggiornata. 

m. u. 


Perchè la maestra 
aggiorni i metodi 
di insegnamento 

Cara Unità, 

mio flgl'O ha comincialo in 
questi giorni a frequentare la 
prima elementare L un bam¬ 
bino pieno ci i curiosità e a- 
spettava con ansia di comin¬ 
ciare a « studiare » Sono pas¬ 
sate appei a due settimane e 
già lo vedo insofferente e an¬ 
noiato L altro giorno è tor¬ 
nato con due compiti da stol- 
gere che mi hanno spiegato 
la sua « crisi » Nel quaderno 
a quadretti doveva scrivere 
mezza paginetta dt e 1 » e in 
quello a righe una paginctta 
di « paroline » Ora io ti chie¬ 
do se e cosa sia possibile fa¬ 
re per convincere questa mae¬ 
stra a modernizzare i suoi si¬ 
stemi didattici c se i decreti 
delegati mi danno qualche 
possibilità di intervento per 
modificare la situazione 

GIOVANNA FERRINI 
(Genova) 

Il problema che poni è in¬ 
teressante Esso infatti inve¬ 
ste da una parte la libertà di 
insegnamento, diritto giusta¬ 
mente garantito ad ogni do¬ 
cente dal decreto delegato 
sullo stato giuridico degli in¬ 
segnanti, e dall altra il dirit¬ 
to degli « utenti » della scuo¬ 
la ad un insegnamento aggior¬ 
nato dal punto di vista didat¬ 
tico e pedagogico Le paginet¬ 
te ripetitive di numeri e di 
paroline sono ormai supera¬ 
te da decenni in quasi tutto 
il mondo e il perpetuarle og¬ 
gi non rappresenta una per¬ 
dita di tempo o una eccentri¬ 
cità ma provoca purtroppo 
malanni e conseguenze gravi 
per il futuro sviluppo cultu¬ 
rale e personale del bambino 
SI tratta quindi di una que¬ 
stione importante II decreto 
delegato sugli organi colle¬ 
giali dice che il Consiglio di 
interclasse (quello dove an¬ 
che voi genitori di prima a- 
vrete un rappresentante non 
appena svolte le elezioni) ha 
il compito <t di formulare pro¬ 
poste In ordine all azione e- 
ducativa e didattica » e quindi 
è senz altro quella la sede in 
cui alla maestra di tuo figlio 
si deve rivolgere l’invito ad 
aggiornare la sua preparazio¬ 
ne e ad innovare i suoi me¬ 
todi. 

Vale però anche nel tuo ca¬ 
so, al di là degli aspetti for¬ 
mali, la questione del rappor¬ 
to democratico di forze fra 
chi vuole una scuola rinnova¬ 
ta e chi, anche se in piena 
buona fede, è rimasto attac¬ 
cato ai vecchi schemi. Ecco 
dunque che se si mira a far 
riflettere la maestra sulle cri¬ 
tiche al suo insegnamento e 
si cerca di convincerla ad ac¬ 
coglierle, è necessario che gli 
appunti (sempre naturalmen¬ 
te in termini di civile colla¬ 
borazione) le vengano mossi 
non da questo o quel genito¬ 
re, ma da tutti o quasi i geni¬ 
tori della classe Tl consiglia¬ 
mo quindi di chiedere al di¬ 
rettore di convocare «subito 
un'assemblea dei genitori del¬ 
la classe (o altrimenti di fare 
la riunione di tua iniziativa’) 
e in quella sede esporre i mo¬ 
tivi (magari parlando prima 
con qualche insegnante demo¬ 
cratico per documentarti me¬ 
glio) per cui ritieni dannoso 
il metodo delle paroline e 
delle pagine di numeri Se poi 
la totalità o quasi dei genitori 
si convince delle tue ragioni 
(e cl sembra assai probabile 
che cosi avvenga), ciò darà 
forza al vostro rappresentan¬ 
te nel Consiglio ai interclas¬ 
se o alla delegazione vostra 
che andrà a parlare con la 
maestra o meglio ancora ren¬ 
derà piu fruttuosa una nuova 
assemblea in cui voi genitori 
discuterete direttamente con 
l'insegnante. 

La diffusione 
della droga 
tra gli studenti 

Caro direttore, 

sono uno studente e seguo 
con molta attenzione il dibat¬ 
tito apertosi sulla vostra ter¬ 
za pagina in merito al proble¬ 
ma della droga Mi pare tutta¬ 
via, nonostante l indubbio in¬ 
teresse degli interventi, che 
corriate il rischio di una certa 
astrattezza nell'ajjrontare la 
questione Prendiamo un a * 
spetto specifico del problema 
quello della diffusione degli 
stupefacenti nelle scuole Non 
credo sia possìbile limitare tl 
discorso ad un confronto tra 
psicologi senza entrare nel vi¬ 
vo, senza cioè cogliere, scuo¬ 
la per scuola città per ctttù 
le ragioni del diffondersi del 
fenomeno 

Ciò che manca nel nostro 
Paese (il che dimostra quanto 
arretrato sta ancora il dibat¬ 
tito rispetto all entità del pro¬ 
blema) non sono tanto le « o- 
pinioni » sulla droga, quanto 
le analisi concrete, le « quan¬ 
tificazioni» e le indicazioni 
non solo teoriche sulla natu¬ 
ra ed i canali di diffusione 
della droga In essenza di que¬ 
sta conoscenza concreta delle 
cose ogni discorso sulla dif¬ 
fusione degli stupefacenti cor¬ 
re il rischio di restare nel 
limbo di una teoria che non 
conosce verifiche scientifiche, 
nell ambito angusto della dia 
triba astratta tra chi sostiene 
che la droga è un fenomeno 
che riguarda soprattutto la al¬ 
ta e media borghesia e chi 
sostiene a mio avviso con ra¬ 
gione, che sono imecc ì pro¬ 
letari ed i sottoproletari a pa¬ 
gare ancora una volta il prez¬ 
zo piu alto e doloroso 

Anch to ou tamcntc man¬ 
co di dati e di argomentazio¬ 
ni precise Mi sembra tutta¬ 
via tornando al problema 
specifico della droga nelle 
scuole di poter affermare in 
base alla mia esperienza per¬ 
sonale che sia proprio nelle 
scuole piu frequentate dai fi 
gli del lavoratori (istituti tec¬ 
nici e professionali J che la 
diffusione delle droghe pesan 
ti troia il terreno piu favore 
vole Si tratta (e qui mi tro 
vo a condividere le tesi di 
Terzian) di una diretta conse¬ 
guenza della Hù accentuata 
disgregazione e degradazione 
scolastica, della pressoché to 
tale assenza di valori cultu¬ 


rali e di prospettive profes 
sionali Lo studente liceale 
insomma arma magari con 
piu facilità alla siparcffa di 
hasci3c o di marijuana ma 
con altrettanta facilità riesce 
a fermarsi, a non varcare t 
conffni dt un vizio vernale e 
molto «a la page» Diversa 
mente invece vanno le cose 
laddove la droga trova un 
terreno di semina già fccon 
dato dall emarginazione c dal¬ 
la disperazione Qui davvero 
(cito ancora Terzian) chi en¬ 
tra nel pantano non può spe 
rare di « sporcarsi soltanto le 
scarpe » 

Ma anche queste, in fondo 
sono tesi da dimostrare dati 
alla mano Mi auguro dunque 
che il giornale, al di là del- 
l interessantissimo dibattito 
« teorico » sulla terza pagina 
sappia anche impegnarsi sul 
terreno dell indagine concreta 
e dell inchiesta 

AUGUSTO GENNARI 
(Milano) 

Le richieste 
degli insegnanti 
tecnico-pratici 

Alla redazione dell Unità 

Nell'articolo « Rassegna di 
problemi normativi cd eco¬ 
nomici » dcl periodico dcl sin¬ 
dacato Scuola CGIL dcl 25 set¬ 
tembre si legge il paragrafo 
« In forza dcl 2* comma del- 
l art 3 della legge 477, nel 
ruolo A delle scuole superio¬ 
ri entrano a far parte anche 
quei docenti — per i quali 
non sia prevista una classe 
di abilitazione — di arte ap 
plicata degli Istituti darle 
ecc ecc » In altro paragrafo 
si parla dcl ruolo B « Abolen¬ 
do il ruolo C i docenti che 
hanno come titolo il diploma, 
sono inquadrati nel ruolo 
B . », e tra questi figurano 
gli insegnanti tecnico pratici 
dcglt Istituti tecnici e profes¬ 
sionali 

L attuale tabella della pro¬ 
gressione delle carriere del 
personale docente, per gli in¬ 
segnanti di arte applicata e 
per gli insegnanti tccnico-pra 
tict muniti di diploma, e il 
ruolo C parametro iniziale 
165 e finale 243 A quanto pa¬ 
re con la legge delega, in ap¬ 
plicazione dclVart 3 della leg 
ge 477 del 30 luglio 1973, si 
sta commettendo una grave 
ingiustizia nel riguardi degli 
insegnanti tecnico pratict di 
plomati perchè anche questi 
st trovano nella medestma 
condizione degli insegnanti di 
arte applicata, insegnano nel¬ 
le scuole superiori, insegnano 
esercitazioni pratiche, sono 
muniti di diploma superiore 
cd anche per loro non è pre¬ 
vista una classe di abilitazio¬ 
ne 

Pertanto gli insegnanti tec¬ 
nico-pratici degli Istituti tec¬ 
nici c professionali di Napo¬ 
li muniti di diploma supe¬ 
riore, chiedono il vostro in¬ 
tervento affinchè anch’csst 
possano entrare a far parte 
del ruolo A. 

LETTERA FIRMATA 

da un gruppo d'insegnanti 

tecnico pratici delle scuole 
superiori (Napoli) 

H giornale è ormai 
indispensabile 
nella scuola 

Egregio direttore, 

siamo gli alunni di una pic¬ 
cola scuola umbra situata nel¬ 
la frazione di Lipptano comu¬ 
ne di Monte Santa Maria Ti¬ 
berina in provincia di Perugia. 
La nostra zona è prevalente¬ 
mente agricola e i nostri geni¬ 
tori per la maggior parte lavo¬ 
rano la terra 

Lìppiano non ha un'edicola 
e difficilmente arrivano t gior¬ 
nali Il nuovo maestro ha in¬ 
cominciato a portare a scuola 
il suo giornale e siccome 
avremmo l intenzione di lavo¬ 
rare molto quest’anno sul gior¬ 
nale, sarebbe necessario che 
noi lo potessimo consultare 
tutti i giorni e allenisse per 
noi un importante fonte di 
istruzione e un indispensabile 
strumento di lavoro 

Il suo giornale ci sembra 
migliore degli altri per la se 
rietà degli articoli e perché 
dice le cose come stanno Per¬ 
ciò la preghiamo affinché ogni 
giorno si possa avere il suo 
giornale gratuitamente per¬ 
ché la nostra cassa scolastica 
non ci permette nemmeno di 
comperare i fogli necessari 
per stampare con il limografo 
Ora le inviamo i piu cordiali 
saluti nell attesa che possa 
soddisfare il nostro desiderio 
LETTERA FIRMATA 
dagli alunni della terza e 
della quinta di Lippiano 
(Perula) 

Egregio direttore, 

questa lettera è slata scrit¬ 
ta per avere ta possibilità di 
ottenere il vostro quotidiano 
in omaggio Siamo una scuo¬ 
la popolare che agisce nello 
ambito del quartiere dell Iso- 
lotto di Firenze per climi 
narc la discriminazione della 
licenza di terza media e stia 
mo cercando di trovare un me 
todo alternativo di Intendere 
nozioni c cultura partendo da 
quelle che sono le esigenze 
dei tot oratori e riscoprendo 1 
nella loro realtà quotidiana 
un modo au*entico dt lare 
cultura 

Abbiamo detto « metodo al 
ternativo » perché non par 
fiamo dal concetto tradizionale 
di « sapere » e non vogliamo 
trasmettere le stesse nozioni 
che sono sfate inculcate a noi 
ma ci basiamo su problemi ed 
avvenimenti che ci coinvolgo 
no E indispensabile per que 
sto modo di fare scuola la let 
tura costante dei giornali ed 
una loro valutazione critica 
Concludendo le facciamo pre 
sente che la nostra richiesta 
non è motivata soltanto dal 
fatto che la scuola popolare 
si autofinanzia c quindi non 
dispone di soldi per pagare gli 
abbonamenti di vane r i iste 
ma perché pensiamo che sia 
un nostro diritto poter di 
sporte di una informazione 
obiettiva quale vuole essere 
quella dei vostro quotidiano 
LETTERA FIRMATA 

dell assemblea della scuola 
popolare dell'Isolotto 
(Firenze) 
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Gadda 


Il cammino 
della CISL 


| I UV11U 

I 1 Una densa ricerca collettiva pubblicata dalla rivi- | Un'organizzazione sorta nel clima della divisione ritrova 
sta «Quaderni di critica» sull’opera dello scrittore il meglio della sua identità all'insegna dell'unita 


• Quaderni di critica L al 
ternatlva letteraria del 
900 Qadda » Savelli 
pp 262 L 3800 

Con un volume quasi mtuu 
mente dedicato ad aspetti sa 
lirnti della personalità e del 
1 opera di Carlo Emilio Caci 
da giunge al tci/o nume io 
Quaderni di critica che oi 
mai si qualifica comi uni del 
Ir piu ntercssanti tspc icn/c 
nella gcogtafin delle riviste 
letterar c cosi come si i vi 
nuta configurando (qu into a 
funzione struttura irdm//o 
metodologico) dopo il (1# stu 
don tosco e operaio del quali 
i giovani redattoti dei Qua 
derni sono stati spettatori at 
tivamente partecipi impegnati 
In un difficile discorso sul 
rapporto fra necessita di un 
collegamento non a ti atto fra 
rinnovamento dell istitu/ one 
accademica e movimento de 
mocratico e popolare come 
di recente ha scutto anche 
Gian Carlo Ferretti nel fasci 
colo di agosto del « Contem 
poraneo * dedicato alla ven 
tura dei periodici culturali ita 
Iiani dopo il 45 — 

Quanto sopra pareva oppoi 
tuno premettete per compren 
dere la relativa omogeneità t 
continuità metodologica che il 
collettivo dei reduttoi i dei 
Quaderni ha saputo raggiun 
gore nel corso eh tre anni di 
attività caratteri//at i appunto 
dal ripensamento della teor a 
estetica di Galvano Della Voi 
pc e dall applica/ionc in se 
de piu immediatamente opcta 
tiva da parte di alcuni di lo 
ro del metodo stot ico critico 
del Binni 

Alternativa 

novecentesca 

I risultati di questo impcttna 
appaiono evidenti anche in 
questo recente volume dedi 
cato a Gadda comprendente 
scritti di J Risset F Bet 
tini M Lunetta M Pei rie 
ra R Di Marco G Desidc 
ri M Carlino F Muz/ioh 
M Ponzi M Bevilacqua G 
Patrizi M Grande e conclu 
so da una utile e pressoché 
completa Bibliografia della 
critica Anche se a riseon 
tro dell organico Progetto di 
descrizione del rapporto li I 
teratura filosofia di Jaqueli 
ne Risset della attenta rico 


CONVEGNI 


stiu/ione del lappoito Sei 
pigli ituru (r idda di 1 ilippo 
Pettini (il qmlt molto oppoi 
turiamintc ripubblic » uni pi 
gnu sull irgonunto mai piu 
11 stamp it \ dall « ingegnere » 
dopo il l l M‘); del ptovocU) 
rio itto di fedi di Mino In 
netta (Perdi non pos unno 
non (Irti «gaddiant*) dilli 
pule ime i iTc i coni tonti della 
appropri i ione di (• idd i d i 
[iute della «st Untici» di 
Giovanni Ila Desideri della in 
digiti*. di Muko Hi \ 1 icqua 
sui vau tiati» di tro s e 
I*ria po (|hi citai t solo a leu 
ni dei contiibuti qui ricco! 
ti) si legge non senza < ) 
sterna/ione uni ant mante 
pi osa d lite eli Michele Pei 
nera (L tintore e il tempo) 
che decisamente stona mi 
contesto di un impign it i r 
cerei collettiva condotti sul 
I esempio piu conscguente e» 
coerente t diammitico eh al 
ternitiva nove unte sci il io 
min/o boightse e biechi 
me ter costituii i appunto dal 
1 opera di Gadda 

Fervore 

dialettico 

Optra nvisitata e conside 
rita appunto ente unenti 
m !> i su i rl< risit i v* tsi\ a 
m iati aia itu ivum i tri 
c nio isispirato su ihliui/ or i 
linguistiche i modelli nini 
tivi con lucidssim» cose leu 
zt eh uni elisi che* non un* 
stt solo li stremiti aie uhi 
le Uè i am nazionale mi tutto 
il « modo > botghtst di vive 
re t di pe nsaii 1 1 v 1 1 Od* 
ra quindi thè non tinto nehie 
de — tomt bene si sono usi 
conto i redattori dei Quader 
m — commossi omaggi all i 
memoria qu mto i garosi 
anal si che ne confermino li 
attuatiti c la « pel noiosità » 
come strumento di conoscen 
z» c di demistific i/iont per 
che come ha scutto ippun 
to Lunetta a conclusione del 
la sua testimonianza vntlle 
pi ighc eh C'irlo F miho cosi 
affocate di lurorc e eh impla 
cabli* sarcasmo» si possano 
tiovare davvero « mlinite pos 
sibilila dì materialismo e un 
infinito fervore dialettico» 

Enrico Ghidetti 


GUIDO 8AGLIONI « Il 
sindacato doli autonomia » 
De Donato pp 2B4 L 3000 

Questo libio è il tempo stes 
so una iicexstm/lone politici 
e uni testimoni inza cultu 
tale det c immino compiuto 
dalli CISL sopì at tutto nel 

I ultimo suo petlodo L lutotc 
e un duce nte di sociologia 
che milit indo ntll oiganlz/a 
/ione i Mi l ino hi conti ibul 
to i iu milutitc gli inditi/ 
zi del secondo Mndtcaio iti 
limo di cui oii dilige 11 
Centto studi 

1! volume i accoglie note ed 
eltboti/ìonl del penodo 1066 
ltì"4 lntiodotte da un ampio 
maggio sull insieme del) espe 
i lenza C1SL quest ultimo e la 
ì eli/Ione dell anno scoiso al 
convegno di Ionio i«I a/lo 
ne politica dei cutlollci e gli 
Intel essi della classe Invola 
ti ice > appUono i conti ibutl 
piu completi In tei mini stoil 
ti II tiivigllo dilla CISI 
d iti i scissione slnd leale ul 
pi ocesso unitalo e dall Iute 
nazione opeiuli al contlilto 
di classe è desciLLto con pii 
teelpa/ione e fi mollezza Ha 
glionl non ha timoie eh tint 
leggiate quel che lu li CISI 
delle oiigini — uesum ita oggi 
di < monotoni culto* i di uni 
spece di untujuanato slnd i 
Cile <p oli cioè di uno 
sii uni* nto dii connotili lui 
toii impusslonintl 

b un inmngint messi n 
fuoco di Bumo T untm ul 
noto convegno del Gì unsil 
n 1 1962 i in il)//ita di ie 
lente di Tizi ino luu iu un 
s igglo sulle Ideologie di que 
st i oigunlzzazione Come %i\ 
lice Biuno Mitighi nel suo 
studio sulla dinamica della 
Cibi mi con ulteiloie seve 
ntà Biglioni pule dilli oil 
mm p i valutiti la dht/lo 
tu c li poi tatù dtl cambi i 
menti F alle oiigini quando 
< l intlcomunlsmo costituisce 
un cemento piu che sut fi 
tenti pii tiene una ldenti 
ti collettiva alllntuno del 
nuovo slnd il ito <p lui U 
sue c il atei istiche pet ubai l 
sono dui Come eftitto d! una 
scelti di cimpo e di scicchle 
te ce Innanzitutto una lldu 
eli cosi illimltiti tuli issctlo 
c lpt1 distico di 1 1 muovi it 
tulle ccncezioni c di negai e 
nella pi itlca pei lino leven 
tu diti di un antigonlsmo fri 
It dissi intorno al nppoito 
di produzione Contempori 
neamenti c è un affiline izlone 
netti dd pensieio conlosslo 
mie e piinclpalmenle d i quel 

I I che vien comunemente 
chi imita li dotti ina sodili 
ciistluni con il suo inguai! 


La malattia che «rende» 


AAVV « Industri» far¬ 
maceutica a riforma sani¬ 
taria » SEUSI Ed pp 228 
L 2 300 

La casa editrice del slndi 
eatl ha pubblicato gli atti 
dell importante convegno na 
zlonale della Federazione uni 
tarla del lavoiatoii chimici 
svoltosi a Roma a metà no 
v ombre dell anno scorso Pei 
ché Importante quel conve 
gno? Perché ha segnato il 
passo in avanti qualitativa 
mente più avanzato che 11 
movimento sindacale abbi i 
compiuto per un supet amento 
concieto della concezione stt 
tortale della lotta nel stuoie 
Industriale della lirmiceutl 
ca c della stess i i/lone sin 
dacalc pei la salute 

D alti a pirte l IntrecUo fia 
razione condotta dai III voi ito 
ri contro i processi di listi ut 
turazionc in atto nell indù 
stria farmaceutica — gì indi 
gruppi nazionali multln i/io 
nali piccole e medie izitndt 

— e quell i piu generale pei 
la salute c la iltormi simta 
ria iche fa tuttoia registi aie 
a livello contedtiale qualche 
preoccupante Instabilità d ini 
riatlva) Imponeva la colloci 
rione in un contesto meno an 
gusto di tutti l piobleml po 
«tl ad esemplo — c si trat 
ta dell esemplo piu impottin 
te e signlflcitlvo — dii pie 
potente ruolo che la Montcdl 
non intende issumcte nel set 
torc rilevando inche le azlen 
de farmaceutiche del giuppo 
FNI 

Ecco pioptlo li posizione 
della Montedlson nell \ farm i 
ccutlca oggetto di xttento di 
battito rei corso del corvè 
gno può esser presa a metto 
del compiti politici nuovi che 
gl pongono ad un sindacato 
che — come appunto 1 1 FULC 

— intenda opeiare con uni 
complessiva visione dell i poi 
tata e delle conseguono d He 
manovre in atto Manovre 
che mentir di un 1 ito con 
fermano come piopilo su qui 
sto redditizio settote si tnn 
centri lln*eirssc del nuovi 
ptogramml di 1 1strutti» i/toni 
In atto nella chimo i t coi 
proiezioni Intelni/ionili dii 
1 litio fato fornirono inde 
un Imoress onintc vuit c i 
{amo a mente document »t i da 
gli atti del convegno ideili il 
runicii di pitto dello Stito i 
collocare la politica del fu 
miro nell imblto di uni di 
versa r altctmtiv» pollici 
•Anit iri i esponendo ioni li 


stessa ilfoimi e k stiuttuie 
del iutuio sci vizio sanlUulo 
ni/lontk il continuo ilcatto 
del piu Indccoioso i spesso 
del tutto illegale piolltto nel 
U scelte degl Indirizzi sull i 
s Uutc pubblio i 

Qu di si ino le constguen/e 
ò gii oggi sotto gli ut ehi di 
tutti inch< stnzi giungete i 
c isl limiti come lo se melalo 
Alecct che ha messo i nudo 
le aperte collusioni tia spetu 
la/lone tu mici utili appai i 
tl pubblici c sistemi di potete 
de Basti pensile i comi e 
quinto li molla mete intlle 
dtll industri* della salute dt 
tomi! e svilisca li pi ott ssto 
ne nudici o a comi e qu in 
to tuli impossibilità di Ulti 
gai li pilolOe.li e quindi di 
acurc nuove milititi 1 indù 
stili ibbi i uttivli invint ito 
— spingendo II consumo chi 
mcdlan ili i livelli In mm i 
glniblli - nuovi quietil irioi 
bosl tigli iti su misui i eli nuo 
vi fai miei di cui e t timi riti 
scont it i 1 mutll 11 se non 
anche lu d mnoslt i chi ò st i 
1 1 propi io un i delle oi gant/z i 
/Ioni padtonall di settore li 
Assofarma cl Invtnt ue 1 1 lo 
tu/iont dt 1 «1 armici eli con 
tolto > istituzlon ilmcnte chla 
miti i sostituii e 11 medico 
(che * non h i piu tempo ptr 
1 irlo) nello st iblllte « un i ip 
poito psleolog co con il pi 
zicntc 

E anche e piopno di que 


sfa sti itegia che dei iva il gl 
gintlsmo lntollci iblle delle 
confezioni (19 inlli) e dellt 
speculiti (9*>00) contio uni 
tsi/cn/i ottlmiie ctrtummtt 
lutei loie al mille prodotti pei 
non pilline del caso limite 
dell osped ile di Livorno che 
ieiliz /1 la suu compiila ulti 
vita r um iceutic i con setta» 
t/atre confezioni Mi qui sto 
sigmlic i inche andate il cuo 
ri — ermi 11 convegno delli 
FULC lia t itto — dell Imprei 
slonunte ouielo dualismo tia 
malatth economiche cioè che 
tendono t militile mtieco 
nomiehe do t chi non ìen 
clono Iti quts e It Irne It 
disiiolii muscohue li selcio 
st i pi ice he uni st ne di di 
siutbi del mttibohsmt Con 
nette ili i spuuli/ione pi iva 
U o di tipo pi tv itlstico tmpi 
gnosi con molti nuli udì ne! 
la ilcetct destiniti i queste 
m il itti* quindo poi l) nume 
io dei c isi e così ilclotto (mi 
non pet questo meno doloio 
so e anche ti igleo) che essi 
non nuscilà » iccupu ue quel 
che vi hi speso 0 Da qui le 
scelte che 11 movimento oi 
ginlzzato det lavot itoti deve 
c sé Impegnuo non solo a 
conti ist ue mi anche i coni 
bitteie in positivo con h foi 
zi di un Ipotesi aitei nativa 
complessiva 

Giorgio Frasca Pofara 


Chi guadagna 
con le tasse 

DOMENICO D ALESSANDRO «Gabelle e gabellieri» 
Soc Editrice Napoletana pp 150 L 2 500 

Il volume contiene una chiù i csposi/iont di come e oigi 
ni// ita U nscossiunt delle mipostt in Italia II fitto che 
Imposti costituisci m itine lulvolti il piu luci oso 
pi i it ti/h u i eli socie tu iz onu u t ptisont i ucklito mulo 
ilo e c ile cono d c\ icltilt et i noto Qui vieni doeumtn 
l i eh" qvesli ci'e olii che li i p olilto dii itwncnU di 
e in i e oiy niz ito lu S il) n n i h sjh Uni s* condì 
m t lune osa mi meoi i piu igeile n ti è quella de 
pp It itoli del seiv zo cl i i 3 su ne le is litoti* sono ben 
( *. U ipp ut tot s m > n 2 >Jb fisi invili esattoti 
u he 1 Ai l Jte ri iiu i po i me Jio idi ntll c ai> r in 1 148 liti 
s tut di eted to che indie qu udì ibbi ino st ituto soci ile 
puW co In i itto d piiv it sino t sopeichlctle non schei/ino 
DAcs lidio d tornisci uni soiti di stolli d come h 
( pu tocuisii lunghi e onsipt voi mente implintat i d i un 

•ito potei e oolitu c indicando fatti e nomi del responsi 
bili E 1 illusti izione delle licioni pet una delle nfornie 
dio poti ebb» tendile molto a t economi i itili ma c Gu 
piopt o in questt setutnuie toma all oi dine dd tomo dd 
p u 1 imentu 


bile coi por itivlsmo di distia 
e di smisti a 

Queste due cai itteilstlche 
finno si che li CISL sii Un 
dal) inizio insei ila ntll oibil i 
politica democt Istlan i quan 
to at Uni m i con un suo \p 
piocclo autonomo pei quanto 
nguarda l metodi solo in pai 
te mutuati dalli slnistia dos 
settima pei esemplo la di 
slocazione del poteii li i pub 
bino e pi iv ito fi a glande e 
piccoli impiesi tia lndustilt 
e igiieoltuia ha ptoduzione 
e politica Tenuto Insieme dal 
medesimo cemento mllcomu 
nlslu il collatei illsmo CISL 
DC é pertanto composto di 
mitenali disomogenei II mi 
teliate oiiginario delti CISI 
e 1 utopia tecnocratici dell i 
« società industri ile di cui 
il sindicu’o devesstie allieie 
e pungolo la t azion i 'ù co 
me vilote I efficienza come 
metio 11 c iplt illsmo stesso 
come me /70 F un lndusttli 
lismo isisperito che l ttoiicl 
dell i CISL impollino digli 
USA senza un bulume del 
senno ciitieo di Veblen e che 
ceicano di tiap mime qui 
con ambizioni integi Uoik 
• Ila Pusons Pelò questo mo 
dello istituzionale costituisci 
una lottuia verso la tiadl/io 
ne cultui ile ptevalenie nella 
boightsli Itili ma I nituial 
mente e anche una loltuta 
vaso 1 ideologia de] movimen 
to opei ilo ili i cui immurine 
dun iipit illsmo stign inte 
viene conti ippost i qu 111 
lisultiti ben piu InitUndibi 
li di un cipit illsmo ino 
ì empente < ulti idin imito 
Al seguito di questi conce 
zi one e non vu eversa ven 
gono quegli strumenti Inno 
v itivi delle ìelisioni Indentila 
li (dilli contiatti/lone izien 
dale all ictoido qu idro) e 
quello stile sindacalisti e 
pragmatico (contratto si leg 
ge no si può mignolare tutto 
ciò che si può ncgo/Lire) che 
completino li llslonomli di 
un oig mi//e/ione « modini i 
le cui sUutlute pomi mo sul 

I associazionismo vuticale e 
la i ul « filosofi i> sulla logi 
ca pilvalisticu 

Come noti Biglioni la CISL 
incontra un adesione opeialu 
e un udienza politici minoii 
di quanto la sua fede indù 
stilallsta t i sua colloe i/lotu 
goveinativi Tacessero pieve 
dete (Sono Unici li e ilo ili 
if r 0 e II (M) det ixso digli 
isei Itti nell mdusti 1 1 e I inizi i 
tl\ i dd «comitati misti pei 
li pioduttivltà» che lasca 
tiepidi sii Costi che Dt Gì 
spai) 

A soli tie anni dilla eia 
motosi stoni itti CGIL all i 
FI Al la C ISL deve iccoigei 
si i piopne spesi che Itili 
mela vittoila e tndati il p» 
di one e che 1 u/lendalismo 
non pigi Ed e di questo stes 
so pei lodo quell agitazione nei 
le c impagne toscane che apre 
it pi ime selle ciepe h i DC 
e CISL mosti andò i questi 
che l mezzadri cattolici non 
si accontent ino piu del vec 
ehlo « lodo > De G ispet l e 
che neppuie I Inteld issismo 
pigi In uno sliato di giova 
ni opetutoli sindacali (oggi 
vanno tutti pei ta maggloie) 
si insinua tosi elle soglie de 
gii inni 60 un dubbio di 
landò su qui Ilo che B i tri Ioni 
consideia «1 elemento più ca 
ì Utilizzante delli concezione 
e dell i flslonomli storie i del 
li CISI > (p »7 1 1 autonomia 
\md ic ile II dubbio dot che 
non bistl censurare la «cln 
ghia di ttasmlssione» li i 
CGIL e PCT già «bbtndoni 
ti i piotimi ue lintompiii 
bllità fi i slmili ito t putiti 
paché pa un slnd ic ilo d i 
li voi itoli pi imi di tutti k 
liti e viene I autonomia dal 
slsti m i vai pi emessi eli 
vlime > 

Ci voi là pelò 1 unità d i/lo 
ne che si il tu mi e si con 
solida pi in plano nelle lotte 
opti Ut del mimi anni 60 
ci voijA i! di tiogo imitano 
i he nei 66 CGIL CISL e 
UIL avvi ino sulle politiche 
e sulle conci/ioni del sind i 
cito pei che lespeiltn/t mi 
luti tutti quanti e nell i CISL 
come senve Buglioni — 
veng ino « delinitlv imente ab 
bmclonatl li visione sociale 
delle oiigini 1 ottimismo con 
genito ntl ilguudl dello svi 
luppo economico la tiduni 
quasi insoluti nell i negozia 

. /ione ìlspetto illu lotta gii 

I isti atti ne filami all i i i/loni 

I lità » (p 43) 

Con gli sii irnienti di base 
e con la stialegi i umlaiii 
digli ultimi inni U slnd i 
calo di disse pa 11 cimbli 
mtnto dell i libbilea i dtlli 
società s Ut i il piesi pposto 
concettuale t vten mi no la 
motivazione pollt e a che avi 
v mo isph ito la CISI dellt 
e i Lei ni II coll iteialismo si il 
lenti definita munte Al po 
sto del cemento mtleomuni 
st i che venivi d ili osta no 
li CISL sti pet dò ideando 
di dai si un coesivo tntiinse 
co autentico bis ito sull in 
telasse di disse da 1 ivoi i 
tot E un t mimino conti i 
st ito mi vincente L non t 
un puuloss) inzl t giusto 

I che un oig inizz izione soia \ 
mi elmi dell i It litui i del 
li divisioni poss i liti ovile 
il meglio dilli piopt li Iden 
tità c dd piopilo peculi ut 
apporto ili Insegna dell unità 

II libro di Buglioni ripe icone 
od espi Ime appunto questo 

' contributo 

1 Aris Accornero 



ATTUALITÀ’ POLITICA 


Prima che il Comune 
ritornasse «rosso» 

La crisi del centro-sinistra a Firenze ricostruita attraverso le vicende umanistiche 


VALDO SPINI MARIEL 
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L tote, ito al Mississippi di iprite li nuova collana che 
1 Istituto gcogi ifico De Agostini dedica ai grandi fiumi 
dilli reni Li stolli del fimoso fiume e qui ìaccontata 
secondo vtrie angolazioni da quella goopu iflca a quelli sto 
tlea Le avventale le scoperte le battigli*? la nascita delle 
città l conflitti t i/ziali vi sono passiti in iassegna da vati 
autori II volume ha molte belle Hlustia/loni Nella foto 
uno scalcatole negio di New Otkans 


COMUNICAZIONI DI MASSA 


dillo pache ope r t in seda 
| migliore t che 1 urbmisti 
i si i nvolto d t un doni di mi 
stero e di riviravi pei che 
I i un futuribile imo che pi mi 
| fica oggi quei che saremo do 
tri ini Dunque un tanno un 
creatole un csteti Quest idea 
i e in r( all i pericolosi e misti 
filatori i nessun i altiv ti eo 
me quelli dtll urb in sta i co 
si plafond munte collegata con 
1 igne politico St ibilnt come 
debba essere ut lizz ito d t( r 
ritono significa compare delle 
scelte tconomiche e comi di 
pi maria import inza salte 
politiche disegnare m iter al 
mente una c irl i topografica 
v k no sr mni e dono 
Se' di tali considcrazioni oc 


Lo spettatore attivo 

Una sollecitazione ad usare l’arma della critica nei con¬ 
fronti dei numerosi meccanismi della manipolazione 


ELISA CALZAVARA EN ' 
RICO CELLI « It lavoro J 
di spettatore» Armando , 
pp 291 L 4 000 

<11 cinemi e 1 agii piop I 
del capitalismo 11 vuus pei 
eccellenza Li provi che i* 1 
cinemi c la miglioie piop* 
gamia pei il capitai mo ( 
ehi nessuno c ne linde coi 
to dievi Godiid qui) he 1 
inno Ir Ma loisc la li isc i 
poti ebbi * ssei ( est i svh • 
il iti illil messiggl pi vt 
nienti dille comuni izl ini di | 
mass i dov e le idi ologio s 
li t idi in'' i f mn » p-t i ni 1 ' 
tessuto sexlale non Uti i 
verso s ngol pi od ali iti . 
ti imito l codici di s oido e 
le modihtu di ti ism iioiie 
degli stessi messiggl 
F secondar o iddituc . 
«buoni e < c Ulivi in un 
deleiminato messiggio itelo 
vis vo cimmatogi ifico pub 
bllcltario fumettistico poli 


ziesco f mtascie ntlfico fìa 
bosco 1 quando 1) mcssiggo 
è la classe il potei e o chi 
pei essi icl enunciarlo (a 
possedei lui e i pi esci ridere 
dii lontaniti loinisci <dl 
conti ibbtndo dd modell 
di comportaminto 

Il caso della pubblicità co 
me abb imo anche iltie voi 
te mito oec islom di dite i 
emb anituo essi vi sotto 
posti a aitili non pu<h s 
rei 1 imi// i auesto o qui l pi o 
dot f o mi pache di fatto pio 
muove e leciamlzza puntuil 
mente 1 modi di vita gì aditi 
illa cl isso dominante Orni *1 
sappi «mo con Marx thè < e 
idee dell i disse dominai' 
sono In ogni epoca k idi e 
dominanti mi dobbiamo 
altresì osseu coscienti dpi 
i itto che le cose non tendo 
no tato i semollticaisi oggi 
che già unesmessione quale 
« comunica/ onl di massa) si 
fa inesatta Non viviamo al 


POESIA 


Un ritratto 
in quartine 


V RICCARDI DI LANTO 
SCA < Pape Satan Alep 
pe» controritratto In versi 
di Niccolò Tommaseo In 
troduzione di Carlo Fini 
Guaraldi pp XXXIX 51 
L 2000 

rvcnlo tua il o eli nolovo 
le Inte esse i. 1 incupito 
di putì d Culo r ni delle 
ottaitinovi quat ne ille 
qu il t Ji m e mi ite un lina 
ìc ntioduzionc piceedut i du 
una suctos i nota di Fiinco 
I o l ni dt 11 1 m ut h t tt i 
1 infoschi uà v in «mente t< 
Ubi ala ma in eftcU d non 
u i conoscen /1 Colpi dd 
seco o i 1 ucenci ito che 
tosti ise l poel i nonecnssl 
\ unenti mini i ito mch< pu 
le sui da d e il itti ìc poi 
t co alle lutateli/ on 
Il ìecupuo consenti «I di 
li delle, ven lo stc^o clic icsl i 
un momento Inevitabile pet 
compiendae etiosi perso 
n illta del L mtosc i d istltu 
it ti i it ili c una ine t cl 
svog mento poc code se.con 
do Oltocenio it i i ino che 
patendo da un i Ixn ddlnil i 


RIVISTE 


uca cui ui ile poiti diletti 
mente atti ivciso 11 Luclnl il 
Gozzano ed il momento eie 
puseolare Le quaitlne del tc 
sto lintoschiino Infatti con 
il oio dlseoisjvo p ino ige 
\ ìMto dii continui mia in he 
ments si Inseriscono nel clima 
c le i t p i o di nipus )lul 
sino 

A pai te vi valutalo i tipo 
d mie tst < he il Lantosei 
polli al rommiseo A 1 il 
pioposito di scuio effetto 
interpretativo e 1 intuizioni 
di 1 Fini che pulì di contro 
I liti tuo e non di r tua io con 
I tio ntuizlonc che da il to 
I sto nell i sui oigan c« eostru 
I zon"* ui tulio dal qu ile e 
I magone nel a lo o ielle nt 
tuli 1 iippoil non coni nui 
I *. non ilei comunque ua J1 
I mituio le ta ito dantis i d 
1 S< bai eo ^d 11 giovane piofes 
soie e poi piovved loie aell 
studi t ilo biasil ano 
Uni noi z i btogiafci no 
te bbogriflche di e su Lan 
osca ed una scelti di testi 
mon in/c complet mo 1 ott mo 
I conti Ibuto 

Enzo Panareo 


Trent’ anni 
di Terzo Mondo 


Vi solo dellt di i du 
.n i io u 11 svolt i o il pun 
t 3 cl p a e nz i ne 1 1 st jj i 
cl i popoli e i patii d il * 
qu li veeth iqti I b e 1< 
vie h« eoicezion v n^ono 
t de limi nte miss in d stu 
s om T i e c s .n I e i 
di IJ45 pe quii ehi i gan 
cl i Ui/u M)ici di qui 
I » d it i In i ti con > \ lup 
po n ) u) ) ckl ) o o tl 
cieco un // iz oit thè 1 ti i 
/ ) mondo h i om n i o i H 
mpusl c om i su’! i s 
ni dd i poli i nen iz 
n il 

A tient i in d « qu l«c*i 
t» e a ven dilli Colile 
icizi di Bmdung < Pohtei 
Intel na/lon ile la i v st i 
minsi e dtll IPALMO hi di 
d e ito un intao numao i8 10 
«gos o ot obie pp 16B Lui 
2000 ; ad un primo tentativo 


di » ! il oiml"ss v i di qu 
I s o luiom no e di suo sv 
lu 3p ,xr a penn i di un 
I ol o g upp di s iggist e d 
stud os de i aie II fise 
lo o e cl \ o n qui io b" 

z on i f t e d^e le a 

s 1 1 do uni iti/loic questo 
| it n o i i sua v o!t i sucld 

v so t i unirlo, i e b bho 

il « 

Ufi) iri i to i dell i ti i 
iz in r i(l i ^ to! n ami 
d< 1 ji n Mss\ ) p«s ì od tl 
i oidi odi l°izn 
mondo i quel o odierno di 
no i » line mento e dell i 
tz om che n« m dd Pu 
si in vii d sv luppo \ i ogg 
svolendo per Tiiiva**e alli 
I t ei/onc di un nuovo e pu 
1 „ usto o d n «mento ceonom co 
n ei n i/ion i o 


1 Inscena del grande numao 
ma all insegna dd caos Le 

< comunicazioni di m issa 
risultano ormi! <rrmssa di co 
munica7lonl Anche quel 
oartleol ue mass medium che 
è li città si è trisfoimnto in 
«pubbli città In un glgan 
tesro agglomerato urbanisti 
co pubblie itai lo Non cé 
stiuttura urb ina che non sla 
stati idittata i supporto 
delle tavole da eomindi 
men* - pulrona! 

Li (in issa di comunica 
7ionl piocura 1 issuefa/ione 
alla comunicazione titoli di 
gioì nali e scindili possono 
ben ssimo congiuntamente 
faisi scmoi'* più gì indi ma 
ciò che dell inform izione fll 
tia nel! individuo è quello la 
cui £* gà piedisnosto Ec o 
1 Ideologia dominante quel a 
che i iTiestlndeie da vali 
messi giri ì itlfica 1 ittuile 
organ z/azione soc ile 

Può esistei c un iltandha 
i questo stato di cose 0 Può 
es ere mutiti di si gno li 
passività con cui usuilmon 
te si accettano I messaggi dei 
mass media 0 E In sostanza 

I quesito che M sono posti 
Elisa Cal/avaia e Tnr co Cel 

I I profili lindo delle piu re 
centi ncaulsizionl dell ami si 
del linguaggio e delia semio 
tlea la tesi centrale del loro 
libro < che quella di spettato 
re si tiasfoimi da oitcj i?io 
ne p sslvii in attività oriti 
cn nn<M In «lavoro» Asseri 
sce Fanaido Di Giammatteo 
intxxlueendo aueste pagine 

< Gu irdare un film o uno 
spettacolo televisvo non è 
guaidne un oggetto autosuf 
fidente Non é nemmeno un 
fitto naturale come 11 man 
giare (nei fino 11 mang are 
del resto richiede una tee 
n ea) E un oneiazione che 
s impara Tmmrataia si eso 
gue eonsa^ f ni milite seeoa 
do regole il nfu possibile p^e 
rise Slamo già odi alea del 
livoio La fai'ci che 1 
«lavoro di snettatnre iriH i\y 
Y- *monte eh oderà dall in 
d'v duo sarà rioneat i rnipia 
meni» Valgi 11 semplice ra 
glonnmenro avanzato de»h 
autoli au mto n't nubi' 
co sarà \ ronosren^^ del 
moeean smi dell i comunic « 
zinne e del o spetta roto di 
massi tanto piu potrà hssu 
moie nel loio confronti uni 
posizione aitivi e ciitica 

Li i iattiv izione de proees 
‘•ì comunleitlvl nel attuile 
società i t anto piu lm«3oi 
tante e indi! clonabile quan 
do si pensa chi essi non si 
limita il settoii innneM' 
mente assi! cimose]Itti del o 
« spettacolo > GII autoil ce 
cano di fugne leouivoen he 
ne potieblx* nascere « In una 
visione di piu oirl< acme 
diati d"11a soc ioti di mis 
sa come ocktà dello snella 
colo 1 uomo ò ronslderato 
spettatore non soltanto auan 
do va il cinemi vedr U te 
’ev «ione ascoh ili] do vi 
a te itio o ilio si idio m i 
inebe o indo ossei va per la 
strada nsegne o mancesi I 
pubblicità] 1 legge i roterà] 
chi enti i in un supeimerea 
to ed e indotto i se' 1 ? lem 
nella dlsTos * one snetl irò a 
re di Pe metri quelli che gl 
sono stile mmosti di mes 
sa^/ r* bb e tari dietti e 
sopì al Hit to d i mieli I >n ’ k r 
ti coatinuti x i mode di 
remno t intento il ij di 
tu n ass med a 

r n i rons d iz ani 

reme quest i iso r it ( eo 

d rt i ir iss m I i rh qu v e 
ne proposto n 1 ìen'* e 
conto non mto dell» sor 
n dii v il eod c* 1 mm 
s ri vlsv spettalo? 1 com 
so Mmc nt ili e cos vi pi 
deli loro nt vnnn pela 
n u lì indi min cc do 1 attua 
e soc e a T (tss n tri a so 

no inch nte t rt 


g. I. Lamberto Pignoni 


1 Ji defhtfiazioni di f mina dii 
1 ilio inza quadrip utili che e 
ri nell ini ormu di tempo 
T li iotturi hi nulo tomi 
pnncipik ( ine hi so non un 
ca) c »usd piopro 1 urb misti 
ca l'iunze t si ita fri le pri 
me cittì italiane ad nero un 
Pi ino Ri colatori il Pi ino 
Ditti dal nome deli nrc h Itilo 
chi lo elaboro nel 1%2 Mi ta 
ti Piano c udic ito allon di 
I n inginrrii i cri si ito priti 
cimcnfi ivviluppilo di uni 
sono di v iriant o stratifi azio 
ni di cui si ficeio cirico le 
molle imm mstr i/ioni sutccs 
sivo fino al punto di essere 
d vi mito un immasso ( ini co 
di (ortridd/on Inolile circi 
inni di et i lo ivcv ino port i 
to id css< re ormai inattu ile 
nspitto alk nuove situi/ on» 
soc io economie hi dilla otti 
e anche rispetto illi nuove 
leggi nazionali in materia 
I Onoriti i un idi gu ime nto 
m ì sulle proposti concrete si 
o vcrif c ito ben presto lo scon 
I tro frontali fri k forze mo 
I deralc che t( ndi v ino i f ir 
pass ire la spc dilazione dietro 
progetti apparentemente ■/ ulu 
minati » o mediante il procri 
stmm inde finii unente li ri 
I solu/ one gl >balc deli assetto 
. dell i c iti i Cosi min* prn\ 
v isori \ » si potè v i re ilizz ir* 
la printizz iziont del centro 
'•torico 1 1 lottizza/ one dei le r 
reni utilizzabili pubblie imi nte 
come ioide o come sci vizi 
tutte cose die all i resi dei 
conti s irebbero po risult ite 
li rime dubiti 

Queste foize e i loro porla 
voce (certa stampi tilt uhm) 
li inno scmpie cercato di ridi 
mcnsionuri le decisioni da 
prendere m milem urbanisti 
I ca come se esse dovessero 
porsi sempre ad uno staci o 
successivo rispetto alle intese 
politiche prunaia Ossia pri 
ma si fi la co dizione poi si 
discutono i problemi II libio 
det due Spini (gli autori sono 
marito t moglie) documenti 
minuziosi minte k vicende tra 
I gicomiclu de 11 1 giunti comu 
1 naie in questi inni giunti do 
miniti di una DC che igno 
1 live quei problemi del tetri 
toro sui quali avrebbe dovuto 
dirimenti cimeni usi discutili 
doli con i comuni (rossi) cu 
costanti Mi li «.battigli» di 
I T iscana » di i f inf ini ini con 


novità’ 


| GASTONE SOZZI « Lette- 

I re dalla Rustia » Quaderni 

del « Morandi » pp 86 Li- 
| re 1000 

Stampito a curi del Cir 
colo di cultura d Ccsen » ci 
là natale di Sozzi il vo urne 
i iccogl e undici lettere sc-t 
te al li stello fi a il 24 e 2> 
quendo Sozzi per sottrirsi 
alla pcisecuzlone lasc sta si 
eia lilugiato a Leningrado 
E solo uni pì’àe dellep sto 
larlo in cui il giovane int la 
scista senve di musica lette 
ratura c d comun sino pri 
ma d tiov ile la molte nel 
23 nel c ir eie di P jugla 
dopo le toi'urc subite pei a 
>-ua tttìv ta come membro 
j del PCdl 

IVY COMPTON BUR 
NETT « Fratelli e sorelle » 
Garzanti pp 316 L 1200 

Pi mi opei i impmt mie 
I dell i sci it ree nglesc con 
dcr it » m idr n i de nomea j 
i romun questo rom m/o del 
I 29 e d**d c ito illi m iledj 
, zionc dell ncesto che col 
I pisce come in un dramm » 
greco un intcì * famigl i 

C GABRIELLI ROSI S 
MARIANI (a cura di) 

« Cuore 1944 Centro di E 
ducarione democratica pa 
gine 422 L 6000 

Uni v u>t i lue olla d « pi 
sod spesso i ned it dell i Ros 
sten/» eu opea Temi li s< 

1 darleta e um m ta ri 
perseguiti i <ontio li ci ie a 
dei n izi J isc st 

1 MARIA A GRIGNANI {a 

| cura di) « Navlgatìo Sancti 

| Brenrianl » «'>mplanl pagi 

ne 275 L 4000 

! Ne 1 1 Nuov i Cor m 
col mi che s piopone d re 
1 cupei ue le 0 3C * pu p”egc 
| vo t tut vi meno no 
di i e ter ituta t « m i d il 
le oi gn *11 < 1 1 modelli k 
due voluti z/izion v "nez i 
na e osceni del i Nav gì 
1 one di San Brinino F 
1 ifT isc n m e s o * de \ ig 
l o di u ì n »n u 3 ck 1 \ l s< 

lOO t he | l 11 g ipp d^ 

lomptgn g in.e 1 pr 
anni il Parici so tc’-icsiu 


rt n/e dm d >p 2> ann é 
toi i it i in i un n n sM az * ne 
eh s n sii i 11 (lift u nell m 
pos iz )i * li due -uit i < h«* 
sono cingenti del PM st n 
nell imi tst gì rito il peso del 
loro putiti rulli enne! ì/i ne 
de 1 d b itili » e ni 11 ucr i ole 
g ito gli litri i pui i e imnrl 
miri \e II ntioduz one Sp n le 
rione set mi non ei ombre 
chi (i cosltuisc i uni giusti 
f t azioni In n ili ì ilio scori 
tro putti in ii >ik c in non mi 
non ni pei n e dei s one 11 
P irtito t om mist i ant lie al 
tri fm zi e mi s nel *t e t 
comit iti d qunl er< c he p ir 
nen rie mosniti cl 1 Conine 
di m > i st i > m >b 1 f ì < ! le 
r |3 n i< p il bl i i ) i ble 
mi pili se ott ini i de Ih < st ve 
di Ih t itt « f » z eh p ir 
sp* ss » t Liti ni i t i\ » per 
dovi ri di coppi zz celle 
me nt< a p i r* ' t s Ito 

Omar C^'?b> - os^ 






< Il nuovo volto dell i 
classe dirigente c il se 
rondo volume sull opei a 
gì dica di Gìosz che la 
BUR fi usciii qui 1 in 
no <pp ”4 L 2)00i Sono 
qui incolti disigni del 
HBO pi creduti di un mo 
lento scritto de) 1^20 con 
tio pittoii olitici meiran 
tt d irte « sdebiti della 
botghesM Anche m que 
st « riccolti del ptt r© 
tedesco scompuso nel 
19(>- come nell i pi «oc (Un 
te il beisi 1 o e 11 mllJ 
tnnsmo i 1 1 borghi si i t©. 
desc i che pie p ni ! w 
u nio del m/ismo Nella 
foto H i) roden 
loie (put ) 


GIOVANNA DUS1 « Il gai 
to rotto » Rizzoli pp 207 
L 1000 

Un rie conto del * gue i& 
parLigian i ru prò a*, n sii 
Merco e G anni hai no m 
qu etudmi dubb e conti e Id 
z on de ios n g c in Un 
bio - s i v G oil ) Luti 
nel » n rodu/ o x - c he il 
colite» tri c pi no mg or 
d i n « ra \ s]> r » a a a 

Res s cn/ » 

LEDA RAFANELLI «Urie 
donna e Mussolini Rizzo 
li pp 198 L 3500 

Nuj eli ic p< le m s « anai 
du i e lond eli c e o mar 
t o Lu g Po d u i » c ai>a 
id i ri «1 il e.n e dr enar 
cismo h p stc i e La da Ra 
l end! ebbe un « k / ne d 
mi e / « con g ov ne Mu* 
so n qu melo qu « M 

mo li i i he 14 era 

i la d tz < n d \ i t II 
rictoi o d q i tue » ar 
1 e e hito d «1 e d 1 t 
teie sc v tt( il i r «lonefi!! 
eh Mussi i 11 < un ri 
ditto nqu t » ite d luturo 
ditt » on 

ANTONIO SCOLLO cl 
campi della demenza Van¬ 
gelista pp 133 L 2500 

Iute in » 3e u i « ) n« 

e imp d ic i e iti t ì < ito ia 
/ sti o p e s e 3 at- 

tu i o x 44 il i °p il) 3 1 
i hi i i sn d ( i set e » mi, 
\nt n o s ope j » il 
v ss m a M ino ir . i 

m/zi/oio i un i i < ra 
<»n ni poi (son « xi 
e 11 c \ i g i 3 ( » r 

g oi i 

VINICIO SAVI ANTONI 
« Canzoniere di un ribella» 
Alfam pp 95 L 1500 

Ne 1 * i je v 3 e tl sa 

\ nto i pii .il gg 

p h se i d Reti 

tc iz s il il i r m ne 

m i i d n p is it i d sof 
fe u i » e ci xl de t ma 
n*' e n nu i i < i e p le 

bi < e 1 li eme 

ve p amo 

<e i e n irto s i a<5* 
e spi pn *.11 creda e 

per ili vuoi» 
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Regolamento di disciplina 


Diritti e doveri 
al passo con i 
tempi per tutti i 
cittadini-soldati 


L’ampio dibattito che si è 
aperto sulle proposte di mo¬ 
difica del Rotolamento di di¬ 
sciplina militare, ha confor¬ 
mato la giustezza deirinizia 
tiva del partito e dell'Unita, 
che ha chiamato a discutere 
su di esse il maggior nume¬ 
ro possibile di persone clirot. 
ta mente Interessate o meno. 

Assistiamo rosi n molti In¬ 
terventi su numerosi giorna¬ 
li e riviste, alle più varie ini¬ 
ziative di diffusione o di par¬ 
tecipazione attenta ed anche 
allo aggregarsi di forze che 
avvertono l'importan/a enor¬ 
me nrr la vita democratica 
del Paese e del cittadini, di 
una soluzione corretta di un 
problema che riguarda da vi¬ 
cino centinaia di migliala di 
oorsone c che tocca nel vivo 
['interesse di ogni membro 
della collettività nazionale. 

Il dibattito finora è stato 
ricco, approfondito ed il ven¬ 
taglio di problemi, al quali 
si tenta di dare risposte posi¬ 
tive. supera Tangolatura par¬ 
ticolare per toccare punti di 
enorme rilievo per le istitu¬ 
zioni repubblicane Non es¬ 
sendo un esperto di organiz¬ 
zazione militare non so va¬ 
lutare la validità di tanti sug¬ 
gerimenti specifici. Quale stu¬ 
dioso delle Istituzioni repub¬ 
blicane Intendo soffermarmi 
su alcuni nodi centrali del 
dibattito sul quali forse non 
è Inutile una puntualizza, 
zlone. 

Innanzitutto 6 stata giu¬ 
stamente affermata con vi¬ 
gore la necessità che la nor¬ 
mativa In parola non sia la¬ 
sciata al potere discreziona¬ 
le del governo, ma venga 
emanata dal Parlamento. Può 
sembrare una formalistica ed 
astratta questione di compe¬ 
tenza facilmente superabile 
con la discussione sul conte¬ 
nuti. SI tratta. Invece, di un 
punto nodale che caratteriz¬ 
za Il rapporto tra le assem¬ 
blee elettive e II governo Un 
aspetto essenziale della ripar¬ 
tizione del potere nel nastro 
ordinamento costituzionale e 
delle garanzie offerte a tutti 
\ cittadini. 

Non si vuole, certo, negare 
la possibilità e neanche l'op¬ 
portunità che una normati¬ 
va che regoli gli aspetti tec¬ 
nici e specifici della vita al¬ 
l'Interno delle caserme possa 
essere emanata dal governo. 
Il quale, tra l'altro, può avva¬ 
lersi del contributo e della 
partecipazione qualificata 
dello stesso personale delle 
Forze Armate, direttamente 
Interessato e competente su 
questioni che riguardano non 
10 I 0 11 suo status ma anche 
l’efficienza deH'organlzzazlo- 
ne. Si vuole Invece rlaffer. 
mare che il governo non può 
emanare norme Incidenti sul 
diritti del cittadini, se tale 
potere non gli viene attribui¬ 
to espressamente quale potè- 


Dichiarazione 
SI di La Torre sulla 
sentenza per i 
documenti antimafia 


il compagno Pio La Torre, 
membro dulia commissione 
parlamentare antimafia, cl 
ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione «i proposito del¬ 
la sentenza della Corte costi¬ 
tuzionale sul problema della 
trasmissione di documenti da 
parte della commissione stes¬ 
sa alla magistratura. 

« Consideriamo giusta la 
sentenza della Corte costitu¬ 
zionale a proposito dell'invio 
alla magistratura dei docu¬ 
menti In possesso della Com¬ 
missione antimafia. Noi co¬ 
munisti abbiamo saitenuto e 
applicato, nel latti, la tesi 
che ora trova l’avallo della 
Corte. Abbiamo detto, cioè, 
che la Comm.ssione antima¬ 
fia non doveva respingere 
pregiudizialmente le rie me¬ 
sto documentazioni che pro¬ 
venivano dalla Magistratura. 
Doveva, invece, esaminarle e 
decidere nel mento, di volta 
in volta, sulla base delle ca¬ 
ratteristiche del documento 
richiesto. 

« Non potevamo inviare, 
per esempio, materiale infor¬ 
male frutto del lavoro di sin¬ 
goli parlamentari e non an¬ 
cora discusso e approvato 
dalla Commissione; oppure le 
lettere anonime o gli appun¬ 
ti riservati 

« In questi ultimi anni la 
Commissione ha colla borato 
con i magistrati tornendo di¬ 
versi documenti utili al loto 
lavoro. 

« La sentenza della Corte 
chiude, pertanto. In maniera 
equilibrata una polemica che 
alcuni avevano voluto esa¬ 
sperare. La Commissione an¬ 
timafia. mlatti. si avvia alla 
conclusione definitiva del 
sum lavori. La prossima set- 
timma avra inizio la discus¬ 
sione sulle pioposte conclu¬ 
sive da presentare m Parla¬ 
mento sia per prevenire e re¬ 
primere il ienomono malio¬ 
so, sla per avviare un preces¬ 
so eli p ò ondo r.nnovamento 
eeonom co. •-oc.aie c demo 
era*.co d^lla Sicilia 

« A eone'us.one dei suo la¬ 
vori la Conmv. 1 -.ione dovrà 
anche dee chic '! materiale 
c } « pubbliche Su qu'vto e 
suoi ruppnr ‘1 tra mi ha c po 
tere poi,:,co coueent re va 
ce-’fanioni n la nostri batta 
glia a II’interno delia Coni 
missione ». 


sta eli attua zlone di norme 
di legge Quali devono essere 
queste norme, quante, eh cric 
spedi Scita eci ampiezza, qua¬ 
li altri limiti 11 legislatore 
vorrà porre, è questione eoe 
va valutata nel merito con 
criteri eli opportunità politi¬ 
ca. Ma non è e non può 
essere posto seriamente m 
discussione il principio cal¬ 
dine del nostro ordinamento, 
che vuole un atto legislativo 
a fondamento e limite del po¬ 
tere di emanare norme da 
parte del governo. 

Ma la necessità dell’adozio¬ 
ne di uno strumento legisla¬ 
tivo. non è imposta soltanto 
dal dovere di rispettare 1 rap¬ 
porti tra organi ouall sono 
sanciti nella Castituzlonc. es¬ 
sa deriva anche dalla mate¬ 
ria che si Intende disciplina¬ 
re. Un Regolamento di disci¬ 
plina tratta del diritti e del 
doveri del componenti le For¬ 
ze Armate. Non vi è dubbio 
che la determinazione dei di¬ 
ritti soggettivi e dei doveri 
del cittadino anche alle ar¬ 
mi sla di competenza del Par. 
lamento. L’attribuzione gelo¬ 
sa al Parlamento, quale or¬ 
gano elettivo di espressione 
dela sovranità popolavo, è 
una conquista secolare degli 
ordinamenti degli stati rap¬ 
presentativi a garanzia del 
cittadini. Del resto la stessa 
Costituzione nel suo articolo 
52 Indica un’espressa riser¬ 
va di legge tu il servizio mili¬ 
tare è obbligatorio nei limiti 
e nel modi stabiliti dalia 
legge »>, 

Per concludere su questo 
punto ci sembra che la stra¬ 
da da seguire sla quella indi¬ 
cata dal comunisti, con la 
proposta presentata già da 
tempo alle Camere in mate¬ 
ria di « norme sui diritti , do¬ 
veri c disciplina degli appar¬ 
tenenti alle forze armate del¬ 
la Repubblica »: l’approvazio¬ 
ne dì una legge che stabili¬ 
sca quanto meno i diritti e 

I doveri del cittadino milita¬ 
re e sancisca quelle norme 
e quei principi fondamentali 
cocioriti con «lo spinto de¬ 
mocratico della Repubblica » 
cui si dovrà attenere il go¬ 
verno neU’emanare il regola¬ 
mento di attuazione. 

Un altra critica general¬ 
mente avanzata, cl sembra 
senz’altro da condividere: un 
qualsiasi testo normativo, non 
può basarsi su definizioni gc- 
norie tir e ambigue che si pre¬ 
stano a pluralità di interpre¬ 
tazioni. Concetti come « di¬ 
sciplina militare ». « gerar¬ 
chia ». «spinto di corpo», 
« onore militare », « responsa¬ 
bilità » etc. devono tradur¬ 
si in definizioni chiare, tn 
prescrizioni di comportamen¬ 
ti concrer.1 e di atti permes¬ 
si o vietati. Non è ammissi¬ 
bile che la disciplina ai un 
comportamento dal quale Ge¬ 
rivano limiti e sanzioni, noti 
si precisi m termini tali aa 
non lasciare marglnt ad «du- 
si o ad illecite estensioni o 
incertezze di applicazione. Di¬ 
rci anzi che quanto pili 6 
necessaria una «disciplina», 
e un «rigore» per il corretto 
e democratico funzionamento 
delle forze armate, tanto piu 
rigide e inequivocabili debbo¬ 
no essere le rormulazloni. 
espressioni storione mal si 
addicono ad ima norma, ma 
soprattutto non garantiscono 
la reale elficacla di essa. 

Qucst’ulttmh considerazio¬ 
ne apre il discorso su un 
tema più vasto e che dovrà 
pure con urgenza essere af¬ 
frontato Molti concetti, pa¬ 
recchi istituti, diverse lorrnu- 
lazionl. tutta una sene di rap¬ 
porti giuridici sono espressio¬ 
ni o risentono di una cultu¬ 
ra ottocentesca, di concezioni 
arcaiche, di ordinamenti isti¬ 
tuzionali superati. Non po¬ 
trebbe essere altrimenti. 1 
grandi temi deH’ordiname»* 
to democratico delie forze 
ai mate, de) ruolo di queste 
ultime nella Repubblica de¬ 
mocratica. della finalizzazio¬ 
ne del servizio militare ai 
compiti di dlies*. delle ga¬ 
ranzie costituzionali del citta¬ 
dini militari, dell’integrazione 
delle forze armate negli isti¬ 
tuti di democrazia rappresen¬ 
tativa e partecipata, del rap¬ 
porto nuovo tra Stato e cit¬ 
tadini. della rottura sostan¬ 
ziale con l vecchi ordinamen¬ 
ti liberali e fascisti apportata 
dalla nastra Costituzione non 
sono stati mal oggetto di una 
attività politica, legislativa e 
culturale nel nostro paese. 

II ritardo In questo campo è 
enorme. 

Non si tratta però soltan¬ 
to di colmare 11 ritardo nel 
campo culturale o nelle dot¬ 
trine costituzionali. Si tratta 
anche jcti rendersi conto che 
lo sviluppo civile e sociale del 
Paese, 11 crescere c li matu¬ 
rare di nuovi valori, il nuovo 
concreto prospettarsi del rap¬ 
porti di forze nel mondo, la 
esigenza di una partccipazlo- 
n n condivisa alla soluzione 
del problemi che coinvolgono 
g’i interessi di tutti, richie¬ 
dono una verifica nel profon¬ 
do nel modo stesso di con- 
cep'ro 11 dovere inellmlnabl- 
le di difesa del Paese, una ri¬ 
cerca attenta delle forme or¬ 
ganizzative e strutturali ne¬ 
cessarie per far si che le for¬ 
ze armate s'ano estirparono 
rM’ » realtà vivente del Pac.se 
e non un «corno separato ». 

Ciò comporta un ripensa¬ 
mento critico di tutta questa 
tematica e d; oueste cateeo- 
; re; un anprofond’mento cM 
i nuovi contenuti oo’it'ci e cul- 
j tirili o. in particolare del 
I r-tw-’o e delle strutture che le 
' forze armate devono avere 
per corr'snopderp v temuto 
r»''»rnr* , at'eo del Pacs* Que¬ 
sta è li via maestra da per¬ 
correre s- si vuo’o costruire 
un p^rotto ed un orridamen¬ 
te militare democratici a di¬ 
fesa rii tutti i cittadini, cioè 
dcMa pi* ria 

Flavio Colonna 
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Il rapimento del dirigente dell’Ansaldo Vincenzo Casabona 


Due anni fa era stato «avvertito» 


Una tecnica che ricorda quella del sequestro Sossi — Il racconto della suocera, testimone oculare — I banditi erano sei — Un colpo di 
pistola in aria per far tacere il figlio decenne del sequestrato — Presa di posizione della Federazione del PCI contro la grave provocazione 


La criminale 
provocazione 
dei «brigatisti» 
a Rivoli 

TORINO, 22 
Proseguono u ritmo ser¬ 
rato le indagini sul crimi¬ 
nale ferimento del diri¬ 
gente della Singer. Enrico 
Boffa 41 anni raggiunto 
alla gamba destra con un 
colpo di pistola ieri sera 
a Rivoli, nel pressi di To¬ 
rino da tre cosiddetti 
« brigatisti rossi ». 

La segreteria provincia¬ 
le torinese della FLM ha 
emesso oggi un comuni¬ 
cato in cui « stigmatizza 
e condanna duramente l’at¬ 
to criminale compiuto nei 
confronti del dirigente 
Singer da parte delle se¬ 
dicenti "Brigate Rosso" ». 
«Tali episodi criminali — 
prosegue il comunicato — 
compaiono puntualmente 
in coincidenza di grandi 
momenti di partecipazio¬ 
ne democratica della clas¬ 
se operala alla vita poli¬ 
tica del paese c di grandi 
lotte di determinati obiet¬ 
tivi sindacali ». 

NELLA FOTO: Enrico 
Boffa. pochi istanti pri 
ma d) essere colpito 1 ha 
davanti l'Ignobile cartello 
della BR. 



Dalla nostra redazione | 

GENOV, 22. 1 

Un «commando» armalo 
di sei persone ha rapito que 1 
sta sera, alle 19.45, ad Aron- j 
zano il capo del personale | 
dello stabilimento grandi tur- 1 
bine del gruppo Ansaldo, Vin¬ 
cenzo Casabona. di 47 anni. ! 
Il sequestro è avvenuto sotto l 
gli occhi di uno dei figli de) | 
rapito. Luigi Casabona, di 10 i 
anni, e della suocera Laura 
Roggia no. che era affacciata | 
alla finestra: uno dei rapito¬ 
ri per terrorizzare il bambino 
non ha esitato ad esplodere 
un colpo di pistola in aria. Il 


ULTIM'ORA 


Rilasciato 
questa notte 

GENOVA. 23 (mattina) 

Poco prima daM’una di ata» 
mano, in eegulto ad una te¬ 
lefonata della sedicenti « bri¬ 
gate roteo» alle redazione di 
un giornate genovete, la po¬ 
lizia ha trovato il Catabona 
non lontano da una ditea- 
j rica di terra nei pretti di 
! Rocco. 

Il Cetabona aveva I polii 
I stretti da un paio di ma¬ 
nette ed i piedi legati con 
; una catana. Il capo compie- 
. temente rasato e una ecchi¬ 
mosi con ematoma e un oc¬ 
chio. Era stato abbandonato 
1 tu una matta di rifiuti. 

Gli agenti lo hanno accom¬ 
pagnato a Genova dove è 
stato interrogato da un ma- 
^ gistrato. 


Per decisione della Commissione Finanze e Tesoro della Camera 


All’esame di un comitato 
gli emendamenti sul cumulo 

Invariata la parte del disegno di legge riguardante i contribuenti • Gli aggi alle esattorie e il trattamento dei fi¬ 
nanziari al centro della discussione di ieri - Opposizione della Federazione CGIl-CISL-Ull alle proposte di Visentini | 


Inizia oggi a Roma 


Convegno per 
la formazione 
del personale 
socio-sanitario 

Inizia oggi a Roma, indet¬ 
to dall'Istituto di psicologia 
del CNR (Comitato naziona¬ 
le delle ricerche) con l'ade¬ 
sione di CGILCISL-UIL, un 
convegno nazionale sulla « po¬ 
litica dei servizi socio salina¬ 
ri e la formazione degli ope¬ 
ratori ». Il convegno (che si 
concluderà sabato 25) vuole 
affrontare il problema della 
formazione del personale so¬ 
cio-sanitario. un tema che ha 
ormai assunto, nel dibattito 
intorno alla riforma sanita¬ 
ria e all'assistenza, un posto 
di grande rilievo. 

Il compagno Raffaello Mi¬ 
niti, direttore dell'istituto di 
psicologia del CNR tri uc*t 
dichiarazione precisa come 
«In tematica del convegno 
coincida con la domanda 
sempre piu pressante che le 
amministrazioni locali hanno 
espresso in più occasioni m 
relazione agli impegni Inno¬ 
vativi che esse Intendono por¬ 
tare avanti c sperimentare 
nell'assistenza sociale, forme 
di intervento che prefigura¬ 
no un sistema socio sanitario 
ove l’asse centrale sla la pre¬ 
venzione ». 

Il convegno è aperto al con¬ 
tributo di tutti coloro che 
si sono cimentali nella pro¬ 
blema tica del servizi soc lo-sa¬ 
nitari e nella formazione c 
riqualificazione del personale. 


La Commissiono Finanze e 
Tesero della Camera ha a 111 • 
dato ad un Comitato ristret¬ 
to l’Incarico di confrontare 
le proposte di emendamen¬ 
to presentate al disegno di 
Isjge «già approvato dal Se¬ 
nato) che eleva 11 «tetto» del 
cumulo del redditi, modifica 
le detrazioni e le aliquote nel- 
1 l’Imposizione riscale, e che in¬ 
troduce In lune norme per 
quanto concerne l’autotassa- 
zione e il trattamento del 
personale finanziarlo. 

Secondo quanto e trapela¬ 
to, nel comitato .si è riusci¬ 
ti a non alterare In peggio 
la parte del dUcgno di legge 
relativa al contribuenti. Lo 
scontro, ieri sora fino a tardi, 
si e Incentrato soprattutto sul 
| due punti piu controversi: il 
ruolo delle esattorie ncll’nu- 
totassHZlons c gli « incentivi » 
al finanziari. 

ESATTORIE — Nel dise¬ 
gno di legge è stata Introdot¬ 
ta una innovazione di rilie¬ 
vo: rautotas&azlonc. Alla di¬ 
chiarazione del redditi, 11 
contribuente può pagare, tra¬ 
mite banca, quanto dovuto 
in base alla dichiarazione 
stessa, senza attendere la 
«cartella» dell'ufficio delle 
imposte. L'operazione — attua¬ 
bile in qualsia»! istituto di 
credito — facilita 11 contri¬ 
buente. c consente allo Sta¬ 
to di pagare solo lo 0.25% 
per 11 servizio reso dalle 
banche al fisco. 

Centro questa norma so¬ 
no insorti gli esattori, pre¬ 
tendendo eli essere essi so¬ 
li a compiere tali operazio¬ 
ni. Il che costerebbe allo 
Stato IT. di aggio a Mila¬ 
no. piu del T* a Rema, ad¬ 
dirittura 1*8% a Palermo. Va 
tenuto prosante che. con la 
riforma tributaria, la ritenu¬ 
ta alla fonte ppr i redditi (per 
quelli da lavoro dipendente 
da parte dei datori di lavo¬ 
ro, per le azioni e gli interes¬ 
si sui depositi bancari da I 


i parte degli istituti di credi¬ 
to. per i professionisti da 
1 parte degli enti pubblici, eco.) 

1 passa a.llc esattorie senza che 
queste debbano compiere mol¬ 
to lavoro. Al più si limitano 
a registrare l versamenti ri¬ 
cevuti. Per far questo rice¬ 
vono un’aliquota pari all'80 
per cento dell’aggio di cui 
godono per le operazioni re¬ 
lative ai contribuenti tassa¬ 
ti in base a dichiarazione (il 
Monte dei Paschi di Siena, 
esattoria di Roma, noi 1974 
ha lucrato 35 miliardi per 
un lavoro che è stato fatto 
dal datori di lavoro, dalle ban¬ 
che. dagli enti pubblici), 
i Ebbene, il ministro Visoli- ’ 
I tini vorrebbe accogliere le i 
| pretese degli esattori, riaffi- 
t dando loro anche l'autolassa• 

I zlone con 1 relativi consisten¬ 
ti introiti, c rinviando a una 
' delega al governo il riordi¬ 
namento di questo settore. 

I comunisti si oppongono 
risolutamente al cedimento, 
cd anche alla delega. Essi so¬ 
stengono che si possa giun¬ 
gere rapidamente ad una leg¬ 
ge organica, con la quale si 
ì affronti anche la « giungla » 

I degli aggi, unificandoli al li* 
j vello nazionale. 

FINANZIARI — Tramonta¬ 
la la « indennità dì presen¬ 
za », il governo propone ora 
di riservare al ministro delle 
Finanze i fondi che a quella 
erano destinati per la con¬ 
cessione di « incentivi » agli 
uffici che mostrano piu «effi¬ 
cienza». I deputati comunisti 
hanno presentato una serie 
di emendamenti tn cui. an¬ 
zitutto. e come minimo, si 
mira a ridurre la d.sponlblh 
tà dei fondi da parte del mi¬ 
nistro. e di stabilire precise 
garanzie per la concessione 
degli incentivi. Nel .senso che 
i « titoli » per la concessione 
dell’incentivo non debbano 
essere generici, ma ben preci¬ 
sati: le «benemerenze» dei fi- . 


nanziari, cioè, non devono es¬ 
sere valutate sulla base delia 
quantità di pratiche (più o 
meno facili) risolte, ma della 
qualità delle stesse, anche al¬ 
lo scopo di evitare che si rin¬ 
corrano 1 piccoli contribuen¬ 
ti e si continuino a lasciare 
liberi di evadere i grossi. Ma 
la maggioranza, In seno al¬ 
la commissione Affari costitu¬ 
zionali chiamata a dare il pa¬ 
rere. mentre ha dato il suo 
consenso alle proposte di Vi¬ 
sentin!. ha detto di no a que¬ 
ste giuste richieste del co¬ 
munisti. 


La propasta di Visentini, a 
giudizio della Federazione 
CGIL. CI5L. UIL. «viola lo 
spirito cd in taluni casi le 
rormulazloni esplicite dell'in¬ 
tesa realizzata tra governo I 
c sindacati « in quanto l'In¬ 
tésa riguardava il riconosci¬ 
mento della straordinarietà 
e la situazione determinatasi 
al ministero delle finanze c 
non un riconoscimento di spe¬ 
cificità del trattamento dei 
finanziari nrH'ambito della 
categoria degli statali ». 

« C:ò implicava — conti¬ 
nua la nota sindacale — in¬ 
sieme alla soppressione dHl’ 
indennità di presenza, una \ 
rivalutazione delle quoie o- 
rarie per gli straordinari nel- ( 
la forma con cui tale rivalu- ( 
fazione sia estensibile a tutta ; 
la categoria statale, climi- < 
nando ovunque, a comincia 
re dalle finanze, forme di I 
rorfpttizzazione di fatto e 
quindi riconoscendo presta- j 
zioni effettivamente rese». 

La noto conclude capri- ] 
mondo l'opposizione della , 
CGIL. CISL. UIL alili prò- ; 
posta Visentini e aggiunge ; 
che se II governo non rispet- . 
terà l'intesa, risulterà «con 
riizionata la credibilità dell' I 
accordo globale e le stesse j 
impostazioni rivendicattve , 
della categoria degli statali ». « 


rapimento ha gettalo in uno 
stato di indicibile angoscia 
la moglie del acqueti rato, 
l'altra figlia. Laureila, di 14 
anni, ed 1 suoceri perché il 
dirigente soffre di una grave 
cardiopatia c tre anni or sono 
ha subito un infarto. 

Secondo la ricostruzione 
fatta dai piccolo Luigi e da 
gli altri testimoni. Vincenzo 
Casa bona aveva lasciato lo 
stabilimento di Sampicrdarc- 
na verso le 19 con la propria 
auto sulla quale si trovava 
anche il bambino. Una volta 
giunto ad Arenzano il diri¬ 
gente aveva parcheggiato la 
vettura nel box di sua pro¬ 
prietà e stava per avviarsi 
verso casa — un palazzo iso¬ 
lato lungo una stradina poco 
frequentata che sale daU'Au- 
relia al Santuario del « Barn- 
bln di Praga » — quando ve¬ 
niva avvicinato da un uomo 
di mezza età tarchiato che 
gli chiedeva: «Sa dove pos¬ 
so trovare un garage? » Ca¬ 
sabona non faceva a tempo 
a rispondere che si vedeva 
puntare una pistola sul petto 
mentre li primo aggressore 
veniva raggiunto da altri tre 
individui. 

«Erano in quattro attorno 
a mio genero — ha spiegato 
la signora Boggiano agli in¬ 
quirenti — e lo stavano tra¬ 
sportando di peso su un fur¬ 
goncino grigio parcheggiato 
nelle vicinanze. Mio nipote 
gridava disperato mentre un 
quinto rapitore saltava alla 
guida del furgone ed un sesto 
era fermo su una «500» az¬ 
zurra sul bordo della strada. 

Ai momento in cui scrivia¬ 
mo non sono ancora dei tut¬ 
to chiari i motivi del rapi¬ 
mento in quanto alla fami¬ 
glia Casabona non sono per¬ 
venuto telefonalo. Gii inqui¬ 
renti poro sottolineano tutta 
una serie di Indizi che a loro 
giudizio porterebbero all’or- 
ganizzazione delle sedicenti 
«brigate rosse ». Anzitutto la 
tecnica del sequestro che — 
sostengono gli inquirenti — 
sembra la copia carbone di 
quella che ebbe come vittima 
il giudice Sassi ed in secondo 
luogo la circostanza che il 
Casabona i) 14 dicembre 1973 
era stato minacciato da un 
volantino dei sedicenti « bri¬ 
gatisti ». Il volantino, abban¬ 
donato nottetempo nei repar¬ 
ti dello stabilimento genove¬ 
se in cui Casabona dirige il 
personale diceva fra l’altro: 
«Oggi Amerio (il capo del 
personale della FIAT che era 
era stato appena rapito - 
w.d.r.) domani Casabona». 
Volantino e minacce che era¬ 
no state duramente denun¬ 
ciato dai lavoratori e dai sin¬ 
dacati per il loro carattere 
chiaramente provocatorio e 
banditesco. 

Vincenzo Casabona. aU'ln- 
temo dello stabilimento gran¬ 
di turbine in cui lavorano 
3500 persone aveva un ruolo 
prevalentemente esecutivo: 
ne! suo lavoro all’Ansaldo 
non aveva mai avuto scon¬ 
tri di rilievo con 11 personale 
cd anzi era benvoluto per il 
carattere gioviale e le sue no¬ 
tevoli doti di socievolezza. 

Non appena appresa la no¬ 
tizia la Federazione genovese 
comunista ha stampato nella 
notte un volantino che sarà 
distribuito ai cancelli nelle 
fabbriche domani, in cui si 
sottolinea che il rapimento 
del dirigente rappresenta una 
evidente provocazione che si 
Inserisce in una ripresa pre¬ 
occupante della strategia del¬ 
la tensione, perseguita dalle 
forze conservatrici e reazio¬ 
narie. che nel nostro Paese, 
in tutti questi anni nulla han¬ 
no lasciato di intentato per 
frenare la crescita della clas¬ 
se operaia e delle forze de¬ 
mocratiche. nella illusoria, 
ma pericolosa speranza di fa¬ 
re tornare indietro 11 nostro 
Parse. 

Ancora una volta nessun li¬ 
mite separa la criminalità 
politica, ampiamente pratica¬ 
ta dalla destra comunque 
camuffata, dalla criminalità 
comune nella speranza di po¬ 
ter in qualche modo scarica¬ 
re sulle forze democratiche e 
della sinistra le responsabili¬ 
tà di un aggravamento delie 
tensioni sociali. 

I comunisti denunciano 
l'atto compiuto che giudica¬ 
no criminoso, provocatorio 
ed effettuato col solo scopo 
di determinare nel Paese e 
nella nostra città un clima 
di tensione c di paura che da 
sempre costituisce l’obiettivo 
perseguirò da quanti vogliono 


limare il processo d; r.nno 
va mento del Paese 
Nel l'cspi\ me re la prena so 
Urtartela alla fam glia de! 
funzionario rapito, i comuni¬ 
sti chiamano j lavoratori ad 
una pronta od incisiva nspo- I 
sta che mantenendo la mas j 
si ma unita della classe ope- | 
raia e perseguendo la esten- i 


s'one, la p u ampia, della 
rnllabora/'one e dell'intesa 
eoii le torre so. "ah progres- 
s.s'e. con j partiti aivifasci 
su, consenta di elevare uno 
solida barriera per rintuzzi 
re tutti : tentativi delle forze 
delia reazione post: in atto 
con ’a strategia della t-en- 
s.ono. 


« Boom » delle iscrizioni per il '75-'76 

Novecentomila 

universitari 


In molte sedi universitarie \ 
le iscrizioni si chiuderanno ] 
in dicembre, ma e già possi- . 
bile fare un primo bilancio. 
Rispetto all'anno scorso l'au¬ 
mento dovrebbe essere di 
50 000 Iscritti, cioè di circa 
5 punti in percentuale il nu 
mero degli studenti nelle 
università italiane verrebbe 
cosi a toccare la quota di | 
900.000. Si profila quindi un 
nuovo « boom » deli'umversi* 
là, dopo quello di tre anni 
fn. che fece superare la quo¬ 
ta degli 800.000 Iscritti. 

Ma non si tratta di una cre¬ 
scita sana, E’ Invece una for¬ 
ma di gigantismo clic denun¬ 
cia l'insieme delle disfunzioni 
di un organismo quale la so¬ 
cietà Italiana. Non è sana la 
crescita perché profondamen¬ 
te malata è l'università ita¬ 
liana. del tutto incapace di 
accogliere (come sedi, attrez- i 
zature, numero di docenti) | 
e di dare una formazione 
adeguata ad un numero cosi 
grande di studenti j 

In qualche caso l’università 
non è neppure in grado di 
immatricolarli, come a Roma 
dove è praticamente saltata 
anche la parte amministrati¬ 
va. Da molti anni del resto le [ 
ipotesi su ciò che accadreb* 

-1 

Denunciato 

INFIMI 
per azioni 
antisindacali 


L’uso del salario per scopi 
ani isindacnh viene denuncia¬ 
to dalle rappresentanze sin¬ 
dacali del lavoratori dipen¬ 
denti dall'Ente industria ma- 
nlfatturlera-EFIM. Per quan¬ 
to appaia anacronistico, nel¬ 
la direzione di un ente pub¬ 
blico di gestione, i rappre¬ 
sentanti sindacali denuncia¬ 
no che «nel giorni scorsi la 
direzione della Locatricc Ita¬ 
liana. società EFIM. ha con¬ 
cesso imprevisti aumenti a 
tutti i dipendenti con la sola 
esclusione di quelli di recen¬ 
te iscritti al sindacato». 

Non solo, ma anche la Fi¬ 
nanziaria E, Broda, altro 
ramo delI'EFIM, «tramite un 
funzionarlo addetto ai rap¬ 
porti col personale offriva a 
un dipendente appena Iscrit¬ 
tosi al sindacato migliora¬ 
menti economici e di carriera 
in cambio di un pronio di¬ 
simpegno sindacale». Infine, 
il sindacato ha denunciato 
alla magistratura l'INSUD- 
EFIM per il declassamento 
di un dlnendente dopo che | 
si è iscritto al sindacato, 

La «giungla retributiva» è \ 
fatta anche di episodi come 1 
questi su cui il ministro del- I 
le Partecipazioni statali. An- ■ 
tonlo Pianella, vorrà corta- 
mente far luce nel piu breve 
tempo possibile. 

Da parte loro, la FIO AC- 
CGIL rhlode che «venga fat¬ 
ta piena luce nelle sedi op¬ 
portune su onesti incivili ten¬ 
tativi di soffocare i processi 
di democratizzazione e di sin- 
riacahzzazione aH’lnterno del- 
l'EFIM e più in generale do- 
gli enti di gestione e loro 
finanziarie che compongono 
il vasto complesso delle par¬ 
tecipazioni statali». Vengono 
citali i punti da indagare* 
struttura e lunzionamento 
degli apparati: assunzione 
del personale Problemi che 
dovrebbero essere compresi 
fra quelli oggetto dell'lndnei- 
ne In corso in Parlamento. 


bc se nelle università più af¬ 
follate d'ItalM si dovesse dav- 
\ero avere la presenza alle 
lezioni di tutti gli studenti 
Iscritti sono oggetto di diva¬ 
gazione fantascientifica. 

F, la crescita non è smia 
anriie perché ad essa non 
rorrisponde una reale esten¬ 
sione e diffusione del patri¬ 
monio culturale e di cono¬ 
scenze tecnico-scientifiche del 
Paese, né una utilizzazione 
i adeguata del patrimonio osi 
1 stente da parie della strut 
tura produttiva. Anzi, l'aspet¬ 
to piu paradossale, che rivela 
quanto in profondità alligni 
In stortura, e che il gonfia¬ 
mento delle iscrizioni alle 
università va di pari passo 
non con lo sviluppo, ma con 
la degradazione del tessuto 
produttivo, con l'aumento del 
numero dei giovani diplomati 
che non irovano lavoro. Vie 
ne rosi accentualo il ruolo 
di «parcheggio» degli atenei 
per la forza lavoro che non 
trova sbocco nella predu 
zione. 

TI modo in cui anche que 
sfanno si viene a distribuì 
re ]'numerilo degli iscritti 
conferma questa contraddi¬ 
zione. Mentre infatti nelle 
università della Lombardia, 
dove, specie per i diplomati 
dagli Istituti tecnici, non è 
ancora cosi drammatico Hn- 
scrimcnto nel mondo del la¬ 
voro. l'aumento degl) iscritti 
si aggira sul 6 per cento. 
Nelle zone dove disoccupa¬ 
zione. crisi, deterioramento 
hanno agito in modo più pe¬ 
sante. piu elevato è 11 numero 
dei giovani che sono costret¬ 
ti alla «iscrizione forzata»- 
oltre il 10 per cento in più 
all'Aquila e a Chieti. il 15 
per cento in più nell'elefan 
(laro ateneo di Roma, nono¬ 
stante che molti studenti del¬ 
la rapitale vadano ad iscri¬ 
versi anche in altre sedi uni¬ 
versitarie. oltre il 20 per cen¬ 
to a Palermo, Catania e Mes¬ 
sina. ii 25 per cento n Pari, 
mentre a Napoli l'aumento è 
piu contenuto probabilmente 
solo grazie alla recente aper¬ 
tura delle sedi universitarie 
I di Salerno c della Calabria. 

Significativa è anche il ti- 
| po di taeoltà m cut si regi 
1 sira un maggiore affolìamen- 
, to* in generale quelle non di 
; rettamente legate alla produ- 
1 rione r in particolare quelle 
! che durano e costano di me 
no. 

La disoccupazione Intel!et 
tuHle hn In Italia tradizioni 
ben radiente Già nel secolo 
scorso avevamo rispetto ad 
altri paesi europei 11 maggior 
numero di maestri disoeru 
pati e insieme, il maggior nu 
mero di analfabeti, il m»g 
gior numero di medici e, tn 
Ricino, ti maggior numero di 
ammalati privi di a ssi sten 
za. Oggi il sistema scolasti 
en li aliano conserva primati 
quale quello per cui la meta 
circa degli studenti, di r,gni 
erario di scuola, non por*# a 
tornirne gli studi del livello a 
cui r» giunto. Ma la dlmen 
Rione raggiunta da questo 
contraddizioni, come d'.mo 
strano le cifre della crescita 
I malsana deH'umvcrsilft, dà 
ri ri esso oggi un carattere di 
rompente Quando la dlsftan 
zinne e rosi grande, quando 
l'organismo e complessiva 
( mente cosi malato, la con 
' traridiziono non può più es 
sere considerata «un vecchio 
disturbo che non ha mal Im 
pedilo di andare lo stesso 
avanti» so non viene Rubi 
tn la cura, ed energie#, si 
rischia il collasso 

! Siegmund Ginzberg 


DOPO ANNI DI INDAGINI, DI FAIDE SPAVENTOSE E DI LATITANZE 


Arrestato Piromalli, il boss n. 1 della mafia calabrese 


j Dal nostro inviato 

GIOIA TAURO. 22 
Poco dopo le 7 di stamane 
è stato arrestato nella sua 
abitazione di Gioia Tauro, G. 
rolamo Pirom.illi, conosc-uto 
come « don Mommo ». certa 
1 ni mie 1 ’ boss piu prestigio**) 

1 Ira quelli scampati alle con 
I .seguente del regolamento di 
1 conti Ira le vane cosche ma- 
< Roso calabresi che ha causa- , 
| to 1 inora la morte di o.tre 70 , 
• parsone (l’ultima esecuzione | 
v avvenuta Ieri scia m pie- , 
no centro di Roggio Calabria t 
ai danni dei giovane Pasqu i- ' 
le Albanese, legato alla me¬ 
desima cosca di appartener)- j 
za di Antonio Morablto e Pao 
Io Leonardo, scorno» rsl nel j 
nulla dallo scorso febbra.o), 
l «Don Mommo» e slato ar« | 
! restati» su ordine di cattura j 
, del giudice istruttore di La- 1 


gonogro. Casale, per trai ileo 
di stupefacenti. 

L'inchiesta. parallela a 
quella del rapimento di Paul 
Gstty. prese l’avv.o nel 1973 
per un rapporto della sezio¬ 
ne nevrotici della Squadra 
Mobile di Roma al g.udlce di 
La gonogro ne! quale gli stessi 
individui » Saverio. Vincenzo e 
Pasquale Mammohti, Domo- 
n co Barb'no, Giuseppe La- 
manna) già incriminati per il 
rapimento cl. Gel tv. venivano 
indicali come legati ad un 
traffico intemazionale di dro 
ga. In quel rapporto manca 
va il nome di Girolamo PI- 
romalll che, pero, veniva ar¬ 
rostalo egualmente perchè ri¬ 
tenuto implicato nel rapimen¬ 
to Gctty. Successivamente, 
comunque, il boss di Gioia 
Tauro veniva rimesso m li¬ 
bertà provvisoria per « moti¬ 
vi di si Iute >< 

in questo frattempo l'inda¬ 


gine della questura romana 
:.ul tran:co di droga prose¬ 
guiva e il nomp di Giro.amo 
Piromalh veniva inserito nel 
rapporto trasmesso al giudice 
di Lagonegro. Da qui la de¬ 
cisione del magistrato 

A bare del rapporto in ma 
no al giudice di Lagonegro 
vi e una irase che Saverio 
Mammola:, latitante da c.li¬ 
ti ue anni, mi che. tempo ad¬ 
dietro tuttavia ha trovato il 
modo dt sposarsi all'alba nel 
la chiesa del suo paese, dis¬ 
se a due ag-nl: del .Varcottc 
Bureau, camuffati da aspi¬ 
ranti tra incanti di droga- 
« Solo se vogliono Mommo P: 
romnll) e Antonio Maen voi 
potete mettervi con noi ». 

L’arresto c stato eseguito 
congiuntamente da agenti 
de'la Mobile romana e dal ca¬ 
rabinieri della compagnia dt 
Palmi, Dopo una breve sosta 


nella questura di Rcgzlo il J 
Plromalii e stato trasferito 
n**l carcere di Barccllon.t 
Pozzo di Gotto per consenti¬ 
re la prosecuzione delle cure j 
di cu: ha bisogno (è malato 1 
di occhi e di flebite) c sol¬ 
tanto ne! prossimi giorni egri 
verrà traslerlto per gli intei- 
roga tori a Lagonegro. 

Anche se l’ordine di cattu¬ 
ra non va oltre l'.uelìsa eli 
traffico di stupelsconti, gii 
inquirenti non nascondono il 
latto che da questa Indagine, 
e da quella sul rapimento 
Getty, si dipartano le fila per 
una serie di altre indagini re¬ 
lative non solo al contrab¬ 
bando. ma anche al sequestri 
avvenuti in Calabria e a Ro¬ 
ma negli ultimi tempi. Gior¬ 
ni addietro, nella capitale, e 
stato arrestato il fratello di 
«don Mommo», Giuseppe, 
trovato al ristorante dell'Eur 
« Il Fungo », assieme a Paolo 


De Stefano, Il potente boss di 
Reggio, cd arrestato perche 
in posse ,so di una banconota 
da rntomi'a lire proveniente 
dal riscatto pagato per Paul 
Getty. 

Si e detto che i due stese¬ 
ro progettando qualche nuovo 
rapimento mentre conti olia¬ 
vano la >emprc fruttuosa at 
t:v!tà del contrabbando di 
droga che, passando dilla Ca¬ 
labria. giunge nella capita'e. 

Finora, Invero, «don Moni 
mo» ere 1 tuscito a tenersi 
sempre fuori in virtù della 
sua forza (la sua cosca con 
terebbe almeno cento attilla¬ 
ti) c delle proiezioni di cui 
godo 1 tempo addietro, nel 
corso d' una perquisizione po¬ 
li rup,mento D’Amico, la po¬ 
lizia ha trovato nella sua ca¬ 
sa ì biglietti da visita di tre 
deputati do calabresi », prore 
zioni eh* d'altra parte finca 
gli sono valse per tenerlo lon¬ 


tano da) carcere e per veder | 
si r.tardato per cosi lungo I 
tempo l'ordine d) cattura ore- I 
zuito stamattina 
In questi gioì ni ha oamirr- I 
nato peraltro l'inchiesta su! | 
l'uccisione del magistrato t 
Feriamo che ha g a portato j 
airem.ssione di una coni un,- j 
razione gaidizuma a cai.ro ( 
di Antonio Giacobbe, implica 
to nel i-i pi mento e nell'uccia 
I smne d 1 Crisi na Ma/zolti. Si 
e accertalo che G urobbe eia 
] legato a ilio doppio con le co- , 
sche reggine piu Jort: c si so¬ 
spetta ormai chiaramente un- 
) che queste ultime .siano die- 
I tro 11 rapimento dt Cristina, 
cosi coiti'' siano d'etro tutti . 
rapimenti avvenuti negli ulti¬ 
mi tempi Non solo Sulla lo 
ro strada idi Giacobbe e de¬ 
gli altri) m era messo il m< | 
gistrato Feriamo disponendo , 
ira l'altro arcertament: fisca- j 
li ruI Ptromallt e su) De St** » 


J:mh» « nvi'nrenndo d. ina¬ 
sprire le indagini sui rapi 
m-nli •» >in subappalti Dopo 
un inutile « a\\ ertimeli to • 
v'vso .1 magistrato, dal car¬ 
cere di Pa.m Ituono latti 
evadere seti*' detenut. «tre di 
e i s sono ga stati ripresi, 
rullimi», Giuseppe Papa ha è 
st (in arrostalo pmpno ’^rl) 
clic -i \uole abbiano poi rem 
posto ,! commando che attuò 
la s^ni uva ,1 morte del ma 
g sdrai o. 

S amo. in sostanza, come 
<• suol dire, alla testa de! 
serpante. Si incomincia a fa 
re qualche barlume d. luce 
nelle vicende maliose ca.a- 
brasi E‘ ne ressa no andare 
..vanti per tal* saltare tutto 
int°io il vr*-pu,o se s; vuoi 
porre un aigne non secnn* 
da rio al dilagare della cri¬ 
ni na.ii 1 n Calabria c luorl. 

Franco Martoll! 
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Alle 9,30 parlerà il compagno Napolitano 

Manifestazione 
popolare domenica 
all’Adriano 

Presiederà Ferrara - Il CD della zona Civitavecchia 
ha discusso sui compiti del movimento democratico 

«Le proposte e l'azione del PCI per uscire dalla crisi 
e per risanare e rinnovare 11 Paese»: questo 11 tema 
della manifestazione popolare che si svolgerà domenica 
alle 9,30 all'Adrlano. Parlerà 11 compagno Giorgio Napo¬ 
litano, della Direzione. Presiederà Maurizio Ferrara, pre¬ 
sidente dell'Assemblea regionale. 

I compiti di Iniziativa c di lotta del movimento demo¬ 
cratico, di fronte ai problemi acuti posti dalla crisi 
attuale, sono stati al centro di una appassionata di¬ 
scussione che si è svolta nel comitato direttivo della 
zona Civitavecchia. Nel corso della riunione — alla quale 
hanno partecipato 11 compagno Cervi, segretario della 
zona. Vittorio Parola, della segreteria della Federazione, 
e numerosi amministratori e dirigenti delle principali 
sezioni — è stata sottolineata l'Importanza del contributo 
e dell'Impegno che 1 comunisti sono chiamati a dare 
per assicurare su tutti i piani una positiva inversione 
di tendenza. 

Partendo da questa necessità è stata sottolineata 
l’Importanza di azioni di lotta comprensorlale, che unifi¬ 
chino l'iniziativa delle popolazioni dell'Alto Lazio: più 
stretti collegamenti, dunque, a livello di iniziative di 
massa, tra le forze democratiche di Viterbo, Rieti e Civi¬ 
tavecchia. 

A SETTECAMINI, alle ore 18, assemblea con 11 com¬ 
pagno Colasantl del comitato federale; a TIBURTI- 
NO III. alle ore 18, assemblea con 11 compagno lavlcoli 
consigliere comunale; a DONNA OLIMPIA, alle ore 19, 
assemblea con 11 compagno Mario Mancini della segre¬ 
teria del Comitato regionale; a TIVOLI CENTRO, alle 
ore 19, assemblea con 11 compagno Fusco del comitato 
federale; a COLLEVERDE DI GUIDONIA, alle ore 20, 
assemblea con 11 compagno Leonettl del comitato fede¬ 
rale; a BRACCIANO, alle ore 18. assemblea unitaria con 
11 compagno Micheli; CANTIERE BADACLAVA (Euri, 
alle ore 12. comizio con 11 compagno Co'asantl; CELLU¬ 
LA S.T.E.F.E.R. NETTUNO a Cretarossa, alle ore 18,30, 
assemblea con 11 compagno Mazzi; CELLULA CORTE 
DEI CONTI, alla sezione Macao statali, alle ore 17, as¬ 
semblea con 11 compagno Ohlsaura; CELLULA MANI¬ 
FATTURA TABACCHI, alla sezione Macao stata>, alle 
ore 17, assemblea con 11 compagno Macrl: CELLULA 
CAMERA DEPUTATI, alla sezione Campo Marzio, alle 
ore 20,30, assemblea. 


Donatella Colasanti con gli inquirenti è tornata nel luogo dove venne massacrata la sua amica Rosaria Lopez 

HA RIVISSUTO NELLA VILLA AL CIRCEO 
LA NOTTE DELLE TERRIBILI SEVIZIE 

E' stata per tutto il tempo in disparte silenziosa seduta su una poltrona - I difensori degli assassini non volevano che partecipasse al sopralluogo - La ragazza, 
che era accompagnata dalla madre, si è sentita mancare più volte - Quando è uscita ha detto: «Voglio dimenticare tutto e voglio giustizia al più presto* 



Combattiva manifestazione ieri mattina da piazza Esedra a piazzale delle Scienze 

MIGLIAIA DI STUDENTI DEI PROFESSIONALI 
IN CORTEO PER IL DIRITTO ALLO STUDIO 

I giovani sollecitano l’apertura del 4° e 5° anno a tutti coloro che ne fanno richiesta - Attualmente il secondo biennio è 
riservato solo a un ristrettissimo numero di ragazzi - Sette aule per 25 classi al femminile di via Gaeta - Stamane 
dimostrazione alla Provincia contro i doppi e tripli turni a Monteverde - Forte assemblea allo scientifico « Goethe » 
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Un «spetto della forte manifestazione degli studenti degli istituti professionali 
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Riaperte le accettazioni 
alla « Nuova 
clinica Latina» 

Alla «Nuova cllnica Lati* 
t» » di Via Patricia sono 
riaperte le accettazioni di 
ammalati, che erano state 
chiuse venerdì scorso per 
«gravi carenze igienico sa¬ 
nitarie» riscontrate dal me¬ 
dico provinciale nel quadro 
deirinchlesta su casi di sai- 
monellosi. 

La rapidità estrema con cui 
sono stati presi l due prov¬ 
vedimenti di chiusura e di 
apertura lascia aperti molti 
interrogativi sulla vicenda, e 
sul comportamento del medi¬ 
co provinciale, che ha preso 
le disposizioni. SI ha infatti 
l’impressione che quest’ulti¬ 
mo abbia ugito — con le de¬ 
cisioni di venerdì scorso —• 
senza conoscere Perfettivo 
stato della cllnica ordinando 
la chiusura delle accetta¬ 
zioni. 

Una successiva ispezione, 
predisposta dallo stesso me¬ 
dico provinciale — dott. Di 
Stefano — ed effettuata do¬ 
menica scorsa dal dott. Igna¬ 
zio Piresi, ha Invece dato esi¬ 
to positivo, cosicché la cll¬ 
nica e stata considerata in 
perfetta regola per quanto 
riguarda le attrezzature igie¬ 
nico sanitarie. Come é stato 
possibile emettere a dl.sUn 
za di sole 36 ore pareri cosi 
diversi? C’è da chiedersi se 
la prima ispezione sta stata 
latta in modo seno, dato che 
non è pensabile che le strut¬ 
ture igienico sanitarie della 
casa di cura siano state mo¬ 
dificate in cosi breve tempo. 


Migliaia di studenti degli 
istituti professionali hanno da¬ 
to vita ieri ad una combat¬ 
tiva manifestazione per 11 di¬ 
ritto allo studio. Un lungo e 
folto corteo è partito da piaz¬ 
za Bsedra fino a piazzale del¬ 
le Scienze, dove si è svolto 
un comizio. Hanno parlato nu¬ 
merosi giovani delle scuole 
della città, il compagno Del 
Cornò, della consulta nazio¬ 
nale scuola del PCI e Cosenti¬ 
no della CGIL scuola. 

La giornata di lotta, alla 
quale avevano aderito i co¬ 
mitati unitari, è stata indetta 
dal comitato di coordinamen¬ 
to degli istituti professionali, 
per rivendicare l’apertura del 
quarto e del quinto anno a tut¬ 
ti i giovani che abbiano con¬ 
cluso positivamente il primo 
triennio e facciano richiesta 
di proseguire gli studi. Come 
è noto, infatti, l’accesso al se¬ 
condo blennio è riservato solo 
ad un ristretto numero di stu¬ 
denti, che vengono scelti se¬ 
condo una « graduatoria 
di merito». In tutt’Italta le 
classi di quarta non sono più 
di 700 mentre solo a Roma 
sono migliaia gli alunni che 
vorrebbero continuare a fre¬ 
quentare l corsi. 

A questa assurda e para¬ 
dossale situazione — che im¬ 
pedisce dì fatto a gran par¬ 
te degli studenti dei protes- 
sionall di conseguire un titolo 
di studio equiparato alla ma¬ 
turità. — si aggiunge quella 
deila edilizia scolastica: in 
molte scuole la carenza di 
aule e la tatiscenza degli edi¬ 
fici rende impossibile un re¬ 
golare svolgimento delle lezio¬ 
ni: valga per tutu l’esemplo 
deH’htituto femminile di via 
Gaeta. Per 25 classi non ci 
sono, che sette aule: una si¬ 
tuazione che non può essere 
« risolta » — si fa per dire 
— neanche con i tripli turni. 

MONTEVERDE — Il comi¬ 
tato di coordinamento delle 
scuole della XVI circoscrizio¬ 
ne (Monteverde Vecchio, 
Monteverde Nuovo e Donna 


Olimpia) ha indetto per sta¬ 
mani una manifestazione da¬ 
vanti alla Provincia. In piazza 
SS. Apostoli. L’iniziativa è 
stata presa per chiedere un 
Immediato intervento della 
amministrazione provinciale e 
comunale per risolvere 1 gros¬ 
si problemi di edilizia scola¬ 
stica nella zona. In un docu¬ 
mento — scaturito da un af¬ 
follato convegno — il comi¬ 
tato di coordinamento ha fat¬ 
to una rndiogratia » delle 
mancanze di aule nella cir¬ 
coscrizione: «per abolire l 
doppi e i tripli turni — vi si 
legge — e ridurre a 25 il 
numero degli alunni per clas¬ 
se. mancano ben 329 aule, 
mentre per cercare almeno di 
mantenere una situazione u- 
guale a quella dell’anno scor¬ 
so ne occorrerebbero 59 ». 

Per questo .il comitato ha 
preparato un elenco dei loca¬ 
li reperibili in breve tempo 
(per attenuare almeno in par¬ 
te 1 disagi degli studenti) e 
delle aree dove è necessario 
e possibile edificare scuole. 

GOETHE — Una forte as¬ 
semblea unitaria si è svolta 
ieri al liceo scientifico Goe¬ 
the. occupato lo altro Ie¬ 
ri dagli studenti, per pro¬ 
testare contro la mancan¬ 
za di aule, e di strutture 
didattiche, e la dramma¬ 
tica situazione igienica dello 
istituto. All’iniziativa hanno 
aderito la sezione sindacale 
CGIL-CISL-UIL. i comitati di 
quartiere di Testacelo c San 
Saba, e i consiglieri dei par¬ 
titi democratici della prima 
circoscrizione. 

I giovani chiedono che la 
Provincia Intervenga per de¬ 
stinare immediatamente a 
scuola i locali dell’ex istituto 
Tata Giovanni, un ente mo¬ 
rale che ha cessato da qual¬ 
che tempo di esistere. 

Ieri sera, al termine della 
assemblea è stato deciso di 
sospendere l’occupazione, e di 
dar vita ad altre iniziative 
di lotta un corteo si reche¬ 
rà stamane alla Provincia, 



COMITATO DIRETTIVO — Do¬ 
mani In (adorazione silo ore 9,30 
continua la riunione dot CD sul to¬ 
ma «L’Iniziativa politica o di massa 
del partito aui problemi dello 
scuola». 

COMITATO PROVINCIALE - Sa¬ 
bato in (edorazlone olio oro 9 con 
li seguente o.d.g.: «Iniziotiva poli¬ 
tica e rafforzamento del partito, por 
roccupeziono, lo sviluppo econo¬ 
mico, l'espansione dolio autonomie 
e della parteclpazlono nell'attuale 
situazione dol poose e dello re¬ 
gione» (Quattruccl). Oggi in fede¬ 
razione allo ore 18 riunione del 
gruppo di lavoro della provincia 
por i giovani con il compagno 
Ouattrucci. 

RESPONSABILI FEMMINILI DI 
ZONA — Domani in loderazlono 
alle ore 16,30 (F. Prisco). 

ASSEMBLEE — PORTUENSE 
VILLINI: oro 19,30 sulla pubblica 
istruzione (Arata). ROMANI NA: 
alle ore 15 femminile (Tina Co¬ 
sta). BORGATA FINOCCHIO: allo 
oro 18 appalti nottozzo urbana 
(Tuvò). CASSIA: allo ore 18 attivo 
150 ore MONTEROTONDO «DI 
VITTORIO»: allo oro 18 attivo 
sulla scuola (Valente). PALE- 
STRINA: alle 17,30 sulla tecnica 
di formazione dol bilancio (Tldoi). 

COMITATI DIRETTIVI — POR- 
TONACCIO; allo oro 20 (Trava¬ 
glili!). CASSIA: alle ore 20 (Mor* 
rione). VICOVARO: olio oro 17,30 


! Domani a Fraltocchie 
corso sul pubblico impiego 

Si apro domani alle ore 16,30 
alla scuola di Frattocchlo un 
j bravo corso, destinalo olio com¬ 
pagne o ai compagni lavoratori 
I dol PUBBLICO IMPIEGO, sui 
tomi della quostiono femminile 
o la politica dol PCI; dolio ri- 
[ forma dolio condiziono femmi¬ 
nile nel pubblico impiego o dol 
ruolo delle lavoratrici nella lotta 
por nuovi investimenti, amplia¬ 
mento dell'occupazione e rifor¬ 
mo democratica dello strutturo 
pubbliche. Il corso si svolgerò 
noi giorni 24 o 25 ottobrs e 
7, 8 • fi novembre. 


y S. t 
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E' rimasta per tutto il tempo immobile, seduta sulla poltrona dell'Ingresso raggomitolata ne! maglione di lana grasse, 
gli occhi coperti dalla piccola visiera del berretto di lana « anni 30 » che si era calato fin sulle orecchie, le gambe stret¬ 
tamente unite alle ginocchia chiuse negli stivali di pelle nera, la testa appoggiata sulla spalla della madre. Una figure 
dolente, vestita di grigio sul giallo squillante del divano fine Ottocento che segna, con la sua sontuosità, il tono della villa 
dei Ghira, la villa del massacro, dove lei, Donatella Colasanti assieme alla amica Rosana Lopez, hanno incontrato il dolore 
e la morte. E davanti a questa ragazza che appariva indifesa, più minuta di quello che avrebbe dovuto mostrare la sua 

età. 17 anni, auasi indifferen- . - - - 

te. lontana, un andirivieni In- teda ha detto, nel suoi ncor- 

credibile, una folla vociante < Mas» . di non precisi, si limati aneti© 

di magistrati, avvocati, medici dal dolore, di essere riuscita 

legali e carabinieri. ’ £ una volta durante le lungne 

Li, in quella stanza elegan- 1 j ore della sua prigionia, aa av- 

te che doveva essere l'antica- JT I vicinarsi a! telefono per chia¬ 
merà del mondo «favoloso» ' mare soccorso, ma qualcuno 

dei ricchi pariolini che le ave- f » t * B 1 la colpi alla spalla con unn 

vano Invitate ad una festa, ^ ■§ § | randellata: batte con il naso 

era cominciato 11 calvario di , contro la parete e il sangue 

Rosaria e Donatella. Da li le- | rimase li a testimonianza dei- 

ri Donatella ha rivissuto la l3ÌW. vgL^ j la violenza. Poi vengono se- 

sua allucinante tragedia come 1 quest rati un manico di scopa, 

in un film: un tragico orribile e a1tn oggetti- forse sono 

serviti a torturare le ragazze. 

Quando non ne ha potuto Jb.Ì$ìbH^ ^ Donatella, mentre tutto 

più delle gTida del legali, del- | r 4B W BBB questo avviene al piano di 

le disquisizioni giuridiche e • ^ > C i’' 4 * '■ sopra, continua a fumare sut 

soprattutto dei ricordi è scop- M BBÌjfeujflL, *■ divano giallo. Scambia qua?- 

piata a piangere ed è voluta 1 che parola con la madre e se 

uscire. * ! stringe la mano. Poi chiede di 

Dirà poi agli avvocati: «An- ' SIMbB I uscire Mentre scende le scic¬ 
che h fuori c'erano tanti ri- SySKKD^B le lungo le ouali, quando la 

cordi orribili; ho pensato a : I credevano già cadavere. Ghi- 

quando mi hanno chiuso den- % .l'MffmMM' ra. * zzo e 5 loro complici la 

tro il bagagliaio della 127, T BRH trascinarono per ficcarla ne! 

quando mi sono finta morta, - iBB bagagliaio della macchina, 

quando mi sono abbracciata • 'Jfljfl si è sentita male. Ha temuto 

al corpo senza vita di Rosaria. dl cadpr< ? e si è abbracciata 

Doveva essere un sopralluo- più stretta alla madre. Poi 

go, una ricognizione del luo- r ^B si è ripresa e si è seduta su! 

ghi come si dice in termini W/Kr sedile deU’automoblle. E' sta- 

giurldici, ed è stata per la ra- MttjTMraaWg » | to un attimo: questa volta è 

gazza solo una tortura. ^, rr— m. stata la «legge della notizia» 

Non sappiamo quanto possa Donatella Colasanti a spaventarla. Un nugolo di 

essere stata utile la visita fotografi l’hanno attorniata 

nella villa che per due giorni „„ {r \ a ti ^ . , . . immediatamente e hanno fat¬ 
erà stata ripulita letteralmen- h n & ‘tn t-JTJ? i™ 5 e i t ,? che wT er iu esaminata to scattare 1 flash. Ha avuto 

te dai familiari di Andrea -Vl« rven dagli f s p ertl - Altre macchie di nuovo paura. «Ha paurn. 

Ohira. Quando infatti si prò- J “ .Yfjjf >?“ ,S s 5f™ a i* ltt ^ ate il 1 levate s . ulle J w P di tutto ora ». dice la madre, 

sentirono il 3 ottobre, due Questione, ma alia fine Dona- bc della sedia (e ce chi ha Altri avvocati sono In disoar- 

glorni dopo I terribili avveni- I.'tliL.f stata allontanata dai detto che questa à stata una e guardano a tutte oueate 

menti. 1 carabinieri trova- luoghi in cui si svolgeva la delie armi di tortura per le manovre con ]a coscienza che 

rono la madre e un frate*lo *' ic °Kht2lohQ- E cosi e ri- ragazze). Su una stampa in- sl trnttn di un Mt0 forse do¬ 
di Andrea Ghira che stavano mas, . a a< | aspettare lontana giesc ette rni figura una don- vut0> ma non cert0 ut i>. Poi 

pulendo tutti gli angoli. E , a P^ an0 di sopra ca- na dalai modista (il sangue o uno n uno \ protagonisti del 

non sappiamo neppure cosa rabinicri, avvocati e magi* finito fin sulle pareti e sl no- sopraluogo escono, per ulti- 

abbia potuto aggiungere ai stratl andavano recuperando tano qui e II graffiature co- ma rosta Donatella. Il magi- 

racconti già fatti, la ragazza per ogni dove, nei cassetti. me dì chi abbia voluto to- strato ha deciso di sentina 

sconvolta, quando in serata, è negli armadi, sul letti, nel oliere con 1 Intonaco le tracce per f ars j spiegare bene come 

stata interrogata dai magi- bagni, sul pavimento e sulle ocì delitto) : e ancora su uno sono andate le cose, come Ri 

stratl Inquirenti «come te* pareti i piccoli frammenti di straccio che e stato preso m è mossa con Rosari» nella vil- 

ste». verità. L’esperimento si è consegna dalla scientifica e j a> ci resterà per 45 minuti k 

Ma, dicono i legali, sl deve svolto come una sequenza cl- infine sulla porta interna del tu Der tu con magistrato 

fare, tutto ciò si deve fare ncmatografica. come sl vede bagno: la stanza dove le ra- c c b e cosa si sono detti non 

perchè lo vuole la legge. E’ neI film polizieschi: i flash gazze vennero tenute prima s i sa> p 0 j £ uscita, ha ab- 

faclle aggiungere: la legge è della scientifica, i rilievi, la chiuse, segregate per convln- brace lato 1 suol difensori e 

spesso disumana. descrizione dei luoghi. L’ope- f, erIe a c vt, r . e ’ che J , p0 , con loro si è recata m un !o- 

Donatella era pallidissima razione, non c’è che dire, è » teatro dell epilogo di quel- ca ] P vicino alla villa per ripe- 

quando l’abbiamo incontrata stata scrupolosa e minuziosa. la tragica vicenda. Nella va- tcre giornalisti quello cne 

dopo la ricostruzione della Una prima macchia sospet- sca » incassata come vuote og- na sempre detto fin dal pri- 
tragedia fatta con i magistra- ta. forse di sangue, è stata Ri l a moda, nel pavimento. mo momento, sin da quando 

ti e alla presenza degli agenti individuata su una piastrella circondata da piastrelle di ha ripreso conoscenza: « Vo- 

della scientifica che fotogra- all’Ingresso. Sopra c’era una Vietri. Posarla fu tenuta con glio dimenticar© tutto, ma 

favano, dopo aver fatto uscire sedia bianca ricoperta in pia- la testa sotot l’acqua fino a non so se cl riuscirò», 

i legali. stica di quelle che si tengono quando non cessò di vivere. La villa ha ancora le fine* 

«Ho voglia di dimenticare di sòlito in giardino. La se- Qualche traccia viene trova- stre accese: la scientifica con¬ 
tutto e subito — ha detto dia è stata spostata la so- ta anche sul muro dove è ap- tinua le ricerche. 

— voglio ritornare con le mie stanza è stata grattata e pogigato il telefono. L'intona- partir* ^amhocria 

aml(*hf* vfttrHr» ctnHinra. rv.r> moccfi Ir» una hncMnn- burnir» rr» «nr-hf» 11 {rrnt.t.nt.o. Dona- rdPIU V7dimiO»Via 


(Mlcuccl). COLLEPERROi allo 18 
con il gruppo consiliare (Strufaldi). 

SEZIONI AZIENDALI — COMU¬ 
NALI: in Benone olio oro 17 com¬ 
missione por il decentramento, con 
Bencini. 

CELLULE AZIENDALI — TURI¬ 
SMO: allo sosiono Esquillno allo 
oro 18 assombloa delle cellule tu- 
rismo-Esquilino, olberghl-LudovIsi, 
otbergliI-Boldulna (Consoli). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — APPIO LATINO: «Ile 
ore 19,30 terza lezione (limata di 
Chiaromonte sul tema «Togliatti o 
lo grandi componenti della società 
italiana: comunisti, socialisti, catto¬ 
lici» ((tordi ). 

UNIVERSITARIA — STATISTI- 
CA: In facoltà alle ore 18 assem¬ 
blea. LETTERE: In sezione alle 20 
assembleo. MEDICINA: olla Casa 
dello Studente alle 20,30 assem¬ 
blo. 

ZONE — «CENTRO»: ■ TE5TAC- 
CIO allo 17,30 attivo lemminila di 
zona (Franca Prisco). «EST*: In 
federazione allo ore 18 CD di zona 
allargato ai segretari di sortono 
omminjstratlvi o organizzativi sui 
tosseramenlo 1976 ( Alotla-Vltala ) j 
a SALARIO alle oro 18 riunione 
dal responsabili scuola dolio lozioni 
dolio II Circoscrizione (Cortei!!). 
«OVEST»; in FEDERAZIONE alle 

17.30 riunione dol coordinamonto 
scuoio dello circoscrizioni dolio zoilo 
(Marini); o PORTUENSE VILLINI 
olio oro 18 gruppo e segretari di 
seziono dello XV Circoscrizione 
(Giorgi). «SUD»: a TORPIGNAT- 
TARA alle 18,30 commissione di 
zona del luoghi di lavoro (Salvagnl 
e Spera). «NORD»: a TRIONFALE 
allo oro 20 rlunlono dolio respon¬ 
sabili tomminili dolio sezioni. «TI¬ 
BERINA»*: o CAMPAGNANO allo 
oro 20 mandamento di Carrtpagnano 
(Forllll). 

F.G C.l. — Eur- oro 16,30 assom¬ 
bloa iscritti (Mole). San Bnsllio: 
oro 17,30 dibattito sul quartiere 
(Micucci). In federazione: allo 

16.30 redazione «Roma Giovani» 
(Adornato). Balduina: olio ore 17 
assombloa precongressuale sul Por¬ 
togallo. 

CIVITACASTELLANA (Viterbo) ; 
questo pomeriggio olle ore 16 at¬ 
tivo di zona sul problemi dolla crisi 
economica (partecipa il compagno 
Giorgio Fregoli, dalla segreteria ra¬ 
gionala). 


te. lontana, un andirivieni in¬ 
credibile, una folla vociante 
di magistrati, avvocati, medici 
legali e carabinieri. 

Li, in quella stanza elegan¬ 
te che doveva essere l’antica¬ 
mera del mondo « favoloso » 
del ricchi pariolini che le ave¬ 
vano invitate ad una festa, 
era cominciato il calvario di 
Rosa ria e Donatella. Da 11 ie¬ 
ri Donatella ha rivissuto la 
sua allucinante tragedia come 
in un film: un tragico orribile 
film. 

Quando non ne ha potuto 
più delle grida del legali, del- | 
le disquisizioni giuridiche e 
soprattutto dei ricordi è scop¬ 
piata a piangere ed è voluta 
uscire. 

Dirà poi agli avvocati: «An¬ 
che h fuori c'erano tanti ri¬ 
cordi orribili; ho pensato a 
quando mi hanno chiuso den¬ 
tro il bagagliaio della 127, 
quando mi sono finta morta, 
quando mi sono abbracciata 
al corpo senza vita di Rosaria. 

Doveva essere un sopralluo¬ 
go, una ricognizione del luo¬ 
ghi come sl dice in termini 
giuridici, ed è stata per la ra¬ 
gazza solo una tortura. 

Non sappiamo quanto possa 
essere stata utile la visita 
nella villa che per due giorni 
era stata ripulita letteralmen¬ 
te dai familiari di Andrea 
Ghira. Quando infatti si pre¬ 
sentarono il 3 ottobre, due 
giorni dopo i terribili avveni¬ 
menti, i carabinieri trova¬ 
rono la madre e un fratello 
di Andrea Ghira che stavano 
pulendo tutti gli angoli. E 
non sappiamo neppure cosa 
abbia potuto aggiungere ai 
racconti già fatti, la ragazza 
sconvolta, quando in serata, è 
stata Interrogata dai magi¬ 
strati Inquirenti «come te¬ 
ste». 

Ma, dicono i legali, sl deve 
fare, tutto ciò si deve fare 
perchè lo vuole la legge. E’ 
facile aggiungere: la legge è 
spesso disumana. 

Donatella era pallidissima 
quando l’abbiamo incontrata 
dopo la ricostruzione della 
tragedia fatta con 1 magistra¬ 
ti e alla presenza degli agenti 
della scientifica che fotogra¬ 
favano, dopo aver fatto uscire 
1 legali. 

«Ho voglia di dimenticare 
tutto e subito — ha detto 
— voglio ritornare con le mie 
amiche, voglio studiare: ma 
so che è difficile. E voglio 
giustizia subito». Anche il 
magistrato è d’accordo: ha 
detto agli avvocati che stril¬ 
lavano: «Plano, non faccia- I 
mo confusione, non esageria¬ 
mo, vogliamo giustizia non 
sommaria ma veloce ». Ma le 
manovre difensive sono già 
tante. C’è anche chi dice che 
alle famiglie sono state of¬ 
ferte decine di milioni perchè 
ritirino la costituzione di par¬ 
te civile. Ma la risposta è 
stata netta : « La vita non ha 
prezzo ». 

Anche durante 11 sopral¬ 
luogo c’è stato un tentativo 
di cancellare, per cosi dire, 

« fisicamente » Donatella da 
vari atti processuali. 

La ragazza si era appena 
seduta sul divano giallo al¬ 
l'ingresso della bianca villa 
in stile moresco, coperta da 
eucalipti e oleandri a ri¬ 
dosso della parete rocciosa 
del Monte Circeo. Aspettava 
che le chiedessero quello che 
volevano sapere. E' stato a 
questo punto che l’avvocato 
Rocco Mangia della difesa ha 
dato inizio alle schermaglie 
procedurali. Ha detto che 
nessuno aveva convocato la 
ragazza e che il codice dicé 
che le parti civili non pos¬ 
sono assistere a questo atto I 
istruttorio. La eccezione è | 
sembrata a tutti, o a quasi 
tutti, assurda e fuori luogo, 
anche se forse dal punto di 
vista formale non faceva una 
grinza. Uno degli avvocati di 
Donatella. Fausto Tarsitano 
ha ribattuto e protestato con 
energia che non sl può im- \ 
pedlre alla vittima di un cosi 
efferato delitto di essere pre¬ 
sente. Fra i due legali, ma 
poi sl sono inseriti altri av¬ 
vocati (Calvi, Camerano. 
Mancini, Luberti, Giovanni- 
ni, Marfioti, Tomasslnl) nel¬ 
la disputa, c’è stato uno 
scambio di battute violente 
e polemiche: dalla strada si 


Due invalidi 
di guerra 
aggrediti 
dai fascisti 


Due Invalidi di guerra sono 
stati assaliti c percossi da 
un gruppo di teppisti fascisti, 
mentre ascivano dalla sede 
della loro associazione. La 
vigliacca aggressione è avve- i 
nuta Ieri sera in piazza San i 
Giovanni dove al n 44 ha se* [ 
de l’ANMIG, l’associazione i 
nazionale mutilati e Invalidi 1 
dì guerra. 

I foriti — medicati e giu- 1 
dicati guaribili in pochi gior¬ 
ni all'ospedale San Giovanni 
— sono Raimondo Maggi, 
presidente dell'associazione, e 
un suo collaboratore Luigi 
Dragone. I due stavano uscen- i 
do verso le ore 23 dalla sede , 
dell'ANMIG, quando si sono i 
imbattuti in ur gruppo di fa- | 
scisti che stavano affiggendo , 
manifesti de 1 MSI e dol mo- , 
vimento reazionario « Civiltà 1 
Cristiana ». 1 


Donatella Colasanti 


udivano le grida. Il masù- 
strato è dovuto intervenire 
più volte per sistemare la 
questione, ma alla fine Dona¬ 
tella c stata allontanata dai 
luoghi in cui si svolgeva la 
ricognizione. E cosi è ri¬ 
masta ad aspettare lontana 
mentre al plano di sopra ca¬ 
rabinieri. avvocati e magi¬ 
strati andavano recuperando 
per ogni dove, nei cassetti, 
negli armadi, sul letti, nel : 
bagni, sul pavimento e sulle 
pareti i piccoli frammenti di 
verità. L’esperimento sl è 
svolto come una sequenza ci¬ 
nematografica. come sl vede 
nel film polizieschi: i flash 
della scientifica, i rilievi, la 
descrizione dei luoghi. L’ope¬ 
razione, non c’è che dire, è 
stata scrupolosa c minuziosa. 

Una prima macchia sospet¬ 
ta. forse di sangue, è stata 
individuata su una piastrella 
all’ingresso. Sopra c’era una 
sedia bianca ricoperta in pla¬ 
stica di quelle che si tengono 
di sòlito in giardino. La se¬ 
dia è stata spostata la so¬ 
stanza è stata grattata e 
messa in una bustina: hanno 


detto che verrà esaminata 
dagli esperti. Altre macchie 
sono state rilevate sulle gam¬ 
be della sedia (c c'e chi ha 
detto che questa è stata una 
delle armi di tortura per le 
ragazze). Su una stampa In¬ 
glese che raffigura una don¬ 
na dalai modista (il sangue c 
finito fin sulle pareti e sl no¬ 
tano qui e 11 graffiature co¬ 
me dì chi abbia voluto to¬ 
gliere con rintonaco le tracce 
de! delitto) ; c ancora su uno 
straccio che è stato preso in 
consegna dalla scientifica e 
infine sulla porta interna del 
bagno: la stanza dove le ra¬ 
gazze vennero tenute prima 
chiuse, segregate per convin¬ 
cerle a cedere, e che fu poi 
il teatro dell’epilogo dì quel¬ 
la tragica vicenda. Nella va¬ 
sca. incassata come vuole og¬ 
gi la moda, nel pavimento, 
circondata da piastrelle di 
Vietri. Rosarla fu tenuta con 
la testa sotot l’acqua fino a 
quando non cessò dì vivere. 

Qualche traccia viene trova¬ 
ta anche sul muro dove è ap- 
pogigato il telefono. L'intona¬ 
co anche 11 è grattato. Dona- 


ATTENZIONE 


PRESSO I 


GRAND! 

MAGAZZINI PRINCIPE 

di 

PIAZZA VITTORIO, 71 

VIA ACQUA BULLICANTE, 209 

VIA PRINCIPE EUGENIO, 84 - 86 - 88 

da OGGI 23 inizia la 

LIQUIDAZIONE 

A BENEFICIO DELLE MASSE OPERAIE 
DI TUTTE LE MERCI IN 

CONFEZIONI - MAGLIERIA - ABBIGLIAMENTO - BIANCHERIA 

DELLE MIGLIORI MARCHE PER UOMO, DONNA E BAMBINO A PREZZI DI 

PERIZIA 


ALCUNI ESEMPI: 

Calza donna nailon 
Mutandina bimba puro cotone 
Collant donna 
Calza uomo lunga 
Scarpina neonati lana 
Gremblulini cucina misto lino 
Cravatte uomo 
Sottoveste donna 
Giacchina bimbi Laacril 
Maglieria esterna uomo donna 
Camicia uomo 
Pigiama bimbi 
Tovagliolo puro cotone 
Pantaloni ragazzo pura lana 
Vestito bimba 

Lenzuolo puro cotone 1 posto 
Completo lana neonati 
Jeans ragazzo 
Plaid pura lana 


Parure 1 poeto cotone fantasia 
Gonna donna 

Pantalone o camicia uomo donna 
jeans 

Camicia uomo gran moda 
Pigiama uomo donna 
Vestito donna lana 
Giacca a vento ragazzo 
Coperta lana 1 posto 
dubbino tana uomo donna 
dubbino jeans 
Completo pelusce bimbi 
Giaccone donna marinara 
Giacca uomo 
Coperta lana 2 posti 
Copriletti matrimoniali 
Vestiti uomo 

Coperta abruzzese pura lana 2 p 
Vestito uomo pura lana 
Paltò donna pura lana 
Giacconi uomo p. lana gran moda 


L. 2.900 
» 2.900 


E TANTI ALTRI ARTICOLI 


VISITATECI ! 












l’Unità /' giovedì 23 ottobre 1975 pag. il / roma-regione 

co n i-ei ez ione dei nuovo segretario Libanorì Entro tre anni il primo tratto dei metrò (Osteria del Curato-Termini-Prati) 

Non ancora superata 1 "77 » N\ 11 Imbarazzata difesa 

■ la crisi acuta J \\ “JSSLT 

;j della DC provinciale -. J 1 © ***** ne| **** 

jj Quattrucci: « Un'operazione segnata dalla volontà dorotea di at- 
Y testare la Democrazia cristiana su posizioni arretrate » • Neees- 
s saria una svolta democratica oer risolvere i nodi della Provincia 







/ Acrou 




' .Conclusasi formalmente, la 
crisi aperta negli organismi 
► provinciali della De dopo il 
['15 giugno con le dimissioni 
ì del segretario del comItalo 
j provinciale Giulio Cesare 
Gallonai — della sinistra di 
; « base » — non sombra co'* 
to essere stata politica metro 
; composta con reiezione al 
posto di Gallonai del pctruc- 
' ciano Llbanort. La candidi- 
J tura di quest'ultimo è sta*a 
: sostenuta e alla fino Impo¬ 
sta da un blocco, compr^n- 
'.dente petrucciant, andreottia- 
’nl e f.mfanlant noti,unente 
ì Antagonistico tipetto ali.* 
r forze della sinistra dcmocti- 
1 stlanft e al rumori.ini 
i Questo caratteristiche della 
* situazione sono stato rile¬ 
vate, in una dichiarazione n- 
L lasciata ieri, dal compagno 


Mario Quattrucci della so 
gretena della Federazione 
romana c respon .abile del Co 
miMtn provinciale del PCI 
«Con Ja sostituzione ha 
detto Quattrucci - del basi 
sta Gal lonzi da parte del pa¬ 
ttumaio labanou il comi¬ 
tato pro\ molalo, primo fra 
gli oigunlMiil dirigenti della 
DC lomana, ha posto fine a 
quella vacanza di direzione 
piodottasl alTindomam dot 
ir» gtugno. Ma se si è data 
una soluzione fornitile al pio- 
blcma deU'esccuttvo non ap¬ 
pare invete superata la eli¬ 
si sostanziale della DC pro¬ 
vinciale. Essa anzi si mani¬ 
festa m tutta la sua acu¬ 
tezza ove si guardi allo scon¬ 
tro politico da cui è emersa 
l'attuale soluzione c al tipo 
di raggruppamento vincente 


[.Dichiarazione del compagno Ranalli 

i Rispettare le scadenze per 
; la rete ospedaliera romana 

$ ( Tra gli obiettivi prioritari Ja ripresentazìone delle leg- 
; gì per le Unità sanitarie locali e assistenza agli anziani 


n L’urgenza della ristruttura- 
h «ione della reto ospedaliera 

* romana e del varo dello log- 
r gl istitutive delle Unità Sta¬ 
li nltarie locali e dell'asslsten- 
' za sociale «gli anziani è sta¬ 
ta sottolineata dal compagno 

11 Giovanni Ranalli, presidente 
- della commissione regionale 
J alla sanità, in una dichiara- 
' zione rilasciata Ieri. Le os¬ 
servazioni di Ranalli prendo- 
‘ no spunto dal plano opera- 
J tlvo esposto l'altro giorno 

* dall’assessore alla sanità del¬ 
la Regione, signora Muu 

' Cautela. 

«Il piano esposto dall as¬ 
sessore - ha affermato il 
: presidente delia commissi¬ 
one — contente di fare due 
r brevi considerazioni. La prr- 
1ma riauarda il silenzio stilla 
J ristrutturazione delta rete o- 
lapedatirrn romana, che è un 
ii punto qualificante per II (ina¬ 
ile il programma concordato 


tia i cinque partiti ha fis¬ 
sato anche la scadenza del 
51 pennato 1976: se il pro¬ 
blema c complesso c delicato 
per le implicazioni politiche, 
sindacali c giuridiche, cto 
non di metto va apnrofoudi¬ 
to con l'impegno che è do¬ 
vuto ad una questione con¬ 
siderata prioritaria ». 

<t L’altra riguarda —ha pro¬ 
seguito Ranalli — la colloca¬ 
zione sorprendente tra g r i 
obicttivi a lungo termine, 
della ripiesen tastone ctc tf c 
leppi per la istituzione delle 
ULSS e per l’assistenza so¬ 
ciale agli anziani Sono que¬ 
sti invece obiettivi principali 
e pnonfari che devono esse¬ 
re approvati tempestivamen¬ 
te per avviare una politica 
di tutela della salute che 
deve contare su servizi so¬ 
ciali buon/, ertra ospedalieri 
c sitila ocstionc pubblica e 
dcinocratica della società » 


Incontro de? sindacati con Ferrara 

I V 

\l Sollecitata la creazione 

r di una consulta femminile 

. * 

• *i Chiesta una iniziativa della Regione per esaminare 
*- lo stato dell' occupazione della donna nel Lazio 

I problemi dell’occupazione no chiamate a far parte le 

5 jj femminile e dei servizi sociali rappresentanti sindacali dei 

, ; sono stati affrontati e dlscus- movimenti democratici fem* 

fisi Ieri alla Regione nel cor- minili e degli organismi so- 
!so di un incontro tra le rnp ciall 
'} presentanti della federazione L e rappresentanti della Ir- 
r sindacale imitar a e II presi- derazione sindacale unitaria 

; dente del consistilo regionale. hanno sollecitato anche la ra- 

compagno Maurizio Ferrara. plda nomlna da parte dfl fon . 

.ehe’irenmnacr,a P rolomhmT alall ° *'''* 1 °™'* «ppr.- 

° mb n ' sentante della commissione 

consigliere segretario. orevlsta dalla legge Der li la- 

£ Nel corso della discussione, oli 

1 II 1 nnnt.lnlln vo VOTO ft QOtnlCiliO. Tra gli di' 

! L . r Z tri punti sottolineati, i slndn- 


' glonale ha preso Impegno a 
I sollecitare una iniziativa del¬ 


iri punti sottolineati, i sinda¬ 
cati hanno messo in evideiv 


i sollecitare una inizmuvu «ei- __ ,_ h ri.,.. 

la Regione sullo stato della ? a H P n , 7cce n m e 

t occupazione femminile nel mento della leptce n. 1044. il 

| / Lazio, anche ai fine di dare ^ 0 RC ^°^ men ’ 


, un contributo concreto alla 
_ prossima conferenza naziona 
Uè promossa dal governo, nel 
quadro delle iniziative per 
Ir Tanno internazionale della 
,Ldonna. Ferrara ha altresì as- 
rjsJcurato l’Impegno per la prò- 
, mozione di una indagine co- 
"■noscitlva sulle condizioni del- 
ala donna nel Lazio e per la 
H istituzione di una consulta 


to dell’ONMI: )a proposta per 
la formulazione di una legge 
per la scuola materna, e per 
gli asili nido. 

Sempre nella giornata di 
ieri, il presidente del consi¬ 
glio regionale Ferrara, ha ri 
cevuto in visita di cortesia i! 
generale Vincenzo Leonelli, 
comandante della Legione mi¬ 
litare con 11 quale si è in 


’1 permanente per i problemi trattenuto In cordiale col- 
: r femminili della quale stirati* loquto. 


(petrucclanl. andreottlanl, 
fanfanl.uil i Irrimediabilmen¬ 
te contrapposto alle forze 
della sinistra e al rumoriani. 

« Tutta J’operazionc appa¬ 
re dunque segnata dalla vo- 
lontà dorotea di attestare la 
DC su posizioni e schemi al¬ 
ici rati c superati, di rispon¬ 
dere con un sostanziale ri¬ 
puto ai problemi aperti dal 
15 giugno. Significativo è. In 
tal senso, il voto contrario 
espresso dalla nuova maggio¬ 
ranza (esclusa una parte del 
fanfaniani) su un documento 
di accordo con la Segreteria 
Zaccngnlni ». 

« La linea che si esprime 
nel documento votato a mag 
gioranza e nelle dichiarazioni 
del neosegreta rio — ha pro¬ 
seguito Quattrucci - punta 
con evidenza, caparbiamente 
quanto velleitariamente, a ri¬ 
stabilire alla Provincia e nc 
gli enti locali un quadro di 
centrosinistra. 

« Dovrebbe ormai essere 
chiaro che al di fuori di una 
svolta democratica, cioè <!i 
un Indirizzo che veda una 
partecipazione diretta del PCI 
alta direzione di Palazzo Va¬ 
lentin!, non può esservi solu¬ 
zione reale della crisi della 
Provincia e del gravi proble¬ 
mi delle sue popolazioni. Di 
questo vanno prendendo co¬ 
scienza. al di ià di una già 
salda intesa tra PCI e PAI, 
forze crescenti del disciolto 
centrosinistra. 

« Noi per parte nostra — 
ha concluso 11 responsabile 
del Comitato provinciale del 
PCI — lavoriamo per far a- 
va n zar e questa prospettiva 
nella realtà provinciale, per 
portare a nuovi, più alti li¬ 
velli l’unità delle forze dì tut- 
ta la sinistra, per contribuì- i 
re con la lotta c l’Iniziativa 
politica al prevalere nella DC 
di quel settori che rifiutano j 
una linea di pura occupazio- i 
nc del potere. 

«Siamo del resto convlnli 
che è nel superamento del 
sistema di potere petrueela- 
no. come pure di ogni Inte¬ 
gralismo. e nella scelta di ■ 
una llncR che punti alle più 
larghe intese democratiche 
che la DC può trovare un 
suo nuovo modo di misurarsi 
positivamente con gli Inte¬ 
ressi generali della nostra so- , 
clrtà ». 

In un Incontro svoltosi ieri 
tra il segretario provinciale 
della De Libnnorl, t vicese¬ 
gretari Moretti c Innocenzl 
e il presidente della Provin¬ 
cia La Morgla, la De ha vo¬ 
luto Invece riproporre in me¬ 
rito alla crisi dell’amminlstra- 
zlonc di Palazzo Valentin! 

« la soluzione regionale co¬ 
me unica c reale ipotesi ». in 
ouanto « Indicazione di fondo 
delia De inerente il quadro 
politico » 

« Continuando a permane¬ 
re la contrarietà di qualche 
forza politica rispetto a tale 
soluzione» gli esponenti de¬ 
mocristiani ritengono che sia 
il caso di rloroporre una coa¬ 
lizione DCPRIPSDI. «Qua¬ 
lora ciò non potesse verlfl 
carsi la De ribadisce anco¬ 
ra una volta la sua avversità 
ad aprire una crisi al buio. 
La De ritiene perciò di dover 
offrire al consiglio provincia¬ 
le la continuità dell’attuale 
giunta che arricchita dei con¬ 
tributi emersi dall’accordo 
prefigurato Ira l partiti dell* 
arco costituzionale si muove¬ 
va sulla linea della ricerca dai 
più ampi consensi sui proble¬ 
mi concreti ». 

Non vai cmi la pena di sot¬ 
tolineare l’intrinseca contrad¬ 
dittorietà di tali dichiarazio¬ 
ni mentre da un lato si af¬ 
ferma di voler sviluppare la 
linea della ricerca del più am¬ 
pi consensi e delle intese, 
dall’altro si opera In modo 
tale da impedire che tale M- 
nea giunga alle sue logiche 
conseguenze con il risultato 
di far pesare suU’assemblca 
il rischio della paralisi. 


0 05 io tl 
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grafico rappresenta le opere in costruzione • quelle ancora da realizzare della linea « A » della metropolitana 


Per 11 1P78 dovrebbe essere 
realizzato il tronco della me¬ 
tropolitana Osteria del Cura- 
to-Termini-Pratl Io ha annun¬ 
ciato il presidente della Stcfer 
nel corso dell'Incontro di ieri 
con l giornalisti, al Palazzo del 
Congressi all’EUR Per i prlm, 
mesi de) '78 dovrebbe entrare 
in esercizio il primo {ratto da 
Anagnlna r Termini, ed il ri 
manente entro lo stesso anno 
Se l lavori in corso in corri¬ 
spondenza del Lungotevere do 
vesserò subire poi ulteriori, con 
sistemi ritardi, dovrebbe cs 
sere realizzato un capolinea 
provvisorio a piazzale Flaminio 
La linea ha uno sviluppo di 
15 chilometri, e 22 stazioni. Per 
le caratteristiche del percorso 
ed anche per le ridotte distan 
zc tra le stazioni (In media 
una ogni 870 metri) è stato 
previsto un materiale rotabile 


costituito da vetture, tutte mo 
trlci. costruite In lega legge¬ 
ra. con 4 porte per fiancata: 
ciò permetterà di contenere al 
minimo il tempo di sosta. Ogni 
vettura dispone dì 32 posti a 
sedere e 178 in piedi L’intero 
treno (sei vetture) avrà una 
potenzialità di trasporto di 
1250 posti Con un intervallo 
minimo tra ì convogli di tre 
minuti si potranno trasportare 
oltre 25 mila passeggeri l’ora, 
che potranno salire a 50 mila 
nducendo a 90 secondi Tinter- 
vallo Secondo le previsioni del¬ 
la Stefcr, quindi, in poco più 
di 25 minuti si potrà percor 
rere l’Intero tronco. I passeg 
gerì, complesivamente, dovreb¬ 
bero essere 400 mila al giorno e 
li numero salirebbe notevolmen¬ 
te se venissero realizzati 1 pro¬ 
lungamenti por l'Aurelio e il 
Foro Italico. li parco di mate¬ 


riale rotabile iniziale compren¬ 
derà 152 vetture, tutte motrici. 

Per quanto riguarda la me¬ 
tropolitana in funzione — il 
tronco Terminl-Laurentlna — 
li presidente della Stefer ha 
dato notizia che dietro Tinsi- 
stenza degli abitanti e soprat¬ 
tutto della Circoscrizione, la 
Stefer Tara costruire una nuo¬ 
va stazione, il cui progetto è 
al lesa me della Regione. Do¬ 
vrebbe sorgere ira 3. Paolo e 
la Magliana. nel punto in cui 
viale Marconi « sovrappassa *> 
la ferrovia. Nella zona risie 
dono attualmente 50-80 mila 
abitanti e la stazione — che 
Interessa gli abitanti della Cri¬ 
stoforo Colombo, della Lauren¬ 
tina c dell'Ostiense — dovrebbe 
assorbire un movimento annuo 
di tre milioni di viaggiatori, in 
larga parte studenti e lavora¬ 
tori «pendolari». Nei pressi 


della nuova stazione è prevista 
anche la costruzione di un par¬ 
cheggio. con ingresso da vìa 
Ostiense e via Tessaglia, per 
100 posti macchina o 200 , se 
sarà realizzato a due plani. 

Sono state, inoltre, fornite 
notizie circa il progetto di pro¬ 
lungamento della metropolitana 
Terminl-Valmelama con una 
diramazione Tlburt)no-S. Basi- 
Ilo, per un totale di sei chilo¬ 
metri e mezzo. C'è da dire che 
Il preventivo al maggio *72 am¬ 
montava a 102 miliardi: una 
K'ima dei costi, aggiornata al¬ 
l'aprile di quest'anno ha portato 
la spesa a 385 miliardi, senza 
gli Interessi passivi e PIVA. 

Ma di questo, cosi come del 
collegamenti tra Roma od 1 con- 
tri delle province di Frosinone. 
Latina, Viterbo c Rieti, non 
vorremmo che se ne tornasse a 
parlare nel Duemila. 


Scaricate le responsabilità sulle pas¬ 
sate gestioni — La grave questione 
delle assunzioni clientelar! 

u La STEFER è r?c’ , VvW t 'o del c^^one » 
ha esordito il suo presidente Cario A'berto 
Ciocci, rispondendo, nel corso della confe¬ 
renza-stampa svoltasi ieri a’.lc domande sulla 
grave situazione di c:\M del trasport pub¬ 
blio. nel Laz'o. 

Ciocci ha dovuto riconoscere carenze 
M anche sene» nella gest one, ma ha preteso 
di ricondurle unicamente « o'.V d'ifioo’iù 
create dalla precettazione c dal consequente 
passaggio deUe dissestate lince automobi'i- 
stiche private alla STEFER ». « Ci siamo 
trovati — ha sostenuto ~~ in sena difficol*a 
ereditando una situazione fallimentare, aven¬ 
do a disposizione il personale, ma non t mez¬ 
zi di trasporto, del tutto insufficienti, ver. 
chi, pericolosi per Vtncolumita dei pnsseq- 
gert. Le difficoltà permangono mentre la 
Regione che deve dare all'azienda quindici 
mthardt. non ha ancora risposto alla rtch<e 
sta di un acconto di seicento milioni di lire, 
avanzata due mesi fa». 

Circa le scandalose assunz'onl clientelar*. 
Ciocci ha «liquidato» la questione afferman¬ 
do che sotto la sua presidenza « non c: sono 
state assunzioni al di fuori della legge ». Ha 
poi giustificato le carenze c le insudiciente 
della STEFER. scaricando le responsab lità 
sulle passate gestioni Nel sostenere che '1 
servizio di trasporto e migliorato rispetto a 
quando era nelle mani dei vari Zeppieri, Gai- 
bini, Albicini — e per questo non c: vole\n 
certo molto — ha tuttavia dovuto ammette 
re che permangono «ancora manchevolezze 
e carenze » 

Sulla riunione dell'ultimo consiglio di am¬ 
ministrazione va registrata una d.esarazio¬ 
ne del consigliere Otello Crescendi che ha «f 
Tonnato tra l'altro «Quando si arrota ad 
affermare, come ha fatto il d’rcttotc genera 
Ir. che tutto ha fM«*J077flfo come dai ri a fun¬ 
zionare, che ci sono state so’tnnto « piccole 
pcrcenctuali di ;rrcfirolar?/a del seri itio », per 
cui i provvedimenti di emergenza si riduco¬ 
no, secondo lui, alla sola copcitura dcg'i or¬ 
ganici del personale, allora v ha l'esatta mi¬ 
sura di come viene concepita la gestione di 
un’azienda che oggi è giustamente sotto ac¬ 
cusa da parte dt tutta l'opinione pubbhea ». 


Mentre si arrampicava per gioco su un convoglio ferroviario ha sfiorato i fili con la testa 

Sedicenne fulminato dall’alta tensione 

La tragedia ieri pomeriggio nello scalo FS di smistamento, al Salario — Il giovane era salito sulla torretta di un carro armato issato su 
un convoglio merci — La fatale distrazione, poi la tremenda scarica di tremila volts — Due ore più tardi sarebbe dovuto andare a scuola 



YPresa di posizione del movimento dei «cristiani per il socialismo» 

NUOVE REAZIONI DI CATTOLICI A POLETTI 

7 || recente discorso del cardinale ignora « una realtà chiaramente affermata dal 15 giugno» - La fede religiosa non entra 
! in contraddizione con le scelte politiche di migliaia di credenti che militano a sinistra - Un articolo di dom Franzoni 


Manifestazione 
unitaria per 
la casa 
a Primavalle 


Sul problemi dell'edilìzia e 
del Toc: u pacione, In appoggio 
s Alla piattaforma rivendicai, va 
. del sindacati unitari, si svot- 1 

? erà oggi pomei\gg.o alle ore 1 
8 In piazza Capecelatio. h 
* Primavalle, una manifestalo- 1 
ne unitaria indetta dalie ror ! 
ze democratiche delta XIX 
circoscrizione Sarà presente 
raggiunto del sindaco Pine- 1 
ranno consiglieri dei pait ti 
PCI-PSI DC PoDl e PRL iv 

S tonali ed esponenti della fé- , 
erazlone lavoratori delle co i 
■ struttoli! Alle 17 da largo j 
' Millesimo (Torrcvcccn a) p*u | 
tirà un coiv-o eli studenti [ 

Al centro del’a mini ics a 1 
' i.one e la vertenza aperta aal I 
• le forze clamor rat..he de.ia 
circoscrizione per l'attuazon- 1 
Immediata delle opeie pubbli- 1 
che già finanziate. 1 


Si è svolto ieri 
il convegno 
suila revisione del 
Piano Regolatore 


Si è svolto mtl presieduto 
dal a compagna Anna Maria 
Ciat, il convegno unitario sul 
urna «Contributi delle Cir 
oosLi*izioni ed iniziativa de¬ 
mocratica per la levlsionc 
del plano regolatore», erga 
nlzzato dalla Consulta unita¬ 
ria urbanistica. 

All incontro, che si è svolto 
nf»iln sala Botromlni. han 
no pieso parte numerosi ng 
giunti del sindaco, consigliti 
il di Circoscrizione, consiglio 
ri comunali. La le)azione è 
Bt ita lotta dal compagno 
l i /aneo Tegolini 

Al tei mine del lavori, su' 
quali r.fer.remo neile pra>s. 
me Pdi'inm del giornale, so 
no stati \otati due ordini del 
giorno 


Le recenti dichiarazioni del 
vicario di Roma, cardinale 
Ugo Polctti, a proposito del 
la prossima consultazione 
elettorale per 11 rinnovo del 
consiglio comunale della ca 
i pitale, hanno suscitato nuo 
\o icazioni In ambienti catto¬ 
lici. 11 movimento «cristiani 
per II socialismo ». commen 
landò Ieri la nota del porpo¬ 
rato ha affermato In un co¬ 
municato che, tra l'altro, « ra 
battuto ogni tentativo df ri¬ 
creare un blocco conserva¬ 
tore che erigendo vecchi stec- , 
enti, rischia di far arretrare i 
d processo dt crescita cultu¬ 
rale e po/it/ca, c la realizza¬ 
zione di una più giusta or¬ 
ganizzazione sociale ». 

Dopo avere sostenuto che le 
dichiarazioni del cardinale 
« ignorano una realtà chiara¬ 
mente affermata dal 15 giu¬ 
gno c rilanciano uno stile dt 
scontro tipo '48», il comuni 
rato dei «cristiani per II 
socialismo >» così prosegue I 
«circa i destini della fede a 
Roma, c’è da interrogarsi se 
la pratica dt potere della de¬ 
mocrazia cristiana, pur de¬ 
nunciata nel convegno dioce¬ 
sano del ’74, non abbia prò 


E' finito In tragedia il gioco di tre ragazzi Incuriositi da un carro armato che era a bordo 
di un vagone merci, Ieri pomeriggio nel parco treni di smistamento al Salario: colpito da 
una scarica di tremila volts, uno del giovani è stramazzato a terra ed è morto mentre l'auto- 

ambulanza giungeva a sirene spiegate sul posto. Pier Luigi Dorazzi. lfi anni, abitante in via 
Prato Rotondo 25 con i genitori ed i sei fratelli, arrampicatosi sulla torretta del mezzo 
cingolato aveva sfioralo con ì capelli il ca\o di alimentazione della ferrovia rimanendo 

fulminato. 

La disgrazia è avvenuta al¬ 
le 16,30. La vittima due ore 
più tardi sarebbe dovuta an- 
daie. come ogni sera, all'istl- 
luto professionale per tipogra¬ 
fi « Anls » di via Monte Cer¬ 
vialto, a Val Melakna, a po¬ 
che centinaia di metri dalla 
sua abitazione. 

In attesa di recarsi a scuo¬ 
la. Pier Luigi Dorazzl si è 
messo a passeggiare intorno 
a Prato Rotondo, una zona 
al margini della città nei 
pressi della Salarla che. dal¬ 
la parte dello scalo ferrovia¬ 
rio di Smistamento, confina 
con numerosi prati Incolti. 
Assieme a lui, c’erano due ra¬ 
gazzini di 12 anni, Marco Del- i 
la Casa e Francesco Todaro. ! 

I tre hanno dapprima rac- j 
coito delle mele e del melo- ! 
grani dR alcuni alberi che 
punteggiano la zona verde, 
quindi si sono spinti verso i 

II parco ferroviario, che In ! 
quel tratto è costituito da un 1 
fascio di binari largo quasi 
mezzo chilometro. 

Girando tra l binari 1 tre 
ragazzi hanno notato un lun¬ 
go treno merci fermo e ca¬ 
rico di merce. Su uno del 
convogli aperti c’era un car- 

Pi., Luigi Dop.zzi, il ragazzo ucci.» dall'alt, t.n.ion. dilava 

un matro e mezzo circa 

——--- ' dal fili elettrici di alimen- 

U , tazlone della locomotrice. Il 

Socialismo » mezzo cingolato ha Incuriosi- 

awviwnamv t0 , tre 8lovan j che sl sono 

--- — - — — - messi a girarci attorno e ad 

osservarlo piu da vicino, 

I I H rTTI A questo punto. Pier Luigi 

5 II II I II ^^1 II li I II Dorazzl è salito sul bordo del 

HI ligi $58 | III r III convoglio, e di qui ha in- 

V ■■ IWI ■ ■ ■ VllBi ■ ■ ■ minciato ad arrampicarsi sul 

carro armato per raggiungere 

a dal 15 giugno » - La fede religiosa non entra & amkf.^iuTrudenTemenTe: 

litano a sinistra - Un articolo di dom Franzoni Wra°im P ?e , »a rvar ' da 

Una volta in cima, il ra- 

meato più profonde e sene | patema poltrirà re ne an ■ «bko non si è reso conto del 

cm; di coscienza che matti | tiranno per le loro (accende ». pencolo che lini dell alta ten¬ 
zono ulteriormente per il fai- | Nello stesso modo, secondo alone, ai quali sl avvicinava 

to che ne’le vicende della n( 1 rabatc Franzoni, non sono sempre più. costituivano per 

ta non la lede /• in ploro. accettabili le tesi secondo cui lui una distrazione che gli 

quanto tl potere. Un potere comuniSmo e ateismo cornei * costata la vita' non aveva 

che per lunplu anni a ha derebbern- infinti, è per una fatto In tempo ad appoggiare 

dato una città disumana, di- scelta ben precisa e non rer- I Piedi sulla sommità del 

rprepata ed emaiq-nantr » lo pp| . u di,attenzione „ eh? mezzo cingolato che un atti- 
Tra l'altra c’e da ribadire molt | crlst (nnl «da tempo mo dopo sl è compiuta la tra- 

~ sl aV'creden’ votano per i partiti di -ini sedia Alzatosi per richiamare 

n. 7 « 3 ta toro pratica quoti addirittura militano tf ««"SS; 

diana airtnterno det pareti nelle foto ftir» ufi 0 ÌiÌ?tr 4 ?i n Ji I 

di sinistra e del movimento lif ‘ attrici cd è f ima sto fui- \ 

operaio, hanno sperimentato - --—-- minato « a una scarica di tre- i 

e ren/icano come la loro fede v olts. Il suo corpo, irri- 

nnn entra In contraddizione _ ,, , gldlto dal passaggio della 

con le loro scelte politiche ed ADDOllO D 6 T SVOlZDrC corrente e volato giù andan- 

hanno espresso querta Indica■ r , do a cadere sulla base del 

z'orte nelle ultime elezioni ». |g 0|eZÌOT)Ì SCOlSSuCnB CRrro ornato. 

Il fatto che la fede rellgio .... Un agente della Polfer che 

sa non e minacciata dal co in IjlVIjniCD fflOITlDtD passava In lontananza — lo 

lore politico delle ammtnl- • appuntato Michele Piazza — 

strazlonl capitoline, è stato vedendo delle ombre aggirarsi 

sottolineato anche dall'ex jj comitato di coordina Intorno al convoglio è accorso 

Canzoni in"fln'frt?coio eh? men, ° P er un '’ scu0,a P " Caplr '' C0Sta Bt " cadeva - e 

annaHrà sulla rhlsta COM eratlea, i! CIDI e 11 COGIDAS subito dopo ha dato l'allarme 
N P u P ovf Tempi* « Questa ®de danno sottolineato - ,n una per far giungere sul posto 

non vacillerà — egli ha det- presa di posizione, — la ne- un autoambulanza. Il medico 

to — anzi si autentificherà, cessltà che le elezioni degli della Croce Rossa « giunto 

quando tutti gli imbroglton- organi collegiali avvengano poco dopo, ma 11 tentativo di 

cedi che »! so no accortati al- nello «tesso giorno In tutte le rianimare U gtovane è stato 
la Chiesa in un momento dt scuole. Inutile. 


Il consiglio 
d’azienda della 
RAI sui problemi 
del personale 


Il Consiglio d'azienda del 
Centro di produzione TV dì 
Roma e del Telegiornale af¬ 
ferma — In un comunicato — 
che « ne) momento in cui le 
forze Interessate al fallimen¬ 
to della riforma della RAI 
hanno Intensificato il proprio 
impegno per ritardare la cor¬ 
retta applicazione della leg¬ 
ge. incoraggiando gli attac¬ 
chi al monopolio pubblico, 
la burocrazia aziendale sem¬ 
bra voler procedere ad una 
sorta di ” Intervento moraliz¬ 
zatore" teso a rimuovere le 
cosiddette " posizioni di pri¬ 
vilegio dei lavoratori " ». 

Il Consiglio d'azienda — 
prosegue il documento — 
«vuole farsi carico» di que¬ 
sti problemi e « si oppone ad 
ogni iniziativa unilaterale, 
pretendendo un confronto 
sull'insieme del problemi del¬ 
la gestione del personale ». 


Rinviata 
l’apertura di 
altri 4 « nidi » 
comunali 


I quattro asili nido comu¬ 
nali di viale Pinturicchio, via 
Isole Curzolane. via dei Pla¬ 
tani e via Belon non sono 
stati aperti. L'entrata in fun¬ 
zione di questi centri che 
fanno parte del 2 ” contingen¬ 
te < l'apertura del primi 10 è 
avvenuta mercoledì 15) a- 
vrebbe dovuto avere luogo 
Jori, ma il provvedimento 
non è scattato a causa, del¬ 
l'insufficienza di alcune at¬ 
trezzature. 

E’ chiaro che l lavori devono 
essere eseguiti, per rendere 
funzionali i servizi ed agevo¬ 
lare l'attività del personale 
addetto, ma è altrettanto 
chiaro che la prassi che sl 
adotta per porre riparo a in¬ 
convenienti di questo tipo, 
non deve pregtudlcare il ri¬ 
sultato di una lotta condotta 
dalla popolazione romana. 


Bimbo di 5 anni 
morso al viso 
da una scimmia 
a Pietralata 


Un bambino di cinque an 
ni, Alessandro Arglola. è sta 
to morso al viso ieri da una 
scimmia fuggita poco prima 
dalla .sua gabbia II s:ngo 
lare incidente e accaduto a 
Pietralata. L'animale, che ap 
partirne a Francesco Mec 
cloni, 34 anni, ò riuscito a 
rompere la gabbia custodita 
nel Tappa ria memo del prò 
prletario 

Incuriositi dall'arrivo de) 
la scimmia, alcuni bimbi che 
stavano giocando a poche de 
cine di metri di distanza si 
sono avvicinati. La bestia, 
forse spaventata, ha morso 
al viso il piccolo Alessandro 
che è stato subito traspor¬ 
tato al pronto soccorso del 
Policlinico, dove l medici, do¬ 
po averlo medicato, lo hanno 
giudicato guaribile In dieci 
giorni. 


Premio Venere per l’erreilemenle 
alla CITTA’ del MOBILE ROSSETTI 


vacato più profonde e serie 
crisi di coscienza che matu 
rano ulteriormente per il fat¬ 
to che ne'le vicende della cit 
ta non la fede è ?n gioco, 
quanto il potere. Un potere 
che per lunghi anni ci ha 
dato una città disumana, di¬ 
sgregata ed emaiynnnte» 

Tra l'altra c'è da ribadire 
— sl legge ancora nella no¬ 
ta — che migliaia di creden 
ti, «nella loro pratica quoti¬ 
diana all’trtterno det partati 
di sinistra e del movimento 
operaio, hanno speri mentalo 
e verificano come la loro fede 
non entra in covtruddizione 
con le loro scelte politiche ed 
hanno espresso questa indica¬ 
zione nelle utfiinr elezioni ». 

Il fatto che la fede rellgio 
sa non è minacciata dal co 
lore politico delle ammini¬ 
strazioni capitoline, è stato 
sottolineato anche dall'ex 
abate di San Paoto. dom 
Franzoni in un'articolo che 
apparirà sulla rhlsta COM 
Nuovi Tempi. « Questa fede 
non vacillerà — egli ha det¬ 
to — anzi si autentificherà, 
quando tutti gli imbroglione 
celli che ?/ sono accostati al¬ 
la Chiesa in un momento dt 


potenza politica se rie an¬ 
dranno per le loro faccende ». 
Nello stesso modo, secondo 
l’abate Franzoni, non sono 
accettabili le tesi secondo cui 
comuniSmo e ateismo cornei 
derebbrrrr infatti, è per una 
scelta ben precisa e non cer¬ 
to per «disattenzione» che 
molti cristiani « d <7 tempo 
votano per i partiti di «ni 
stra cd addirittura militano 
nelle loro file» 


Appello per svolgere 
le elezioni scolastiche 
in un’unica giornata 


Il comitato di coordina 
mento per una scuola demo¬ 
cratica, i! CIDI e il COGIDAS 
hanno sottolineato — in una 
presa di posizione, — la ne¬ 
cessità che le elezioni degli 
organi collegiali avvengano 
nello .tesso giorno in tutte le 
scuole. 



Il ,lg. Angelo Plptrno della Ditta ILMA riceve il Premio Venere per /'arrcrfamerTo da< 
Sindaco delta Città del Mobile Rossetti e dalla simpatica annunciatrice Maria Rosaria Omaggio 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

ViLOCCIA 

VIA LABICANA, 110-122 
VIA TIBURTtNA, 512 


Nastro rosa 


Massimo e Wanda Alvtanl 
annunciano la nascita della 
loro primogenita Ambra AI 
nonni Lina, SIna ed Ennio, 
al genitori felici rallegramen¬ 
ti e vivissimi auguri. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’! AVVISI SANITARI 


17) ACQUISTI E VENDITE 
_APPART. - LOCALI_ 

AFFITTASI negozio via Tusco 
liana centro, avanti entrala 
I metropolitana, mq 110. Tele 
.fonare 945289. ore 9 11. 


§ GOMME 

Soc. SONDRIO ' 

Sconti eccezionali 
per autovetture 
VIA COLLATINA 3 
VIA CARLO SARACENI, 71 
(Torre Angela) 


-Ilo j • „, B ri,*'& M.a CB ... , 
J sj Dà. « Cura delio • »j » > <3 i*un- 
i orti * debo ez:e tenue t d jt g n* 
nervoso ps cr» ca, enaocnna 

Dr. PIETRO MONACO 

vied co d*d cb*o « «tc u»ivemtnte a 

» tjhtjo ?y e (naures’en » »cs«.ua i, 
-•el c fra n>n i la anaoc- ri » i'nr *ò, 
bj d a ♦tio' vi*o detic enze viri.e, 
Tiro en:aj inni' fi Duo 
ROMA Vlo Viminale, 38 
(Tarm n di Ironie Teatro dell Onera) 
ConSJ 'ai r>n Dr< 8 e ' <i 1 ® 

Ta. 47 51 110 47 56 950 
(Non * curano venaiee, pe.ie «oc ) 
Per info-ma? orti gratuita acrlvaa* 

4. Com. Roma 16012 • 22-11-1956 
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Unità / giovedì 23 ottobre 1975 


Si fermano per un'ora tutte le fabbriche del settore per l'occupazione 

IN LOTTA I METALMECCANICI 

Assemblee e iniziative preparano 
la manifestazione di S. Giovanni 

r 

- Nuove adesioni al grande appuntamento nazionale di sabato per la casa e il rilancio dell'edilizia ■ Quattro cortei 
| per le vie della città e comizio con Lama - Combattiva protesta dei lavoratori della zona Valle dell'Aniene a Tivoli 

D«cin« di assemblee nei cantieri e nei luoghi di lavoro, iniziative di lotta nei quartieri, nei borghettì e nelle borgate 
della città stanno preparando la grande manifestazione nazionale a piazza S. Giovanni dì sabato prossimo per la casa e 
P* r M rilancio dell'edilizia. La giornata di lotta è stata preceduta nei giorni scorsi da una serie di manifestazioni dei 

f lavoratori delle costruzioni assieme ad ampie delegazioni di cittadini. L’altro ieri migliaia di edili hanno sfilato da piazza 
V cle ^ Colosseo fino al Campidoglio. La mobilitazione dei lavoratori ha già strappato importanti risultati aH’amministrazione 
*» comunale come Io sblocco di alcuni piani di zona della « 107 a e l’impegno per l’avvio della realizzazione dei programmi di 



Le manifestai ione degli edili di ieri l'altro conclusasi In Campidoglio 


Proposte dal PCI alla Regione 

LE MISUREPER SUPERARE 
LA CRISI DELL’EDILIZIA 

Gli intenenti urgenti non debbono essere in contrasto con i contenuti del piano 
a medio periodo indicato dal programma • Il problema più grave da superare è 
l’occupazione • Occorre rimettere in moto i meccanismi dell'intervento pubblico 


Sono oltre 10 mila 1 disoc¬ 
cupati nel settore edilizio a 
Roma; 2500 nella provincia 

. di Viterbo: 3300 In quella di 
* Rieti; oltre 2000 In quelle 

di Froslnone e Latina. Que¬ 
sti dati devono essere con- 
, slderatl approssimati per dl- 
' letto, perché sono moltissimi 
, 1 lavoratori disoccupati non 

P Iscritti agli uffici di collo¬ 

camento e quelli sottocupati 
o precari. 

b E 1 dalla coscienza di que- 
'< sta situazione che sono sta- 
J te suggerite le misure straor- 
dlnarle ohe il programma 
’. della Regione prevede per 11 
settore edilizio. Le misure — 
t è detto nel programma — 
» certamente non debbono es- 
•" sere In contrasto o compro- 
'* mettere In nessun modo l 
l contenuti più generali, di 
medio e lungo periodo, del- 
ft la programmazione. Questi, 
per quanto riguarda Tedili- 
:f. zia, sono Indirizzati da un 
lato ad assicurare prospetti- 
H ve di lavoro sicuro per gli 
( addetti al settore, dall'altro 
p- a risolvere l gravi problemi 
. e le pesanti carenze attuali 
- In materia di edilizia abl- 
tatlva e pubblica, di asset- 
'■ to urganlstlco. di sviluppo 
•: coerente c programmato, 
s Vanno nel senso, Inoltre. 
fi deU’lndustrtallzzazlone c del 
j rinnovamento tecnologico nel 
-, settore che. In prospettiva, 
■\ rendano possibile la riduzio¬ 
ni ne del cosi e, quindi, degli 
>, affitti. 

8 La necessità più urgente, 
*f comunque, in questo momen- 
il to è quella di Intervenire lm- 
f mediatamente e concreta- 
’J mente sulla crisi e per que¬ 
sto occorre In primo luogo 
t rimettere in moto I mecca- 
t nlsml di Intervento pubblico, 
f della Regione in primo luo- 
go. del Comuni e degli enti. 

Perciò In sintonia con le 
misure contenute nel pro- 
r gramma e con l'obiettivo di 
f stimolarne l'Immediata e con- 
creta attuazione. Il nostro 
■ parttto ha formulato alcu- 
| ne proposte. Vediamole pun- 
< to per punto. In relazione ai 
vari « comparti » del plano 
‘ per l'edilizia del programma 
■„ regionale. 

! LEGGE 166 

Il provvedimento — vota- 
: to dal Parlamento nel mag- 
I- glo del '75 — prevede per il 
: Lazio uno stanziamento di 
:< 227 miliardi, 133 per l'edilizia 
; sovvenzionata (IACP) e 94 
' per la convenzionata e l'age¬ 
volata (cooperative e tmpre- 
1 se private). Qual è al mo- 
» mento la situazione? E' pre- 
! sto detto: non una Uro è sta- 
; ta ancora spesa. E ciò mal¬ 
grado Il fatto che lo scopo 
1 dichiarato dalla legge fosse 
'■ quello di permettere l'apertu¬ 
ra o la riapertura del can¬ 
tieri entro questo inverno, 
I fondi sono rimasti « a di- 
s sposlzlone » presso la Cassa 
depositi e prestiti, e. per 
- quanto riguarda la « sovven- 
zlonata ». gli IACP di tette 
i; le province del Lazio hanno 
. calcolato che — soprattutto 
a causa della esasperante 
■- lentezza delle procedure di 
;• appalto — 1 lavori non pò- 
, tranno Iniziare prima del 
marzo-aprile ”T« (per la pro- 
, vlncla di Viterbo si parla ad- 
, dirittura dell'autunno del 
‘ prossimo anno!). Per la «con- 
[. venzionata » non si fanno 
. previsioni migliori. Per e.em- 
/ pio LI famoso « plano Lau- 
renttno». per 11 quale sono 
,, già stati approvati 1 proget¬ 
to » e fatta la convenzione, è 
bloccato da un rallentamene 
; to delle procedure di espro- 
? orlo da parte del Comune 
') #1 Roma. 

I termini di legge per l’uti¬ 


lizzo del fondi. In un primo 
momento previsti per 11 31 
ottobre, sono già slittati al 
28 febbraio dell'anno pros¬ 
simo. 

Cosa propone 11 PCX? Per 
la « 166 » le difficoltà più 
grandi, che determinano poi 
1 ritardi, sono rappresentate 
dalla lentezza e dalla com¬ 
plessità delle pratiche buro¬ 
cratiche (assegnazione del¬ 
le aree, convenzioni, appro¬ 
vazione del progetti etc.). In 
difficoltà sono soprattutto 1 
piccoli e medi Comuni che, 
spesso, non hanno 1 mezzi 
tecnici per affrontare 1 com¬ 
piti ohe la legge prescrive. 
Un problema grosso è anche 
rappresentato dall'Impossibi¬ 
lità. al momento attuale, di 
vivere un panorama chiaro 
dello stato del lavori. 

Per questo l comunisti chie¬ 
dono: 1) un quadro aggiorna¬ 
to e particolareggiato sullo 
stato del lavori In tutti l 
Comuni Interessati entro il 
mese dì ottobre; 2) che lu 
Regione si Impegni a fornire 
forme di assistenza tecnica 
al piccoli Comuni che non 
sono In grado, da soli, a far 
fronte alle complesse proce¬ 
dure. utilizzando allo scopo, 
se necessario, anche persona¬ 
le e tecnici propri; 3) un In¬ 
tervento e un controllo con¬ 
tinuo sugli IACP. sugli Enti 
locali, sulle cooperative ecc. 
Tutto questo signllica, da 
parte della Regione, un'as¬ 
sunzione di responsabilità po¬ 
litica sulla Immediata attua¬ 
zione delle opere. 

LEGGE « 865 » 

Si tratta di un vecchio 
piano triennale per l’edilizia 
abitativa su piani di zona 
decisi dal Comuni. Attual¬ 
mente slamo alla fase della 
utilizzazione dei residui. Sot¬ 
to la voce « lavori In corso » 
Io IACP di Roma ha un 
elenco di opere per la costru¬ 
zione di 7.900 alloggi, con un 
finanziamento complessivo dì 
180 miliardi, la cui utilizza¬ 
zione significa lavoro per due 
anni a circa 7.000 operai. 

E’ questo l'unico comparto 
che « tira » nel settore edili¬ 
zio a Roma. Ancora fermi, 
però, risultano lavori per 147 
miliardi (circa 5800 alloggi>, 
nella maggior parte del casi 
per maricanza delle licenze 
edilizie. Per questo motivo 
sono slittate opere il cui av¬ 
vio era previsto per il 1975 
(Tor Sapienza, La Rustica, 
Tiburtino III ecc.). La situa¬ 
zione non è migliore per 11 
resto del Lazio. 

Occorre che la Regione In¬ 
tervenga per accelerare al 
massimo 1 decreti di espro¬ 
prio. 

PIANO DEI 2000 
ALLOGGI PER I 
BARACCATI DI ROMA 

Si tratta di un pinne comu¬ 
nale di emergenza deciso due 
anni fa. Lo stanziamento è 
di 45 miliardi. I lavori sono 
bloccati perché la Regione 
non ha ancora approvato i 
decreti di esproprio. Il PCI 
chiede che questo adempi¬ 
mento venga assolto subito. 

LEGGE 376 

E' stata approvata dal Par¬ 
lamento nell’agosto scordo. 
Prevede finanziamenti per 
l’edilizia convenzionata c sov¬ 
venzionata, per Tedllizla ospe¬ 
daliera. per l'acquisizione e 
l'urbanizzazione di aree. An¬ 
cora non è stata decisa la 
quota-parte spettante al La¬ 
zio, perciò é impensabile che 
l lavori possano cominciare 
prima del prossimo anno. Ap¬ 
pena sarano decisi gli stan¬ 
ziamenti ci saranno però da 


approntare l plani esecutivi 
e su questo punto 11 PCI avan¬ 
za proposte precise. 

Occorre che I plani ven¬ 
gano formulati sulla base 
di consultazioni molto lar¬ 
ghe, in modo che le deci¬ 
sioni siano conseguenti al 
reale fabbisogno e non obbe¬ 
discano a criteri discreziona¬ 
li o cllcntelarl (cosa che av¬ 
venne, invece, per I plani 
della « 166 », che furono ap¬ 
prontati dalla vecchia giun¬ 
ta in piena estate, quasi alla 
chetichella). Quelli della 376 
Invece — questa la proposta 
del nostro partito — devono 
essere 11 frutto della parte¬ 
cipazione e del confronto di 
tutti gli organismi Interessa¬ 
ti. dal Comuni al sindacati 
alle cooperative al SUNIA 
alle Imprese private. 

Per l'edilizia convenziona¬ 
ta, Inoltre, vanno adottati cri¬ 
teri di equità. Per esemplo, 
per I finanziamenti alle 
cooperative, queste vanno 
scelte In base al numero del 
soci, favorendo quelle a pro¬ 
prietà Indivisa, dando la pre¬ 
cedenza a quelle che hanno 
le aree assegnate o In via 
di assegnazione. Inoltre 1 fi¬ 
nanziamenti al Comuni de¬ 
vono rispondere a criteri ur¬ 
banistici di rlcqulllbrio ter¬ 
ritoriale. 

EDILIZIA SCOLASTICA 

Entro dicembre la Regione 
deve elaborare il programma 
di opere sulla base del fi¬ 
nanziamento che deciderà 11 
governo. 

Questo programma — pro¬ 
pone il PCI — deve essere 
elaborato sulla base di una 
ampia consultazione che Im¬ 
pegni gli Enti localt, i sinda¬ 
cati, la cooperazlone, le im¬ 
prese e gli organismi della 
scuola. Per assicurare la par¬ 
tecipazione popolare alle scel¬ 
te che devono essere com¬ 
piute, viene avanzata la pro¬ 
posta di creare, per ogni edi¬ 
ficio scolastico che dovrà na¬ 
scere, un «comitato popo¬ 
lare » del quale facciano par¬ 
te, insieme agli organismi 
della scuola, il comitato di 
quartiere e l rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali. 

EDILIZIA UNIVERSITARIA 

La legge nazionale stabili¬ 
sce uno stanziamento di 500 
milioni « per 11 completamen¬ 
to di opere ». Deve essere an¬ 
cora decisa la quota-parte 
spettante al Lazio. 

Per l’università di Tor Ver¬ 
gata, il nostro partito solle¬ 
cita l’impegno della Regione 
presso il Parlamento perché 
venga approvata una legge 
sulla articolazione e sulla 
struttura dell’ateneo (quan¬ 
te e quali facoltà etc.). Per 
quanto riguarda le universi¬ 
tà che dovranno sorgere a 
Cascino e a Viterbo, la Re¬ 
gione deve Intervenire pres¬ 
so il governo perchè vengano 
modificati ì due disegni di 
legge attualmente esistenti, 
che sono inadeguati alle ri¬ 
chieste delle popolazioni e 
al reale fabbisogno. Per Cas¬ 
sino, Inoltre, è necessario 
sollecitare un intervento del¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno. 

LEGGE REGIONALE 23 

I! provvedimento, approva¬ 
to nel febbraio scorso, ha 
una notevole Importanza per 
Il suo carattere di strumento 
di programmazione. Prevede 
Incentivi per le «aree attrez¬ 
zate » nel nuovi nuclei di 
sviluppo Industriale, per ope¬ 
re Inirastrutturall nei nuclei 
già esistenti e per l'allonta¬ 
namento delle aziende dal 
tessutot urbano. Il PCI chie¬ 
de un suo adeguato rifinan- 
ammonto. 


emergenza varati dal Campi¬ 
doglio e dalla Regione. 

Numerose sono le adesioni 
alla manifestazione di sabato 
da parte delle organizzazioni 
di massa, del comitati di quar¬ 
tiere e delle borgate, di nume¬ 
rosi consigli d'istituto. I me¬ 
talmeccanici nelle assemblee 
che si terranno oggi dentro 
le fabbriche prepareranno la 
mobilitazione di tutta la cate¬ 
goria per l'appuntamento di 
S. Giovanni. Il SUNIA e l'U¬ 
nione Borgate, dando la loro 
adesione all’iniziativa, hanno 
sottolineato l'Importanza dell' 
Impegno massiccio di tutto 11 
movimento del lavoratori sui 
grave problema della casa. 

Sul problemi dell'edilizia e 
deU'occupazlone, In appoggio 
alla piattaforma rlvendlcatlva 
della federazione sindacale u- 
nltarla. si svolgerà oggi po¬ 
meriggio a Prlmavalle alle 
ore 18, una manifestazione u- 
nltarla delle forze politiche 
democratiche della XIX circo¬ 
scrizione. Nel corso dell'incon¬ 
tro popolare parlerà 41 compa¬ 
gno Arata, per 11 PCI, rappre¬ 
sentanti del PSI, DC, PSDI e 
PRI ed esponenti sindacali 
della federazione lavoratori 
delle costruzioni. Parteciperà 
anche una delegazione della 
XIX circoscrizione con l'ag¬ 
giunto del sindaco. 

Al centro della manifesta¬ 
zione sarà la vertenza aperta 
dalle forze democratiche del 
quartieri della circoscrizione 
(Prlmavalle, Torrevecchia. Ot¬ 
tavia. Monte Mario. Balduina) 
per l'attuazione delle opere 
pubbliche già finanziate, ca¬ 
sa, scuole, servizi sociali. 

METALMECCANICI — 31 
fermano oggi per un'ora le 
fabbriche metalmeccaniche 
della città e della provincia 
per respingere 11 grave attac¬ 
co sferrato dalle aziende del 
settore all'occupazione e di 
cui 11 caso dell'Autovox è T 
esemplo più eloquente. All'In¬ 
terno degli stabilimenti si ter¬ 
ranno assemblee In prepara¬ 
zione anche della nuova gior¬ 
nata di lotta che vedrà Impe¬ 
gnati I metalmeccanici per 11 
30 ottobre, con uno sciopero 
di quattro ore e una manife¬ 
stazione centrale. 

La mobilitazione dell'Intera 
categoria non ha evidente¬ 
mente un carattere solidaristi¬ 
co ma vuole Invece essere una 
risposta di massa al tentati¬ 
vo del padronato di piegare 
le organizzazioni sindacali 
proprio alla scandenza del 
contratto. In questo quadro va 
Infatti vista la grave .situarlo 
ne che si é voluta creare al- 
l’Autovox, una delle più gran¬ 
di c combattive fabbriche del¬ 
la città, con la provocatoria e 
rigida chiusura di fronte al¬ 
le richieste avanzate dai lavo¬ 
ratori e con 1 licenziamenti. 

La vertenza della fabbrica 
della vìa Salarla, che va avan¬ 
ti ormai da mesi, contiene In¬ 
fatti tutti 1 punti qualificanti 
che sono al centro della piat¬ 
taforma contrattuale della ca¬ 
tegoria. a cominciare dal ri¬ 
fiuto di una ristrutturazione 
selvaggia che passa attraverso 
un aumento del carichi di 
lavoro, un attacco all'occupa¬ 
zione e alla presenza stessa 
del sindacato all'Interno della 
fabbrica. 

Quello dell' Autovox, come 
dicevamo, è il sintomo più 
appariscente di una Intera 
strategia che sembra aver h- 
dottato il padronato. Altri e- 
sempl vengono dalla Mas-Sud, 
di Pomezla, dove 1 lavoratori 
sono da giorni in assemblea 
permanente contro la smobili¬ 
tazione e d licenziamenti, dal¬ 
la Sacet, dove è stato licen¬ 
ziato un lavoratore e l’azienda 
rifiuta di rispettare gli accor¬ 
di per la reintegrazione del 
posti di lavoro, e dalla SIC- 
CAR e dalla CED. Tutti a 
28 lavoratori di questo stabi¬ 
limento della Magllana, dove 
vengono prodotti contatori e- 
lettrici, hanno ricevuto In 
questi giorni 11 licenziamento 
per cessazione di attività. Con¬ 
tro questo tentativo di liqui¬ 
dare lo stabilimento gli ope¬ 
rai sono In assemblea perma¬ 
nente all’Interno della fabbri¬ 
ca. 

TIVOLI — Migliala di la¬ 
voratori d! Tivoli e di tutta la 
zona Valle dell'Aniene hanno 
dato vita, Ieri mattina, ad 
una forte manifestazione per 
le vie della cittadina. L'Inizia¬ 
tiva di lotta, che ha coinciso 
con lo sciopero dei lavoratori 
della Pirelli deciso a livello 
europeo nel settore della gom¬ 
ma. è stata Indetta dal comi¬ 
tato unitario di zona attorno 
al problemi deU'occupazlone e 
di un diverso sviluppo econo¬ 
mico della Valle dell'Aniene, 

I 1700 lavoratori delia Pi¬ 
relli, che hanno aderito In 
maniera compatta alTasten- 
sione, hanno sfilato In corteo 
dal cancelli della fabbrica a 
piazza Garibaldi. Qui hanno 
preso la parola Lucidi, per la 
FULC provinciale. Venta per 
11 consiglio di zona. Soldini, del 
consiglio di fabbrica della Pi¬ 
relli. Ha parlato anche Gou- 
calves, della CUT (centrale 
unica del lavoratori cilena). 


Il libro di Amendola 
sul fascismo verrà 
presentato domani 

Domani alle ove 18, nella 
sede dell’Associazione della 
slampa romana, in piazza 
Sun Lorenzo in Lueina 26, 
verrà presentato 11 libro dì 
Giorgio Amendola «Fascismo 
e movimento operalo». Il vo¬ 
lume sarà illustrato da Gìor- 
j gio Mori, Enzo Santarelli, 
1 Paolo Spriano e Leo Vallarli. 


IL PIANISTA 
MAURIZIO POLLINI 
ALL'AUDITORIO DI VIA 
DELLA CONCILIAZIONE 

Domani olle 21,15 all'Auditorio 
di via dello Conciliazione concer¬ 
to del pianista Maurizio Pollini 
che inauguro la stagione di musi¬ 
ca da camera (in abbonamento 
togl. n. 1). In programma Mozart: 
Fantasia in do minore K 475, 
Sonata in do minore K 457, Ada¬ 
gio in si minore K 540, Sonata 
>n do maggiore K 576 e Schu- 
bert: Sonata in si bemolle mag¬ 
giore opera post. Gli abbonati alla 
stagiono di musica da camera di 
via dei Greci potranno ritirare il 
biglietto venerdì dalle ore 9 alle 
ore 12, presentando il tagliando 
n. 1 di abbonamento. I biglietti 
in vendita al botteghino dell’Audi¬ 
torio, In via della Conciliazione 4, 
giovedì dalle ore 9 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 20 e ve¬ 
nerdì dalle ore 17 in poi. Prezzi 
ridotti del 25% per gli iscritti ad 
ARCI-UISP, ENAL, ENARS-ACLI, 
ENDA5. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO- 
MANA (Vis Flamlnle, 118 - 
Tel. 36.10.702 - 36.10.752) 
Questa sera al T. Olimpico (P.zza 
G. da Fabriano) alla 21 I Mo¬ 
naci del Tibet (tagl. n. 3) ese¬ 
guiranno cerimonie religiose del¬ 
l'Antico Tibet. Biglietti in ven¬ 
dita alla Filarmonica. Dopo le | 
16 al botteghino del Teatro. 
ACCADEMIA S. CECILIA (Audito, 
rio. Via dalla Conciliazione, 4) 
Domani alte 21,15 concerto del 
pianista Maurizio Pollini che 
inaugura la stagione di musica da 
camara (tagl. n. 1). In program¬ 
ma: Mozart, Schubert. Gli ab¬ 
bonati alla stagiona di musica 
da camere di Via de! Greci po¬ 
tranno ritirare il biglietto venera 
di dalle 9 alle 12, presentando 
il tagliando n, 1 di abbonamen¬ 
to. I biglietti in vendita al bot¬ 
teghino dell'Auditorio giovedì 
dalle ore 9 alla 13 e dalle 17 
alle 20; venerdì dalla 17 In poi, 
Prezzi ridotti del 25% per Iscrit¬ 
ti ad ARCI-UISP, ENAL, ENARS- 
ACLI, ENDAS. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Traversa di Via Giulia • Te¬ 
lefono 65.59.52) 

Alle ore 17,15 e 21,15 con¬ 
certo del Quartetto « Orford » 
musiche di: Mozart, Beethoven, 
Schatir. 

LUNEDI' MUSICALI DEL TEATRO 
BELLI 

Il Gruppo Musica Insieme ha 
aperto la campagna abbonamen¬ 
ti oar la stagiona '75-’76. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracauinl 
n. 46 - Tal. 39.64.777) 

Sabato alle 17,30 all'Auditorio 
S. Leone Magno (Via Bolzano 
38) concerto dalla pianista Ma¬ 
ria Joeo Piras. In programma; 
Mozart. Beethoven. 

PROSA-RIVISTA 

CENTRALE (Via Celia 4 - Tela- 
tono 687.270) 

Alle ore 21,15 « Non saremo 
"La Morelli-Stoppa" ma...» con 
Cristiano e Isabella più un ter¬ 
zo tempo alle 23,30 con Daniele 
Formico - Le Cantautori. 

DEI fATIRI (Piazza di Grottapln- 
ta, 19 - Tal. 656.53.52) 

Alla 17,30 fam. la Cooperativa 
Teatrale dell’Atto presenta: a An¬ 
tigone di Sotocle » elaborazione 
e regia di Maricla Boga lo. Scene 
e costumi di Bruno Garofalo. 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Ta- 
(afono 47.85.98) 

Il Teatro popolare di Roma di¬ 
retto da Maurizio Scaparro ha 
iniziato (a campagna abbonamenti 
par la stagiona taatrala 1975- 
'76. Botteghino tal. 47.85.98. 
DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Ta- 
(afono 862.948) 

Alle ore 21,30 Csrlo Mol- 
fese presenta Vittorio Marsiglie 
In: « Isso, eeea e o' malamen¬ 
te a (la sceneggiata) con L. dal¬ 
l'Aquila, Rino Santoro, Claudio 
Veneziano, a con la partecipa¬ 
zione straordinaria di Toni Bi¬ 
nerei». Ultimi giorni. 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 
- Tal. 679.51.30) 

Alle ore 17,30 fam. la Com¬ 
pagnia di Prosa da Servi pres.i 
« Il diario di Anna Frank e, 
di Goodrich a Hacker con R. 
Lupi, P. Martelli, M. Novella, 
M. Sardone, S. Altieri, ragia 
Franco Ambrogllnt. 

ELISEO (Via Nazionale 183 <• Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 17 fam. la Com¬ 
pagnia Romolo Valli pres.i « Tut¬ 
to per bene », di Luigi Piran¬ 
dello regio di Giorgio De Lullo, 
scene e costumi di Pier Luigi 
Pizzi. 

PARIOLI (Via G. Sorsi 20 - Te¬ 
lefono 803.523) 

Alle ore 17 fam. Il Teatro del 
Giovani diretto da Arnaldo Nlo¬ 
chi pres.: « Non si sa coma », 
di L. Pirandello. Con: A. Nin* 
chi, M. Pianateli!, L. LuppI, S. 
Sardone, A. Cianche!la. 

RIDOTTO ELISIO (Via Naziona¬ 
le 183 - Tal. 46.50.93) 

Alla ore 17.15 la Compa¬ 
gnia Comica di Slivfo Spaccasi con 
fa partecipazione straordinaria di 
Giusi Raspani Dandolo presenta 
la novità assoluta di Angelo 
Gangarossa e 3 mariti a porto 
1 », con P. Cerulll, S. DI Giu¬ 
lio, G. Donato, G. Donnlnl, A. 
Farrari, W. Moser, E. Ricca, 
scena di Toni Architetti. 

SISTINA (Via Sistina 129) 

Alta 21,15 la ITA 3 presenta 
Alighiero Noschete, Antonella 
Stani, E»o Pandoltl In « Lo sti¬ 
vala dal miai stiva» », comme¬ 
dia musicale In due tempi di 
Dino Verde. 



^Schermi e ribalte 


TEATRO BELLI (Piazze S. Apol¬ 
lonia 11 - Tel. 589.48.75) 

Alle ore 21,30. Per sole due 
settimane la Coop. Teatrale G. 
Belli pres.: « Una tranquilla di¬ 
mora di campagna », di S. 
Witkwlez. Regia Antonio Sali- 
nes. Al botteghino del Teatro 
dalle ore 10,30 alle 1 2,30 e 
dalle 16 elle 20 prosegue lo 
compagno abbonamenti per la 
stagione 1975-’76. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Ganocchl • 
Cotombo-INAM, tei. 51.39.405) 
Alle ore 17 concerto di 
chitarra classica con Riccardo 
Fiori a recital di Carde Lorca a 
New York e Lamento di igne- 
zio con: Sancho Meyas a Giulia 
Mongiovlno. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina • 
Tel. 654.46.01) 

E' in corso la campagna abbo¬ 
namenti per ta stagione 1975-76. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 

E. FLA1ANO (Via 5. Stefano 
del Cecco 16 - Tel. 688569) 
Alle ore 17,15 fam. Anna Pro¬ 
clamar in « La signorina 
Margherita », di Roberto Athay- 
de. Versione italiana e regia di 
G. Atbertazzl. 

TEATRO GOLDONI (V.la dai Sol¬ 
dati - Tel. 561.156) 

Alle ore 21 « Roma past and 
present » with stides and music. 
Con: Frances Rellly. 

TEATRO QUIRINO • E.T.I. (Via 
M. Mlnghettl 1 • T. 6794565) 
Alle ore 17 fam. « La Compa¬ 
gnia dal Dramma Italiano » 
diretta da Filippo Torrlero, pr.: 
S. Ferrati, I. Occhini, R. Da Car¬ 
mina, G. Pambiari, F. Mazzoni in 
« La città morta » di G. D'An¬ 
nunzio. Ragia di F. Zaffiro)». 

TEATRO SANGENESIO (Via 
Poddgora 1 - Tal. 31.53.73) 
Domani alle 21,15 Prima. La 
Compognia del Sangeneslo pres.: 
« La pupilla », di Carlo Goldo¬ 
ni. Ragia Augusto Zucchl. 

TORDI NONA (Via Acquasparta 16 
• Tal. 657.206) 

Ail# 21,30 le UCAI presenta: 
« Teodora • (La notte di Bisan¬ 
zio) di L Qusttrucci, dalla sto¬ 
ria di Procopio. Con; D. Ghigtio, 

F. Giuliattl, scene A. Canavarl. 
Reale di A. Camilleri. 

VALLE - ETI (Via dal Teatro Vai¬ 
la 23-a - Tal. 654.37.94) 
Continua (a campagna abbona¬ 
menti '75**76. Gli abbonementl 
sono in vendita al botteghino 
del Teatro. Feriali ora 10-19; 
festivt 10-13; 16-19. Par Infor¬ 
mazioni telefono 6543794. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dai Malli- 
ni 33-0 - Tal. 360.47.05) 

Alla ora 21,30 II Pantano 
pres.: « La guerra spiagata ai 
poveri », di E. Flajano. Con: 
A. Slstopaoto, D. Marchetti, M. 
R. Ruffini. Ragia Claudio Frosi. 
Scene e costumi Carlo Di Vin¬ 
cenzo, musiche Stefano Mar* 
cucci. 

ALLA RINGHIERA (Vie del Rie¬ 
ri 82 • Tal. 657.87.11) 

Alle ora 21,30 T.A.R. presen¬ 
ta: « Una donna spezzata », di 
Slmone da Beauvoir. Con: Alida 
Giardini, regia Silvio Benedet¬ 
to. Novità assoluta. 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
LE ARCI (Via Carpinato 27) 
Domani alla 19 Prima di « Ab¬ 
ballati Fammene », di Cecilia 
Calvi. Presentato dal Gruppo 
Teatro Politico. 

INCONTRO (Vie della Scala, 67 

- Tal. 589.51.72) 

Alla ore 21.45 Atchè Nanà, 
Maurizio Rati, Doriano Moder¬ 
ni, Dada Verità In « Perveraltè 
e violenze », di Doriano Mode- 
nini. 

LA COMUNITÀ* (Vie Zanazzo 4 

- Tal. 581.74.13) 

Alla ora 21 ,30 « Concerto 

par violino, tromba, aaaso- 
fono, a altri... ». novità as¬ 
soluta di Rita Picchi. Regia 
Aldo Donfrancesco. Con: A. Ma¬ 
rini, P. Notar!, F. WIrne, G. 
Ferraris, R. Falasco, M. Do Pao¬ 
li!, Camponeschl, musiche A. 
Raff 

LA MADDALENA (Via dalla Stel¬ 
lette 18 - Tel. 656.924) 

Alle 17,30 e 21,30 « Nonostan¬ 
te Gramsci » del Collettivo La 
Maddalena. Con: C. Ceratoli. 
FI erro, Rìttore, Sabel, Zinny se¬ 
gue dibattito. , 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 3 

- Tel, 585.107) 

Alte ore 21.15 II Gruppo Tea¬ 
tro presa « Frantolo a latta ma¬ 
terno ». Ragia M. Samba». 

CABARET 

AL KOALA (Via dal Salumi, 36 
Trastevere Tal. 588736 
5894667) , L 

Dalla 21 prova « 1) muslcaba- 
rat ». di Biagio Cssaiinl. 

CIRCOLO DELLA BIRRA ARCI 
(Via dal Pianatoli 30-b) 

Domani alla 21 par la Rassegna 
del Jazz Italiano concerto del 
Cadmo. Segua dibattito. 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi 13 

- Tal, 589.23.74) 

Alla 22 ritorna « La diamon 
da Province » antiche ballata 
francesi con Vtroniqua Chilot 
a II suo gruppo. 

LA CAMPANELLA (Vicolo dalla 
Campanella 4 • Tal. 6S4.47.83- 
Alte ora 22 « Ma che c'à 

Fregoli? », di Sergio D'Ottivl 
e Gustavo Verde. Con: C. Ca- 
minito, R. Garrone, L. Gullotti. 
Y. Harlow, e terzo tempo con 
C. Croccolo. 

LA CLEF (Vie Marche 13 - Tala¬ 
fono 475.60.49 - 489.368) 

Dalla 22 Bruno Martino a Josà 
Marchesa. 


fin breve - 




SCUOLA BELLINI — Oggi elle 
ore 17 alte scuola statale «Vin¬ 
cenzo Bellini» seconda giornata dei 
convegno au «Diritto allo studio, 
edil’«.la scolastica-sanità scolastica». 
Al convegno inditto dal Consiglio 
d’istituto partecipano genitori, Inse¬ 
gnanti, presidenti, presidi, direttori 
scolastici, presidenti di consiglio e 
di circolo della IX e X Circoscri- 
zione. Il convegno si concluderà 
con la formazione di un comitato 
di coordinamento degli eletti, 
ALLEANZA CONTADINI — Un 
convegno sul tema «Il movimento 
contadino nella storia del Lazio» si 
svolgerà giovedì prossimo presso It 
Teatro Centrate (a Via Celsa, 6), 
nel ventesimo anniversario della 
fondazione dell'»Alleanza nazionale 
contadini». All’iniziativa, che sarà 
presieduta da Agostino Bagnato, 
presidente regionale dell'Alleanza, 
parteciperanno Maurizio Ferrara, 
presidente dell’assemblee regionale, 
il senatore Angelo Compagnoni, 


della direzione nazionale dell’Al¬ 
leanza, assieme a storici e uomini 
di cultura. 

MOSTRA STORICA DEGLI EBREI. 
Domani alle ore 21, nel locali del 
Museo del folklore romano In 
Piazza S. Egidio 1-B (dove è elle- 
etite la mostra storica degli ebrei), 
saranno proiettati i film «Notte e 
nebbia» e «Requiem per cinquecen- 
tornila». L’iniziativa è organizzata 
dall ' Amministrazione comunale e 
dalla Comunità Israelitica. 

MOSTRA DELLA STAMPA E 
DELL’INFORMAZIONE — Conti¬ 
nua oggi al Palazzo del Congressi 
all'Eur, nell’ambito della V Mostra 
della stampa e dell’Informazione, il 
dibattito — iniziato ieri —— tra 
giornalisti, giornalai e magistrati 
sulla crisi del settore dell’Informa¬ 
zione, Alla tavola rotonda inter¬ 
verranno Paolo Murlaldl, Virgilio 
LIMI, Luciano Ceschla, Enzo Che», 
Giovanni Conso, Pietro Nuvolone, 
Nino Gaeta e Giorgio Manera. 


Culla 


La caso dei compagni Cristina 
e Giuliano Prosco, consigliere co¬ 
munale dei nostro partito e se¬ 
gretari© provinciale dell'UlSP, e 
stata allietato dalla nascita della 
piccola Giulia. Al genitori, alla 
neonata e allo sorellina Marna 
i cari auguri dei compagni della 
Federazione, del comitoto provin¬ 
ciale dell'U 15P c dell'Unità. 


Mostra 


La pittrice Luisa Magnani Ga¬ 
ietti dopo la sua ultima mostra 
in via Margufta, si accinge ad 
allestire alcune personali oltre 
che nella capitate anche e Sor¬ 
rento e a Positano. 


Diffide 


MUSIC * 1NN (Largo del Fiorenti¬ 
ni 3 • Tel. 654.49.34) 

Dallo 21,30 »n poi concerto del 
Quintetto di Marcello Roso con. 
Torninosi, pieno; Formichella, 
sax; Rusciglionc, bosso; Munori, 
batteria e con lo partecipazione 
del trombonate Boby Borgers. 
PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell’Olio 5 - S. Maria in 
Traatevere) \ 

Alle 22 precise Rommy Gront { 
contante olandese, Dakar lolklo- | 
rista sudamericano. 

PIPER (Via Tagliamento 9 • Tele- j 
fono 854.459) 

Allo 20 Dlner Spettocolo alle 
22,30 e 0,30 G. Bornigia pre¬ 
sento: « Sexy foliea de Paris » 
ore 2,30 numeri internazionali. 
SUBURRA CABARET (Vie del 
Capocci 14 - Tel. 475.48.18) 
Alle 21,30 « All’osteria della 

Suburra c’ò tralicci e crim... ». 
Con: Amato, A. Barante, Anto¬ 
nella, Pino er pesticcere, alla 
chitarra Marco Rinalduzxi e San¬ 
dro Grossi al pieno. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

IL GRUPPO DEL SOLE (L.go Spar¬ 
taco 13 • T. 7615387-7884586) 

Laboratorio di manifestazioni ar¬ 
tistiche per ragazzi. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontana, 
E.U.R. - Tel. 591.06.08) 
Metropolitona • 93 - 123 - 97. 
Aperto tutti l giorni. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 - Tele¬ 
fono 8101887 • 832254) 

Alle ore 16,30 fam. le Ma¬ 
rionette degli Accette!le con « Il 
gatto con gli ativall », fiabe mu¬ 
sicali di Icaro e Bruno Accat¬ 
tane con 11 burattino Guatavo 

— e la partecipazione del bambini. 

SCUOLA DI FORMAZIONE 
• PER EDUCATORI 

DI COMUNITÀ’ 

(Telefono 589.16.05) 

— Centro permanente diurno del¬ 
le Scuola per Educatori del¬ 
l'Università in collaborazione 
con il mlnistoro dell'Interno, 
AAI e la VI Circoscrizione, 
via C, della Rocco, 75 (Tor- 
pignattara); lunedì, martedì 
e giovedì dalie ore 16,30 
in poi: attività ricreativa ed 
espressive. 

— Centro permonente diurno del¬ 
la Scuola per Educatori del- 
l'Università in colloborazions 
con il ministero dell'Interno, 
AAI e la XVI Circoscrizione, 
vie A. Colautti, 30-A; il mar¬ 
tedì, giovedì e venerdì dalle 
ore 16,30 in poi* attività ri¬ 
creative ed espressive. 

CINE - CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno 27 - Tal. 312.283) 

Allo 16,30 e 22,30 «Il dottor 
Cydops ». 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO 

« Plckpokat », di Bresson. 
FILMSTUDIO '70 
Allo 18-20,30-23 « La due or¬ 
fanello ». 

OCCHIO. ORECCHIO, BOCCA (Via 
del Mattonato) 

Sala A: « Il musical Italiano » 
(ore 18-20,30-23). 

Sala B: « La nascita di una na¬ 
zione » (ore 21) 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via Au¬ 
gusto Tebaldl 56 • Torravecchia) 
Riposo 

PICCOLO CLUB D’ESSAI 
Rassegna Internazionale cinema 
d’animazione « Aaterlx e Cleo¬ 
patra », di Gosclnny-Udorzo. Oro 
16,30; ult. 20.30; L. 500. 
POLITECNICO CINEMA (Via TI#- 
polo 13-A ■ Tel. 360.56.06) 
Alle 19-21-23 « Maschero e pu¬ 
gnali ». 

CINECLUB FARNESINA 
« Cinquo pezzi tacili », regio di 
Rob Rafelson. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVI NELLI 

La conversazione, con G. Heck- 
man, e Rivista di spogliarello 

DR 9* 

VOLTURNO 

Cosi così più forte, con S. Levi, 
e Rivista di spogliarello 

(VM 14) DR 9 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 

Il braccio violento della legge 

n. 2, con G. Hackmon DR ®9 
AIRONE (Tel. 727.193) 

Life Siza, con M. Picco» 

(VM 18) SA 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Il braccio violento della legge 

n. 2, con G. Hackman DR ®$ 
AMBASSADE (Tel. 54.08.901) 
Lenny, con D. Hoftman 

(VM 18) DR 9®® 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Fantozzi, con P. Villeggio C 99 
ANTARES (Tot. 890.947) 

Il cavaliere Costante NI costa de¬ 
moniaco ovvero Drecula In Brian- 
za, con L. Buzzanco (VM 18) 

SA 9 

APPIO (Tei. 779.638) 

Calore, con J. Dollesandro 
(VM 18) SA 

TEATRO DELLE ARTI 

VIA SICILIA, 5» - Tel. 478598 


f piccola cronaca - ') 


li compagno Mario Tornei del¬ 
la sezione Tor Lupara ha smar¬ 
rito lo tessera de] PCI del 1975. 
La presente vale anche come dil- 
f»dn. 

li compagno Claudio Romualdi 
della sezione Garbatila ho smar¬ 
rito la tessera del PCI numero 
1986645. La presente vaie an¬ 
che come diffida. 


teatro popolare 
di roma 

diretto da Maurizio Scaparro 

Stagione 1975/76 
al teatro delle Arti 

direzione artistica 

Maurizio Scapano e Pino Micci 

organizzazione Vittorio Esposito 

Riccardo II 

di William Shakespeare 

Il Feudatario 

di Carlo Goldoni 

Il Processo 

di Peter Woiss da F Kafka 

Murales 

concerto spettacolo di Giorgio Gasimi 


Lutto 


Un grave lutto ha colpito il 
compogno Giuseppe Mergè (della 
sezione Galliano) con In perdila 
dello madre Ida Gabriel». Al caro 
compagno Giuseppe giungano le 
commosse condoglianze della se¬ 
zione, delie zona Collelerro-Pole- 
strina e dell'Unità. 


Abbonamento 

ai quattro spettacoli 
(poltrone di platea e prime duo file 
| di galleria) L. 10.000 

Abbonamento 

ai quattro spettacoli (poltrone 
J di galleria) L. 8.000 

1 Per mlormazioni ufficio abbonamenti 
| via Abruzzi - Roma • Tel 480564 
| Vendita abbonamenti presso 
la biglietteria del Teatro delle Arti 
I via Sicilia, 59 telefono 478598 


ARCHIMEDE CESSAI (875.567) 

Et Chocal de Nohucltoro, con 
N Vii agra (VM 18) DR ** 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Lenny, con D Moltmon (VM 18) 
DR 

ARLECCHINO (Tel. 3C0.3S.4G) 
Ultimo grida dalle Savana 

(VM 18) DO » 
ASTOR (Tel. 62.20.409) 

Amore vuol dir gelosio, con E, 
Montcsono (VM 18) C 9 
ASTORIA (Tel. S1.1S.105) 
Rollcrball, con J. Coen (VM 14) 
dr 9 ** 

ASTRA (Violo Jonlo, 225 • Telo- 
tono 886.209) 

Le pantere rose colpisce ancore, 
con P. Setlers SA e 

ATLANTIC (Tol. 76.10.656) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R. 
Pozzetto (VM 14) SA 9 

AUREO (Tei. 880.606) 

Profondo rosso, con D. Hcm- , 
minga (VM 14) C » 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Roma violenta, con M. Merli 
(VM 14) DR 9 

AVENTINO (Tel. 572.137) l 

Calore, con J. Dollesandro i 

(VM 18) SA 

BALDUINA <T.I. 347.592) j 

Li caduta degli dei, con i. Thu- 
lin (VM 18) DR 

BARBERINI (Tol. 475.17.07) 

Due cuori una cappella, con R, 
Pozzetto C 9 

BELSITO (Tol. 340.887) 

Roma violenta, con M. Mei li 
(VM 14) DR * 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Beniamino, con P. Breek S 9 
BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Roma violenta, con M. Merli 
(VM 14) DR & 
CAPtTOL (Tol. 393.280) 

DI che segno sei? (prima) 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Moulln Rouge, con J. Fcrrcr 
(VM 16) DR * *- 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Per lavora non toccate le vec¬ 
chiotte, con Z. Mosto) C 9 
COLA DI RIENZO (Tol. 360.584) 

Il medaglione Insanguinato, con 
R. Johnson (VM 18) DR *> 
DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 

La mia droga ai chiama Jutie, 
con J. P. Beimondo (VM 18) 

DR * * 

DIANA (Tel. 780.146) 

Simone e Matteo un gioco da 
ragazzi, con P. Smith C 9 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Simone e Matteo un gioco da 
ragazzi, con P. Smith C $ 
EDEN (Tel. 380.188) 

Frankenstein iunior, con G. Wil* 
der SA 99 

EMBASSY (Tel. 670.245) 

Uno romantica donna inglese 
(primo) 

EMPIRE (Tol. 857.719) 

Il padrino parto II, con Al Pa¬ 
cino DR 9 

ETOILE (Tel. 687.556) 

Il padrino parte II, con Al Pa¬ 
cino OR 9 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tele¬ 
fono 591.09.86) 

Mandingo, con P. King 

(VM 18) DR 9 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Buona fortuna maggiore Brad- 
bury, con D. Niven DR 9 
FIAMMA (Tol. 475.11.00) 

Divina croatura, con T. Stomp 

(VM 14) DR 99 
FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 
Divina creatura, con T. Storno 
(VM 14) DR «9 
GALLERIA (Tel. 67.93.267) 

Chiuso per restauro 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Roma violenta, con M. Meri! 

(VM 14) DR 9 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

Simone e Matteo un gioco da 
ragazzi, con P. Smith C 9 

GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R. Poz¬ 
zetto (VM 14) SA 9 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Il mistero delle 12 sedie, con 

F. Lagcllo SA 9 9 

GREGORY (Tel. 638.06.00) 

Buona fortuna maggiora Brad- 

bury, con D. Niven DR 9 

HOLIDAY (Tel. 858.326) 

Il temerario, con R. Redford 

A ® 

KING (Tel. 831.95.51) 

Mandingo, con P. King 

(VM 18) DR 9 

INDUNO (Tei. 582.495) 

Il mistero dello 12 sedie, con 

F. Lagolln SA 9® 

LE GINESTRE (Tel. 60.93.638) 
Pane o cioccolata, con N. Man¬ 
fredi DR 9® 

LUXOR (Tel. 62.70.352) 

Chiuso per rcstouro 
MAESTOSO (Tol. 786.086) 

File Story, con A. Delon DR 9 
MAJESTIC (Tel. 679.49.08) 

Il piIgionloro della aeconda stra¬ 
da, con J. Lemmon SA 99 
MERCURY (Tet. 561.767) 

Ladro di sesso 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Robin Hood DA 9® 

METROPOLITAN (Tei. 689.400) 
Shampoo, con W. Beatty 

(VM 18) SA 9® 

MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 
Totò truffa *62 C 9» 

MODERNETTA (Tel. 460,285) 
Maria R. e gli angeli di Tra¬ 

stevere (primo) 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Il medaglione insanguinato, con 
R. Johnson (VM 18) DR 9 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il padrino parte II, con Al Pa¬ 
cino DR 9 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

Amore vuol dir gelosia, con E. 
Montesono (VM 18) C 9 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Ore 21 concerto I monaci del 
Tibet 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

La smagliatura, con U. Tognozzì 
(VM 14) DR 9® 
PARIS (Tel. 754.368) 

Duo cuori una cappella, con R. 
Pozzetto C 9 

PASQUINO (Tel. 58.03.622) 
Midnlght Cow-Boy (in inglese) 
PRENESTE (Tel. 290.177) 

Roma viotonta, con M. Merli 
(VM 14) DR 9 
QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

L’intormiere di mio padre, con 
D. Giordono (VM 18) C » 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Lllo Sìze, con M Piccoli 

(VM 18) SA 9* 
OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Scene da un matrimonio, G. 
Ullmonn (VM 18) DR 9 
RADIO CITY (Tet. 464.103) 

Lonny, con D. Hottmon 

(VM 18) DR +«* 
REALE (Tot. 581.02.34) 

Di che sogno sei? (prima) 

REX (Tel. tf 04.165) 

Calore, con J. Dallcsandro 

(VM 18) SA 9® 
RITZ (Tel. 837.481) 

Di che sogno sei? (prima) 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Il giorno della locusta, con K. 
Block (VM 14) DR 

ROUGE ET NOIR (Tet. 864.305) 
Amoro vuol dir gelosia, con C, 
Montesono (VM 18) C 9 

ROXY (Tel. 870.504) 

Funny Lody. con B Stregane 
M » 

ROYAL (Tel. 75.74.549) 

Di che segno sei? (prima) 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Ultime grida dallo Savana 

(VM 18) DO * 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Il cavaliere Cosfanto Nlcosia de¬ 
moniaco ovvero Drocula in Brian- 
zo, con L Buzzanco (VM 18) 

SA * I 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

File Story, con A Delon DR ' 
TIFFANY (Vie A. Dcpretls - Telo- | 
tono 462.390) 

Faccia di spia, con IW Melato j 
i VM 18) OR 

TREVI (Tei. C89.619) 

L’importante è amore, con R I 
Schncder (VM 13) S * I 

TRtOMPHC (Tot. 838.00.03) j 
Il misterioso caso di Peter i 
Proud, con M. Sorrozin DR ® I 
ULISSE I 

Prossima apoi tura 
UNIVERSAL (Tel. 856.030) 

Chiuso per rcstouro t 


VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Rollerbell, con J Coan 

(VM 14) DR ®® 
VITTORIA (Tet. 571.357) 
L'interrmcro dì mio padre, con 
D. Giordono (VM 18) C e. 

SECONDE VISIONI 

A8ADAN: Aberrazioni sessuali, 

con r Robnl (VM 18) DR a* 
ADAM: 5 dila di morie 
AFRICA: Il testimone deve ta¬ 
cere. con B Fchmtn DR * 
ALASKA: Peccalo mortale, con 
R Verley (VM 18) DR * 
ALBA; La dove non balte il sole 
con L. Von Cleef A * 

ALCE: Sono tuggito dall’isola del 
diavolo, con } Brown (VM 18) 

^^^DNE: La cognatina, con*K. 
m Wc:i (VM 18) c *• 

AMBASCIATORI: Dramma delle 
gelosia tutti i particolari In ero- 
naco, con M. Moslroianni 

AMOR A JOVINFLLI: L. "fonf.f. 

sazjone, con C. Hackman, e 
Rivista ni» 

ANICNE: La maschera d] cera 
con V. Prtce G *? 

APOLLO: L'uomo dalle due om- 
. . C011 c Bronson DR • 

AQUILA: Agente 007 si vive so¬ 
lo due volte, con S. Connery 

ARALDO: Il segreto della palma 
□ acciaio 

ARGO: Geronimo, con C. Con- 
11015 A V 1 ® 

ARIEL: La strana coppia, con ì. 

Lemmon SA « é 

AUGUSTUS: Il lungo coltello di 
Londra, con K Kmski G «► 
AURORA: Lo piu bella serata 
della mio vita, con A Sordi 
SA «f 

AVORIO D’ESSAI: Il saprofite, 

con Al Cliver (VM 18) 

SA «. *' 

BOITO: Questo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Trocy SA 4>jr* 
BRAS1L: Dai papà sei una (orza, 
con B. Rush C 9 

BRISTOL: Che» Il furore rosso, 
con Wei Tzu-Yun (VM 18) 
A • 

BROADWAY: Triangolo giallo 
CALIFORNIA: La cognatina, con 
K. Well (VM 18) C *■ 

CASSIO: Romanzo popolare, con 
U. Tognozzi SA » 

CLODtO: Cera una volta Holly¬ 
wood M ® * 

COLORADO: L'accusa à violenza 
carnale, con J. Gobm DR * 
COLOSSEO: Agente 007 l’uomo 
dalla pistola d’oro, con R. 
Moore A 4* 

CORALLO: Toro! Torà! Torà, con 
M Bol5om DR * 

CRISTALLO: Gangster story, con 
W Beatty (VM 1B) DR 
DELLE MIMOSE: La minorenne, 
con G. Guido (VM 18) DR « 
DELLE RONDINI: L’uomo di 
mezzanotte, con B. Loncnsler 

DIAMANTE: La polizia ha le me¬ 
ni legale, con C, Cassine)» 

DR 9 

DORIA: L’Inferno d) cristallo, con 
P. Newmon OR ® 

EDELWEISS: Assassinio sut- 

l’Oriento Express, con A. Fin- 
noy G 9 * 

ELDORADO: Agente 007 ti vive 
solo duo volto, con 5. Connery 
A * 

ESPERIA: Frankenstein Junior, con 
G Wilder SA # 

ESPERO: Il gatto a 9 code, con 
J. Franctscus (VM 14) G ** 
FARNESE D’ESSAI: Roma, di Pel¬ 
imi (VM 14) DR 

FARO: Operazione Rosebud. con 
P. O'Toolo DR ♦ 

GIULIO CESARE: Violenza carna¬ 
io ad una vorglna 
HARLEM: L'uomo del Kung Fu 
HOLLYWOOD: li seme dell’odio, 
con S. Poitier A JF-» 

IMPERO: Chiuso 
JOLLY: Bufch Catsidy, con P 
Newmon DR 

LEBLON: Apache, con R. Steiger 
A * 

MACRYS: La dove non batte II 
sole, con L. Van Cleel A * 
MADISON: I quattro del Texas, 
con F, Sinotro A 

NEVADA; Ultimatum alia polizia, 
con M. Melato (VM 14) DR * 
NIAGARA: Il viaggio, con 5. 

Loren 5 % 

NUOVO: Mia nipote la vergine, 
con E. Fenech 9 ♦ 

NUOVO FIDENE: Il cucciolo, con 

G. Peck 5 9t 

NUOVO OLIMPIA: Vogliamo J co¬ 
lonnelli, con U. Tognorzi 

SA 99* 

PALLADIUM: Agente 007 Thun- 
dcrball, con S. Connery A 9* 
PLANETARIO: Medea, con M. 

Cnllas (VM 18) DR 
PRIMA PORTA: Ed ora raccoman¬ 
dati l’anima a Dio 
RENO: Lo 3 spade di Zorro, con 
G, Milland A «• 

RIALTO: Hollywood Party, con 
P. Sellers C ** 

RUBINO D'ESSAI: La rapina più 
pazza del mondo, con G. C. 
Scott SA 

SALA UMBERTO: Dimmi dove ti 
la male, con P. Sellers SA 9 
SPLENDID: Agente 007 missione 
Goldllnger, con S. Connery 
A * 

TRIANON: Flash Gordon, con J. 

Williams (VM 18) SA ** 
VERSANO: Vivere jjer vivere, con 
Y Montand DR 9» 

VOLTURNO: Così così più forte, 
con S. Levi, o Rivista (VM 14) 
DR * 

TERZE VISION! 

DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: Totò Poppino e la 
molafcmmina C 99 

ODEON: Mercante di carne 

umana 


OSTIA 

CUCCIOLO: I dieci comandamenti, 

con C. Heston SM * 

FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 

SAIE DIOCESANE 

ACCADEMIA: Dudu II maggiolino 
a tulio gas, con R. Mark C A 
AVILA: Trade Horn il cacciatora 
bianco, con R Toylor S # 
BELLARMINO: Zambo 11 domi¬ 
natore della foresta 
BELLE ARTI: Un elmetto pieno 
di fifa, con Bourvil SA ■# 

CASALCTTO: Il principe azzurro 
CINCFIORELLI: Mercoledì dalle 

ceneri, con E. Toylor DR O 

COLOMBO: L’allegra brigato di 

Tom o Jcrry DA 

CRISOCONO: I 10 comandamen¬ 
ti, con C. Heston SM ® 

DEGLI SC1PIONI: E’ una sporca 
faccenda tenente Parker, con 
Y. Wayne C • 

DELLE PROVINCIE: Anastasia 
mìo fratello, con A. Sordi 

SA 9 

DON BOSCO: El Zorro la belva 
del Colorado 

ERITREA; Duily il re del doppi# 
gioco 

EUCLIDE: Il ribelle di Scozia, 
con M Come A ®® 

FARNESINA: Invasione Marte at¬ 
tacca Terra, con S. Biody A ® 
GIOVANE TRASTEVERE: Jack 
London 

LIBIA: L'isola del tesoro, con O. 

Wellcs A • 

MONTE OPPIO: Borsalino, con ì 
P Bel mondo G 

MONTE ZCCIO: Cincinnati Kid. 

con 5 Me Queen DR ®9 
NOMENTANO: Superargo contro 
Diabolikus, con K. Wood A 9 
NUOVO DONNA OLIMPIA: li 
principe azzurro 

ORIONE: I solili ignoti, con V. 

Gossmon C 9 9 9 

PANFILO: A qualcuno piace cal¬ 
do, con M Monroe C * a ® 
REDENTORE: K stango 
SALA S, SATURNINO: !! ritorno 
dei magnìfici 7, con Y Brynne* 
A 9*r 

SESSORIANA: Una breve vacan¬ 
za, con F Bollino DR * ® 
T1GUR: tl coso Carcy. con J. Co- 
buin c * *' 

TIZIANO- La grande luna, con 
S Me Oucon DR * * 9 

TRA5PONTINA: Ivonohc, con R. 

Invio: A ♦ * 

TRASTEVERE: King Kong, con 
G Ccbol A ** 

TRIONFALE: Torzan il magnillco, 
con G. Scoli A 9 

VIRTUS: Ciccio perdona !• ■*. 
con Fi £>n«tr‘noi ossia C 6r 
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Musicisti 


e critici in 
difesa delie 
iniziative 
a Salerno 


Un folto gruppo di noti 
rappresentanti del mondo 
musicate Italiano — compo¬ 
sitori, studiosi ciltlcl ed ope- 
f ratorl culturali — ha reso 
noto Ieri il seguente docu- 
f mento 

« Riteniamo necessario se¬ 
gnalare l’Importanza cultura¬ 
le delle manifestazioni In cor¬ 
so a Salerno sotto 11 titolo di 
Afuj/ca.'lempo, In considera¬ 
zione del fatto che tale Inizia, 
tlva si trova Improvvisamente 
f di fronte alla minaccia di do¬ 
si vere Interrompere la propria 
; attività, per 11 venir meno del 
I contributi promessigli 

«Il miei/, di Musica;tempo, 
ciclo di concerti che si ricol¬ 
lega alle analoghe esperienze 
della Toscana e di Reggio 
R Emilia, deriva non solo dalla 
serietà delle sue manifesta¬ 
zioni, ma soprattutto dal mo¬ 
do con cui vengono gestiti 
, 1 singoli Incontri, prospettan¬ 
do uno stimolante rapporto 
tra compositori, esecutori e 
, pubblico. Va Infatti sottoll- 
1 neata In special modo Patti- 
5 va partecipazione di questo 
ultimo, concretatasi sla In li¬ 
na eccezionale presenza, sla 
In un dibattito intelligente e 
vivo: clO 0 tanto Più degno 
di nota in quanto è la prima 
volta che un’lmnresa del ge- 
? nere viene tentata In una cit¬ 
tà del Mezzogiorno, notoria¬ 
mente afflitto da una grossa 
carenza di lnlzlatlvo culturali 
organiche. 

«Va considerato che Musi¬ 
ca/tempo ha richiamato a Sa- 
| lemo alcuni del più validi e 
rappresentativi esponenti del¬ 
la vita musicale Italiana, Im¬ 
pegnati nella diffusione di 
una presenza democratica 
jj, della musica. 

« Crediamo opportuno In¬ 
tervenire facendo presente 
che, nonostante 11 successo e 
li consenso ottenuti, gli orga- 
fc nitratori saranno forse co- 
t stretti a Interrompere l’Inizia¬ 
tiva a causa di difficoltà fi¬ 
nanziarle sopraggiunte, mal¬ 
grado le promesse d’aiuto de- 
t gli enti locali. In seguito alla 
Inadeguatezza deità sovven¬ 
zioni. 

«Va dunque ribadito quan¬ 
to sta Indispensabile che 1 po¬ 
li terl pubblici si mostrino sen¬ 
sibili a ogni valida manife¬ 
stazione culturale, adempien¬ 
do nel caso specifico 11 loro 
compito di garantire la con¬ 
tinuazione di Musica/tempo». 

Seguono le firme di: Vit¬ 
torio Antonelllnl, dubriella 
Barsottl. Aldo Bennlcl. Paola 
r Bernardi, Mauro Bortolottl, 
I Bruno Canino, Mario Buffa. 
| Massimo Cohen, Francesco 
E Degrada, Franco Evangelisti, 
Vittorio Fellegara, Olan Lui¬ 
gi Oelmettl, Armando Genti- 
lucci. Benedetto Ghigna, Fer¬ 
nando Grillo, Giacomo Man- 
„ zonl, Carlo Marinelli. Adrla- 

* na Martino, Antonello Neri, 
<>■ Luigi Nono, Luigi Pestalozza. 
è Maria Vittoria Romano, Fau- 
f sto Razzi, Alessandro Sbordo- 
I ni, Oloacchlno Lanza Toma- 

* « 1 . 


I Giulini dirigerà 

% il concerto per 

jll'ONU a New York 

[, NEW YORK, 22 

1 II direttore d’orchestra Ita¬ 
li* llano Carlo Maria Glutini di- 
, rlgerà venerdì l’Orchestra sln- 
fonica di Vienna nel concerto 
t annuo In occasione del gtor- 
i no delle Nazioni Unite, 
r II concerto, che verrà ese- 
i gulto nella sala dell’assem- 
.Iblea generale dell’ONU. sarà 
: 11 regalo di Vienna all’orga- 
J, nlzzazione; 11 programma pre- 
I- vede l'eeeeuzfone In prima 
f. mondiale di una cantata del 
‘ compositore austriaco Gott- 
- frlcd Von Elnem, dedicata al- 
t la « posterità » 

«< Era stato lo stesso segre- 
"* tarlo delle Nazioni Unite, 
à l'austriaco Kurt Waldhelm, a 
S commissionare a Von Elnem 
8 la composizione della cantata 
“che si Ispira a testi di Sofo- 
i eie, ad un Inno di HOlderlln 
’i • a una poesia di Bcrtolt 
' Brecht, /In die nachgeborertcn 
(>(«AUa posterità») dalla qua- 
1 le è tratto 11 titolo dell’opera. 

Il concerto sarà replicato 
,i a Vienna Immediatamente 
dopo Solisti saranno 11 bari¬ 
li tono Dietrich Fischer Die- 
,(skau, c 11 mezzosoprano Julia 
’ Hamarl. 

r 


Composta 
■: la vertenza 

con l'onorevole 
Finocchiaro 

, SuU’« Unità » del 3 maggio 
r 1074 fu pubblicato un «docu* 
mento» che ci pervenne dui- 
l’ANAC 

Ritenendolo offensivo nei 
Buoi riguardi, soprattutto in 
t relazione alla sua posizione 
politica ed a quella che, al- 
i • l'epoca era la sua attività 
‘ di responsabile della Sezione 
• cu’tura del PSI, l’onorevole 
! Beniamino Finocchlato pro¬ 
pose quei eia per dilla mulo* 
[ ne conta o t responhabJl del 
: jl'ANAC Nei piocecumouto pe 
1 naie è "tato pe;6 coinvolto il 
‘nostro da«.tto.e .1 norma del 
[ la icg’ *>u l-i stampa 
? Chla. lo Cile pe. do. et e di 
itctoaaca il «donmittuo» in 
: v qur vtmne fu pubblicato sul 
t 1 « Unii i » ionoKVOle Ftnoc 
r f chi irò non hi a.ino cliffltol 
[ .ta a rimetto, e la quei eli con 
Jtio il no»tio direttore facon 
ili do tuttavia salva ogni azione 
Unti confronti delt’ANAC. 


Il teatro a Parigi 


'.Mostre a Roma 


Il film di Pontecorvo ieri sera in TV 


Un Lear di oggi 
in una inumana 
zona industriale 

Il dramma di Edward Bond messo in scena al¬ 
l’Odèon con la regia di Patrice Chéreau • Il 
figlio di Michel Simon penetrante protagonista 


Noitro servizio 

PARIGI. 22. 

Un grande pad'gllone del 
Pare Floréal di Vlncennes ha 
ospitalo la « prima » france¬ 
se di Utopia di Aristotane- 
Ronconi II pubblico, foltls 
simo. ha seguito con atten¬ 
zione 11 lungo spettacolo, di 
cui alla fine ha sanzionato 
Il successo Non è Invece an¬ 
cora dato di sapere quali sa¬ 
ranno le reazioni della stam¬ 
pa, dato che nella capitale 
francese le recensioni ven¬ 
gono In genere pubblicate 
con qualche giorno di ritardo 

Utopia, Insieme con la ver¬ 
sione scenica della Corazzata 
Potiomktn curata da Robert 
Hosseln, ha praticamente a- 
perto la stagione parigina al¬ 
l’insegna dello «spettacolo di 
massa», Il che ha forse fatto 
passare In sottordine altri 
eventi teatrali di rilievo co¬ 
me, ad esemplo, la rappre¬ 
sentazione all’Odeon del Lear 
di Edward Bond con la re¬ 
gia di Patrlcc Chéreau 

Il drammaturgo Inglese ha 
radicalmente rivisto l'azione 
e la vicenda della tragedia 
shakespeariana trasportando¬ 
la ai nostri giorni, ma man¬ 
tenendone 11 contenute la 
marcia del protagonista, In 
un mondo dilaniato dalla lot¬ 
ta per 11 potere, verso la co¬ 
noscenza degli altri. Infelici 
come lui, dolle toro sofferen¬ 
ze, della loro solitudine. L'a¬ 
zione, secondo l’ardita ma 
congrua interpretazione di 
Chéreau, si svolge In una zo¬ 
na Industriale (le scene sono 
di Richard Peduzzl) tra mon¬ 
tagne di carbone, mentre sul¬ 
lo sfondo si stagliano cupe, 
Inumane fabbriche, a ricor¬ 
dare allo spettatore alcuni 
sconvolgenti aspetti della 
realtà recente e contempora¬ 
nea, dal campi di concentra¬ 
mento al villaggi distrutti 
dalle bombe al napalm e al 
fosforo. 

« Lear é una denuncia del 
fascismo c un’esaltazione del¬ 
la resistenza popolare che. 
attraverso 11 sacrificio di 
tante vite, è la base per la 
costruzione di un nuovo uma¬ 
nesimo. per far valere 11 prin¬ 
cipio che l’uomo deve cam¬ 
biare se stesso per poter cam¬ 
biare la vita » in questa chia¬ 
ve il dramma di Bond ó In¬ 
terpretato dal bravissimo pro¬ 
tagonista dello spettacolo. 
Francois Simon, figlio del- 
l'indlmentlcablle Michel. 


La messa In scena di questo 
Lear ha fornito 11 pretesto 
all'attore per una delle sue 
rarissime apparizioni sulle 
scene francesi. Francois Si¬ 
mon Infatti vive ed opera a 
Ginevra, dove ha fondato un 
teatro a Carouge, un centro 
satellite di Ginevra: la com¬ 
pagnia é composta soprat¬ 
tutto di giovani che percepi¬ 
scono tutti lo stesso salarlo, 
dal macchinista al direttore 
artistico 11 regista-attore ha 
messo In scena In Svizzera, 
con la loro collaborazione. 
Goldoni, Beckett, Ionesco. ed 
è stato piu volte Amleto, Ric¬ 
cardo II, Riccardo III, Mal- 
vollo e anche l'Enrico IV di 
Pirandello « Una bella espe¬ 
rienza», egli dice. 

Il Lear di Bond é arrivato 
sulla scena dell'Odèon dopo 
una tournée di tutta la com¬ 
pagnia del Thé&tre National 
Populalre, che ha portato lo 
spettacolo In più di cinquan¬ 
ta centri della provincia fran¬ 
cese 

m. r. 


Woody Alien 
in un film 
sul maccartismo 


NEW YORK, 23 

Il nuovo film di Woody 
Alien racconterà la vita di 
uno scrittore americano agli 
Inizi degli anni cinquanta, 
che è vittima delle persecu¬ 
zioni maccartiste. 

Il film s’intitolerà The front 
(« Il fronte ») c sarà diretto 
da Martin Rltt. 

Alien sarà affiancato da 
Zero Mostel, un attore notis¬ 
simo soprattutto nella tele¬ 
visione statunitense, che Im¬ 
personerà Io scrittore. Non sa¬ 
rà difficile per lui Immedesi¬ 
marsi nel ruolo, avendo egli 
stesso sofferto le persecuzio¬ 
ni della « caccia alle streghe » 
del periodo più nero della 
guerra fredda negli Stati 
Uniti. 

Il principale ruolo femmi¬ 
nile sarà Interpretato da una 
esordiente, Andrea Marco- 
vlccl: soggetto e sceneggia¬ 
tura sono stati scritti da 
Walter Bemsteln. 


le prime 


Musica 

I Solisti Veneti 
all’ Opera 

Con grande alflucnza di 
pubblico. l’Istituzione Uni¬ 
versitaria del concerti ha 
inaugurato l’altra sera al 
Teatro dell’Opera la XXXI 
stagione I Solisti Veneti, rin¬ 
forzati da eccellenti solisti an¬ 
che di strumenti a flato (Il 
prestigioso complesso era co¬ 
stituito In origine da stru¬ 
menti ad arco), hanno pre¬ 
sentato uno stupendo Vivai- 
di: quello del Concerto «per 
l’Orchestra di Dresda» e del 
Concerto « per la solennità di 
San Lorenzo» L’uno e l’al¬ 
tro raggiungono un vertice di 
felicità inventiva nel movi- | 
menti centrali. lontani da 
complicazioni contrappunti¬ 
stiche, miranti ad una pre¬ 
ziosa tessitura timbrica I 
tempi svelti sono sostenuti 
dal consueto slancio vivai- 
diano, ma 11 primo Allegro 
del Concerto dì San Loienzo 
sembrava già di un Vivaldi 
trascritto da Bach. 

Nell’originaria formazione 
di complesso d’archi, I Soli¬ 
sti Veneti hanno, poi, ese¬ 
guito l’ultima delle sei Sona¬ 
te, composte da Rossini In 
età di dodici anni Allo stato 
di grazia, esibito in Vivaldi, 
hanno aggiunto un suono in 
punta d’archetto (una delizia 
il contrabbasso), ugualmen¬ 
te mirabile per garbo e in¬ 
tensità Un vero successo 
tra 1 giovani- le coppiette che 
si sbaciucchiavano con Vi¬ 
valdi, hanno smesso 11 tra¬ 
spoi to amoroso durante la 
Soriata di Rossini, elogiata 
poi con tanto di «ammaz¬ 
za ahò» 

L’entusiasmo piu schietto è 
andato al chitarrista Alexan¬ 
dre Lagoya, convincente ed 
elegante interprete del Con- 
cterto de Aranjues, di Joa- 
quln Rodrigo (1902), risalen¬ 
te al 1940, pagina brillante 
e dolente al tempo stesso, 
che sembia proiettare in suo¬ 
ni una Spagna sentita nel 
profondo, ma non più vista 
dalla prima puerizia (Rodri¬ 
go diventò cieco a tre anni). 

L’orchustia con altrettanta 
eleganza ha accompagnato 
il Lagosa lungamente ap¬ 
plaudito e «costretto» a due 
bu> II « non c’è due senza 
tre» è stato poi conieimato 
dai Solisti Veneti cne hanno 
eseguito ìuon programma, 
a cmusuui, VAllegro finale 
delia prima Sonata di Ros¬ 
sini S intende che, celebran¬ 
do l « Solisti ». celebriamo 
anche c soprattutto i meriti 
del lo:o clu etto.e Claudio 
Sumonc, icstcggUtiss.mo 

e. v. 


Cabaret 
Ma che c’è... 
Fregoli?! 

Afa che c'i.. Fregoli?! è 
uno spettacolo In tre tempi 
col quale si è vivacemente 
Inaugurato, l'altra aera, 11 
nuovo locale di cabaret « La 
Campanella », sito nella viuz¬ 
za omonima accanto a Pa¬ 
nico 

Salutato calorosamente dal 
tipico pubblico del vernissa¬ 
ge, Ma che c’i.. Fregoli?! è 
un collage satirico che pro¬ 
cede attraverso molto stiliz¬ 
zate trasfigurazioni dell’attua¬ 
lità In chiave « retro », rife¬ 
rendosi principalmente alla 
belle époaue e al modi del 
cale chantant; ma 1 bersagli 
sono purtroppo spesso 1 so¬ 
liti. cioè quelli prediletti dal 
rotocalchi scandalistici d'ognl 
risma. Accanto alle «dissa¬ 
crazioni » fucili e solo Pie- 
sunte di personaggi politici 
che la nostra storia più re¬ 
cente ci ha già mostrato 
quali spontanee caricature, 
sopravvive alla banalità un 
po’ imbarazzante qualche 
ldeuzza niente male, come lo 
rivisitazioni sornione del fo¬ 
toromanzo o del carosello 
pubblicitario Gli animatori 
dello spettacolo — Claudia 
Camlnlto. Riccardo Garrone 
e Leo Gullotta — si dimo¬ 
strano a volte abili nel tene¬ 
re In piedi 11 copione In mo¬ 
menti di pericoloso squilibrio, 
mentre quella vecchia volpe 
di Carlo Croccolo, che è il 
mattatore del terzo tempo 
nelle vesti di « partecipazio¬ 
ne straordinaria », fa anche 
di meglio sulle corde della 
più pura Improvvisazione, 
riuscendo persino a commuo¬ 
vere sinceramente con la ri¬ 
proposta di una sceneggi ita 
romanesca Ingiustamente di¬ 
menticata. 

d. g. 


La « Pupilla » 
di Goldoni 
al Sangenesio 

Una rara commedia di Car¬ 
lo Goidoni, andrà In scena 
al Sangenesio domani sera. 
Si tratta della Pupilla, pro¬ 
posta dalla « Compagnia del 
Sangenesio » in una rlelabo- 
razione firmata da Augusto 
Zucchl e Gianni Conversano 
L’attuale rllettuia opera una 
trasposizione dal verso origi¬ 
nale di Goldoni al dialetto, 
comprende inoltre brani 
tratti da alcune opere buffe 
dello stesso autore musicate 
da Franco Piersanti 
La messa <n scena segue 
una linea di grottesco già 
sperimentata da Zucchi in un 
precedente spettacolo goldo¬ 
niano. L'adulatore, nel ’72 


La cittadella 
rossa dì 
Baruchello 


«La battaglia di Algeri» 
vista nove anni dopo 


GIANFRANCO BARU- i 
CHELLO • Roma: Galle- 
ria « Etrutculuden. » piaz¬ 
za Navona 77; fino al 31 
ottobra, ora 10/13 a 17/20. 

Gianfranco Baruchello e- 
sponc a Roma un piccolo 
gruppo di disegni, assembla- 
ges, pitture c tutta una se¬ 
rie di scatole In plexlglass 
sigillate che contengono a 
sorpresa una Incredibile, mi¬ 
nuta selezione di frammenti 
di oggetti e di materiali del 
lavoro del pittore In chiave 
di favola e di gioco (si pen¬ 
sa alle buste a sorpresa che 
1 ragazzi comprano all’edleo- 
la). Baruchello cl fa vedere 
Ironicamente, attraverso le 
scorie. In quale caos ogget, 
tuale viene chiusa e bloccata 
tanto la vita quanto l'Imma¬ 
ginazione della vita. Dopo 11 
dada di Schwltters, dopo il 
dada comunista di Grosz e 
Heartfleld, dopo 11 neodada 
urbano e americano di Rau- 
schenberg, 11 riciclaggio del 
rifiuti che fa Baruchello ha 
una sua provocante forza li¬ 
rico-politica, Forza, però, che 
si eprlme al massimo della 
sua tensione Immaginativa I 
nel disegni, nelle pitture e 1 
negli assemblages dove II r' - 1 
ciclaggio avviene con la scrit¬ 
tura, con le figure e con le 
ricche relazioni concettuali 
che si stabiliscono tra scrit¬ 
ture e figure, attraverso una 1 
minuzia, una esattezza e una 
fantasia esaltata del lavoro. 

Fiabesco e didattico Gulll- 
ver della pittura. Baruchel¬ 
lo ama stare Immerso den¬ 
tro le grandi cose e lo grandi 
speranze socialiste del nostro 
tempo: ma pittoricamente mi¬ 
niaturizza questo cosmo e a 1 
tal punto che quasi bisogna 
leggerlo-vederlo con una buo¬ 
na lente di Ingrandimento. 
La miniaturizzazione Implica 
la mobilitazione di tutte le 
capacità esatte del lavoro 
dell’artlsta-artlglano e finisce 
nell'Immagine favolistlco-dl- 
dnttlca. 

Il molto piccolo del tipico 
dare forma di Baruchello è 
un’àpologìà del lavoro e delle 
possibilità deU’Smmagtnazlo- 
ne. La mano è fantastica sia 
che scriva sla che figuri: 
grande è 11 riscatto dal caso, 
dall’abitudine, dalla servitù 
mercantile del lavoro. Vengo¬ 
no In mente tanto lo mani 
miracolose di certi artigiani 
che tessono. Intrecciano, in¬ 
tagliano (Il molto, molto pic¬ 
colo della tecnica cinese In 
Immagini di flusso e «?nz.i 
centralità umana) quanto le 
centinaia di figure che riu¬ 
sciva a mettere un Rem- 
brandt In pochi centimetri 
quadrati d’una lastra di ra¬ 
me, e stadio dopo stadio di 
morsura degli addi Pittura 
e pratica cosi strettamente 
unite e organiche è raro og¬ 
gi Incontrarle. 

Qui le pitture più belle so¬ 
no 1 quadretti della «Picco¬ 
la mostra Itinerante contro 11 
potere» e 11 quadro con l'Im¬ 
magine della rossa cittadel¬ 
la operala attorno alla quale 
balla Arlecchino (tra le scrit¬ 
te di Arlecchino ce n'è una 
curiosa- «ciò che resta del 
'68 »). Sono quadri di grande 
suggestione, che si fanno ve¬ 
dere In un tempo lungo, li¬ 
berando sorrisi e energie di 
pensieri' nelle cose piccole o 
grandi che siano, Barucheho 
tl fa Intravedere sempre un 
potenziale di lotta Certo è 
anche un pittore complesso, 
a momenti difficile, ma 11 ri¬ 
dente rosso delle sue belle 
bandiere, è un rosso puro 
come nel cuore di un fan¬ 
ciullo e anche come un tocco 
mozartiano, filtra fino a 
splendere tra queste difficol¬ 
tà E resta un caso singo¬ 
lare che una pittura non la 
esaurisci al primo sguardo, 
ma tl dà sempre un altro 
appuntamento a domani, e 
che tale appuntamento lo si 
aspetti. 

da. mi. 



Il ciclo televisivo «Momen¬ 
ti del cinema italiano » si 
è concluso Ieri sera con La 
battaglia di Algeri di Gillo 
Pontecorvo, proposto per la 
prima volta sul piccolo scher¬ 
mo, nove anni dopo la sua 
premiazione, con il Leone 
d'oro, alla Mostra di Vene 
zia, e la successiva uscita 
nelle maggiori città Italiane, 
accolta da un consenso di 

f iubblleo che convalidò quel- 
o della critica Italiana e in¬ 
ternazionale 

Allora. La battaglia di Al¬ 
geri creò anche un « caso » 
diplomatico, per 11 ritiro del¬ 
la delegazione ufficiale fran¬ 
cese dal festival lagunare, 
gesto che diede Inizio al lun¬ 
go boicottaggio di cui 11 film 
lu vittima In Francia, dove 
la sua circolazione venne au¬ 
torizzata (non senza violen¬ 
te proteste d! gruppi di estre¬ 
ma destra) solo nel 1071. 

Al di là della denuncia del 
crimini del colonialismo, e 
dell'esaltazione non retorica 
della incoercibile ascesa del 
popoli del « terzo mondo » 
(quando La battaglia di Al¬ 
geri appariva, nel 1988, la 
guerra d'Algeria era conclu¬ 
sa. ma divampava quella del 
Vietnam). l'Importanza del¬ 
l'opera di Pontecorvo sta an¬ 
che noll'aver avviato, e in 
qualche misura anticipato, 
quel dibattito sul cinema di 
contenuto politico e Ideologi¬ 
co che sarebbe poi esploso 
dopo 11 maggio '88, e «1 qua¬ 
le Io stesso regista avrebbe 


All'asta 
la biblioteca 
di Diaghilev 

MONTECARLO, 22 
La biblioteca del creatore 
dei balletti russi. Serghel 
PavJovic Diaghilev sarà mes 
sa all’asta a Montecarlo tra 
il 28 novembre e li 1 dicem 
bre Banditore d’eccezione del¬ 
l’asta sarà il celebre danza 
tore Serge Lifar, proprietà 
rio della biblioteca, che egli 
acquistò al momento della 
morte del fondatore del più 
importante gruppo coreutlco 
del Novecento La biblioteca 
di Diaghilev, ricca d) oltre 
duemila volumi, è famosa 
soprattutto per I suoi libri 
antichi: tra I pezzi più pre¬ 
gevoli si trova il primo libro 
stampato a Mosca nel ÌW 
da Ivan Fiodorov c Peter 
Mstilavet7, L’apostole, e nu 
merose grammatiche, dizio¬ 
nari e libri 


| dato ulteriore contributo, nel 
| ’09, con Queimada • sempre 
sulla linea della ricerca di 
una saldatura tra il rigore 
! dell’analisi storica e lu tra 
I smìssìbilìtà del messaggio in 
I modi popolari c spettacolari. 

La «coralità», elemento ca- ! 
j rattertzzante La battaglia di \ 
Algeri come dramma collet- i 


tivo, è pur quello che avrà 
potuto esser meglio apprez¬ 
zato Ieri sera da molti spet¬ 
tatori soprattutto fra 1 più 
giovani, per non pochi dei 
quali esso aveva forse un sa¬ 
pore di assoluta novità. 

NELLA FOTO, una scena del¬ 
la Battaglia di Algeri. 



Nelle caserme si moltiplicano i decessi, ai dif¬ 
fondono epidemie, si ignora la medicina preven¬ 
tiva. I soldati denunciano medici impreparati, 
attrezzature insufficienti e una burocrazia assur¬ 
da. Perché lo Stato non difende la salute del 
militari? 


La pillola, però 

Collaudatlsslma e Innocua sul plano fisiologico 
la pillola crea In molte donne angoscle, Inct-r 
tezze, conflitti psicologici Perché? Come si pre 
vengono e guariscono questi mali? Lo spiega 11 
più famoso sessuologo europeo. 


( Piazza Fontana 

Franco Preda e Giovanni Ventura, Imputati per 
la strage alla Banca dell’agricoltura di Milano, 
saranno presto liberi. Perché? E come mal non 
sono bastati quattro anni per celebrare il pro¬ 
cesso? Chi Impedisce che si faccia giustizia? 


Autonomi fin dove 

Sul caso Sacharov, l’Unità ha usato toni decisa 
mente filosovietici. E’ un episodio trascurabili’ 
Oppure 11 processo di sganciamento da Mosca 
ha subito rallentamenti? Cosa lega ancora ) co 
munisti italiani all’Unione Sovietica? 


Panorama | 
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SI MCA 1000 


4 porte - 5 posti-18 Km per litro 

a partire da L. 1.560.000 

(salvo variazioni della Casa ) 

IVA e trasporto compresi 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI PRESSO IL VOSTRO CONCESSIONARIO SIMCA-CHRYSLER 
INDIRIZZO E NUMERO TELEFONICO SULLE "PAGINE GIALLE " ALLA VOCE "AUTOMOBILI”) 
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controcanale 


MACHIAVELLISMO — La 
quarta puntata della sene 
La parola, il fatto, volta a 
stimolare la riflessione sui dt 
versi possibili significati del 
termine « machiavellismo », e 
stata , ci è parso, complessi¬ 
vamente la migliore di quelle 
viste finora. 

La struttura, formalmente. 
j è rimasta pratteamente im¬ 
mutata interviste lampo, di¬ 
scorso esplicatii o condotto da 
Zucconi, episodi sceneggiati 
e nunidibattito tra due «e- 
l sporti » Ma l’impostazione è 
cambiata, per molti aspetti 
fondamentali II programma 
non ha piu cercato nel cam¬ 
mino della stona le origini e 
le tracce dei significati attri- 
i buitt alla parola prescelta' 
ha piuttosto puntato alla pre¬ 
sentazione di alcuni avveni¬ 
menti storici di grande rilie¬ 
vo, tutti còlti nell’arco dei 
primi cinquantanni di que¬ 
sto secolo c ancora forte¬ 
mente riferibili a dibattiti 
attuali Questi esempi, d’al¬ 
tra parte sono stati sceneg¬ 
giati e realizzati con l'unico 
intento di conferire maggio¬ 
re evidenza al dibattito delle 
idee e, infatti, alla fine, nel¬ 
le parole di Fuchs — «Gli 
uomini potranno essere mi¬ 
gliori e la gestione della 
società, potrà essere collettiva 
solo quando saranno aboliti 
oppressione e privilegi » — 
pii autori del proqramma, 
Amleto Micozzt e Piero Bel¬ 
li, si sono rivolti direttornen¬ 
te ai telespettatori. 

Si può dire, forse, che si é 
tornati, in questo modo, a 
certi modi televisivi tradi¬ 
zionali' l’intenzione, avverti¬ 
bile nelle precedenti puntate 
realizzate da Giuliana Ber¬ 
linguer c Lucio Mandnrà, di 
adoperare la forma dello sce¬ 
neggiato per ricostruire le 
dimensioni quotidiane di ta¬ 
luni grandi processi storici e 
per descrivere i meccanismi 
di questi processi, qui non 
c’era più Ma il fatto è che 
nelle trasmissioni delle scor¬ 
se settimane, poi. quell’inten¬ 
zione era rimasta in grande 
parte tale’ sia perché erano 
stati trascurati alcuni passag¬ 
gi storici essenziali, sia per¬ 
ché la rappresentazione dei 
momenti prescelti s’era spes¬ 
so perduta nelle minuzie rea¬ 


listiche e in una eccessiva 
propensione per lo spettacolo 

Anche in questa puntata si 
nfrotano, secondo noi, al¬ 
cuni eccessi di drammatizza¬ 
zione, soprattutto nella par¬ 
te iniziale de 1 !‘episodio del 
ritorno di Lenin in Russia 
Ma il discorso risultava più 
chiaro, stringato e coerente, 
pur nella sua oggettiva com¬ 
plessità L'alternativa tra il 
machiavellismo inteso come 
inganno mavotra pura tecni¬ 
ca politica e il machiavelli¬ 
smo inteso come lucida co¬ 
scienza delle condizioni m cui 
ci -si trova ad operare e 
capacità di intendere 11 moto 
delle «forze profonde della 
storia » e di contribuire a 
determinarlo, é sta*a deli¬ 
neata abbastanza efficace¬ 
mente. 

Alla fine, poi. Ir tematica 
sollevata a proposito del « ca¬ 
so Fuchs » — la crescente pre¬ 
senta delle messe sulla scena 
rfrVa storta e la necessità dt 
un nuovo potere, espressione 
di queste mns*e per un nuo¬ 
vo modo di fare politica e 
anche srtrnza — si collegava 
all’attuale d'battito sulla 
«partecipazione » Certo, que¬ 
sto collegamento avrebbe po¬ 
tuto essere anche più stretto 
ed espitelo se si fosse co'to 
un esemp'O della storia éi 
questi ultimi anni (e ce ne 
sarebbero stati moli* possi¬ 
bili) o se si fosse lasciato più 
spazio agli « esperti » (Luzi e 
Luporini hanno avuto Voppor- 
tun 4 tà di pronunciare avvena 
oua 1 rhe battuta c abbiamo 
avuto l’impressione che fosse 
*ta 4 a loro troncata la parola 
*n bo^rn) opnure *e. infine, 
la tra*mi's t one fosse stata 
ronc'usa da una discussione 
tra un arupno di giovani 
Confusione che avrebbe cer¬ 
to arrierhi*o anche V pun¬ 
tate precedenti' ma la tele¬ 
visione al'o stato attuale non 
sembra ancora in grado 4i 
superale <1 limite del confron¬ 
to calibrato tra «esperti)) La 
«partecipazione » é, non a ca¬ 
so uno del temi fondamen 
tali dei dibattito sulla rifor 
ma della R47-TV- quello che 
le forze controriformiste ab o** 
rotto d( più anehe se, rituc ’ 
mente, vi s* riferiscono 

9- r 


oggi vedremo 


TRIBUNA SINDACALE (1°, ore 20,40) 
e TRIBUNA POLITICA (1°, ore 21,10) 

La rubrica curala da Jader Jocobelll si presenta questa se¬ 
ra nella duplice veste. « sindacale » e « politica » per la prima 
è In programma una conferenza stampa di alcuni rappresen¬ 
tanti dell’Interslnd, per la seconda, \a in onda un incontro 
del PDUP con 1 giornalisti Questo duplice appuntamento se 
gno la ripresa ufficiale sul teleschermi de) grande dibattito «■■ 
futuro del paese, dopo 1 risultati del 15 giugno 


DAVANTI A MICHELANGELO 
(2°, ore 21) 

Protagonista della quinta puntata del programma Idea, 
e realizzato da Pier Paolo Ruggerlnl è Giacomo Manzù, forse 
11 più noto scultore Italiano contemporaneo. Manzù ha soelto, 
per commemorare 11 quinto centenario dello nascita d) Miche 
langelo, 11 celebre David che si trova nel museo dell’Accademia 
di Firenze: 11 grande artista toscano assunse l’Incarico di por¬ 
tare a termine quest'opera dalla signoria fiorentina quando 
tornò nella sua città, nel 1501, ormai famoso per quanto fan- 
a Roma. 


LE SEI MOGLI DI ENRICO Vili 
(1°, ore 21,40) 

Sesto ed ultimo episodio dello sceneggiato televisivo senti 
da John Prebble e diretto da Naomi Capon, sesta ed ultima 
moglie per Enrico Vili si tratta di Caterina Parr che spesa 
11 monarca vecchio e malandato, dopo essere rimasta vedova 
per ben due volte. Ancora una volta, 11 matrimoni è 1) prò 
dotto di torbide contrattazioni e complessi giochi di potere 
Tra gli interpreti - Kelth Mltchell, Rosalie Crutchlev, John Ro 
nane. Bernard Hepton. 


programmi 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

12,55 Nord chiama sud 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 
17,00 Telegiornale 

17.15 Che cosa c’è sotto 
Il cappello 

17.45 La TV del ragazzi 

« Le avventure del¬ 
l’avventuroso Slm- 
bad » 

« 2025, quale futuro? 

18.45 Sapere 

19.15 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20,40 Tribuna sindacale 
Conferenza stampa 
de) l’In tersi nd 
21,10 Tribuna politica 

Conferenza stampa 
del PDUP 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ora 7, 

8, 12. 13. 14, 15, 17. 1», 21, 
23, 6 Mattutino musicalo, 

6,25: Almanacco, 7,10 II la¬ 
voro oggi; 7,45. lori al Parla 
manto: 8,30: La canzoni dal 
mattino, 9 Vo od lo IO Spa¬ 
daio GRj 11: Attonti o quel 
tre: 11,30 L'altro tuono: 

12,10: Quarto programma: 13: ' 
Dopo il giornale radio: il gio- j 
vedi, 14,05 Orazio 15,30 Por 
voi giovani 16 30 Program- I 
ma por i ragazzi, 17,05s II ca- j 
datto di casa Spinolbo (9): 
17,25 PHortiatimo; 18 Musica | 
in: 19,20i Sul noatrl marca- | 
ti, 19,30i A qualcuno placa 
troddo, 20 20- Andata a rltor* | 
no: 21,15 Tribuna sindacalo • 
Incontro stampa con l’Inlar- I 
slndi 21,45: Tribuna politica ' 
Incontro stampa con il PDUP: I 
22,15* Storia letteraria a arii- . 
stica dal Bangalo, 22 45 La ' 
voce dì S. Dmm oy, 23 Oggi al | 
Porltmenot 1 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO Ore C 30, 

7.30, 8,30, 9,30 10 30 

11,30 12,30 13 30 15,30. 

16.30, 18,30, 19 30 22,30: 

6i II mattiniere, 7,30 Buon > 


21,40 Le sei mogli di En¬ 
rico Vili 

« Caterina Parr » 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

18.15 Protestantesimo 

18.30 Sorgente di vita 
18,45 Telegiornale spori 
19,00 Atlante 

« Celeusta » 

20,00 Alla scoperta dei 
parchi nazionali 
« Acadia e Yosemi 
te » 

20.30 Telegiornale 

21,00 Davanti a Mlchelan 
gelo 

«Giacomo Manzù e 
il David » 

21.15 Novant'annl In versi 
e In prosa 

« Incontro con Mar) 
no Moretti » 

21,50 Più che altro un va¬ 
rietà 


viaggio, 7,40: Buongiorno con...: 
8,40- Come • parchó; 8,35: 
Suoni a colori dall'orchaatrai 
9,95: Il cadetto di casa Spi¬ 
nali?» (9): 9,55: Canzoni par 
tutti: 10,24: Una poaaia al 
giorno, 10,35: Tutti inaiamo, 
alla radio, 12,10 Trasmiaalonl 
regionali: 12,40. Alto gradi- 
manto: 13,3Si lo la ao lunga, 
e voi?, 14 Su dì girl: 14,30: 
Traamiaaionl regionali: 15- Pun¬ 
to Interrogativo, 15,40: Care¬ 
ni; 17,30. Speciale GR, 17,50: 
Ciechi caldi: 18 35: Radiodlaco- 
tecai 19,55: Supereonici 21,19: 
lo lo so lunga, e voi?: 21,29: 
Popoft. 22,50 L'uomo della 
notte 


Radio 3" 

ORE 8 30: Concerto di «per 
tura, 9,30 Musiche di A, Relch, 

10 La viola da Rolla ol con 
tamporanc:, 10 30 La settima 
no d: Hnydu 12 20 MualciBli 
italiani d oggi, 13 La musico 
nel tempo 14,30 Inlormazzo 
15 10 Ritratto d autore: S 
Meicodantc 16 15 II disco in 
vetrina, 17 10 Togli d'album: 

17 25 Classo unica 17 4D Ai> 
puntamento con M Rotondo 

18 03 Musica leggero, 18,25 

11 jazz e i suoi strumenti 
18,45 La rivista n Europe » c 
gli intellettuali: 19,15: Con¬ 
certo della sera- 
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COPPA DEI CAMPIONI 


I tedeschi vittoriosi per 2-0 


COPPA DELL’UEFA 


Gli svedesi di Nordhal apparsi assai modesti 


Senza Capello infortunato La Roma perde con l’Oester 
la Juve cede al Borussia P** troppa prudenza (1-0) 


La Nazionale ha perduto il suo regista 


! giallorossi possono rifarsi ampiamente nel 
« retour-match » del 5 novembre all'Olimpico 


COPPA DELLE COPPE 


BORUSSIA: Klaff; Vogta, 
8 chaaffer. Wlttkamp, Bonhof, 
Dannar, Slmonaan, Wlmrner, 
Janaan, Stlalika, Haynkas. 
(A dlapoatzlona: Llngan, Han- 
naa, Koappal, Wohlara, Dal- 
l’Haya). 

JUVENTUS: Zoff: Splnoal, 
Oantlla; Furino, Morlnl, Sci- 
raa; Cuccuraddu. Tardali! 
Anaataal, Oorl, Battagc, (A 
dlapoalziona: Ataaaandralll, 

Altarini, Marchetti, Damiani). 

ARBITRO: Wurtt (Fran¬ 
ala). 

RETI: al 27' Haynkaa, al 
al 36' Slmonaan. 

NOTE — Al 52' Altarini ha 
aoatltulto Oorl. Alla partita 
ha aaalatlto il tacnlco azzur¬ 
ro Enzo Baarzot. 

Da! nostro inviato 

DUSSELDORF, 22 

Una sconfitta secca. Non 
c’ò stato scampo. Troppo for¬ 
te il Borussia, per questa Ju* 


ri. per quel che è rimasto In ra e per gli Juventini, a que- ben lieti che finisca giusto 

campo, hanno sempre dato sto punto, non sembra esser- cosi. Due gol non sono in 

una validissima mano a te- ci più scampo. fondo molti. E comunque me¬ 
nare. bene o male, in piedi Anche la ripresa infatti ri* no di quanti avrebbero po- 

è calca sublt0 eli eh et: te* tuto essere. A Torino si ve* 

deschi in pressing e Juve drà. Non si sa mal. 


nere, bene o male, in piedi 


Anche la ripresa infatti ri- 


la baracca. Del Borussia è calca subito quel clichet: te* 

presto detto: una gran forza desC hi in pressing e Juve 

1tesa ad evitare il peggio, SI 
tratti di potere duello vu<> becca un'ammonizione Seirea 
le e auand^To^uole" VoeS *_ sl s , calda intanto Altaflnl 
In diresa, 11 grande Bonhof. 

l'inesauribile Wlmmer, Heyn- Parola azzarda Insomma la 
kel. e mettiamoci pure i due coraggio, per veder 

danesi, le sue grosse pedine d alleggerire un poco la pres- 

base. Come dirà del resto, la sione teutonica che va man 

storia veloce del match. mano facendosi asfissiante. 

Una partitella di glovanis* L* partita, come si può im- 
simi calciatori riempie ratte* magtnare, è a una sola fac- 

sa. Le formalità del pre-par- eia, ma Furino e la sua ciur* 

tlta sono quelle d’uso. Tutto non rinunciano a qualche 

normale dunque, ad eccezlo* velleitaria sortita che, alme¬ 
no delle formazioni che non no pelle intenzioni, mira a 

sono quelle annunciate. Al- cogliere di sorpresa l’avver- 

meno per quel che riguarda sarlo. Ma ci vuol altro, ovvia¬ 
la .Tuvi». Prima di andare al- mente. 


l'inesauribile Wimmer, Heyn- 
kel. e mettiamoci pure i due 
danesi, le sue grosse pedine 
base. Come dirà del resto, la 
storia veloce del match. 

Una partitella di giovanis¬ 
simi calciatori riempie l’atte¬ 
sa. Le formalità del pre-par- 
tlta sono quelle d’uso. Tutto 
normale dunque, ad eccezio¬ 
ne delle formazioni che non 
sono quelle annunciate. Al¬ 
meno per quel che riguarda 
la Juve. Prima di andare al¬ 
lo stadio, infatti, dal quar- 
tler generale bianconero ci 
aveva raggiunto la notizia 


Bruno Paniera 

Castelf ranchi 
si «ribella» 
alla cessione 
di Zecchini 

MILANO, 22. 

Jacopo’Castelfranchi non ne vuole 
piu sepera di essere proso per il 
bavero e chiede un chiarimento In 


OESTER: Negherà; Berg- vantaggio. Eppure l'Oester 

qulat, Nordemtorg; Hardson, gioca a zona in difesa, la- 

Bildt, P. Svemton; Eveston, sciando ampi spazi, salvo il 

l»aks»on, EJdergtedt, Gu- marcamento stretto che Ar- 

stavsson, Mattason. A dispo- vidson opera nei confronti di 

slzione: Cariatoti (portiera), Prati. Il centrocampo elabora 

Soderkvlet, Kronberg, Fjorde* con molta pulizia, ma con 

atam. altrettanta calma, schemini 

_ A1 __ , , davvero semplici. Soltanto in 

ROMA: Conti; Negriaolo, attacco gli svedesi si ricorda- 

Rocca; Cordova, Santarln , no d j essere vichinghi, la- 

Batiatonh Pellegrini, Bon . sciando però l’incombenza a 

Prati, De Siati, Spadoni. A di* due soli uomini, Evesson e 


Speggiorin dà la 
vittoria ai viola 

Il Sachsenring sconfitto per 1-0 


apotlzione; Meola, Sandreani, 
Zitta e Baccl. 

MARCATORE: nel p.t. al 
28' Eveaaon. 

ARBITRO: M. Kuaton (Po¬ 
lonia). 

Nostro servizio 

VAEXJOE, 22 

Potrebbe essere una tran* 


Mattsson, ai quali la palla 
perviene sempre in maniera 
1 scontata, e quindi prevedibi* 
l le. cioè dalla parte opposta 
con traversoni controllabili, 
scagliati ora da Blld ora da 
P. Svensson. 

Ma. mentre Batistonl con¬ 
trolla bene Mattsson, Negri- 
solo si fa scavalcare troppo 
spesso da Evesson che gli par- 


tter generale bianconero ci senza altri danni, visto tra 

aveva raggiunto la notizia l’altro che Heynckcs e soci 

^ | » ■ ■ - che Capello, ritrovatosi con trovano pure lo sfizio di sba- 

? , Sx ® Piccina un ginocchio, il sinistro, non gllare gol fatti e persino, 

piccina già prima di entrare c ioè quello infortunato a Mo- pure a un ritmo sempre al¬ 
ili campo. Ma, tutto sommato, sca , abbondantemente gonfio tissimo, qua e là, di gigìo* 

visto come si erano messe le per un non meglio precisato nare. E, ad ogni modo, è 

cose, e andata meglio, forse, versamento, non sarebbe sce- chiaro, non c’è più partita, 

di quanto si temesse. La Ju- so m campo. Che la cosa fos- Ammesso che ci sia mal sta¬ 
vo esce infatti con non irre* se abbastanza grave veniva ta. Là davanti, ormai. Alta* 


_ _ i novero b tniBUB un cniorimamo in ruucuuc cssac uno. unii* „„„,,- — 

tempo comunque passa , ,. no „ MMan . «conl.rm.ndo mio qu illa serata di calcio. E' la : te a raaz ° alle s P a 'J e sulla 31 ' 

«MTft o 1 f rt Ho nnl t**o . 1 ... ji _ _, _ita. Z . . . n(«ttì*n Hnl ro mnn TSlnn u ra un 


pi«no di«itn»o operMion# vendita Roma a complicarla prenden* 
Zecchini, chiedo urgente convoca* dft un JL- a oc««n a 

clone Consiglio di amministrazione 1 "J. assegna agli 


nistra del campo. Non a caso 
la rete è di questo « fulmine 


alone Consiglio di amministrazione ^nuMtn nHmn rnnnrt di guerra» che azzecca però 

• colalo ,lnd,c.J. por notljlo > ^? deal r?n~ìì un tlr0 dl sinistro troppo bel- 

deliberazioni In merito..,». del « sedicesimi » di finale . acca» tnìo • nnn In. 

Con questo toiegremma l'uomo della Coppa UEFA. Niente di to I*»?. « 1 

che intervenne e sostegno dl Ri* compromesso, naturalmente, U tLn r p 0SS ùlon/ e H«!Tn 


FIORENTINA: Su parchi; 
Beatrlca, Roggi; Pellegrini, 
Dalla Martlra, Guarirti; Caso, 
Mario, Cesarea, Antognonl, 
Bresciani, 

SACHSENRING: Croy; 

Stemmler, H. Schykowsky, 
Henschel, Leuschnar, Ralcht, 
J. Schykowsky, Blank, Braut* 
tgam, Dietrich, Braun. 

ARBITRO: Coijc (Jugosla¬ 
via). 

RETE: Spagglorin al 26' dal 
sacondo tempo. 

NOTE: Spagglorin ha sosti¬ 
tuito Casarsa al 1' s.t. a De¬ 
solati Guarirli al 18' s.t. 


«viola» hanno ottenuto solo f|0| DÌU 

dopo che l’arbitro aveva e* «ava 

spulso il centravanti Brauti- 
gam, reo di aver colpito vo* CEF/ 

lontariamente Superchi in u- U campione et 
scita. Vittoria che 1 « viola » PCM piuma Elio < 

e grazie ad una rete messa battuto lo sfidan 
a segno al 26’ del s t da Speg- cose Michel Lef 
glorin entrato nella ripresa abbandono all'ir 
al posto di Casarsa si sa- dodicesima ripr 
rebbero meritata solo per corico int 

la volontà profusa ma non tona ha difeso 
certamente grazie ad una ma- mente per la set 
novra limpida che è sempre i ta 11 faU0 ‘itolo. 


Lefebvre costretto 
all'abbandono 

Cotena 
conserva 
l'«europeo» 
dei piuma 

CEFALU'. 22 | 

Il campione europeo d*l 1 
pesi piuma Elio Cotena ha 1 
battuto lo sfidante, il fr m- j 
cose Michel Lefebvie per i 
abbandono all'inizio dol'A | 
dodicesima ripresa Vm* j 
cendo questo incontro. Ca¬ 
tena ha difeso vittoriosa¬ 
mente per la seconda voi- 


| apparsa latente. Un successo 
I che permetterà ai toscani dl 
I presentarsi il prossimo 5 no* 
( vembre a Zwikau in condi zio* 
l ni diverse ma va subito fatto 


che interv»nn* a «outagno dl Ri- compromesso, naturalmente, w «LL,. / Hai ì"Iinnir 

v.r. . d.ll» .Fln.nilBrlB. eh. de- ma potrebbe andare meglio; sarc ' be " c ' v ‘ ene da! ! 

tromzzò Butkchl afferma la suo el otarebbe 11 nareffeio e con giusto e lo sviluppo dell azlo- 

volontà dl «.roterà ett.ttlvom.nt. *'ne In un modo addirittura la- 


parabill danni, sulla carta al¬ 
meno, da questo match dl 


appurato in seguito dal me¬ 
dico federale prof. Vecchlet 


fini, pur con qualche orgo¬ 
gliosa impennata, recita la 


vwiviuu ai «»ercnura urr«iiiYamcmw ,._ ,, i^ 

I poteri di «prosidente facente tun- Pl zz l co ^ intrapren* 

zioni» e dice: «Mi hanno «nobbato denza, anche la vittoria. Que* 


pensando torto di avera • che rare sto Oester del grande Gunnar 
<on un allocco, me si sbagliano dl Nordhal non è per niente ir* 


un pizzico in più di lntrapren* ne in un modo addirittura la* 
denza, anche la vittoria. Que* Paviano: cioè dal terzo con* 
sto Oester del grande Gunnar secutivo errore d Cordova. 1 


lo per essere tale, e non in* FIRENZE, 22 ni diverse ma va subito fatto 

vece un cross. La rete, a pen* Una Fiorentina ancora alla presente che la squadra della 

sarei bene, viene dall’uomo ricerca del gioco, è riuscita a RDT ha lasciato una buona 

giusto e lo sviluppo dell’azlo* battere di stretta misura i te- Impressione e che slcuramen* 

ne in un modo addirittura la* deschi della Sachsenring nel* te nella partita di ritorno pre¬ 


la prima partita degli « otta* merà sull’acceleratore, anzi- 
vi di finale» della Coppa del* ché fare dell'attendismo co¬ 


andata col Borussia, e si può che escludeva la possibilità parte deU'orfanello, visto che sro**o. cu ■••ogni lì lirmo io, non I resistibile, e la Roma potreb* j tanta libertà si concede la 


forse incredulo'di 3e Coppe. Una vittoria che i I me stasera. 


dunque accostare con qual- d i un impiego del biancone- 
che timida speranza al «ri* ro d0 mcntca a Varsavia. 
torine 1 se * Bernardini, ritiene che, 

Certo, non è stata, la sua, assenza dl Capello, possa 

una partita brillante, che ab- vanzare Bonetti con l’impf 


Anastasi viene spesso a me¬ 
tà campo, e più indietro, a 


corto il fignor Rivora... Portanto ft nnrr>fittarni» TT n^r In. v/». ennesima finezza COn il rlSUl* 

chiederò .1 Conei.Mo Cemmlnl.tr.. prova pu« ma con tato dl mettere ancora una 


una partita brillante, che ab- vanzare Bonetti con l’impiego 
bla potuto in qualche modo d t cuccureddu al posto del 
migliorare la cattiva consl- milanista. 


Bernardini, ritiene che, in dare una mano. Ma è chla- 
assenza di Capello, possa a- ramente la fine, e tutti sono 


zlono che non vengo ratificata ta 
cetaiona dl un atleta che per il MI* 
lan potrebbe entro utltisaimo». 


poca convinzione aH’inlzio, 
quando potrebbe andare in 


derazlone In cui, e all'estero 
in genere, è tenuto il nostro 


Calcio d’avvio per la Ju¬ 
ventus. nell'occasione in te* 


/..òk.n . vciUiUh. itvu uutOJiuiic m ut- 

e 1 ' nuta blcu mare, ma sono 

Eon ff f r in Jirarir? vietn^Bi' Presto 1 tedeschi a prendere 
ln mano 11 match. II loro 
' gioco è subito martellante; 

fc'SSSE* organizzato sulle fasce ester- 

S^ et nm l nm I S5i«li 5 1° nc da Wlmmer, Danner e 

dopo 1 Improvviso forfait di stleltcke. al quali spesso si 

aggiunge Bonhoc, trova le 
mente ad aggiungersi a quel- ,,,, conclusioni al centro do¬ 


lo scontato dl Causlo) da pa¬ 
ri a pari con i temutissimi 
avversari; diciamo pure, ad¬ 
dirittura, che si à quasi to¬ 
talmente limitata a tampo¬ 
nare e distruggere le lnlzla- 


agglunge Bonhoc, trova le 
sue conclusioni al centro do¬ 
ve puntualmente si alterna¬ 
no 1 due danesi e Heynckes. 
I loro tiri comunque sono ra¬ 
ramente precisi e Zoff, pur 
attentissimo, non ha da sbri¬ 
gare che ordinarla ammlnl- 


tlve e 11 calcio del tedeschi, strazlone. Impostata da Fu- 
trincerandosi quando era il rIn0| Tardelll e Gori, col va* 
caso, e lo è stato spesso, in n do contributo dinamico dl 


E' bastata la sconfitta con il Perugia 

Lazio: Corsini torno 
ad essere «tontestato» 


volta la palla sul piede del ci¬ 
tato Bild, il cullando scavai- I 
ca Negrisolo e lancia Evesson. 
Basterebbe un po' più di at¬ 
tenzione per non subire il gol ■ 
e non correre due o tre altri 
pericoli, non di più. 

Bisognerebbe inoltre non 
insistere troppo nella « ra¬ 
gnatela » del prenderne di 
meno, e cercare invece dl dar¬ 
ne subito e dl più. Invece, la 
Roma sembra paga di un qua¬ 
si gol dl Pellegrini al 14'. E 
quando nel mezzo del tic-tac, 
al 28’ la Roma subisce la re¬ 
te. si fa tutto, ma dl poco, 
più difficile. Si risveglia la 
voglia del gol che anima I 
giallorossi fino al fischio di 
chiusura, ma gli avversari 
concedono poco perchè poco 
in fondo hanno da arginare. 

Il continuo, ancorché poco 


Il CT polacco parla di Polonia-ltalia 

Gorski: «Difficile 
battere gli azzurri» 

Fra i polacchi una o due « novità » 

VARSAVIA, 22 squadro ed un oitro modo di glo* 
A quattro giorni di distoma care. I giocatori che sono stati 
doll'incontro fra la nazionale po- | convocati da Bernardini hanno cor¬ 
iacea • quella Italiana, valido per l fe capacità, sanno giocare, e cer¬ 
ti passaggio al « quarti » di fi- j temente costruiranno una buona 


naie del Campionato europeo dl 
calcio, sono state posto al C.T. 
polacco Knzlmierz Gorski alcune 


molti scrupoli al famigerato 
catenaccio. 

Eppure, senza voler mini* 


alleggerimento bianconera 
frutta qualche applaudito 
spunto e, tra l'altro, un paio 


dl corn "- 3000 P« r * sempre 
Q ^nJ Ur ; ‘ teutonici a premere con 


rogato di football produce, e 
la brutta figura fatta, blso- 


mi“ti ,cr"udi^a?\ 0 aLi fl ^ I SEEj* I Si P arla di « aHÌ3n cargli un uomo capace di fondere diplomazia ad esperienza » '^^eTo^anu^o^af 0 »- 

vello più basso. Soltanto Pra¬ 
ti, su cross dl Pellegrini al 79'. 

C1 risiamo; nella Lazio si aver fatto giocare Giorglone andato da Franchi, nomi no- tenta dl ottenere dl più. ma 

torna a mettere In dlscusslo- sin dall'Incontro dl Coppa tl sla ben chiaro) facendola il suo colpo dl testa viene 

ne 11 «destino» dl Giulio Italia col Varese. L'unica di- finita con 1 mugugni e le messo oltre la traversa dal 


Incisivo attaccare, permette domend. nel suo ritiro di Rem* 

comunque alla Roma dl con- bertow, ■ pochi chilometri delie 

servare lo svantaggio al 11- po “ cc “- 

vello più basso. Soltanto Pra- J," L 0 ",-'.'* ?,! 

ti mi rross rfl PAÌlFQTinl al 79' Amsterdam con I Olanda, cha coso 
iLto C JS?hT Bl dall» sua .quadra? 

tenta dl P iu ; R. — Innanzitutto un gioco mi- 


squadra, cho non e *enro possi¬ 
bilità, In questa partito. 

D. — Ouando prenderà una 
decisione definitiva sullo forma¬ 
zione? 

R. — Prima dl decidere dovrò 
vedere In quali condizioni torne¬ 
ranno ! «ette giocatori che par¬ 
tecipano ai veri incontri per le 
coppo europee. Comunque, la da¬ 


te rabbia » c il biondo Jensen, Corsini alla guida della squa* fesa di Corsini sono stati i « contestazioni » anonime (ma portiere svedese. 


ena aggiungere che è stato Infastidito dappresso da quel dra. E quali sono le argomen- risultati: 71 alla Romulea: 
SS catSnS^artlcoltre un "J‘K. na “ a "Sue o°m l l z[onì dl “?! P eraona **‘ 2 0 alla Sam P; 21 al c « se ; 

__... .,, n i mOQO di Sbagliare due Otti- rhA riiAtanA oir wtomn A ni. nn DA A il mirViuniì PflH 


Finisce bene ugualmente. 


catenaccio insomma con qual¬ 
che pretesa, spesso soddisfat¬ 
te, persino dl ordine stilisti 


modo dl sbagliare due otti 
me occasioni da gol. 

La ragnatela dl centrocam 


tanto danno alla società e j con ; a Roma che rimanda 


co. Era, diciamo, una barile- Po della Juve, architettata l'anonimato? « Alla luce dei- 


che ruotano all'interno e al- na nelle amichevoli. Pari alla stessa squadra. Corsini r«Olimpico» (5 novembre) 

l'esterno della società, facen- (0 0) con l'Ascolt; 1-0 col merita dl essere discusso al- l'occasione per passare il tur- 

dosi forti deU’«arma» del- Varese e 2-0 con l'Avcllino la luce del sole, se vogliamo no. Ma finisce anche con 


ra mobile, ordinata, bene ar¬ 
ticolata, con fiondate ampie, 
improvvise rapide e conge- 


un po' per paura e un po' la sconfitta dl Perugia — dl- 


ln Coppa Italia. Sconfitta 1-0 
col Chcrnomorctz ad Odessa. 


unita con ì mugugni e le messo oltre la traversa dal so diro? Non .1 può vincer. ,.m- 

« contestazioni » anonime (ma portiere svedese. pr. : .cc.nto «n. vittori, ci do- 

non troppo) che recano sol- Finisce bene ugualmente vr.nno pur ««or. dell, (confitta, 
tanto danno alla società e con ] ft Roma che rimanda al- 5 T""ulomÌ 0 con 

alla stessa squadra. Corsini i'«olimpico» (5 novembre) ^ punt.M*o .ito E' . 5 .rro qu« 

merita dl essere discusso al- l'occasione per passare il tur- , t0 rosionomenro? 

la luce del sole, se vogliamo no. Ma finisce anche con „ _ Non ,, tonto , em „n c , 

anche per certe sue scelte qualche rimpianto. Lo ammet- c.rtó ,1 può p.ri.r. cosi in t.o- 

che possono essere pure sba- te anche Lledholm. Il tecnico rio. sottov.iui.ndo i .w.ni«rio. io 


,llor'..~.r M r«tò cho co.o poi- ' '* *- 

— «i—o M— -1 ...... , bolo. 


D. — Par quanto riguarda la 
formuziono, cl aaranno grotta «or- 
prese? 


Il campione europeo ha 
avuto ragione dì un av¬ 
versario dalle carati eristi¬ 
che completamente diver¬ 
se dalle sue. Il francese 
Lefebvre, che da profes¬ 
sionista ha disputato di- 
ciotto incontri vincendone 
dodici, è un pugile poco 
esperto, dalla boxe hne.i* 
re e che basa le sue 
«chances» suD’incjsività 
del pugno, molto incisivo. 

Il trentenne Cotena. più 
giovane di cinque anni de! 
francese, è un atleta vi¬ 
vace. dalla boxe impre¬ 
vedibile. che non avendo 
un pugno molto potente 
basa la sua azione sulla 
continuità e sulla vivacità. 

Lefebvre ha disputato 
circa cento combattimen¬ 
ti vincendone molti prima 
del limite, Cotena. passa¬ 
to professionista nel 1961. 
ha vinto una medaglia 
d’oro al Giochi dei Medi¬ 
terraneo nel 1967 c na 
partecipato alle Olimpiadi 
di Città del Messico. 

Già nelle prime riprese 
sj delineano chiaramente 
le caratteristiche del due 
pugili* il francese e pia 
classico, più lineare, men¬ 
tre Cotena appare impre¬ 
vedibile e fantasioso, z^e 
prime sei riprese sono piu 
o meno equilibrate, Le¬ 
febvre cerca di attaccare 
ma Cotena riesce a con¬ 
trollarlo agevolmente. Nel¬ 
la settima ripresa il cam¬ 
pione coglie Lefebvre sen¬ 
za guardia e lo mette :n 
chiara difficoltà Nelle re¬ 
stanti riprese Cotena in¬ 
tensifica la sua azione, 
mentre il francese, prova- 


prc q Hi non i tissimo. non appare in 

bìerà sostanzialmente nulla. SI può | x 


rio. sottovalutando l'avversario, lo 


per necessità, sembra che cono — Corsini deve essere 3-0 sempre col Chemomoretz giiate; perchè è un uomo svedese non spiega però il non parlo di un punteggio aito a 


funzioni. Nel senso che il affiancato da un uomo ca- all’« Olimpico ». vittoria che 


gnate sovente con giudizio, ln Borussia ne è un poco fra- pace dl fondere diplomazia permise alla Lazio dl Mipe- 
avanti onde permettere al di- stornato. Inceppato nel raovt- ad esperienza », insomma qua- rare 11 turno dl Coppa UEFA, 
lensori puri dl tirare come si menti, indotto alle confuslo- si da una... balla. Proba- Vittoria per 10 con la Snmp, 


lensori puri dl tirare come si menti. Indotto alle confuslo- 

dice il flato e dl connettere ni. Per cui sbaglia, c sbaglia 

tra un assalto e l'altro del anche parecchio. Intanto 1 


,.... minuti passano o 11 notes mezzo sprovveduto che non 

,^,„ co jV dice dl “1» bella parata dl si è ancora reso conto dl co- 


btlmente questi « personag¬ 
gi » ritengono Corsini un 


modo dl collaborare con lo 
stesso impegno e la stessa 
possibilità dl rendersi utili. 


Zoff al 25' su tiro dl Slmon- 
sen, e dice anche, un minuto 


IPer culT £ Zoff è stato per ‘. 0 tei M Kr 

esemplo 11 solito santo protet- C „? sl . 

tore. se Morlnl ha avuto mo- ad ‘ ,a al f*“i reggl 5 

do dl sfoderare tutta la sua con Spinosi poi crossa ad 

grinta e tutta la sua buona v n palmo da terra, splendida 
forma, se Tardelll. come già deviazione d'esterno al volo 


fatto a Sofia, ha potuto mo- dl Heynkes e Zoff non ha 
strare dl che stoffa è fatto, neppure 11 tempo dl accor- 
se Furino e Cuccureddu, Xe- gersene. Bello! Per poco, alla 
dell come sempre al clichè mezz’ora, non raddoppia Jen* 


me vanno le cose nella La¬ 
zio, non soltanto sul plano 
societario ma anche della 
squadra. 

Già dal suo approdo alla 
Lazio, Corsini venne «chiac¬ 
chierato»: gli si rimproverò 
dl non essere un «mago» dl 
grido, dl avere « un passato 
povero» alla guida dell’Ata- 
lanta e della Samp. SI cercò 
dl toglierlo di mezzo dopo 
l’« affare-Chlnaglla » accusan- 


dl lottatori indomiti, non han* sen grazie alla rapida intuì- a ffare-Chinaglla » accusan- 
no desistito un attimo dl af- zlone di Zoff che si salva d ni 0 m '^Ssionismo oer non 
fondare le zanne, anche Bet- m calcio d’angolo. Non può cl010 m lcslon ‘ smo per non 
tega, Anastasi e lo stesso Go- niente però Zoff contro l’en- __ 


M con l'Inter e sconfitta per 
2-0 a Perugia in campionato. 

Si è cercato dl metterlo in 
difficoltà attraverso Brlgna* 
ni, facendo paragoni c lan¬ 
ciando peana dl nostalgia per 
il bravo Frustalupl, ceduto 
al Cesena. Ma la manovra è 
ad ancor più lungo raggio: at¬ 
traverso Brignanl e Corsini 
si cercava di inficiare le scel¬ 
te di Lenzinl. Si è persino 
arrivati all'assurdo dl inter¬ 
venire presso Franchi e Car- 
raro affinchè l'Incontro col 


onesto, come lo era Mae- 
strelll. 

Giuliano Antognoli 


perchè dl una tattica tanto 
rinunciataria. 


Jagor Vaici 


nostro favor»: lo dico eh» sarà 
molto difficile vincere. Comunque 
non tengo conto della partita Ito* 
Ji»-FJniandJ«. A Variavi» lo nazio¬ 
nale italiana verri con un'altro 


trattore di uno minimo correzio¬ 
ne, cambierò torso uno o due 
elementi. 

D. —• tl ehm» umido • piovoso 
di Versovi» In questi giorni (am¬ 
messo che continui tino □ dome- 
nlco) favorirà 1 polacchi? 

R, — Non saprei; penso co¬ 
munque che torse sarà piu sop¬ 
portabile per noi cho per gli ita¬ 
liani. 


L’undicesima ripresa è 
un calvnrio per Lefebvre, 
che, oramai, è un bersa¬ 
glio fermo e viene conta¬ 
to dall’arbitro. E all’inizio 
della dodicesima, final¬ 
mente. Lefebvre è costret¬ 
to all’abbandono. 


Altro che passeggiata con l'Athlone: faticosissimo 0-0 (e i padroni di casa hanno sbagliato un rigore) 

ìl Milan salva le ... gambe 


ATHLONE: O'Brlan; Duf- 
fy, Smith; Wood, StBV.n.on, 


Bomba allo Stadio: 
era un falso allarme 

DUESSELDORF, 22 
Allarme ■ Duasaeldort prime 
delle pertlte di Coppe dei Cam¬ 
pioni tre II Borussle e le Juve, 
Alle redazione dl un quotidiano 
delle città tedeace è pervenuto 
un meaaeggio anonimo nel quale 
veniva annunciato che nello «te¬ 
dio c'era una bomba e che 
l'eeploslone sarebbe avvenute du¬ 
rante le pertlte. Severi controlli 
•ono stati compiuti de numerosi 
egentl dl pollile sugli spalti e 
al veri Ingressi. L'allarme fortu¬ 
natamente al è rivelato infonda- 


neslma folata del tedeschi 
che, al 36’, mettono in car¬ 
niere un altro gol magistra¬ 
le: «scende» al centro SI- 
monsen che chiama al dia¬ 
logo Heynkes, questi fa co¬ 
me si dice da «sponda» re¬ 
stituendogli la palla qual¬ 
che metro avanti, un control¬ 
lo perfetto del danese, un 
sinistro infine che non per¬ 
dona. 

Quasi piccata da tanta pre¬ 
potente superiorità, la Juve 
tenta una reazione e, con 
Morlnl!, al 40' chiama Kleff 
ad un'ultima parata In tuf¬ 
fo sulla sinistra. Col passa- 


Barcellona (cui Lenzinl ha ^** rkin . 

ttiimfomanf- Mlnnoch, Humprlo», Martin 

g ustamente rinunciato) al ( da | Hearly), Davia, Daly. 
giocasse, col preciso obietti- MI LAN: Albertotl; An- 
vo dl addebitare poi al pre- flUÌ „J t t, AN M.ldaraV^ Turont. 


che l’Athlone ha pure fallito 
un rigore — non è certo di- 
sprezzabile. frutto com'è del- 


Sul piano della lotta pura > mentre un po’ la paura, un 


Basket: vincono 
IBP e Brina 

Ouastl I risultati delle partite 
delle Beata giornata del campiona¬ 
to nazionale dl baakot giocate ieri 
aerai 

Girone A/1: Brltl-Mobllquattro 
112-93, For»t-Snaidero 113-83, 
Cinzano-Jolly Forli 107-97, Brina- 
Sapori (giocata In campo neutro 
a Chleti) 08-63; Slnudyne-Mobll- 
girgl (giocata in campo neutro a 
Vicenza) 85-94, Chinamartinl-IBP 
62-66. La claatifica è adesao la 
seguente: Forat 12j IBP e Mobil- 
girgl 10: Mobllquattro, Jolly Por¬ 
li 8 | Cinzano, Sapori Siena 6: 


sidente e all’allenatore le re¬ 
sponsabilità di ciò che avreb¬ 
be potuto accadere. La «vi¬ 
cenda Corsini » ricorda tanto 
le vicissitudini toccate a Mae* 
streili, del quale però la so¬ 
cietà prese subito le difese. 
Al punto In cui sono giunte 
le cose è l’ora che Lenzinl e 
il CD dicano una parola chia¬ 
ra su Corsini* non bastano 
più le profferte dl fiducia a 
parole, occorre ufficializzare 
se Corsini riscuote o meno la 
fiducia di tutta la Lazio. E 


Mlnnoch, Humprlo», Martin la prudenza rossonera più che 
(dal 58’ Haarly), Davia. Daly. del meriti irlandesi. Blgon 
MI LAN: Attortoti; An- aU a fi° e commenterà: «MI 
qulllòttl. Maltiera; Turone, spiace, ma al rugby non so 


11 Mllan risulta perdente. Bi¬ 
sogna aspettare fino al 23’ 
per vedere un tiro in porta 


del meriti Irlandesi. Blgon dei rossoneri, autore Vlncen- 
alla fine commenterà: «MI zi. La paura del gomiti e del 


po’ l mali cronici dell'attac¬ 
co impedivano al Mllan di In¬ 
sidiare l’area avversaria. 
Negli spogliatoi, Rocco col- 


Bot, Scala; Gorin, Bonetti, 
Celioni (dai 46’ Sabadlni), Bl¬ 
gon, Vincenzi, 

ARBITRO:: Lund Sooron- 
»on (Danimarca). 

ATHLONE, 22 
Fortunatamente zero a ze¬ 
ro. L’Athlone è stato una 


spiace, ma al rugby non so tacchetti risultava il detcr- 
glocare » e non gli si può da- rente più efficace a tenere i 
re torto, perché il Mllan ha rossoneri fuori area. 


zi. La paura del gomiti e del piva ancora, facendo preva- 
tacchetti risultava il deter- i e re l'antico buon senso di- 


Il Perugia dominato 
dal Velez (4-2) 


badato a salvare le... gambe. 
Certo, quella carica — e 


Al 30’ un colpo dl scena: 
Scala, nel goffo tentativo di 


ATHLONE, 22 | si può dire che la formalità. 

Fortunatamente zero a ze- ] per quanto non proprio al 
ro. L’Athlone è stato una meglio, è stata espletata. In 
mezza sorpresa. Non sul pia- j che modo, lo dirà puntual* 
no tecnico, ci mancherebbe | mente la cronaca. 


quella licenza di picchiare — mettersi sul piano degli ir- 
l’Athlone difficilmente potrà landest, falciava In area l’ag- 
conservarla a San Siro. Cosi gressivo Daly, ma cosi pla¬ 


tealmente che Soerensen non 
poteva esimersi dal fischiare 
il rigore contro 11 Milan. Bat- 


altro, ma su quello dell’ag¬ 
gressività (non necessaria- 


ente la cronaca. per la grossa occasione, e 

Dopo appena cinque minuti metteva molle sulla destra di 


il Mllan aveva già usufruito dl Albertosi: nemmeno difficile 


Mlnnoch, enV^lonato avevano 11 loro boi da fare, 
per la grossa occasione, e Al 24’ Vincenzi impegnava 
metteva molle sulla destra di O’Brlan. ed al 35’, mentre 


ICIC 1 UIIUUU uuwu ociiaw vii- ppolTr.TA 99 

fenslvista; entrava alla ri- „ PcruK , a e sfai? battuto 
presa Sabadlni, ma non al p eJ , j 2 dagli Jugoslavi del 

posto dello sconnesso Scala, vclcz di Mostar nella secon- 

bensì a quello dl Cationi. In- q a p a rtita de) gruppo B dei- 

somma. erano chiare Inten- la Mitropa Cup. Le reti sono 

zlonl da 0-0, per salvare la state realizzate da Kueslc 

faccia e le gambe, e si anda- a!)’8. Amenta (rigore) al là’, 

va avanti. L'Intimidazione Marche! al 48'. Halilodzic (ri- 

contlnuava ed 1 rossoneri gore) al 57', Prskalo al 71' e 

avevano il loro bel da fare. viadic al 75’ Con questo ri- 

Al 24’ Vincenzi Impegnava sultato negativo il Perugia 

O’Brlan. ed al 35', mentre ha compromesso la possibili- 

Duffy seminava il terrore là dl giungere In finale, pos- 


mente cattiveria) questi di- i tre punizioni, ma la prima 11 tuffo e la relativa parata. fra le punte. Bencttl spara- sibilila che. dopo la vittoria 
mente cattiveria; quest, u. , h ■ ;- | - a, I va all0 Ne , residui minuti ì ottenuta In trasferta contro 


che ouesta volta si abbia 11 Iettanti Irlandesi sono anda- ■ azione va annotata a favore che allontanava l'incubo dl 

coraggio dl pronunciarsi arca- tl oltre le piu pessimistiche , dl Larkln. Albertosi para. At- un_incredibile l-0 ; ___ 


teVT.'Vrtl*. h. 'SSuto °.vtì: re del tempo pe'rò 11 Borus. “SES .“chln‘.m."”l II gramamente ,e non sarebbe previsioni. Cosi U risultato | tacchi alla g 

r.„: rI,o”m.ni. sla progressivamente miglio- siauòm. . 6,111 2 . male fare 1 nomi di chi è bianco - c si tenga conto ! dell Albione, 


tacchi alla garibaldina, quelli 


Ed era ancora Mlnnoch, al 


la rinuncia del Milan piglia¬ 
va consistenza anche negli 


43’ ad impegnare Albertosi, I inviti dalla panchina. 


l’Austria dl Vienna nel pri¬ 
mo turno, sembrava a por¬ 
tata di mano 


■airf — 


Un buon acquisto è // miglior affare 


lag 



Armadio 270 
2 porte 

doppia stagione 
Lire 112.000 



Armadio 270 
3 porte 

doppia stagione 
Lire 168.000 

Iva compresa 



Armadio 270 
4 porte 

doppia stagione 


Lire 224,000 
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Dopo un ultimo confronto con Teng Hsiao-ping 


Nuova eccezionale impresa spaziale 


Polemiche 


[ 


f- 


CONCLUSI NELLA FREDDEZZA 
I COLLOQUI DI KISSINGER 


Formale scambio di brindisi al pranzo offerto dagli americani — Duro 
linguaggio di Mao Tse-tung nell’incontro di martedì 


Febbrili consultazioni sono in corso 


Si cerca un accordo 
per il Sahara spagnolo 

Il sovrano marocchino ha ricevuto rappresentanti del governo USA e di Madrid 


Dal noitro inviato 

RABAT, 22 

Mentre In tutto 11 Mirocco 
*1 svolgono le manifestazio¬ 
ni popolari In appoggio alla 
grande marcia pacifica sul 
Sahara sotto dominazione 
spagnola, a Marrakech, dove 
si trova attualmente 11 re 
Hassan II, proseguono febbri¬ 
li le trattative diplomatiche 
per esaminare le gravi con¬ 
seguenze che l’Iniziativa ma¬ 
rocchina potrebbe avere sul 
plano Internazionale e che 
ha gl& provocato, tra l’altro, 
una grave tensione con la 
vicina Algeria. 

E’ con la Spagna e con gli 
Stati Uniti che si svolgono In 
queste ore le consultazioni più 
intense. Dopo avere ricevuto 
Ieri l’Inviato di Franco, 11 se¬ 
gretario generale del movi¬ 
mento falangista Josè Solls, 
è oggi la volta del sottosegre¬ 
tario di Stato americano agli 
arraii esteri, Alfred Atherton 
ad essere ricevuto dal sovra¬ 
no marocchino. Con una par¬ 
ticolare attenzione viene og¬ 
gi registrata a Rabat la di¬ 
chiarazione che stamane l'in¬ 
viato il Franco ha reso a 
Madrid, secondo la quale po- 
trebbe*o presto aprirsi trat¬ 
tative tra I due paesi, in un 
clima «di eccezionale frater¬ 
nità». tn effetti, Hassan II. 
dopo la richiesta spagnola di 
convocazione del Consiglio di 
Sicurezza di fronte alla mi¬ 
naccia di Invasione del Saha¬ 
ra occidentale da parte del 
Marocco, ha lasciato Intende¬ 
re che la minaccia potrebbe 
essere annullata soltanto in 
caso di trattative con la Spa¬ 
gna sul'» base della «resti¬ 
tuzione al Marocco» del ter¬ 
ritorio contestato. 

Le trattative potrebbero es¬ 
sere facilitate da una media¬ 
zione degli Stati Uniti, che 
hanno Importanti interessi 
strategici e basi militari nel 
due paesi. La base di trat¬ 
tativa sarebbe In questo caso 
' la garanzia degli Interessi 
economici del grandi mono¬ 
poli spagnoli e Intemaziona¬ 
li che sfruttano attualmente 
le enormi ricchezze di fosfa¬ 
ti nel Sahara occidentale e 
degli Interessi delle compa¬ 
gnie americane che hanno 
già Iniziato le prospezioni pe¬ 
trolifere nella regione del Rio 
de Oro. 

La stampa marocchina con¬ 
tinua Intanto a mettere In 
causa l’Algeria, che ancora 
Ieri ha confermato la sua 
posizione «contrarla ad ogni 
Interpretazione restrittiva » 
delle risoluzioni dell'ONU e 


della recentissima sentenza 
della Corte Internazionale 
dell'AJa che ha confermato la 
necessità di una consultazio¬ 
ne del popolo sahariano sul¬ 
l’avvenire del territorio at¬ 
tualmente colonizzato dalla 
Spagna. 

Il giornale « Al Bayane » or¬ 
gano del partito del progres¬ 
so e del socialismo di All 
Yata (ex Partito comunista 
marocchino) giunge a parla¬ 
re di « neocotonlallsmo alge¬ 
rino » e di pretese egemoni¬ 
che di « grande potenza » del¬ 
l’Algeria sul paesi del Ma- 
ghreb. Anche 11 giornale del 
partito Istlklal « L’Oplnlon » 
paria di «spirito antimaroc- 
chino che anima la politica 
algerina » e di « collusione fla¬ 
grante del responsabili alge¬ 
rini con 11 colonialismo spa¬ 
gnolo. Il giornale pubblica 
anche una vignetta In cui si 
vedono due pantofole, la pri¬ 
ma 11 Sahara occidentale e 
la seconda «Tlnduf». che 11 
Marocco dovrebbe Indossare, 
una dopo l’altra, nella sua 
marcia. 

Come è noto, l’oasi di Tln¬ 
duf. che fa parte del terri¬ 
torio algerino, era stata ri¬ 
vendicata da Rabat nel qua¬ 
dro del programma del gran¬ 
de Marocco dal Mediterraneo 
al fiume Senegai », lanciato 
fin dal 1955 da Aliai E1 Passi, 
lo scomparso leader delllsti- 
klal. 

Nonostante 11 trattato alge- 
ro-marocchlno di Ifrane nel 
1969 (non ancora ratificato 
da Rabat) che aveva regola¬ 
to 11 problema di frontiera 
tra 1 due paesi, e nonostante 
1 successivi accordi di Tieni- 
cen tra Bumedlenne e Has¬ 
san II, 1 partiti dell’opposi¬ 
zione marocchina hanno re¬ 
centemente rilanciato le ri¬ 
vendicazioni su quella parte 
di territorio che la Francia 
nel 1952 aveva trasferito dal- 
l'ammlntstrazlone del protet¬ 
torato di Rabat al governato¬ 
rato dell’Algeria. 

Proseguono Intanto In tut¬ 
to 11 Marocco 1 preparativi 
per la marcia popolare. Da 
Ksar E1 Suk sono già partiti 
tra Ieri e stamane, diretti ver¬ 
so Tarfaya all'estremo sud 
della frontiera marocchina. 1 
primi contingenti di volonta¬ 
ri che ammontano a circa 
ventimila persone. 

La stampa marocchina an¬ 
nuncia anche con grande ri¬ 
lievo l’appoggio che una serie 
di paesi arabi e africani han¬ 
no dato all’Iniziativa di Has¬ 
san II. 

Giorgio Migliardi 


Sarà prorogato 
di un anno il 
mandato alle 
forze dell'ONU 
nel Sinai 

NEW YORK, 22 
Il mandato delle forze del- 
l’ONU di stanza nel Slnal, 
che scade dopodomani, sarà 
prorogato di un anno. Lo ha 
reso noto un portavoce delle 
Nazioni Unite annunciando 
che l membri del Consiglio di 
sicurezza hanno raggiunto un 
accordo sul termini di una ri¬ 
soluzione. Il Consiglio di si¬ 
curezza è riunito mentre scri¬ 
viamo ed un voto è atteso di 
ora In ora 

• * « 

TEL AVIV, 22 
Ufficiali Israeliani ed egi¬ 
ziani si sono Incontrati oggi 
per la prima volta nel Slnal, 
all’Interno della zona cusci¬ 
netto per cominciare a discu¬ 
tere le modalità di applica¬ 
zione pratica dell’accordo di 
disimpegno concluso all’Inizio 
dello scorso settembre. La riu¬ 
nione si è svolta nel massimo 
segreto sotto una tenda pres¬ 
so la postazione 512 delle for¬ 
ze dell’ONU. Secondo quanto 
al è appreso la discussione si 
è limitata per ora a que¬ 
stioni procedurali e formali. 


Ancora prigioniero 
dei Terroristi 
irlandesi 

l’industriale olandese 

DUBLINO, 22 

Continua nel piccolo vil¬ 
laggio Irlandese di Monaste- 
revin 11 braccio di ferro fra 
la polizia ed 11 commando 
del terroristi che da venti 
giorni tiene prigioniero l’In¬ 
dustriale olandese Tiede Her- 
rema. 

La casa In cui si sono as¬ 
serragliati 1 guerriglieri con 
Il loro ostaggio è accerchiata 
da 200 poliziotti fra cu! nu¬ 
merosi tiratori scelti che non 
perdono d’occhio le finestre. 
L’industrtalc è tenuto legato 
mani e piedi In una stanza 
da letto del primo plano, men¬ 
tre I suol rapitori hanno mi¬ 
nacciato di ucciderlo bc le lo- 
ro richieste non verranno ac¬ 
colte. 


La relazione governativa sulla sciagura di Bitburg contestata dal PCI alla Camera 

Gli F -104 caddero per errore 
della torre di controllo? 

Questa inquietante ipotesi, avanzata dal compagno Nahoum alia Commis¬ 
sione Difesa, trova riscontro nella meccanica dell'incidente accertata dalla 
inchiesta — Le gravi carenze degli aerei — Una risoluzione del PCI 


I giudizi contenuti nella re¬ 
lazione del governo sulla 
sciagura aerea di Bitburg 
(Germania Federale), dove 11 
25 settembre scorso quattro F- 
104-0 dell'Aeronautica mili¬ 
tare Italiana andarono a 
schiantarsi contro una colli¬ 
na. sono stati contestati Ieri 
alla Commissione Difesa del¬ 
la Camera, dal compagno on. 
Isacco Nahoum. che ha par¬ 
lato a nome del gruppo co¬ 
munista. Da quella relazione 
— presentata la scorsa setti¬ 
mana In Commissione dal 
sottosegretario Radi e di cui 
11 nostro glornato dette am¬ 
piamente notizia — si ricava. 
Infatti, l’Impressione che si 
volessero Indicare specifiche 
responsabilità nell’operato 
del piloti, ponendo al tempo 
«tesso In ombra eventuali 
carenze tecniche e responsa¬ 
bilità della torre di control¬ 
lo della base USA dalla qua¬ 
le 1 quattro aerei avevano de¬ 
collato. 

In questa relazione si af¬ 
ferma fra l’altro che. di fron¬ 
te al rischio che 1 velivoli 
sconfinassero sul territorio 
del Lussemburgo, agli organi 
di controllo dell'aeroporto In¬ 
vitavano Il capo formazione 
ad aumentare la virata per 
raggiungere la prevista rotta 
di allontanamento » e che 
ue probabile che. nell’ottem- 
perare alle nuove Istruzioni, 
il capo formazione abbia er¬ 
roneamente accentuato la 
Inclinazione alare, portando 
l velivoli In una condizione 
tate da non consentire II 
mantenimento della quota di 
volo» Questo perché — dice 
la relaz.one — le caratteri¬ 
stiche aerodinamiche del ve¬ 
livolo, alla velocità c nella 
conligunulone posseduta al 
momento dell'incidente, non 
consentono di etteuu.irc vi 
rate accentuate In linea di 
volo » 

Una domanda viene spon¬ 
tanea. conoscendo le caratte¬ 


ristiche degli F-I04-Q c’era 
proprio bisogno di ordinare 
al piloti di evitare lo sconfi¬ 
namento sul Lussemburgo, 
paese alleato della NATO, e 
costringere 11 capo formazio¬ 
ne ad una manovra che ne 
avrebbe compromesso la si¬ 
curezza? 

L'altro elemento — denun¬ 
ciato dal compagno Nahoum 
— é dato dalle gravi carenze 
dell'F-104. Non dice forse la 
stessa relazione governativa, 
che la causa della catastrofe 
va cercata nelle «caratteri- 
etiche aerodinamiche del ve¬ 
livolo» che. quando C carico 
e a oassa quota, « non con¬ 
sentono di effettuare virate 
accentuate In linea di volo »? 
Nahoum ha rilevato In pro¬ 
posito che la nostra Aero¬ 
nautica militare adopera con 
successo, per scopi tattici In 
appoggio a truppe terrestri, 
il « G-vl », un aereo che vinse 
uno specttico concorso NATO 
per l'impiego a bassa quota 
tn particolare nelle zone 
montagnose. 

D'altra parte — si rileva 
In una risoluzione presenta¬ 
ta ieri alla Camera dal com¬ 
pagni D'Alessio, Nahoum e 
Boldrlnl — non pub essere 
condivisa l'Impostazione del¬ 
la relazione governativa sul¬ 
la sciagura di Bitburg, là 
dove adombra una insuffi¬ 
cienza grave nell'addestra¬ 
mento del personale, che 
contrasta con le affermazio¬ 
ni esplicite della stessa rela¬ 
zione volte a Individuare nel 
mezzo tecnico. In certe con¬ 
dizioni di volo a bassa quota 
ed a pieno carico la causa 
principale dell’incidente, cne, 
secondo le risultanze dell’ln- 
chiesta, potrebbe invece cs 
sere attribuito « alla conco¬ 
mitanza di fattori professio¬ 
nali, ambientali e meteorolo¬ 
gici ». 

S. p. 


Le Regioni 
consultate 
dal Senato 
sul bilancio 

La Commissione Bilancio 
del Senato, presente il mini¬ 
stro Morllno, ha ascoltato Ieri 
11 parere dei presidenti delle 
Regioni sul bilancio di previ¬ 
sione dello Stato per il 1976. 

I rappresentanti delle Re¬ 
gioni hanno criticato l’impo- 
stazione data a 11'elaborazione 
e alla struttura del bilancio 
dello Stato che non tiene con¬ 
to del ruolo che le Regioni e 
più in generale le autonomie 
locali debbono avere nella ela¬ 
borazione dello stesso bilancio 
statale, un ruolo che dovrebbe 
essere assicurato a partire dal 
prossimo anno 

E’ stato chiesto al governo 
di porre fine allo stato di in¬ 
certezza e di insufficienza che 
caratterizza le finanze regio¬ 
nali, e di far fronte subito a- 
gli Impegni assunti e non 
mantenuti: 110 miliardi stan¬ 
ziati nel bilancio del 75 per il 
fondo comune regionale, e 
non ancora erogati: gli stan¬ 
ziamenti dovuti alle Regioni 
per gli oneri derivanti dal 
contratto del dipendenti del¬ 
le autolinee; la corresponsio¬ 
ne alle Regioni dell'intera 
somma necessaria all'assisten¬ 
za ospedaliera. 

E’ stata posta quindi l'esi¬ 
genza di riformare la legge fi¬ 
nanziarla regionale e di sana¬ 
re l'ormai insostenibile situa¬ 
zione finanziarla tn cui ver¬ 
sano gli enti locali. Infine è 
stata sollevata l’esigenza di 
uscire dallo stato di provviso¬ 
rietà e di occasionalltà del 
rapporti tra Regioni, governo 
e Parlamento 


PECHINO. 22 

Le conversazioni del segre¬ 
tario di Stato americano. Hen¬ 
ry Kisslnger, a Pechino si 
sono concluse con una secca 
presa d'atto della diversità 
dei rispettivi punti di vista, 
pur nella comune, ribadita 
volontà di promuovere le re¬ 
lazioni cino-americane sulla 
base dei principi del comu¬ 
nicato di Scianghai. 

Kisslnger e il ministro de¬ 
gli Esteri cinese, Ciao Kuan- 
hua. hanno preso la parola 
In occasione di un pranzo di 
addio offerto da parte ame¬ 
ricana. 

Dicendosi « soddisfatto » 
della visita, 11 segretario di 
Stato ha aggiunto: «I no- 
stl due paesi hanno troppa 
fiducia in sé stessi per aver 
bisogno di riassicurazioni e 
hanno troppa esperienza per 
confondere le parole con la 
realtà, o la tattica con la 
strategia. Noi abbiamo messo 
termine al nostro isolamento 
reciproco sulla base della per¬ 
cezione del nostro interesse 
nazionale. Rafforzeremo la 
nostra relazione apDrofonden- 
do queste percezioni comuni ». 
Egli ha detto ancora: «Nutri¬ 
remo la nostra relazione ri¬ 
spettando l'uno le vedute del¬ 
l'altro circa il nostro interes¬ 
se nazionale ». 

Per quanto riguarda la 
prossima visita di Ford. Kis- 
singer ha detto durante il 
brindisi che 1 preparativi pro¬ 
cedono bene e che la visita 
avrà luogo verso la fine di 
novembre 

Ciao Kuan-hua. che ha pro¬ 
nunciato un brindisi estre¬ 
mamente laconico, non ha 
fatto cenno alla visita del 
presidente Ford. Egli si è 
limitato a dire che si sono 
avuti franchi scambi di ve¬ 
dute «sulla situazione inter¬ 
nazionale corrente, le que¬ 
stioni internazionali di co¬ 
mune interesse, e le relazioni 
cino-americane ». Le conver¬ 
sazioni hanno consentito al¬ 
le due parti di avere una 
più chiara comprensione del 
rispettivi punti di vista. 
«Questo è utile», ha. aggiun¬ 
to Il ministro degli esteri 
cinese. 

Egli ha quindi notato che 
« entrambe le parti hanno 
riaffermato i principi defini¬ 
ti nel comunicato di Sclan- 
ghai e hanno dichiarato che 
promuoveranno le relazioni 
cino-americane in conformità 
con questi principi». 

In termini anche più duri, 
secondo quanto hanno rito¬ 
rno stamane fonti americane, 
si è espresso 11 presidente 
Mao Tse-tung nel lungo col¬ 
loquio di ieri col segretario di 
Stato Mao Tse-tung avreb¬ 
be detto all’ospite che gli Sta¬ 
ti Uniti commettono « un gra¬ 
ve errore» perseguendo una 
politica di distensione con 
l'URSS. Secondo l cinesi, ta¬ 
le politica «serve solo a Mo¬ 
sca per portare avanti piani 
espansionistici sia in Europa 
sla in Asia». Mao avrebbe 
parlato In termini «storico- 
filosofici » di tali problemi, 
che erano stati già esposti a 
Kisslnger, in termini parti¬ 
colareggiati e «molto espli¬ 
citi », durante le conversazio¬ 
ni col vice-primo ministro 
Teng Hsiao-ping. Nella sua 
polemica, Mao si sarebbe 
spinto anche più in là, fino 
a tracciare un oltraggioso e 
aberrante parallelo tra l’Unio¬ 
ne Sovietica e la Germania 
di Hitler. 

Diplomatici americani han¬ 
no riferito che, nel colloquio, 
il presidente «è passato dal 
toni sfumati e tatvolta ca¬ 
ratterizzati da note poetiche 
ad un linguaggio molto du¬ 
ro». La distensione con la 
Unione Sovietica, egli ha det¬ 
to, non servirà agli Stati Uni¬ 
ti più di quanto lo « appease¬ 
ment » con la Germania na¬ 
zista servi alla Gran Breta¬ 
gna negli anni immediata¬ 
mente precedenti la seconda 
guerra mondiale. Un funzio¬ 
narlo cinese ha paragonato 
Kisslnger a NevlUe Chamber- 
lain, il premier Inglese arte¬ 
fice della politica inglese di 
«appeasement» verso Hitler, 
e la recente conferenza al 
vertice di Helsinki sulla si¬ 
curezza e la cooperazlone in 
Europa alla conferenza di 
Monaco, che riunì nel 1038 
Hitler, Mussolini, Chamber- 
lain e Daladlcr. 

Da parte sua, Kissinger si 
sarebbe limitato ad afferma¬ 
re che gli obbiettivi della po¬ 
litica americana sono stati 
« fraintesi » a Pechino. 

Stamane, mentre Kisslnger 
visitava il museo storico, di 
recente riaperto dopo otto an¬ 
ni, l’assistente segretario di 
Stato per gli affari dell’Asia 
orientale, Philip Habibl, ha 
esaminato varie questioni bi¬ 
laterali con 11 capo della se¬ 
zione per l’America del mi¬ 
nistero degli esteri cinese, 

Kisslnger ha Incontrato 
nuovamente Teng Hsiao-ping 
nel pomeriggio, per un'ora e 
un quarto, e stasera, dopo li 
pranzo. Sul contenuto del col¬ 
loqui non sono state date in¬ 
formazioni. Kissinger lascia 
domani la Cina per tornare 
negli Stati Uniti, via Tokio. 

Stamane, il « Quotidiano 
del popolo » pubblicava in 
prima pagina una grande fo¬ 
to scattata in occasione del¬ 
l'incontro Mao-Klsslngcr di 
ieri sera, sottolineando che 
esso si è svolto « in un’atmo¬ 
sfera amichevole»; 11 presi¬ 
dente Mao ha chiesto di tra¬ 
smettere 1 suol saluti al pre¬ 
sidente Ford. 

In un articolo intitolato 
« I/espansionlsmo sovietico 
nell'Europa meridionale ». l'or¬ 
gano del PCC, citando fon¬ 
ti della stampa europea, scri¬ 
veva poi che l'URSS mira a 
«controllare direttamente e 
integralmente il Mediterra¬ 
neo. il Canale di Suez. l’Ocea¬ 
no Indiano ed il Pacifico, e 
a controllare la via del pe¬ 
trolio che collega il Golfo 
Persico al Mediterraneo at¬ 
traverso 11 Canale di Suez ». 


Sonda sovietica su Venere 


in Jugoslavia 
contro 


scende e scatta fotografie 

In viaggio da centotrentasei giorni per coprire una distanza di 300 milioni 
di chilometri — Temperature allucinanti sulla superficie del pianeta 


Verrebbero richieste pene mostruose 

Imminente il processo 
contro Luis Corvalan 

Insieme con il segretario generale del PC cileno 
incriminati altri sette dirigenti dell'Unidad popular 

SANTIAGO, 22 

Agenzie di stampa straniere hanno diffuso da San¬ 
tiago la notizia che il processo contro Luis Corvalan e 
altri sette dirigenti dell’Unidad Popular sarebbe immi¬ 
nente. Le agenzie citano una «fonte giudiziaria». Il 
processo si svolgerebbe a Valparalso e il procuratore 
si appresterebbe a chiedere pene mostruose: due volte 
l lavori forzati a vita e sessanta anni di carcere. 

Si tratta ancora una volta di un processo farsa, 
di una montatura propagandistica, con la quale la giun¬ 
ta militare cilena conferma la sua natura fascista. 
Le stesse accuse lo indicano: « sovversione, detenzione 
di armi, e intelligenza con potenze straniere ». Ciascuna 
di queste « accuse » andrebbe rivolta agli autori del 
golpe che distrusse la legalità, la democrazia e l’indi¬ 
pendenza del Cile. Quali che siano 1 piani di Plnochct 
l’opinione pubblica in ogni paese democratico 6 all’erta 
e non lascerà compiere Impunemente nuovi misfatti. 


MOSCA, 22 

La stazione automatica in¬ 
terplanetaria sovietica Venus- 
9 dopo avere superato in 136 
giorni dì volo una distanza di 
oltre 300 milioni di chilometri, 
è stata inserita oggi in orbi¬ 
ta attorno a Venere, divenen¬ 
do cosi il suo primo satellite 
artificiale. Successivamente Ù 
modulo di discesa del veicolo 
ha compiuto un atterraggio 
morbido sulla superficie dd 
Venere. 

Per la prima volta, nelle 
condizioni dev'atmosfera del 
pianeta, con una pressione 90 
volte superiore a quella terre¬ 
stre e ad una temperatura di 
485 gradi centigradi, è stata 
ottenuta un'immagine unica 
della superficie dei pianeta, 
nel luogo deli'atterraggio. 

Nel corso del volo lungo la 
traiettoria, dalla stazione au¬ 
tomatica Venus-9 sono stati 
effettuati 90 collegamenti nel 
corso del quali è stata attua¬ 
ta la direzione del volo della 
stazione, sono state controlla¬ 
te le condizioni del suod siste¬ 
mi di bordo, sono stati misu¬ 
rati i parametri della traietto¬ 
ria del movimento e sono sta¬ 
te realizzate ricerche scienti¬ 
fiche sul processi fisici che 


Da tre persone ora ricercate 

Assassinato a Vienna l'ambasciatore turco 


VIENNA, 22 

L’ambasciatore di Turchia 
a Vienna, 11 sessantenne Da- 
nls Tunaligll, è stato ucciso 
a mezzogiorno di oggi nel 
suo ufficio da tre uomini non 
ancora Identificati che, su¬ 
bito dopo l’attentato, si so¬ 
no dati alla fuga. 

I tre, giunti presso la sede 
diplomatica, avrebbero chie¬ 
sto di Incontrarsi con l’am¬ 
basciatore. Accompagnati nel¬ 
lo studio di quest’ultimo (c’è 
però chi sostiene che vi a- 
vrebbero fatto Irruzione con 
la forza) e accertatisi della 
sua Identità, essi avrebbero 
estratto pistole e fucili fe¬ 
rendo mortalmente 11 diplo¬ 
matico. Sarebbero poi fuggi¬ 
ti a bordo di una « Mercedes » 
bianca. Sul posto sono giun¬ 
te subito ingenti forze di po¬ 
lizia che hanno bloccato la 
centralissima Prinz Eugen 
Strasse, ma 1 banditi erano 


già lontani. GII Inquirenti 
non hanno fornito elementi 
validi a comprendere 1 moti¬ 
vi dell'assassinio; la notizia 
secondo cui 1 tre parlavano 
l'Inglese con accento greco 
(ma altri dicono che parlas¬ 
sero turco) ha accreditato 
l’ipotesi che possa trattarsi 
di greci o di greco-ciprioti. 
Non si riesce tuttavia a sta¬ 
bilire una relazione fra la 
presunta matrice nazionali¬ 
sta dell'attentato e l’attività 
del diplomatico. 11 quale non 
aveva mal svolto alcun com¬ 
pito In ordine alla crisi di 
Cipro. 

In serata si è appreso che 
la polizia viennese avrebbe 
fermato quattro persone a 
bordo di una « Mercedes », 
Immatricolata nella Germa¬ 
nia occidentale, slmile a quel¬ 
la su cui sarebbero fuggiti gli 
attentatori. 


Nel cestino 
dei rifiuti 


Il fosfito neofascista ha pub¬ 
blicato ieri un « messaggio 
alle donne italiane» di Ma¬ 
ria Siniavsfet, moglie dello 
scrittore sovietico che vive 
a Parigi: tale « messaggio » 
— dice il Secolo — è stato 
personalmente consegnato 
dalla signora Siniavski al vi • 
cedirettore del giornale mis¬ 
sino. Che cosa dire? Insoz¬ 
zando con queste rozze stru¬ 
mentalizzazioni la parola li¬ 
bertà, i fascisti compiono an¬ 
cora una volta il loro me¬ 
stiere; ma fa un certo effet¬ 
to, dobbiamo pur dirlo, ve¬ 
dere con quanta disinvoltu¬ 
ra viene scelto come tramite 
per messaggi di questo tipo 
il cestino dei rifiuti. 


hanno luogo nello spazio co¬ 
smico. 

Per assicurare l'uscita dal¬ 
la stazione nel punto calcola¬ 
to dello spazio cixcumplane- 
tarlo e per creare le condi¬ 
zioni necessarie di separazione 
e di uscita del modulo di di¬ 
scesa nell'atmosfera di Vene¬ 
re, sono state effettuate due 
correzioni di traiettoria del 
volo della stazione. 

Due giorni prima del re¬ 
gresso nell'atmosfera di Vene¬ 
re, il 20 ottobre dalia stazione 
automatica si è separato il 
modulo di discesa. 

La stazione Venus-9, dopo 
la separazione dal modulo di 
discesa, è stata immessa oggi 
nell'orbita ellittica del satelli¬ 
te di Venere con un perigeo 
sulla superficie del pianeta di 
circa 1 500 Km. e con un pe¬ 
riodo di rivoluzione di circa 
due giorni. 

Le apparecchiature scien¬ 
tifiche Instavate a bordo del 
satellite sono destinate alla 
ricerca della composizione 
chimica e delle caratteristi¬ 
che fisiche dd l'atmosfera e 
della struttura delle nubi, del 
campo magnetico di Venere, 
delle caratteristiche del pla¬ 
sma nella zona del pianeta in¬ 
vestita dal vento solare. 

Oggi aflle 06,58 minuti ara 
di Mosca, il veicolo di disce¬ 
sa è uscito nell'atmosfera di 
Venere ad una velocità di 
10.7 Km al secondo. Nel pro¬ 
cesso di frenatura aerodina¬ 
mica nel l’atmosfera, la velo¬ 
cità di volo de! modulo di di¬ 
scesa si è ridotta a 250 metri 
al secondo dopo di ché me¬ 
diante 1 mezzi automatici di 
bordo è stato Inserito 11 si¬ 
stema di paracadute. Durante 
la discesa con 11 paracadute, 
per la prima volta è stato 
condotto un complesso di ri¬ 
cerche sullo strato nuvoloso 
del pianeta. 

Ad un’altezza di 50 Km. il 
sistema di paracadute si è 
staccato, dopo di che il modu¬ 
lo ha proseguito la discesa 
facendo uso del sistema aero¬ 
dinamico dì frenatura ed alle 
08,13 minuti, ora di Mosca, ha 
effettuato un atterraggio mor¬ 
bido sulla superficie di Ve¬ 
nere. 

La progettazione del modulo 
di discesa ha garantito il nor¬ 
male funzionamento dei siste¬ 
mi di bordo e delle apparec¬ 
chiature scientifiche nel pe¬ 
riodo doQ passaggio nell'atmo¬ 
sfera del pianeta e del lavoro 
sulla sua superficie. 


le «forze 
cominformiste» 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 22 

In Jugoslavia è attualmen¬ 
te in corso una violenta cam¬ 
pagna contro quelle forze che 
1 dirigenti della Lega dei co¬ 
munisti e la stampa defini¬ 
scono « cominformiste. neo¬ 
stai in Iste e burocraticobor- 
ghesi ». E' una campagna che 
va in crescendo e che — se¬ 
condo gli osservatori della ca¬ 
pitale Jugoslava — tende a 
preparare l'opinione pubblica 
a qualche atto pubblico ten¬ 
dente a colpire queste forze. 

Il primo a lanciare l’allar¬ 
me contro questi elementi 
che si trovano «anche all’in¬ 
terno del partito » è stato 
due settimane fa il « Komu- 
mumst », organo della Lega 
del comunisti Poi, con la 
partecipazione dello stesso Ti¬ 
to, si è riunita la presidenza 
della Lega e. dopo aver di¬ 
scusso il problema — da 
quanto si è appreso da un 
breve flash della Tanjug — 
ha deciso «di informare tut¬ 
te le organizzazioni de! parti¬ 
to sulla attività del nemici». 

Il segretario della Lega. 
Stane Dolane, parlando a una 
riunione di lavoratori metal¬ 
lurgici, è stato ancora più 
esplicito. Trattando della lot¬ 
ta per la realizzazione della 
autogestione, egli ha affer¬ 
mato che « chi non è con noi 
In questa lotta è un tradi¬ 
tore del paese, un traditore 
della classe operaia e del 
partito, e come tale verrà 
trattato ». 

Infine Vladimir Bakaric. 
uno dei massimi dirigenti 
della Lega e del paese, ha 
citato, parlando a Zagabria, 
«la costituzione in questi ul¬ 
timi tempi di organizzazioni 
Illegali sulla base del comln- 
formismo c del neo-cominfor- 
mismo ». Egli ha aggiunto 
che « questi ultimi non hanno 
avuto alcuna possibilità di 
creare un movimento più for¬ 
te» e ha segnalato la neces¬ 
sità di «un regolamento di 
conti teorici con queste ten¬ 
denze, la cui linea po'ltica si 
riassume nell'entrata del pae¬ 
se nel Patto di Varsavia » 
Bakaric ha anche detto ohe 
bisogna rendere la Lega «piu 
resistente alle influenze stra¬ 
niere c maggiormente capa¬ 
ce di agire nella situazione 
politica e sociale concreta ». 

s. g. 


Un quadro completo di tutta l’Arte Moderna 



L’Arte Moderna 

• La più completa documentazione particolareggiata 
e spesso inedita deila produzione artistica 
dell’ultimo secolo in Europa e nelle Americhe, 

• Una realizzazione editoriale affidata ad un’équipe di studiosi 
e critici internazionali di altissimo valore e competenza. 

• Un’opera per appassionati che vogliono conoscere 
l’arte moderna, capirne il fascino e i legami 
profondi con le problematiche dei nostri giorni e una 
guida critica per esperti e per studenti. 

• Un'opera che può trasformare un appassionato 
in un esperto d’arte. 


L’Arte Moderna, 

“un vero museo in libreria”, ed un investimento destinato 
a durare nel tempo, ma ad un prezzo contenuto, 
per un’opera di alta qualità. 

Per la sua vasta organicità, per la competenza 

c la precisione del commento e la perfezione iconografica, 

l’opera si pone come il solo, esauriente 

strumento, presente nel settore, che dando un quadro 

completo di tutta l’arte moderna 

permette di approfondire l’arte c la società 

del nostro secolo. 
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PAG. 16 / fat ti nel mondo 

AI rie ntro del presidente portoghese dal suo viaggio 

j Lisbona: altre consultazioni 
I con il PCP e con i socialisti 

,f■ 

\ Prudente possibilismo nelle valutazioni dell’incontro tra Cunhal e Soares ■ Non sono emersi nuovi punti 
di contatto ma l'unità è necessaria per evitare un pericoloso deterioramento della situazione 


Dal nostro inviato 

; LISBONA. 22. 

Un prudente possibilismo 
domina 1 commenti all'Inat¬ 
teso Incontro tra Costa Go- 
. mes, Cunhal, Soares e 1 rap¬ 
presentanti delle due corren¬ 
ti fondamentali che convivo¬ 
no polemicamente In seno al 
Consiglio della rivoluzione 
(la sinistra militare e 11 
«gruppo del nove» che ra 
capo al moderato Melo An- 
tunes). La prudenza è detta¬ 
ta dalla distanza che conti¬ 
nua a separare comunisti e 
socialisti. Il possibilismo si 
atBda al contatti ulteriori che 
il presidente conta di pro¬ 
muovere al rientro dal suo 
viaggio. 

E' stata, ha detto Cunhal, 
una riunione « esplorativa. 


utile anche se non posso di¬ 
re che abbia aperto bu'pne 
prospettive per 11 futuro ». 
Il fatto però che vi abblàno 
preso parte con interesse « le 
forze più responsabili » è gii 
di per sé, ha detto ancóra 
il segretario del PCP. un 
buon Indizio: sono state scam¬ 
biate Impressioni sufficiente- 
mente ampie sulla situazione 
politica, sul problemi che af¬ 
fronta la rivoluzione e sulle 
forme e 1 metodi da utilizza¬ 
re per superare la crisi at¬ 
tuale. E' stata « un'occasione 
per conoscere meglio Tana- 
lisi che ognuno fa della situa¬ 
zione e le soluzioni ohe ognu¬ 
no propone ». 

Nel frattempo la polemica 
continua aspra e sistematica: 
non si perde occasione per 
accuse e controaccuse che si 



[i II presidente Costa Gomes al suo arrivo a Roma 

[ ' 

Un’intensa giornata di incontri 

[Costa Gomes a Roma 
incontra Leone e Moro 


• Il presidente portoghese ge- 
Onerale Francisco da Costa 
> Gomes, ha effettuato ieri 

una breve vìsita dì lavoro 
•inel nostro paese. 
i Giunto all’aeroporto dì 
. Clamptno poco prima delle 
IO, dove ad accoglierlo erano 
‘ tra gli altri II capo del ceri¬ 
moniale diplomatico della 
Repubblica ambasciatore Or¬ 
landi Contuccl e il sostituto 
della segreteria di Stato va¬ 
ticana monsignor Benelll. il 
generale Costa Gomes si è 
’ Intrattenuto In una sala ri¬ 
servata dell’aeroporto con le 
autorità presenti senza fare 
dichiarazioni ufficiali. 

IL presidente portoghese è 
stato ricevuto In mattinata, 
come riferiamo a parte dal 
pontefice Paolo VI. Nel po¬ 
meriggio ha poi avuto luogo 
■i un Incontro al Quirinale con 
' Il presidente Leone. 

Il colloquio, cominciato al* 

F ’ le 17, si è successivamente al- 
. largato, con la partecipazione 
; del due ministri degli Esteri 
Melo Antunes e Mariano Ru- 

• mor, del segretario generalo 
della presidenza della Re- 

• pubblica Picella, del consi¬ 
gliere diplomatico del presi¬ 
edente ambasciatore Sensi, dui 

segretario generale del mini¬ 
stero degli Esteri portoghc- 
J se ambasciatore Tomaz An- 
■ dersen, e del rispettivi amba- 
; sciatori nelle due capitali Ar- 
1 mando Martin, e Pierluigi 
' Alverà. Dal Quirinale 11 pre- 
, Bidente portoghese al è re¬ 
cato a Villa Madama dove 
si è incontrato con il presi- 
» dente del consiglio Moro. 

Dopo questi incontri Co- 
1 sta Gomes ha offerto, nella 
; residenza deH’ambasclatorc 
portoghese a Villa Barberini, 
un ricevimento. In questa oc- 
! caslone Melo Antunes ha 
; detto di aver discusso con 
' Moro e Rumor t rapporti e- 
' conomtcl. tecnici, commercia- 
. Il e culturali tra il Porto¬ 
gallo e l’Italia. Secondo il 
ministro degli esteri porto¬ 
ghese tali rapporti debbono 
svilupparsi tramite la CEE. 
eccezion fatta per quelli cul¬ 
turali che vanno sviluppati 
sul piano bilaterale: è anzi 
imminente la firma di un 
accordo scientifico-culturale. 
Meto Antunes ha detto inol¬ 
tre di aver chiesto ai suoi in¬ 
terlocutori italiani che si 
adoperino affinché siano di¬ 
fesi il posto di lavoro e la per¬ 
sonalità giuridica del lavora¬ 
tori portoghesi emigrati nei 
paesi CEE. 

In serata, infine. Il capo 
dello Stato portoghese e la 
consorte sono intervenuti al 
Quirinale ad un pranzo of¬ 
ferto dal presidente Leone. 

Al momento dei brindisi 
11 gen. Costa Gomes ha ri¬ 
cordato la lotta antifascista 
in Italia e le tradizioni di 
libertà del nostro paes°. 
«Slamo quindi certi — egli 
ha detto — che l’esoerienza 
della rivoluziono liberatrice 
portoghese ha qui trovato 
spirito di comprensione ». 
Il presidente portoghese ha 
oulndl ricordato che ritaMa 
detiene attualmente la presi¬ 
denza dello CEE e che, in 
tale veste, può svolgere un 
ruolo Importante nel raffor¬ 
zare il recente atteggiamen¬ 
to di appoggio c comprensio¬ 


ne che la Comunità ha as¬ 
sunto nel confronti del Por¬ 
togallo. Costa Gomes ha 
quindi parlato dell'Alleanza 
Atlantica («abbiamo affer¬ 
mato in più di una occa¬ 
sione Il desiderio di coope¬ 
rare lealmente nel senso 
dell'Alleanza, non essendo 
nostra Intenzione introdurre 
elementi che possano pertur¬ 
bare 11 quadro attuale dell’ 
equilibrio europeo») e del 
Mediterraneo («un mare eu¬ 
ro-africano. lontano dagli 
interessi divergenti di poli¬ 
tiche egemoniche estranee 
all’area »). 

Nel suo discorso il presi¬ 
dente italiano Leone ha as¬ 
sicurato il suo interlocutore 
dell’interessamento e della 
collaborazione dell’Italia al¬ 
lo sviluppo della democrazìa 
portoghese. Leone ha anche 
ricordato che l’Italia, in qua¬ 
lità di presidente di turno 
della CEE. già si è « attiva¬ 
mente adoperata presso i 
suol partners affinché fos¬ 
sero tenute particolarmente 
presenti le istanze di pro¬ 
gresso economico e sociale 
dell'amica nazione lusitana ». 
Il gen. Costa Gomes lasce- 
rà Roma questa mattina par¬ 
tendo alle 0.30 per Belgrado. 


Più di un'ora 
di colloquio 
con Paolo VI 

L’Incontro, avvenuto Ieri 
mattina in Vaticano per ol¬ 
tre un’ora tra Paolo VI cd U 
presidente portoghese Costa 
Gomes, che era accompagna¬ 
to dal ministro degli esteri 
Melo Antunes. è stato cen¬ 
trato sul rapporti tra Santa 
Sede e Portogallo, definiti 
dalle due parti « soddisfa¬ 
centi ». 

In un discorso pronunciato 
In portoghese, Paolo VI ha 
sottolineato il «grande signi¬ 
ficato» della visita del pre¬ 
sidente e. accennando alla 
situazione attuale dei Porto¬ 
gallo, ha detto: « Rivolgiamo 
la nostra attenzione verso il 
futuro di questo paese, a noi 
tanto caro, e desideriamo che 
esso sia dt serenità c di con¬ 
cordia, di evoluzione e di pro¬ 
gresso. nella pace e nella giu¬ 
stizia, per 11 bene di tutti l 
cittadini ». Ha poi detto di 
conoscere le « difficoltà del 
momento presente anche per 
quanto riguarda I territori di 
oltremare che tra poco giun¬ 
geranno alia indipendenza » 
(alludendo all’Angola), auspi¬ 
cando che esse vengano su¬ 
perate « al più presto e nel 
modo migliore». Anzi — ha 
aggiunto — «a tal fine la 
Chiesa cattolica in Portogal¬ 
lo è pronta a dare la pro¬ 
pria collaborazione entusiasta 
c con disponibilità rispettosa 
e leale, non cercando per sé 
privilegi ma solamente la li¬ 
bertà garantita anche dal put¬ 
ti concordatari ». 

Costa Gomes ha risposto 
dando assicurazioni che il suo 
paese manterrà buone rela¬ 
zioni con la Santa Sede an¬ 
che sulla base del Concor¬ 
dato vigente. 


risolvono quasi altrettanto 
sistematicamente In una se¬ 
rie di spinte e controspinte 
su di un governo che slenta 
a trovare uno suo equilibrio 
e una sua effettiva autorità 
e direzione di marcia. Cumini 
ha respinto l’accusa sociali¬ 
sta di « ambiguità » di sta¬ 
re, cioè, «con un piede den¬ 
tro il governo c con tutto 11 
corpo all’opposizione ». Af¬ 
ferma il segretario del PCP. 

« Appoggiamo il governo in 
proporzione delle nostre re¬ 
sponsabilità ministeriali fi 
comunisti, come è noto, han¬ 
no un solo ministro, quello 
dei trasporti, e un sottosegre¬ 
tario all’agricoltura - NdR). 
La nostra politica è la stes¬ 
sa nel campi, nelle fabbriche, 
nelle strade e nel governo». 

I comunisti in altre paro¬ 
le. considerano la loro pre¬ 
senza nei governo Azevedo 
come il segno di una pura e 
semplice adesione alla sua 
piattaforma programmatica, 
la quale però, nella pratica, 
essi ribadiscono, risulta non 
applicata e deviata a destra. 

Il PCP riconosce oggi che 
l’ultimo governo Gonqalves 
non aveva più una base suf¬ 
ficiente. anche se attribuisco¬ 
no la sua caduta, quasi esclu¬ 
sivamente, al « sabotaggio » 
socialista t* socialdemocrati¬ 
co e alla offensiva del grup¬ 
po moderato del «nove» In : 
seno alle forze armate, con¬ 
dotta col sostegno delle 
destre. 

II governo Azevedo e il suo 
programma erano parsi « Il 
meglio» possibile nella nuo¬ 
va situazione: una soluzione 
che permetteva, si è detto, 
la difesa delle conquiste già 
raggiunte, delle libertà de¬ 
mocratiche, la completa de¬ 
colonizzazione, il prosegui¬ 
mento delle riforme di strut¬ 
tura, anche se non si parla 
più dei comitati popolari di 
base e deH’ampliamento del¬ 
le forme di democrazia di¬ 
retta. 

E’ a questo punto che si è 
riaperta, tuttavia, la crisi mal j 
risolta; che si è riproposto, 
cioè, il problema di un equi¬ 
librio e di una sintesi tra le 
«sorgenti legittime» del pro¬ 
cesso rivoluzionarlo: Il MFA, 

Il ruolo di avanguardia che 
rivendica « la parte più avan¬ 
zata e cosciente» della clas- 
se operala nelle città e nelle 
campagne, il responso delle 
elezioni del 25 aprile scorso. 
L’esigua presenza del PC, il ; 
massiccio inserimento del so- 1 
cialdemocratico PPD accanto 
ai socialisti e 11 predominio 
del « nove », si sarebbero tra¬ 
dotti in pratica, secondo l 
comunisti, in una «svolta a 
destra» che non solo rende¬ 
rebbe inapplicabile la piatta¬ 
forma Azevedo ma rischie¬ 
rebbe, a loro avviso, di aprire 
la strada alla restaurazione 
dittatoriale. 

Tutti 1 passi Intrapresi in 
queste ultime settimane dal 
governo Azevedo e da questi 
giustificati con l’intento di 
« adeguare al reale e al pos¬ 
sibile» i ritmi di sviluppo 
del processo, di correggere at¬ 
teggiamenti e azioni che 
« spesso si risolvono in peri¬ 
colosa demagogia », di arre¬ 
stare la frana della crisi eco¬ 
nomica e di attenuare gli 
aspetti più acuti della con¬ 
testazione che 3l accresce nei 
paese e tra le varie unità 
militari, sono stati visti pra¬ 
ticamente in questa ottica. 

Ma la contestazione che le 
forze di estrema sinistra van¬ 
no estendendo nelle piazze 
e nelle caserme, soprattutto 
a Lisbona e Oporto. può es¬ 
sere ritenuta un valido ba- 
luardo contro il reale peri- | 
colo di uno slittamento ver- ; 
so destra? Il verbalismo de- ! 
magogico domina nel ripe¬ 
tersi quasi quotidiano di « ri¬ 
ti » rivoluzionari. Il bivacco 
quasi permanente dinanzi al¬ 
le unità militari, in segno di ; 
« solidarietà » con atti di in¬ 
subordinazione che la « lea¬ 
dership» militare considera 
al di fuori dell’ambito legit¬ 
timo della democratizzazione 
delle forze armate, sta al con¬ 
trarlo risvegliando c rafforza 
quelle gerarchle che non han¬ 
no mal rinunciato al ritorno 
ai bel tempi in cui l’esercito 
« obbediva e basta ». L'assal¬ 
to agli organi di Informazio¬ 
ne. come quello di ieri sera 
alla cattolica Radio Rena- 
acetica, dove, alla fine di una 
specie di «happening» rivo¬ 
luzionario si è deciso di im¬ 
padronirsi delie installazioni, 
non st sa bene per fare che 
cosa, non fa che accreditare 
le tesi delle destre conserva¬ 
trici e acutizza Inutilmente i 
rapporti con la Chiesa. 

Tutto ciò rende esplosiva 
una situazione già di per sé 
instabile e delicata e rende 
possibile alle destre mettere 
sullo stesso piano l’agitazio¬ 
ne dell’estrema sinistra e le 
lotte reali dei lavoratori per 
fare ordine nella produzione, 
nelle aziende nazionalizzate, 
per una corretta ed efficace 
applicazione della riforma a- 
gravi a, per una migliore com¬ 
prensione del bisogni e delle 
necessità del ceti medi ur¬ 
bani e dei piccoli proprietari 
agricoli del nord, che costi¬ 
tuiscono comunque il nucleo 
della popolazione portoghese 
più refrattario al nuovo e la 
più numerosa potenziale ba¬ 
se di appoggio delle forze 
conservatrici c reazionarie, 

E questa confusione contri¬ 
buisce a rendere precario il 
compromesso In seno alla ge¬ 
rarchla militare tra il grup¬ 
po moderato del « nove ». là 
minoranza di sinistra, e la 
maggioranza dei militari vec¬ 
chio stampo, non alieni da 
nostalgie spinollste. 

E’ qui che s’innesta il di 
scorso della destra politica 
, e del PPD in particolare. Le 


azioni e l’influenza di questo 
partito assieme a quelle del 
nostalgico e fascista CDS so¬ 
no in aumento soprattutto 
nel nord. Comizi affollatissi¬ 
mi. riunioni dove predomi¬ 
na lo spirito di rivìncita. E 
non si può escludere che nel¬ 
le elezioni legislative la cui 
data si approssima, si avve- 
rlno i timori che sembrano 
nutrire l socialisti di Soares: 
che 11 PPD diventi, cioè il 
primo partito, con tutte le 
conseguenze che ciò potreb¬ 
be comportare. Non altrimen¬ 
ti si giudica qui la polemica 
che sempre più sovente si 
accende tra socialisti e popo¬ 
lari democratici su questioni . 
come la definizione di alcuni 
fondamentali articoli della 
Costituzione, da cui dovrà di¬ 
pendere la struttura politica 
economico-gluridica del nuo¬ 
vo Stato. Più dt una volta, 
nei giorni scorsi, socialisti e 
comunisti hanno votato as¬ 
sieme e d’accordo contro le 
posizioni del PPD all’Assem- 
blea costituente. Predomina 
però nel socialisti la preoccu¬ 
pazione di tenere «aggancia¬ 
to » ii PPD per non « rischia¬ 
re », come si dice apertamen¬ 
te In seno alla «leadership» 
dt quel partito, di « cadere 
nell'abbraccio comunista ». 

Anche in questa luce va 
certamente vista la risposta 
che Soares dà alla richiesta 
del partito comunista di 
« rompere i ponti con la de¬ 
stra e con il PPD per raffor¬ 
zare la sinistra », « Da parte 
nostra — ha detto ieri Soa¬ 
res uscendo dall’incontro con 
Cunhal — non vi è alcuna 
Intenzione di emarginare il 
PPD, un partito che è e de¬ 
ve restare nel governo». Per 
Soares « questo governo è un 
governo di sinistra che gode 
dell’appoggio della grande 
maggioranza del popolo » e 
«il fatto che 1 comunisti lo 
contestino non cambia nul¬ 
la. poiché non vi è un’altra 
alternativa più a sinistra a 
questo governo». 

Franco Fabiani 


! Dopo una serie 
di incontri 

Il compagno 
Prestes 
ha lasciato 
l'Italia 


Il Segretario generale 
del Partito comunista bra¬ 
siliano Luis Carlos Pre¬ 
stes ha lasciato l’Italia 
dove era giunto su invito 
del Comitato Centrale del 
PCI. 

Il compagno Prestes nel 
corso del suo soggiorno 
italiano ha avuto colloqui 
con l compagni Luigi Lon- 
go. Enrico Berlinguer e 
Giancarlo Pajetta, con 
Piero Picralil della Segre¬ 
teria. col direttore del- 
l’« Unità » Luca Pa voi ini < 
e Franco Saltarelli della 
Sezione esteri del Comi¬ 
tato Centrale. 

Il Segretario generale 
del PCB si è inoltre re¬ 
cato a Bologna c Raven¬ 
na dove ha partecipato 
ad alcune manifestazioni 
di massa ed ha avuto in¬ 
contri con 1 dirigenti del¬ 
ie organizzazioni de) Par¬ 
tito, con amministratori, 
col sindaco di Bologna 
Zanghcrl e con esponenti 
di diverse forze politiche, 
sociali e religiose. 

Nella capitale il compa¬ 
gno Prestes è stato rice¬ 
vuto al C.C. del PSI dai 
compagni Giuseppe Avo- 
Ilo della Direzione, Egoll 
e Maggi della Sezione re¬ 
lazioni internazionali, si 
è incontrato con il sena¬ 
tore Lelio Basso per il 
Tribunale Russell II, ha 
assistito all’inaugurazione 
dell'anno accademico al¬ 
l’Istituto di studi comuni¬ 
sti « Pai miro Togliatti » 
alle Frattocchie ed ha 
avuto una calorosa acco¬ 
glienza dal compagni e 
simpatizzanti comunisti 
di una organizzazione di 
base del Partito, la sezio¬ 
ne Portuense-VilUni. 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

I scorso, fino a tarda notte: ] della indennilù notturna o j del pubblico impicco; 
r idilli) quello per le tarino tclefo- I della indennità l’est iva c un prio a cominciare 


cessila di prepararsi a fron¬ 
teggiare situazioni nuove. 

E indubbiamente situazioni 
nuove si profilano. Al di là 
dello stato di tensione inter¬ 
no — ieri l’ETA ha rivendicato 
a suoi militanti l'uccisione del¬ 
la guardia civile Lopez Tri- 
vino, avvenuta sabato scor¬ 
so a Zarauz — vi è la preoc¬ 
cupazione per quanto può ac¬ 
cadere nel Sahara, con la 
precettata « marcia pacifica » 
di 350 mila marocchini nel 
territorio controllato dalla 
Spagna. 

In questa luce si compren¬ 
de anche — il che non vuol 
dire che la si giustifica — 
la preoccupazione di control¬ 
lare accuratamente ogni voce : 
è evidente che se notizie do¬ 
vranno essere date, si cer¬ 
cherà di farlo quando ogni 
vuoto sarà riempito, in modo 
da evitare soluzioni di conti¬ 
nuità nella gestione del pote¬ 
re. Naturalmente questa non è 
una soluzione, ma solo un 
espediente per guadagnare 
tempo. Ed è l'unica supposi¬ 
zione che si può fare di fron¬ 
te alla assoluta mancanza di 
informazioni fondate e atten¬ 
dibili. 

C’è infine da segnalare la 
preoccupazione, in questo mo¬ 
mento di incertezza e di ten¬ 
sione .che si nutre per la si¬ 
curezza dei detenuti politici. 
Contro di questi nei giorni 
scorsi sono state lanciate mi¬ 
nacce e qualche settimana fa. 
gruppi di estremisti fascisti 
cercarono di entrare all’inter¬ 
no del carcere di Cara ban¬ 
che!, per uccidere — diceva¬ 
no — i prigionieri. Sono mi¬ 
nacce che possono ripetersi 
in una situazione come quella 
di oggi. 

Trattative 

la pensione degli statali sarà 
pari all’80% dell'ultima re¬ 
tribuzione, maggiorata di una 
quota forfettaria pari al 18*/* 
della retribuzione; 

c> a partire dal gennaio di 
quest’anno. Invece, verranno 
rivalutate le pensioni del 200 
mila dipendenti degli enti lo¬ 
cali. liquidate prima del 31 
dicembre del '74. I migliora¬ 
menti sono previsti anche per 
le pensioni superiori al 6 mi¬ 
lioni annui, nonostante que¬ 
sta non fosse una richiesta 
del sindacati. 

Ancora insoddisfacente. In¬ 
vece. è stato l’altro incontro 
con il governo durato, marte¬ 


dì scorso, fino a tarda notte: 
quello per le tarino telefo¬ 
niche. Il giudizio è stato 
espresso Ieri dalla Federazio¬ 
ne CGIL. CISL, UJL riunita¬ 
si Insieme al comitato di 
coordinamento per la verten¬ 
za dell’elettronica e delle te¬ 
lecomunicazioni. Jn un co¬ 
municato, si sottolinea che 
« l’impegno assunto dal go¬ 
verno dì discutere i criteri cTT 
una politica delle tariffe », è 
da ritenersi positivo: così co¬ 
me è « una acquisizione im¬ 
portante » il fatto che alla 
fine del mese si tenga un 
incontro per affrontare con¬ 
cretamente 1 problemi del pia¬ 
ni di investimento nell’elet¬ 
tronica e nelle telecomunica¬ 
zioni. E’ stata inoltre acqui¬ 
sita la eliminazione del 200 
scatti obbligatori per le uten¬ 
ze domestiche e la riduzione 
a 300 scatti per artigiani e 
coltivatori diretti, nonché la 
rateizzatone In un triennio 
del costo di allacciamento del 
nuovi impianti. 

«Non è accettabile, invece, 
— sottolinea il comunicato 
sindacale — la indicazione di 
un recupero del minor introi¬ 
to attraverso o l’aumento del 
canone, o uva riduzione deeli 
investimenti ». Tale recupero 
va ricercato, secondo 1 sin¬ 
dacati e soprattutto afJrarer- 
so l'aumento dei car:oni per i 
doppi telefoni, dei servizi so¬ 
fisticati e sulle fasce dei 
maggiori consumi, garanten¬ 
do nel contempo una fascia 
minima esente da aumenti ». 
In base a queste considerazio¬ 
ni. CGIL, CISL. UIL riten¬ 
gono che « l’incontro pro¬ 
grammato per i prossimi gior¬ 
ni debba assumere un carat¬ 
tere decisivo e si riservano, 
sulla base del suo esito, di 
decidere le conseguenti Ini¬ 
ziative da intraprendere ». 

I ferrovieri, dal canto loro, 
proseguiranno la trattativa 
nell’incontro previsto per lu¬ 
nedi prossimo alle 17 presso il 
ministero della riforma della 
pubblica amministrazione. Il 
Sindacato ferrovieri CGIL, In 
un comunicato, mette in ri¬ 
salto che « sono stati fatti 
alcuni passi avanti » e che 
« il governo si è impegnato a 
presentare una proposta de¬ 
finitiva nell'incontro di lu¬ 
nedì ». 

Oggi pomeriggio alle 38 sa¬ 
rà la volta dei dipendenti dei 
monopoli, mentre per 1 poste¬ 
legrafonici. l'incontro con 11 
governo è fissato per do¬ 
mani alla stessa ora e 
sempre a palazzo Vidonl. 
I sindacati chiedono: un 
aumento di 800 lire al 
giorno del premio Industriale 
(circa 20 mila lire al mese): 
un altro aumento di 200 lire 
al giorno per il personale 
addetto all’esercizio (esclusi 
gli amministrativi); una di¬ 
versa organizzazione del tur¬ 
ni di lavoro; la rivalutazione 


della indennilù notturna o 
della indennità festiva e un 
miglioramento deH’indenniià 
d) rischio. 

Infine. 1 18 sindacati «auto¬ 
nomi » e In CJSNAL prepara¬ 
no l’agitazione che investirà 
la scuola, i ministeri, le fer¬ 
rovie. La protesta è stata 
mantenuta anche se il go¬ 
verno ha annuncialo che 
aprirà una trattativa anche 
con gli «autonomi». L’obiet¬ 
tivo di queste organizzazioni 
corporative è puramente pro¬ 
vocatorio: vogliono, infatti, 
respingere raccordo interve¬ 
nuto tra sindacati c governo 
sul pubblico impiego. 

Il «carattere demagogico 
e strumentate » dell’agitazione 
di autonomi e fascisti è sta¬ 
to condannato ieri dal Sin¬ 
dacato ferrovieri CGIL, che 
ha denunciato la manovra 
volta « a dividere i lavoratori 
in un momento in cui è ne- 
I ccssaria la massima forza e. 
compattezza dei movimento». 

A proposito dell’atteggia¬ 
mento del governo, va sotto¬ 
lineata la sua ambiguità. Na¬ 
turalmente. esso può tratta¬ 
re con ogni sindacato che sia 
tale, tuttavia l’apertura di 
trattative con gli « autonomi » 
mosXra una incapacità di sce¬ 
gliere una linea coerente nel 
confronti dei gravi problemi 


Cile: confermata | 
la morte 
di un dirigente 
del MIR 

SANTIAGO, 22 1 
Il dirigente del MIR (Mo¬ 
vimento sinistra rivoluziona¬ 
ria) Dagoberto Perez, è sta¬ 
to ucciso mercoledì scorso 
durante uno scontro a fuo¬ 
co con la polizia nelle vici¬ 
nanze di Santiago. Lo an¬ 
nuncia un comunicato del l 
MIR consegnato alle agenzie 
di stampa straniere nel qua¬ 
le si precisa che Perez ed al¬ 
tri diversi alti dirigenti del 
movimento si sono trovati 
improvvisamente accerchiati 
dalle forze dell’ordine in una 
casa di campagna. Dopo una 
sparatoria protrattasi per 
quattro ore e nel corso della 
quale Dagoberto Perez è sta¬ 
to colpito a morte, gli asse¬ 
diati sono riusciti a fuggire 
dopo aver fatto saltare in 
aria la casa. Nel corri batti¬ 
mento sarebbero morti an¬ 
che due agenti di polizia. 


del pubblico impiego; pro¬ 
prio a cominciare dalla 
«giungla retributiva». E’ no¬ 
to. infatti, che le richieste 
di queste organizzazioni spin¬ 
gono proprio ad aumentare 
le .sperequazioni di trattamen¬ 
to tra settore e settore; lo 
dimostra la recente vicenda 
dei finanziari. Il governo 
quindi entra in contraddizio¬ 
ne con quanto è scritto nella 
premessa generale deU’accor- 
do stipulato con le confede¬ 
razioni. Tra l'altro si sostie¬ 
ne che verranno «eliminate 
le specifiche norme o dispo¬ 
sizioni che impediscano o con¬ 
traddicano, Ir applicazioni dei 
risultati degli accordi trien¬ 
nali»: proprio quelle stesse 
norme che i sindneatini «au¬ 
tonomi » vorrebbero far pro¬ 
lificare. 
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Autunno: tempo di spese. 
Standa lo sa e vi propone 
un "gran mercato” in cui trovare 
scelta, qualità e prezzi giusti. 

Il vestire 'basuaf’è pratico, disinvolto, soprattutto conveniente. Guardate questi esempi: 
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MAGLIETTA 

donna in misto angora 

L. 

3500 

CAMICETTA 

donna, vari modelli e colori 

L. 

4000 

JEANS 

donna in velluto 

L. 

6500 

JEANS 

donna in denim 

L. 

4500 

PULLOVER 

uomo in shetland. 3 modelli 

L. 

5000 

JEANS 

uomo in puro cotone 

L. 

4500 

JEANS 

uomo in velluto di puro cotone 

L. 

5000 

PULLOVER 

ragazzi in misto lana 

L. 

4500 

JEANS 

per bambini da 3 a 5 anni 

L. 

3500 

PANTALONI in grisette di puro 
cotone per bambini da 3 a 5 anni 

L. 

2500 

JEANS in velluto millerighe 
per bambini da 3 a 5 anni 

L. 

4000 


[ Visitate il 

IMIlilWRANCO 

Cercate in tutti i magazzini Standa la zona 
del Portofranco: un festoso bazaar dove 
trovate lo sconto del 20% 
su tantissimi articoli per l’abbigliamento, 
la casa, la bellezza e il tempo libero. 
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